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La polemica dopo le parole di Scalfaro 
Conso: gli «avvisi» restino segreti 

Ima^stratì: 

«In Italia 
non c’è tortum» 

Polemica accesa dopo le torti parole del presidente 
della Repubblica in mento all uso della carcerazio¬ 
ne preventiva e al aiolo degli avvisi di garanzia «In 
Italia - hanno risposto i giudici - non esiste la lodu- 
ra Ma ci sono delle leggi e ci limitiamo ad applicar¬ 
le» Dal canto suo, il ministro Conso ha detto che i 
codici non sono dei tabù ed ha auspicato la segre¬ 
tezza per quanto riguarda lo strumento degli «awisi> 

Scalfaro non ha 
difeso i corrotti 


LUCIANO VIOLANTE 

I l prosidcnle Scalfaro non può evsc'rc accusato di a\er 
preso posizione a lavoro del partilo dei corrolt 11 suo 
intervento pone duo questioni ogqottive ed offre una so¬ 
luzione praticab.lc Le questioni sono la distorsione dell av¬ 
viso di garanzia e 1 uso a volt»- anomalo della Curcerazione 
preventiva l-a soluzione prospettata ò la celebrazione rapi 
da dei processi 

Nelle discussioni immediatamente successive si 0 posto 
1 accento piu sui problemi che sulla proposta Una inevitabi¬ 
le spettacolarizzazione ha portalo a questo risultalo Ma c C- 
stata anche strumentai zzazionc chi intende avvalersi di 
quelle dichiarazioni per una rivincita antigiudizia'ia ha il 
massimo interesse ad accantonare la proposta In questo 
modo infatti, tutto si risolvo nel solito scontro politici giudi¬ 
ci che non fa fare alcun passo avanti nó alla giustizia nò alla 
verità 

Nel recente convegno di Como uno degli esponenti del 
l associazione magistrati il dottor Zagrebeiskv avverti che 
ottomila giudici italiani non potevano lutti vivere nell ombra 
dei vari Di Pietro Accanto ad eccellenti esempi di capacita 

,trilli--s Dfi lU I I soli! strilli min uiiis iin ili I t Ut ri 
ziunc insultante alla stampa non degna di un iiiagislialo 
Tuttavia ta denuncia non devo nascondere l'altra novità 
Che ormai ci sono montagm di prove sulla rapine del ir iia 
ro pubblico compiuto insieme da politici burocrati e im¬ 
prenditori, Questa alleanza si riteneva padrona d'Italia e 
consacrata all impunita È crollata 1 impunità, si sta sbricio¬ 
lando il potere Óra si aggrappano dove possono come i 
naufraghi a volta con qualche ragione come i naufraghi 
appunto, ma nel loro agitarsi disordinato possono provoca 
re danni in-oparabili 

I rapporti tra giustizia e politica sono difficili in molti pac 
SI La disinvoltura con la quale molti politici hanno ap 
profittato delle loro funzioni per arricchire se stessi od il 
loro partito c la libertà d aziono di cui comincia a godere un 
po dovunque la magistratura sono entrato in rot'a di colli 
sione Non ce la facciamo se pensiamo che il problema po 
sio dal presidente Scalfaro si risolva con la ricostituzione di 
arce di impunità, anche so questa ò I ambizione di alcuni ras 
del passato Nò ce la facciamo confidando puramente o 
semplicemente nel potere taumaturgico dei magistrati che 
taumaturghi non sono 

Non resta perciò che affrontare la soluzione Ui magistra 
tura va difesa nella sua indipendenza c nella sua autono¬ 
mia Ma bisogna celebrare con rapidità i dibattimenti 1 di¬ 
battimenti sono lenti soprattutto perche mancano mezz e 
giudici perche alcune importanti pioposte sono ferme m 
Parlamento perche non tutt hanno interes,sc a una giustizia 
che funzioni 1^ questione della pubblicizzazione anomala 
dcH'awiso di garanzia potrebbe essere risolta anche con 
una forma di autodisciplina dei giornalisti Si può fare un 
esperimento a tempo, per vedere se funziona’ L uso anoma¬ 
lo della carcerazione preventiva va denunciato caso per ca 
so dagli avvocati che hanno nella loro deontologia proprio 
la difesa dei diritti dei cittadini dalle prevaricazioni del pote¬ 
re pubblico I politici devono riconquistare credibilità deci 
dendo rapidamente su quelle richieste di autorizzazioni a 
procedere che languono da troppo tem|X) ed evitando di 
sancire irragionevoli immunità per la propria funzione Da 
questa situazione non si esce insoinma cercando nei giudici 
i nuovi responsabili sino al prossimo massacro Si esce as 
sumendosi la resfxinsabililà delle soluzioni 
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CORDOVA ALL’ANTIMAFIA 


Allarmante audizione del giudice che indaga sulle logge 
«È una sorta di supeipartito che gestisce ogni cosa» 


la GiOsnziA 
t'LEbhA {—' 


Strapotere massonico 


AhlCHE SCALFARO, 
crisseAiee' 
ACCORTO «dFD 
1 QUARAA)1AClA)Q0e ^ 

AMK«, htoA) 9:«&S2Z4 


« 


Ci sono anche 19 parlamentari P2» 


La Malfa 

Ho sbagliato 
ma accuso 



Rischia di saltare I inchiesta del procuratore Cordo¬ 
va su mafiitc poteri occulti Sabotata dalla -gcnetale 
riluttanza deqli organi investigativi a portare avanti 
le indagini- Lo ha denunciato il magistrato ieri al- 
I ,‘\ntmiafia -Moltissimi [roliziotti e carabinieri pre¬ 
senti nelle logge massoniche- Ci sono anche 19 
parlamentari ex piduisti SOmila iscritti, legami con 
la politica e la (manza 9mila fratelli nel Sud 


ENRICO FIERRO 


■■KUM\ i itKhiostasuina 
fta e poteri occulti del pr<x.u 
ralore di l'alnìi ArosIiuo Cor 
d(Aa rischia di salttirt b<ibu 
tata dalla generale riluti ui/a 
delk foi/c liivestiRalive a por 
lare av ì ifi k iiulat’ini'' lo h i 
eternine nto ieri .ili Animi.dia 
lo stesso magistrato Ad un 
Piirlarnentarc che Rii Ita due 
sto se questo dipende dalle 
infiltra/ioni nelle forze di po¬ 
lizia che impediscono le ind i 
gitn Corduv i ha ns|)os(o sec 
ce) Certo mi pare se ornalo 
Irentamiki iscritti 9 mila 
solo in Campania Puglia C.» 
labna e Sicili t rapporti cern il 


mondo delle professioni l.i 
polilica e 1 alt 1 finanza qiie 
sio e I cseicilo massone L n 
supcrpatilo che ha rapporti 
internazionali e che' oiiRi si il 
I.irRa nei paesi dell hsi il les 
suio connettivo della Re*siione 
del potè re in tutti i suoi aspe i 
ti politico amministrativo 
economico e militare» Molli i 
politici presenti nelle liste se 
questrat» 

Cordova h») de Ito c he Rii ri 
sultano ZH parldfiientan iscritti 
illa nìassoneriae 19eN pidui 
sii Noni! nuovi rispetto aqli 
elenchi qia noli de ila loggia di 
Licio Celli 
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Per 1 ennesima volla due cani rottvveiler mjl.imenlc lunIo 
diti dal padrone hanno a//annato un liambino duanlo 
questi episodi siano incidentali ò presto detto i rottweilewr 
sono cani accuraJamenk^ selezionali in funzione dellai^ 
gressivita Lìmentarsi di un rottvveiler che mordf equivale .i 
biasimare una pistola che spara Posto clic il rotlweik r si li 
mita a fare 1 infelice mestiere al quale 1 ha destili ito ì]ij( '1 1 
lx*stia demente che e I uomo I attenzione ( deglnnquire nti 
tzpero) va spostata sui [ladroni Cfie soni» me taloriL.imeiili 
coloro che pre*mono il grilletto 

Ignoro quali turbe della personalità possano ngere un 
essere umano a dotarsi di un rottvveiler Nel caso di camorri 
sti spacciatori c mafiosi almeno uno scopo ce munirsi di 
un ulteriore arma c utilizzare queMi sfortunati mostri gene li 
ei insje)7)e al piti bui) pc*r s inguinosi combattimenti tra e i 
ni Maiinoclte none malavitoso clic* se ne la di un i 
ler^Che status sv inbol puòe»ssc*rc la dete nziunedi una Ix Iva 
che sgranocchia vc)lentieri dopo il Ciappi aiichi i bambini 
di passaggio^ Si mandino gli accalappiacani nei luoghi dove 
vivono rottvveiler A prelevare i padroni 

MICHELE SERRzV 


Occhetto a Ciampi: 
«La legge elettorale 
va cambiata» 


Gli italiani hanno riconquistato, senza sparare, il deposito dove erano stati uccisi i 3 soldati 
In serata colpi di mortaio sul quartier generale dei caschi blu. Quattro norvegesi feriti 

Somalia, bombe sul comando Onu 


* 
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AÌIairme della Sanità: 
«Marlboro radioattive» 
introdotte in Italia 

Attenzione ulte Marlboro di contrabbando po¬ 
trebbero essere radioattive perche provenienti 
da depositi russi conUiminali L allarme lancia¬ 
to ieri dal sottosegretario alla sanila Nicola Sa¬ 
vino è puramente preventivo poiché, almeno 
per il momento non ci sono ancora conlenno 
della effettiva presenza -n Italia di sigarette ra¬ 
dioattive La segnalazione che ha scatenato la 
caccia alle Marlboro di contrabbando viene 
dalla sanità aerea (I ufficio periferico del mini¬ 
stero che controlla la ulud/ionc sanitaria di 
merci e passeggeri in ingresso in balia) che a 
sua volta riprende un avviso dell azienda pio- 
dultricc diffuso in alcuni paesi europei L Italia 
l>c‘r il momento è I unica nazione ad avere pre¬ 
so in considc-razione la segnalazione 

A PAGINA 9 


A Mogadiscio, in serata, bombardato il quartier ge¬ 
nerale dell Onu Colpi di mortaio hanno sorpreso i 
militari mentre erano a cena Feriti -1 norvegesi Nel 
pomeriggio, dopo due ore di tensione, i soldati ita¬ 
liani hanno riconquistato il quartiere del Pastificio 
Senz.a incidenti, senz.a alcun spargimento di san¬ 
gue E questo grazie all abilità del generale Bruno 
Loi che ha creduto nella trattativa 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MAURO MONTALI 


Sorge 

«Polo cattolico 
progressista» 


» MIK M)lsc IO (,h iJ.ili.mi 
lUnno ricunquistiitu il quanic 
ri di 1 PaslifiLiu Sv iva spargi 
tiunh di sangue m.i vivendo 
ilm ore di tensione iliissima 
Itili sassaiolc c b ime .ite 1 
un 1 vittoria |)ulitic i e inurak 
di 1 gLiierak Bruno tz)i chi ha 
creduto nclli inittaiiva Uli 
americani erano [ironii .il 
bombardamento (,)Ljil!a del 
contingente il.tli.tno e stala 
un \ lolla contro il tempo Im 
ZI II I ille 111 1") quando 1 1 
mi ZZI eon un centinaio di un 
mini SI sonu messi in moto per 
! <ipe*r izionc chiamata d ivve' 
ro losi rivincila U» foli i di 
donne i b imbim urlanti e poi 


d il nul) 1 una doppi i barrica 
ta dietro arm.il.i la stessa 
ge nle non ci si può sbagliare 
clic il J luglio 11 1 aperto il tuo 
co contro gli Italiani Alle 16 ^0 
la «rivincita sembra persa Alia 
line pero accade 1 impe nsa 
bile le barricati si scioglieva 
no come neve .il sole e gli ila 
iiaiii riprendevano possesso 
dello strategico qu.idrivio del 
check pomi sciprannominato 
Kisl i In se rat .1 all improvM 
so il bombard.mien’o del 
quariicr generile dell Onu 
Due colpi di mortaio luinno 
colpito I edificio hi registrano 
sulo quattro c ischi b'u none 

gl SI 



JOLANDA BUFALINI VICHI DEMARCHI A PAGINA 13 


Approvato un piano di impegni per l’occupazione 

«Arnvederci a Napoli» 
Chiuso il vertice dei Sette 


La ^xdnde occasione del Guatemala 


Ogni lunedì 
in edicola 

Il Maigret 
di Simenon 


/" 1 uau X 

f DBU.‘VNITA V 


■ Lunedì 
12 luglio 

Le due pipe 
di Maigret 

runità libro 
Lire 2,500 


A. ROLLIO SALIMBENI 

H Dopo Tokvo Napoli b-i 
terra nella grande citta del 
Sud il vertice dei Sette del 
I9SM Ciampi ha detfo che ^ -.1 

l'Italia dovendo fungere da ( 

prossimo ospite del G-7 si ò V.zfcl .^1 IXUV./ 

voluto mostrare una partico- , 

lare considerazione per il Vfc/oLlVlclIlcl 

Mezzogiorno il capo del go¬ 
verno Italiano si ò detto sod¬ 
disfatto dei risultati raggiunti ^ 

a Tokyo 11 Paese ha ritrovato 

credibilità intemazionale Le 'l* ,, , __ 

conclusioni del summit che 
ha avuto in Clinton il previsto 

protagonista, non sono state | iF' 

di particolare rilievo ma sono 

temuti alla vigilia Anche 
Ciampi ha messo particolar 

mente m evidenza 1 passi jSr S 

avanti compiuti nel negozia- r’' - M • 

to sul con-mcrcio mtern.izio- ' 

ALLE PAGINE IO e 11 M CIARNELLI A PAC. IO 


.1# 


Kumiro De 1 eon C.irp o 
il nuovo presKfenU ckl Gii.i 
lemul.i cioè eh uno dei pocsi 
piu niililarizz.ili del montlo t 
noto per il suo impegno m. Ila 
difesa dt i diritti umani II mio 
vo governo del mio [)acsi na 
st< da una situazioiu estro 
maincntc c.iotua di lotta tra 
diversi poltri t le forze jxiiiti 
che tradizionali si sono dimo 
strale inea[).Ki di trov.iri un.) 
via d useif.i alla v risi 

Al nuovo preside nti si offre 
un op|X}rtunit.i unie a eli t.ivo 
rire la parle'eip.jzie>m eli Ila 
soeieta e ivik < di dare nspo 
sta ,ille rivendie »z oni delti 
gente avMare* la smilit.iriz/a 
zione e pori »re il p.iesc fuori 
d.il confiitfo irm.ito Majjeril 
me>mento nem sappi.imo eon 
eerlezza se le priexit idei mio 
vo gove Tiro sono projmo que 
sle 

Io eome molti altri j^enso 
elle re'spons.ibile de»! tentalo 
golpe SI \ ie*se*reito che* m.in 
bene il suo polt re reale nono 
st.mte la presule nza di De 
i eon C.irpio la discussione 
sul eolpo di Stato leni,ilo eJ il 
I allora jjresuknfe Jorge ber 
rano il 23 maggio e aiieora 
apiTt.i I)eeee*r!t)e< lie 


i) Cu ilenial.i vive da molli an 
m un protesse di militarizz i 
zione dello Stato thè e oneti 
zuma qualsiasi de'cisione po 
litie.i al Ixmeshire doli i |ohl)v 
milil ire \1oiti e ornine ntalon 
i Ira ejue sii lo stesso Sterrano 
h.mno visto nel golpe l.i eon 
seguenz.i di un irrigidimento 
de*!l e'sc*reilo II 23 maggio l e \ 
prt'sidi nte sostenuto da sei 
te)n militari e civili aiilideino 
traileI ha infranto lendine 
eostiiii/iomilt thè vigev i m 
(jU.iteMii.ila d.illi meta de eh 
inni Ottanta ha sospeso k 
garjnzie Le)slilu/ionaIi (i t 
se lolto il Parlamento la ( orlc 
su])re ma di giustizia e 1 1 e orli 
costituzionale II golpe» h«i in 
lerrotto bruseamente il prò 
tesso di denKxrah/zazioue i 
I ncge)/iali per la piee» inizi iti 
nel 19 di) dopo treni .inni di 
guerr.icivile 

II prcKesso eh pae fic izioiie 
e anelalo avanti nella definì 
zioiie de»i temi del dibattilo 
tote andò ane lie per la priin i 
volli la ejuestione della co 
siruzione di una nuova soc u 
ta Conte nipor.ineamente va 
ri st tton sex tali hani.o inizi ito 


RIGOBERTA MENCHU 

a battersi pe*r i dirith umani 
melteiido in discussu)ne I irn 
punii i (Il ehi siste malie .ime'u 
te II cal|)e*sia e elenuiic lancio 
1 1 corruzione ne'lie lite sfere 
de 1 j)olt n. 

l all indoniani dei 23 niag 
gio !a ìispost i dell \ gente e 
sl.it.i v.islissima 11 sentimi nlo 
po|)oLirA SI e espresso nelk 
manifest.i/ioni di protesi i 
contro 1,1 eeMisura .,.11 inform i 
zinne ne*ll.i nelue*sta di dimis 
sioni del presidente e di un i 
punizione elei responsabili 
civili o militari elle losse ro 

Personaliue nle j io im italo 
«ilUi disol)lx dienz 1 civile 
(.ir.izu lillà pKcola jjrotevume 
c he il \eilx 1 pi r la ])ace mi .is 
su ur.i - purtroppo nel mio 
pai se un Nobel pe*r 1 1 pue 
non girmlisee aneor.i la pie 
Ila su lire zz.i he» potuto met 
termi all.i tost.i ck*ll i protesi \ 
in un momento di ineemezz \ 
e finiori diffusi INipoii dinus 
siom di Virano Ìio opi luto 
jiiu volle I nome del rnovi 
mento popol.ire e deii.i gen 
te elle iiespoiisabili iiiehe 
se milittirj v inno protessaii 
Per qiies'o que'gii stessi che 


1) inno sovvertito 1 ordine eo 
slilLizionale mi aeeusano di 
tentare di desi jbih/Aire tl 
p lese* Non si mio w anafii'sii 
I non voghiinio vendett.i M.i 
un.i nuova amministrazione* 
e he non tentasse* di mette re in 
discussione I impunitii dei 
golpisti sarebbe ugu ik* il 
preeedenti governi e* non bi 
sogli i dimenlictire che nella 
lotti per la deiiuxr.izi.i mi 
gli.il .1 di gn.ite'malteclii sono 
morti chiediamo soltanto 
giiisiizi.i non ei sembr.i un- 
missibik che c tu si e ameehi 
to c on l.i c orruzione* e i traffici 
ilk^ Iti poss.i espatriare* i v ivo 
re tr inquillamenle .iti estero 
mentre in Guatemala .lumen 
t.mo ogni giorno i |)OV( ri e 
ni ifie.itio le risorse ne*eessa 
ne* ilio sviluppo efe*!'(«tono 
mia nazionale 

Al [>rLsidente cinedi.imo 
ejue'sto L .litro Riconosci.imo 
.1 De' Leon Carpio i! prestigio 
di 1111 uomo elle* si e b.iUutto 
per 1 diritti umani ma non per 
qu( sio possiamo finn.irgli un 
issegno 111 bianco l)e*ve di 
mostrare clic s.jpra portare 
delk novità non solo ne-*ll am 


minisiMzione* ni.i anche ne! 
siste’m.i che rc'gge il Gualcrri j 
J j Ma J)( Leon C'arpio iia già 
designato gran parte* dei mini 
stri senza eonsult ire le erg.» 
nizz.izioni popolari 

In un [)acsecomc il Guate 
mala in cui j)iu dell M) della 
popol izione* vive nella anse 
ri 1 e vede viola’i i suoi diritti 
fondame*nt.ili e dove la mag 
gior.inza di indigeni nuva e 
vittima di discnininazione 
r.i/ziale e Lullurale l.i eoslru 
zione* di una scxieta civile 
iiuiltietine.i e li smilil.irizza 
ztone del p.iese sono obiettivi 
indispensabili II mondo va 
verso il dis.irmo e la riduzione 
degli iseruiti ma da noi l.i 
euc rra civile non .iccenni .i 
concludersi si.inic,» la prima 
forz.i militare di tulio il Ceti 
troamerie.i Dimquc la sfida 
fundament ile che il nostro 
governo c chiam.ito .id <il 
front,^re • quella di invertire 
questa tc nefenza E invcH-C 
perora il problema della p.j 
ee* sembra .issente* d.ill ag^n 
da dii nuovo [^residente 
(Jni'slii c un cxcasione unica 
iiell.i stori 1 de I (jiidtemala 

(traduzione di 
C nsfiana fraterno ) 
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Trentin 

Un anno dopo 
il 31 luglio 




C 
In \ 

* e *■ 


B UGOLINI A PAG. 15 


I 


I 


A 














Interviste&Commenti 




72 


S Iti It 


ì 

1 


ir 


ì 

e 

l 


l 


A 

f 

i 


[ 

i 


! 


[ 




( 


BAR TOLOMEO SO RGE 

Gesuita, per vent'anm direttore della rivista «Civiltà cattolica-, dal!'86 opera a Palermo dove ha fondatcj l'Istituto «Pedro Arrupe- 

n terzo polo che serve aH’Italia 


■1 Non .so se possiamochi.i 
marlo, con lo sUiclioso Gòrarcl 
Dcfois, -.servi/io pubblico clelln 
t7ascenden/a>eppure Ui prati 
ca politica di Bartolomeo Sor¬ 
ge VI SI avvicina molto Nato il 
25 ottobre 1929, arrivato alla ri¬ 
vista della -Civilli cattolica» nel 
60.1 ha diretta perventicinc|iie 
anni, a c|uel punto viene man 
dato dai Superiori maggiori a 
Palermo In questa citta hivor.i 
da allora, fondando nel 1986 
ristitulodi Formazione Politica 
"Pedro Amipe» Vi lavora con 
una scommess»! se lo spiritua¬ 
le sia capace di innervare il po¬ 
litico. se il politico venga arric 
chilo dalla resporusabiliia della 
coscienza personale del catto¬ 
lico 

Sull'ulUmo numero di •Mi¬ 
cromega» ci aooo due lesti, 
il suo. padre Sorge, e quello 
di padre Pintacuda. Introdu¬ 
cono una gerarchia di valo¬ 
ri, anche nelle opzioni poli¬ 
tiche. molto diversa. Eppure 
tra voi ci fu un sodalizio; ora 
è rottura? 

■Micromega» non si è compor¬ 
tata correttamente Non mi 
hanno detto che avevano chie¬ 
sto un articolo pure al mio 
confratello e che ' avrebbero 
posto a confronto con me Per 
quanto nguarda poi la eviden¬ 
te diversità tra me e Pintacuda 
la ritengo piuttosto un bene 
che un male 11 pluralismo Ct 
sempre una ricchezza Ciò non 
toghe che io sia irrimediabil¬ 
mente refrattario a ogni forma 
d'inlegnsmo (anche di sini¬ 
stra) o di fronte a comporta¬ 
menti che sospirano a "princi¬ 
pi» moralmente inaccettabili, 
come quello che «il sospetto 6 
l'anticamera della venta» 

I Superiori maggiori della 
Compagnia hanno estro¬ 
messo Il padre Pintacuda 
dall’Utltuto •Arrupe» perché 
ha scelto di militare attV/a» 
mente nella Rete. Ma lei, pa¬ 
dre Sorge, non ha forse scel¬ 
to la De? 

È l'accusa che mi fanno i retini 
Ripeto una cos,\ e avere n 
cuore la sorte del cattolicesi¬ 
mo democratico in Italia (e so¬ 
no vent'anm che me ne occu- 
poo da studioso e da sacerdo¬ 
te), una cosa é partecipare a 
convegni e a incontr., ma re¬ 
stando sul piano culturale, eti¬ 
co e religioso, proprio della 
Chiesa Ben aUra cosa invece 
sarebbe, se mi mettessi a gira¬ 
re il Paese per costruire il parti¬ 
lo, a fare comizi elettorali o a 
guidare una corrente interna 
Ma lei pensa davvero che la 
Democrazia cristiana sia ri¬ 
formabile? 

La De è Imita, insieme con tutti 
gli altri partiti nati dalla Resi¬ 
stenza Questi furono concepi¬ 
ti in forma speculare al partito 
■lenista», per contrapporsi a es¬ 
so, nacquero fortemente strut¬ 
turati e accentrati ,Ma cosi ri¬ 
masero aH'intemo di quella lo¬ 
gica partitocratica che si vole¬ 
va esorcizzare La conseguen¬ 
za fu che si sono riprodotte pu¬ 
re da noi le medesime 
deviazioni: identificazione del 
partito con lo Stato, nomenkla- 
lura inamovibile, corruzione, 
distacco della società civile 
dalla vita politica Tutto ciò ap¬ 



Verso la Costituente/3 

«Nessuno chieda più 1 unità politica 
dei cattolici. Tra blocchi di sinistra 
e di destra c’è un’area progressista» 


partiene a una stagione che m 
Italia e Imita 

Esplode cosi all'improvviso, 
la crisi e In modo tanto gra¬ 
ve? Nessuno se n'era accor¬ 
to prima? 

Li mia tesi è che la forma-p.ir- 
Ilio storica nata dalla Resisten¬ 
za era già finito circa die ias,set 
'e anni la Lo aseva capilo Mo 
ro che iiarlù appunto di un,i 
•Terza fase» Le Brigate rosse, 
uccidendolo hanno rilard.nto 
il rinnovamento della nostra 
democrazia 

Secondo la sua tesi, dunque, 
I partiti, oggi finiti, sono so¬ 
pravvissuti a se stessi per un 
lungo periodo di tempo? 

SI la loro 'ine awenne negli ul 
timi anni 70 Non per fallimen¬ 
to, ma per «missione compiu¬ 
ta» Inlath avevano già rag¬ 
giunto allora gli obiettivi per i 
quali erano nati ricostruire 11 
talia, darle una Costituzione 
repubblicana gettare le fonda¬ 
menta dell F,uropa unita, man¬ 
tenere il Piiese legalo all (Xci- 
denle evitando di cadere nel 
comuniSmo Quello era il mo¬ 
mento di ripensare la forriui- 
partito Ma ò mancato il corag¬ 
gio Si continuò a far leva sul 
•pretesto» deH'anticomuni 
smo Ma, alla fine degli .inni 
Settanta il comuniSmo non 
era piu un pencolo 1. ideolo 
già marxista era in crisi 1 inter¬ 
nazionalismo socinlisUi messo 
in discussione dalleurocomu 
nismo lo slrapjro del Pel da 
Mosca un fatto compililo Pur 
trop(K>, pres.ilse la logic.i del 


potere per il potere llconhiiui 
sino vinse siill.i disi ontimiila 
nonoslaii'e i chiari segnali elic¬ 
li sislem.i st.'s.i cedendo 

Foggi? 

Con anni di nt.irdo finalinontc 
SI sono (ijXTti ocelli ^ mi* 
[K>nt’ il |)4issai;k^io da una de* 
nìo<ra/ia blcKtata a urui de 
incx.ra/ia inaturci IVco perche 
il vecchio sistema <.ade a pcv- 
/( non i) solo questione dt 
’l ani?entopoli 

Hanno dunque ra{(lone 
quanti affermano che, con 
l’introduzione del sistema 
elettorale mag^iioritario uni* 
tario è definitivamente tra* 
montato il vecchio sistema 
partitico? 

IaJ fine di iiiiii (urma paititu 
non e la fine della deimxra/ia 
r<ippresentaliva fondala sei 
aprili! come vorrebbero i mo- 
vimenti eslremtsU antisistema 
l<i lA'k{a e la Reti* Se la Ntxchia 
'forma - slonca e superata es¬ 
sa sa nnnos.it.» Con il referen 
diim del IS aprile IdhL si e 
aperta una -fase d- iranst/ione» 
verso bipolarismo V1<} c un 
errore ipoli//are che i partili 
debbano scomparire per la¬ 


sciare il posto a un movimenti 
smo selva Klentila culturale e 
politica Dopoché il sisiem«i si 
0 retto per cinqiianl anni su 
partili di mavvi fortemente 
ideolot{i//ali non si pavsa di 
colpo a tiri bipolarismo neutro 
e confuso i^ puramente miei 
lellualistico (lire a OccI ietto 
(come fa Setjni) «Sck>i?1i il l’ds 
e entra con i tuoi nel polo prò 
qrcssistd di Alleaiva Deniocra- 
tiCit»*’ Imi transizione verso il bi 
polansmo va pa/ienlemenle 
gestita -Natura non facit sai 
tus», nemmeno in i)olitica Per 
la medesima ragione c^ miei 
leltualislico i[X>li//arc I<i scoili 
parsa in llalia di una presenza 
[xilitica d ispirazione c risliaiia 
E che corra dovremmo ipotiz¬ 
zare per questa fase di tran¬ 
sizione? 

'l’re poli di a^greqazione iiolili 
ca Con 1 risultali del 20 giugno 
scorso tianno già preso corpo 
il polo di una sinistra unificata 
intorno al Pds e quello conser¬ 
vatore intorno olla lx;g<i È una 
fase inagnidtica necessario 
che prenda forma un terzo po 
lo. che aggreghi le Jorze che 
non SI riconoscono nei poli già 
esistenti Non si tratta tanto di 


creare per f<*rz<i un p<'k* di 
-Centro t.lK naM vreblie iiior 
lo m un coiitts'o U ndeiizial 
rnenP» fniKn.irc >i (ra((«i piul'o 
sto ili a\^ tali versi> uno sh« h. c o 
progressisti (jin Ik ìur/i che 

itu <>' \ * n tfu » iilr» s<. 

Ciiik vchc iic,)!!c Olile icJecoh il 
Cc'nlro poliiKoc* lUui peso sa 
ra (kx isivf» m I determinale I o 
neiitaim nU) coraggiosamente 
rilorriiisu» dell « fase di iraiisi 
zKme 

In quest’ottica ci sarebbe 
spazio per una nuova forma 
di presenza di cattolicesimo 
democratico? 

Appunto CI sarebtx* spazio 
per un terzo polo progressista 
e jKipolare Non si tratUi di f.i 
re una nuova edizione dell u 
iuta parlilica* dei cattolici 
(juesta e definitivamente finita 
con la stagione |>crlitKa che si 
ecomlusa C<* bisogno inve 
ce di una presenza d ispir.» 
zione c risiian.i Luca aconfes 
Sion.ile senz.i collateralismi 
con la Ch:c*sa a|n‘rt«i acreden 
ti e non credenti un nuovo 
soggetto politico insomm.i 
c liiaranic nte progressista in 
conlinuiUi ide.ile con i v.ilori 
cristiani ma in nella disconti¬ 
nuità storie a con la vecchia De 
Nella Chiesa italiana non 
lutti, però, la pensano cosi, f 
vertici della Coi, con il cardi¬ 
nale Ruini e monsignor Tet¬ 
tamanzi. insistono sulPunita 
d! tutti I cattolici in un parti¬ 
lo. 

E giusto ribadire che i valori 
cristiani essendo trascendenti 
non h.inno subite» la crisi che 


Inailo. Padre 
Bartolomeo 
Sorge 
Secondo il 
fondatore del 
centro studi 
«’Pedro Arrupe- 
la De 6 morta 
17 anni fa. 
come tutti I 
partiti nati dalla 
Resistenza 


ha ( ssKc alo le r.ujic i dei p irti!) 
idi ologic 1 r giiisU) nct/rd.iri'.ii 
credenti l.i ikx essila didla coe¬ 
renza nel loro impegno politi 
co (*u» i>erò non [)Uù .innul 
l.iro k* .iCfiuisizKMii de! Tonc i 

110 la 'ale Ita della politica i fine 
del confi'ssionalisiiKO it k^git 
timo j)liirilismo delle opzioni 
1 fine del! nnitii partitic a ) li 
"scell.j re’ligiosa della ( hies.i 
tfiiH* d(*l collatc-ralismo) l’fv 
CIO in presenzi ilei mutalo 
ccHìIeslo sU)rKo - le ( ni sfide 
non sono per lU ristiano ino 
ralmenle nicmo cogenti di 
quelle di ieri - e date le .icciin 
sizionidel Conc ilio none e al 
tra via che compiere un salto 
di qualità ne) ripensare la for 
ma storie.I del servizio dei cat 
toÌK 1 m ]X)litica Si, uno gi.t in 
ritardo in quest o[>ct.i di ne 
cessano rinnovamento Non 
c e piu tempo da perdere 

(I suo, padre Sorge, e un ulti 
matum? 

L ultimatum non e mio e nelle 
Cose Lalternativa e orm.ii tra 
la scomparsa della presenza 
politica d ispirazione cristiana 
in Itali.i e la nascita di un nuo 
vo soggetto pcditKO «popola 
re coerente con i valc>n ev in 
gelici aperto alla s(Klei.K ;v le 
5)rofondamenle rinnovato nel 
progriimnia negli uomini i* 
n<*lle strulture INso non può 
nascere come il polo modera 
to del sistema a costo anche 
d) una -pacilica separazione 
tra cattolici in politica <jLiei 
cattolici cfie si accontenlaiio 
dì un «progr.imma- che non 
contrasti con la propri i co 
Ncienz.i militino j)iire nel po 
lo* c he sogliono 

b quelli che non si acconten¬ 
tano? 

(,)iielli i he non trovano altrove 
I ideale cristi.ino pien.imente 
c-spressu nella su » polmizia' ta 
rivoinzion.ina si imisc uit» li 
beranienle mi iin pnigr mini.t 
('(HTi-nte e coraggioso l Ina !<i 
• nini 1 non i ili> ti uis i il 
gittimo pluralismo Dora in 
))oi i) volo cattolico non e piu 
se ont.ito ))er nessuno Anc he il 
nuo»o Partito Popolare chc^ 
prender.) il posto dellavcHchia 
De i.on per (jueslo avra diritto 

111 volo dei cattolici Questo va 
meritato, in ogni caso grazie 
.i))a onesta e alla competenza 
cjegli uomini grazie alla eoe 
renzd e alla efficacia politica 
dei ))rogrammi Solo uiìa unita 
}>olj!icadicaltolic i liber.i - non 
pni ini))osla - risolverti il nodo 
centrale della situazione italia¬ 
na indicato dal Papa coniu¬ 
gare armonicamente unita e 
pluralismo 

La sua pratica politico-evan¬ 
gelica, padre Sorge, allora 
in che cosa consiste? 

lo mi sento sopralutio sjc erdo- 
te scelta dell.i mia vita 
cjuando mi sono fallo gesuita 
e stala quella dell evangelizza 
zione non del politico mia 
missione ò questa formare co¬ 
loro che faranno la politica 
honnaro le coscienze e te intel¬ 
ligenze rivolgcndonìi indiscri 
minatamente a tutti Chi mi co 
nosco sa di mentire quando 
sostiene che io sia ««collaterale» 
alla De Se IO fossi ««democn 
stiano**, come qualcuno affer¬ 
ma crede d.iwero che otlu an 
ni fa mi avrebbero invialo 
ugualmente a PalernuR 


Ridurre ancora i tassi 
d’interesse. E poi... 


VINCENZO VISCO 


L 


IL ‘ < -rdi I sul s I isti I ik I 
lavtin > SI gli 1 un 1 s\(-Il 1 
ini|)nr1aii!i ii( Il i gi stm 

IH (Il il I I M dllK 1 ( ( I )U( ) 
I11K.I l! ili HI 1 ili) [>11(1 
Dsijli.in t 11 L ISIS i ululi 
del ris.iiMiiK iitM lui iii/i irò f« I 
[) lesi* <■ .iiic Ile .11 tini di Ih inij u >si.i 
zione della iii.inovr i di lui inz i 
puhbiR.ulii il gov( ri IO SI ac i iiige i 
v.ir.irc' lmb(Kc it.i cmi dee isnun h 


str.ida de ll.i pollili i dm n ddili i in 
fatti possihik* utilizz 111 i|U( sio sini 
mento per controll.in 1 infl.izioiu 
collie «ancora- moni lari.i tdt di 
vc'iitato fin.timi nte pos.ifjik con l.i 
I recente ciiininuzione del lasso di 
s( Olito .il n inizi.in uni pi >IiIk i di 

de e is,i riduzione dei t.iss) di iute n s 
SI -iiverle Melo N* sciiti di |H*iif)e.i 
economie.i eonipiule si.i pure in 
un.i sitij.iZKMie* dive rs.i pii tulli gli 
.mniSd l)e‘l re sto e* se inpre piu evi 
dente c he* d i un i drastk a riduzio 
ne de‘i t.issi di mie ressi* dipendono 
oltre che le prospc-ltivc eli n)>ie s i 
e*e ononiic .1 le* stesse jiossibilil.i di 
realizzare la stabilizzazione de I rap 
porto debito Pii nc i pn «ssiiiii .nini 
Ne 1 Ihd ^ 1 Itali .1 r< alizze r i un sur 
plus prilli.ino di 2- ^ punti nspmto .il 
l^il Tulli gli .litri [irinc ii;ali p.iesi e u 
ropei ptesenfc ranno itivece deficit 
pnm.sri di bilain io molto e ' nsislen- 
li Dillo il nostro live III» di i leielnla 
mento complessivo e giusto che 
sta cos' 111.1 a' tt mpo stesso e un 
pens.ibilc ritenere di potc-r n alizza 
re la st.ibilizzazionc liiianzi.iiia 
continuando ad ope i.irc prcv ikn 
temente (o esc liisiv.ime nte i sui ii 
vello del surplus primario conte 
era implicito nei pi.un eh rie nln> ini 
postilli (si.i pure in una silu. zione 
diversa) dal governo \m lU* , che 
[jrc'vc'dc’v.ino un di tiMHHi 

miliardi per il e uiindi r^bin) 
nel hih-l Oppeirtun.imc nie 1 .ittu.ile 
governo sembr i ave r .ibi) indoli ito 
(luesti obiettivi piuttosto irrc distici 
me Ile* ni uim situazione iioini ile 
I m.i s( mplicementi mie idiali ne ! 

I 1 ittu.de contesto di prolond t citsi 
I (*e ononiii «t in c ui gli > vi niu di ulti 
I riexi l.iglt iicllii doiiiaiid.i itili ma 

III >11 b lUi<• pilli ! Il I '< b I t 

eli esse le coiUpciis<iti pci idlM sia 
Un obicttivo accetl.ibilc perii Iddi 
potrebbe quindi essere un livello 
del suiplus primario non disi,mie 
da quello che* si rctdizze ra «di t fine 
del 1993 Elxmei ss(’recons.ipcvo 
li c 1 h‘ anche l.i re.ili/zazioiic di que¬ 
sto obiettivo non stir»! KjciIc essa 
coinuneiueo possibile 

h. invece .issolntarnenfc ru^essa 
no prc^seguire con dc'cisione nella 
pollile il di ridu/inne dei tassi di in 
teresse (^gni ritardo o esitazione a 
questo proposito Mirebbe un eirorc 
mollo grave* Nel )dd^ infatti ii Iron¬ 
ie di un costo del fiiìanziamenio del 
debito pubblico superiore ili 10 e* 
a un tassodi liifliiziom del" circa 
il tasso di inti'rc'sse re.de risulter.i 
pan in mceJui i piu (iel 3 In Ck*r- 
mania invc’cc* i t.issi re.di sono .il- 
Uialm(*nlc del 2-d Ima diflereiiza 
Cosi elevata non si giustifica m ter¬ 
mini cKionomic i e iii effetti le esita¬ 
zioni e 1 ritardi con cui le aukirita 
monetane si souoclc-c ise a rc*idizza- 
re la nduzK:)ne dei tassi sono diflicil- 
mcnte comprensibili Inf.illi nouo- 
sltinle la leggera rivalutazione dell.i 
lira delle ultime scUiniaiie tsicur.i 
mente non utile m (juesu> nionicn 
to) rispetto .1 un .inno fa l.i nostra 
moneta si e ss.dut.ita di oltre* li 22 . 
livello che riferito alle gr.mdezze 
economiche reali risiili.i tultor.i 
molto favorevole* sicc lic* c* d.i esclu- 


«fcre elle* I me re idi poss.iiio .lite li 
(lersi una '..a rum s\ mjlazioin *e 
ispi'ttalive sono se mm.ii iK'lla dire 
zioii» opposi.! pe r c Ul non vi c* .d 
(UH bisdgiK) di compensare un ri 
s( lao m(-Msl( nte t Oli diitcrenzi di di 
tassi spropositili l na v.dut iziohc 
d(’l nschiop.us( ( ns|.it)il]j.i |)oii 
tic a «‘cc ) I altro fattole ( In può 
gmsliftc,ir( un dille n iizi de eli tassi 
di Ulti n ssi- può invece essere m* 
sur ita dii dillere n/i.ili di inlcrc-sse 
rie tue sii iK ll< ' iiMssioni itali.me in ^ 
V dnl.i I e h( itlualnienle no i sijpe j 
i.mo d mezzo punto pereen’iijk , 
(. IO sigiiific.i e he por-ii 1 obli ttivo di I 
un.i ulteriore disee*sa dei tassi di in- 
te'ressc di ulti non 1 2 punti nei j 
piossimi me SI m modo da giungere ' 
(H r li lud> 1 f.issi di inten sse reali 
non superiori .il 2 e di 1 tutu, reali 
Stic o e onside t. lo .UK he il t itto c he 
c prc'Vidibile una ulteriore* disces.i 
net prossimi mesi degli stessi lassi 
tc'desciii hgiu sforzo per r durre* il i 
costo elei debito meira ijuindi pcT- j 
seguito nc I prossimiiiH’si coiiipre j 
se le emissioni di ttif»li reali di titoli ^ 
1 b.issn inle*re*sse con wirrants s!j 
impresse elii priv itizztire differenzia¬ 
zioni (fell.i t.iss.izione fra titoli efi di- 
.1 rsa spcR ic c con diversi tassi di m 
(e resse (sc*{ o.ido Mt ( h/e proposte 
elei l’ds di \1 irec Ilo De n ceco e di 
Mano Moli*) ) 

P er (ju.mto rigu.ird.i il re* 
sto dellii manovr.i i ptin 
li ek c isiv ) .ipp.jiono 1 se 
gU( nli 

• I) i[)p!ic.ire le regole 
de I! u c oreio su! costo 
de 1 lavoro .mche nel se-ltorc pubbli 
c o 

li) iccellarc uii.i riefuzioiie elella 
pressione fise ale tJi e in ► un punk) 
ne! Iddi cos.i possibile visto .me he 
I ottimo risult.ito de 11 i «lulolass.izio- 
IH* eli giugno c onipeiis.mdo .me he 
gli effe ai del fise aldr.igcoiue ixval¬ 
tro pre*,isto dal! accordo sul e osto 
del l.ivoro 

c) ridurre gli siiiiizianicnli i)er 
ip]>ajti pubblu I I d iceiuisti di lie ni 
( xrvizi (iutf\p sin anì 

tmlU I I s,s« ti d il iu« mi U« L K 4 
oli uii evidente clic gli spicchi c gli 
.ibusi nel settejrc sono enormi c rag¬ 
giungono jjunk* del c che 

(quindi le stc'sse opere (e la slc‘ssa 
exc upazione* I possono essere ga¬ 
rantite spende lido cifre eonsiderc- 
volmc lite piu l)assc 

d) dare attuazione finalmente a 
un seno progr.imnM di priv.ilizza- 
zioni in modo d.i consentire la so¬ 
stituzione di titoli di p.irtcH. ipazione 
a obbligazioni pubbliefie da p.irte 
della gr.inde mass.) dei risparmialo- 
n con benefici SI.) per lo Muto ^co 
sto del debito) si.i per i risparmialo 
ri stessi 1 obiettivo d.i realizzare net 
ìdd-l potrebbe essere* di alcune m.- 
gli.ua di miliardi 

e) rivedere radic.ilmentc* il de 
creto sulla s.mita abolendo tickels 
bollini L‘cc e realizzando I risparmi 
nc‘cc‘ssari attraverso un rigoroso 
controllo delle prestazioni (pron¬ 
tuario larm.iceutico ece ) gli scan¬ 
dali che emergono nella gestione 
della Sonila dovrebbero l.Kiiil.-ire 
soluzioni ben diverse da quelle 
adottate dai governo Amato 

Una manovr.i di finanz.i jxibbli- 
c.) basata sulle linee indicate sareb¬ 
be quella piu utile al paese nelle 
condizioni .iltuali quella piu razio¬ 
nale d.) un punici dt vista c'è onomi- 
co. e [xitreblx* trovare un .idegualo 
sostegno anche da ]).irle del Parla¬ 
rne nlo 
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Per favore, non chiamatemi Ambrogio 


■H E fai.ile clic* ta consuc’- 
fuclmecoii 1 immagine tek'vi- 
siva abbi.i contriiiuito a svi¬ 
luppare la diffidenza Ornuu 
ciuas! lutti sotK) pori.iti a 
ctiie*dersi c.oIj)iti daejiMlche 
atto e) eiiiakfii* affermazione 
• ma sara veroh Ciex le cose 
sianno pre>pno tosi come ce 
le prop(>Mgo[io o si tr.itla di 
un el.iborazione della re.ilt.i 
di un comodo montaggio di 
un interprela/ione es.isper.i- 
t.i una ne ostruzione della 
fic tion ’ 

Il dubbio ce)l[)isce peisino 
1 informazione figur.irsi il re¬ 
sto 

E un invito a meditare sull.) 
possibilità di inganno viene 
.mchecl.dl.j pubt)licil.) Pren¬ 
diamo i! icxente spot del! A- 
gip una c omp.ignia di bene¬ 
stanti commenti! uii.i colle 
zioiie di ogge*tl' antichi Sono 
c ertame nte dei ne c 111 pere lie 


parlano proprio il linguaggio 
che ta finzione scenica attri¬ 
buisco per tradizione agli ab¬ 
bienti toni strascicali e modi 
ek'ganti ai confini della di¬ 
versità Sono II che ciacolano 
nel tentativo di risolvere quel 
gran probk*ma che ò il tem¬ 
po libero per chi ha pcKo o 
mente da fare, cjuando cxrco 
cfic compare un oroJogetto 
di plastici) da cinc|uantarnila 
lire che li stupisce ingolosen¬ 
doti r. un omaggio dell Agip 
(^iion vorrei sbagliare mi pa¬ 
re di ricordare cosi) lo ga¬ 
rantisce il maggiordomochc, 
come si usa nella rappresen- 
t.izionc del benessere spie¬ 
gato ai poveri C* sussiegoso 
fino alle proterv'ia Tutti lo 
c hiamano Ambrogio e lui da 
informazioni sull orologelto 
con compunzione e puntali- 


ENRICOVAIME 

la Quando noi consum.iton 
.ibbiamo infine recepito il 
inesviggio pubblicikirio ec 
coll .ìiKor.i il cainerurc a 
iaiici.irc un all.irine «Se usi si 
gnore». dice .il padroni i 
quindi .1 noi «ma non mi 
c liiamo Ambrogio* K .illoi.»^ 
( e (111 fici.irsi (Il quel mani 
polo di niaccliielle snob c he 
sbaglia ancfie ti nome di un 
sollo|X>s1o COSI .iffid.ibik .il 
(juak*, spcTi.imo p.iglurin 
no I conlnbiilD Che fumo 
sbagliano c* .ili liips versano 
<1(1 un Ambrogio inesisu nk i 
soldi delle marchette’ Uco 
che allora viene vogli.» di n 
mettere tutto in discussione 
( e effettivamente il premio* 
C e l orologio'* C e all » liiu 
I Agip o non si c hi.iina ik an 
che lei COSI si clii.im.i Ip o 
MobiI*^ 


Diffidiamo da teleutenti 
svegli c* ormai pcx-o disposti 
.1 bere di tulio senza chiede- 
n* senza c ere .ir di capire* Al¬ 
tro spot (juello dell EsI.ithè 
bev.uid.i stagionale da sorbi¬ 
re* con e ,1111 luce la P(*rehe do- 
vremmo prefc‘nrla ,id .iltre 
m.iloglie'’ Per l.i forz.i delle 
imm.iginiclie la propongono 
e's.ilt.indola LE.sla{JK si con¬ 
suma nella fiction promo- 
zioM.ik* sopi.i un house l)oal 
elle Ms<ile un fiume sulle ri¬ 
ve* cav lìli in liberta e ibis in 
veilo Che bello’ bull imbar¬ 
cazione che* viaggia sicura 
col suo carico umano r.ip- 
pre'se'iìl.ik) ria una f.iniigliola 
sere’ii.i tipo (c agnolino inclu¬ 
so; SI sorride e si be*ve con 
tidiKia b.ira vero' bara vero 
che SI può risalire un fiume 
seiiz.i essere m.issacrali d.i 


zanzare grosse come rondi¬ 
li] senza doversi fermare a 
loglicre dalle pale de! b.itlul- 

10 le bottiglie di pl.istic.i e le 
altre zozzeric che g.illeggia- 
no su tulli I fiumi che ricor¬ 
diamo^ E [)ossil)ile^ 

E possibile che lutto .iv 
venga in quella elegante se 
renila senz.i c he nessuno ui 

11 cad.i in acqua protesti 
perche se intasala la toilette 
che - Ipotizziamo - scarica 
nel fiume i suoi riliulD K la 
puzza^ Li puzz.i di un corso 
d .K (jua d est.ite nessuno la 
imm.igina'^ Ah K quindi hai 
vogtui ,i succhiare Est.itln 
con !a cannucci.i Li realt.i 
volutamente ignorata per r.i 
giom pubblic Itane ritorna 
sotto form.i di dulibto pc r v i 
vere in un mondo di favola 
bisogna consumare certi 
prodotli o bisogna essere tm 
po’scemi'' 



I i.iiin M o s i\(-rio l-k^rn-'lli pn k. ur.ilon c ajio di Milano 

\Ws/;r/o rni può L^iudiaifc acìììiìicno R;» 
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La denuncia del procuratore 
di Palmi all’Antimafia 
Trentamila iscritti ufficiali: 
magistrati, militari, politici, 
carabinieri, poliziotti 
ed esponenti dell’alta finanza 
«Ma la mia inchiesta rischia 
di bloccarsi: ho chiesto 
indagini accurate, mi sono 
stati portati vecchi elenchi» 



Ecco r«eseircìto» della massonerìa 

Un «superpartìto trasversale», la mappa del giudice Cordova 


L'inchiesta del procuratore di Palmi Cordova su ma¬ 
fia e poteri occulti rischia di saltare «per la generale 
riluttanza degli organi investigativi a portare avanti 
le indagini» Lo ha denunciato il magistrato all'Anti¬ 
mafia «Moltissimi poliziotti e carabinieri nelle logge 
massoniche». 30mila iscritti, legami con l’alta finan¬ 
za internazionale, 9mila «fratelli» nel Sud Italia, que¬ 
sto il «superpartìto massonico» 


ENRICO FIERRO 


H ROMA In Italia agisce un 
potente «superpartìto trasver 
sale» 1 CUI militanti apparten¬ 
gono al mondo delle profes¬ 
sioni dell economi.-i dell'osor 
elio di II I 111 ii{ slMinr i di II i 
polizia dei carabinieri dell al¬ 
ta fitianr 1 1 reni.mula iscnlli 
ufficiali h, la massoneria >11 
tessuto connettivo della gestio¬ 
ne del potere in tu.ti i suoi 
aspetti, politico amministrati¬ 
vo, economico, militare» È la 
doscri7ione netta che ieri Ago¬ 
stino Cordova procuratore 
della repubblica di Palmi, ha 
fatto davanti alla Commissione 
parlamentare antimafia II ma¬ 
gistrato, che da mesi sta inda¬ 
gando SUI rapporti tra poteri 
occulti e criminalitèi, ha lancia¬ 
to un allarme «La mia inchie¬ 
sta rischia di bloccarsi Perche 
c è una generale riluttanza da 
parte dello forze investigative a 
collaborare alle indagini» 
•Riluttanza», Cordova tradu¬ 
ce cosi mesi di vero e proprio 
sabotaggio contro il suo lavo¬ 
ro «A polizia e carabinieri-ha 
raccontato - chiedevo indagi¬ 
ni precise sulla presenza delle 
logge massoniche, e loro mi 
mandavano elenchi vecchi, di 
10 anni fa, per lo piu tratti dallo 
vecchie inchieste sulla loggia 
P2 In alcuni casi mi hanno ad¬ 
dirittura nsposto di non sapere 
dell esistenza di logge anche 
in zone dove notoriamente, 
bastava leggere i giornali la 
massoneria ò presento» Un sa¬ 
botaggio lento, progressivo 
scientifico Documentabile ha 
sottolineato Cordova «Ho de¬ 
legato indagini ad una trentina 
di comandi dei carabinieri e 
ad altrettanti uffici della Digos 
Tranne che in rarivsimi casi ho 
ricevuto elenchi anagrafici im¬ 
precisi Risposte evasive o nes¬ 
suna risposta» A questo punto, 
ha aggiunto, «non ho capito se 
devo indagare sulle deviazioni 
della massoneria o su chi otar¬ 
da le indagini» Già perche- non 
si indaga’ Un commissano 
chiede se questo non dipenda 


dalle «inliltrazioni negli organi 
di polizia che impediscono le 
indagini* «Questo mi pare 
scontato» d la risposta di Cor- 
rlnvn Porche tn gli iscritti alle 

\ iiK Iiiggi m isM [111 tu Iti 
tissimi sono gli appartenenti 
ilici polizia t 11 s cir ilnnioTi 

Un sabotaggio «mirato» quin 
di che nschia di compromet¬ 
tere le stesse inchieste sulle 
stragi di Roma e Firenze per le 
quali piu volte lo stesso mini¬ 
stro dell Interno Mancino ha 
parlato di strategia stragista 
decisa e attuata da poteri oc¬ 
culti e criminalità organizzata 
La mas.sonoria con i suoi 
SOmila iscritti le sue 25 obbe¬ 
dienze delle quali ha detto 
Cordova «non si sa nulla se 
non che esistono» 6 in questo 
momento il potere piu forte 
Cordova ha certamente distin 
to tra mas.sonoria ufficiale c 
massoneria «coperta» ma ha 
anche spccilicato che Ci «assai 
difficile distinguere tra la prima 
e la seconda Molti iscritti alla 
P2 ad esempio risultavano 
anche presenti negli elenchi 
dello obbedienze regolari» Al¬ 
trettanto difficile ù distinguere 
tra gli scopi leciti c quelli illeciti 
delle vane logge in alcuni 
questionari sequestrati nel cor¬ 
so delle indagini ai potenziali 
«fratelli» veniva richiesto di se¬ 
gnalare le loro conoscenze nei 
«vari posti di potere» Nelle 
quattro regioni del Sud oppres 
se dalla grande criminalità gli 
iscritti alla mas,soneria sono 
9211 1122 in Campania 928 
in Puglia, 11613 in Sicilia 2548 
111 Calabria Un rapporto abi¬ 
tanti-massoni altissimo Ma 
mentre Cosa Nostra preterisce 
inserire i suoi uomini diretta¬ 
mente nelle logge la ndran- 
gheta ha spiegato il procura¬ 
tore di Palmi delega persone 
insospettabili ad indossano il 
grembiulino È questa la forza 
del supcrparti'o fatto di tantis¬ 
simi medici («il padre dell ex 
ministro De Lorenzo Ferruc¬ 
cio 0 ma.s.sonc») avvocali 


Nome per nome, 
questo Telenco 
dei magistrati 


■■ ROMA Sono una quarantina i nomi dei magistrati ri¬ 
sultati iscritti alla massoneria secondo 1 elenco inviato al 
Csm dnl pror-i* itnrr- Agostino Cordoss nncho se il m igi 
strato IH 1 cuiso della sua audizione all Allumati 1 li i aiii 
mi ssoe In SI Ir itt 1 (Il un e le neo jiarzi ile Tee oli 

Grande Oriente d’Italia Airoti Alfredo (sostituto 
procuratore generale Perugia) Armani Giuseppe (Corte 
d Appello Bologna) Gasoli Giorgio (fuori ruolo senatore 
Psi), D Agostino Luciano (pm, Lamezia Icrme) Di Blasi 
Salvatore (giudice Milano) Francioni Nicolò (Corte 
D Appello Milano), Monti David (pm Dnna) Scarfoni 



Stefano (Tolmezzo) Vitali Massimo (Mistrclla Messina) 
Nomi risultanti in singole schede del Grande 
Oriente Martino Salvatore (Mistretta Messina) Emanue¬ 
le Corso. Lillo Di Prima Alberto Furfaro Renato Idi Serra 
(pretore 'I rani) Domenico Mezzatesta Michele Mezzatc- 
sta (presidentedi Tribunale Palermo) Mauro Monti (pm 
Bologna) Pio Perrone Ettore Rauti Guido S.ilomi Mano 
Trapanese Ririaudo Antonio ( Tonno) Romagnoli Riccar¬ 
do (giudice Roma) Serianni Vincenzo (Cassazione nel- 
I elenco è indicato come «assonnato») Spina ASntonio 
(Salerno) Velia Angelo (Cassazione) Testi Adriano (di¬ 
rettore generale ministero di Grazia e Giustizia) Ferdinan¬ 
do Sergio Paolo lonini Domenico Pone Guido Romano 
(tutti membri del Consiglio supcriore della magistratura 
nel 1977) 

Magistrati in pensione D Amico Antonio (Milano) 
De Panfilis Lorenzo Salcmi Guido 

Nel dossier che il procuratotre Cordos.i h.i inviate» il 
r. 1 q'n rnro dell,, magistratura £ .ilicgat I una lette 
ra sequestrata nel lasc icolo iirugii.il II» -li I irirv oclli con 
la quale il giau maesuo stanziava 25 milioni per il congres¬ 
so dell Associazione nazionale dei magistrati S.amo alla 
fine degli anni scltanta e Gelli aiuta alcuni magistrati-fratel¬ 
li a farsi eleggere nel comitato direttivo nazionale dell As¬ 
sociazione Nello stesso documento ò allegata una lettera 
nella quale si legge -Buono ijercorrente Magistratura Indi¬ 
pendente» dove "Buono» non si capisce se sia un sostanti¬ 
vo o il copnome di un ■confratello» 

Su tutta la materia giuda i-masoneria il 
Csm discuterà la prossima settimana nel 
corso di una riunione plenaria quando 
I organo di autogoverno prenderà in esa¬ 
me la proposta della prima commisione re¬ 
ferente elio contiene una dichiarazione di 
incompatibilità tra al mestiere di giudice e 
quello di alliliato alla m-issoneria» Secon 
ciò la relazione cò incompatibilità tra il 
ruolo di magistrato e 1 eccessiva segretezza 
degli scopi delle finalità dei vincoli degli 
asscxtidti del carattere permanente del giu 
ranicnto di affiliazione previsto dalle logge 
massoniche Ma soprattutto sono gli inne¬ 
gabili rapporti della massoncriaocculticon 
organismi segreti c il suo coinvolgimento m 
attivila criminose a proporre I incompatibi¬ 
lità Nella relazione infine, viene richiesta 
la trasmissione di tutti gli alti relativi all in¬ 
chiesta ai titolari dell azione disciplinare 





Il procuratore 

capo di Palm 

Agostino 

Cordova 

titolare 

dell inchiesta 

sulla 

massoneria 




profcvMonisti maqistrali c po 
litici «Nomi qiu presenti nelle 
liste dclld P2 un fenomeno - 
ha denunciato il procuratore 
di P*ilnii - sottON'ikUato tanto 
che buona parte dei processi a 
carico dcqli appartenenti alla 
loi^qia di Geli] si suno risolti in 
clamorosi proscioglimenti* e 
nomi nuovi In seduta segrclu 
Cordova ha fatto quelli di alcu 
m parUimenl in ancoru in cari 
ca iscritti ad obbedien/c rego 
lari 

Viti come s! oppponc il potè 


Noti alcuni verbali con le «confessioni» del segretario dell’ex ministro. Interrogato un altro massone membro del Cip-sanità 

«De Lorenzo bruciò i documenti nel pentolone» 


DALLA NOSTRA REDAZiONE 

MARIO RICCIO 


H NAPOLI Nel ntcmoridlc 
scritto dal preside della facoltà 
di Farmacia dell università di 
Napoli Antonio Vittoria oltre 
a alle nuove c sconcertanti ac* 
cuse contro l’ex ministro della 
Sanità Franco De Loren/o 
avrebbe tracciato anche il si* 
sterna delle tangenti neirambi- 
to del ministero dcirindustna 
Nel documento, il docente 
chiamerebbe in causa alcuni 
personaggi di pnmissimo pia¬ 
no del Partito liberale E, intan¬ 
to spunta un altro dossier di 
Giovanni Maronc Lex segre¬ 
tario di De Loren/o. interroga¬ 
to ieri dai tre giudici del pool 


•Mani pulite» ha parlato degli 
appalti della ricostru/ione del 
dopo-terremoto c delle maz¬ 
zette milionarie che sarebbero 
poi finite nelle casse del clan 
del deputato del Pii Ma anche 
della complessa stona delle 
concessioni regionali alle clini¬ 
che private un bussinncs da 
capogiro Un anno fa in un ag¬ 
guato di stampo camorrista fu 
ammazzato li re delle case di 
cura Pasquale Crispino uno 
psichiatra che vantava amici 
zie politictic ad altissimo livcl 
to 

Dopo Maronc i giudici han 


no raccolto a verbale le dichia 
razioni del professor Elio Cui 
do Rondanclli massone 
menìbro del Comitato intcrmi 
nisicriale prezzi sui farmaci fi 
no a quattro giorni fa Al giudi¬ 
ce delle indagini preliminari 
Laura ’fnassi c al pm Domcni 
co Zeuli ha raccontalo di aver 
preso 300 milioni dall indu¬ 
striale farmaceutico Poti ma 
per una consulenza «PoicliC 
mi avvalsi a mia volta del con 
fono scientifico del professor 
Antonio Vittoria di Napoli 
pensai di corrispondergli un 
terzo del mio compenso" Li 
storiella naluralmciUc non ha 
convinto i giudici i quali claie 
n hanno cqjerto un nuovo 


troncone di indagine che ri 
guarda Ui m isNoncria Alto 
stesso Rondanelli sono stale 
poste domar*dc sulle aUivila 
dei •fratelli- (così si chiamano 
Ira loro nn issoni) li m issonc 
Rondanelli era molto amico di 
Vittorie* suicidatosi due setti¬ 
mane fa II preside della facol 
»a di farmaci i come scrive «Il 
Gninclc Oratore- Gustavo 
"ha cessato qu ilsiasi rapix)i1o 
con il Grande Oriente d Italia 
nel 1990 epoca incili SIC*col 
IcKdto in «sonno» Cò da chic 
dcrsi «illora cosa ci facesse 
Vittoria con quei grembiulini 
Qualcuno avanza il sospetto 
che negli ultimi tempi il catte 


dratico abbi i tentato di riallac 
dare i contatti con i •fratelli 
nei tentativo «‘stremo di salvar 
SI dall inchiesta sulle m izzelte 
pagato dagli imprenditori far 
maceutici per aumentare i 
prezzi dei medicin»ili II profes 
sor Vittoria temeva di finire in 
carcere Nel memoriale che 
ora A nelle mani degli inqui 
renti scrive -Ammetto le mie 
colpe Ero inserito in un siste 
iriti di potere da cui non potè 
vo use ime- 

Ad •inguaiare- De Ix)ixnzo 
CI ha pc usalo anche Giuseppe 
l^jtlini li suo comnicrcialistd 
Nel corso dell ultimo interro 
gatono al giudici avrebbe rife 
rito che il parlamenlaregli ave 


va chiesto di partecipare a una 
riunione con tutti i collabora 
tori c I consulenti indagali ma 
di essersi poi nfm'ato Ui sco- 
jK) clnanmcnte era quello di 
concordane iin*i linea di difes \ 
eoniune in previsione dello 
scaliifascio 

Ma non bas‘a Nell .lulunno 
se orso - < onic scrive Canora 
fila nel prossimo numero che 
riporta <i!cuni brani dei verbali 
di interrogatori di Giovanni 
Marone - De f»orenzo aveva 
convcKato il suo segretario a 
casa sua a Napoli -A-ssicmc ai 
taimliari - scriw il stlliin.inale 

1 ex ministro iveva iniziato 
una 're»nclicd opera di pulizia 


Alcuni attrezzi simbolici 
usati dai massoni durante 
le riunioni rituali 


re legale al superpotcro occul 
toM^ex-O e m ile Cordova ha ri 
cordalo le condizioni del suo 
ullicio su dic‘Ci sostituti previsti 
a Palmi solo cinque sono i po 
sti coperti di questi tre da udì 
tori giudiziari <ille prime armi 
un quarto C un magistrato in 
attesa dt trasferimento nK-*ntrc 
il braccio destro del preKurato 
re il dottor Neri da mesi ormai 
SI occupa solo dell inchiest.i 
per gli appalli Enel a dille m 
odor di mafia Infine un sesto 
magistrato 0 m maternità So 
no stanco - confessti il magi 
sir.ilo calal>resc* - di continua 
re ** ripete re que stc cose - 
Un inimissiuix im ira Cordo 
V i i un m igislratu se>lu isul \ 
to dosa La stona degli atlac 
ehi e ui < hIuIu '«ollLzpu >lu l 111 li 
ga scritta niiHe volle di Cossi 
gì a Marte III oor arrivare finali 
clic a Sgarbi I opera di delegit 
timazionc • stata lunga e 
I>crscverantc Se ne registrano 
toni anche' nel dibattito in Ami 
mafia In prima iila i parlamen¬ 
tari de) Psi con il senatore Fra 
sca ek'ilo in Calabria che it 
t icca I inchie'sta sulla niiisso 
nella -1-ei vuole criminalizzare 
I massoni Sono tanti in Cala 
bna perche in quella regione 
forti sono le tradizioni risorgi 
nu'riUili SI proprio cosi' E poi 
ehe inchic'sti e quesLi^ quali 
risultali concreti ci Ita portato il 
prcx.uratorc’’ Questa volta la 
montìgna non ha partorito 
neanche il classico topolino 
Un altro soeidlistii il viccpresi 
clciile dell Antimafia Calvi nn 
Ciira la dose cd imputa a Cor 
dova la «parzialità* dell iiichie 
sta su ndranghcLi c pollile i 
con li sequestro di materi ile 
c'ellorale a caso di boss della 
ndranghela fallo una scUiina 
na prima delle e levioni del 92 
«Iz.* indagini gUvirdaruno in 
una sola eiirezione quelle du 
e.indidati scxialisii mentre 
non SI indagò sui fac simili de I 
I onorevole Tripodi ( membro 
del! Antimafia di Rifonda/iu 
nc comunista ndr)** Imme 
diala la reazione deilintcres 
salo «Questa ò solo una provo 
cazione volgare Ma il proble 
ma vero c un altro e quello di 
CL Pietro Polena del Pds di 
dire* mezzi e strumenti a que* 
sto magistrato- Perche la 
mancala collaborazione da 
parte della polizia giudiziaria 
segnalata ò un fatto scandalo 
so aggiunge Massimo Erutti 
sonatore del Pds «o si rimuo¬ 
vono subito gli ostacoli oppu 
re li risultato sar.i .incori una 
vo'ta I impunita dei poteri oe 
culli ed illegali 
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Il Siulp: «Dite 
chi sta ostacolando 
questa inchiesta» 


H ROMA Ui richiesti che la 
prima commissione del Csm 
ha rivolto al proprio Plenum di 
investire il ministro di Grazia e 
Giustizi I ed li Procuntore ge 
ncrale pre'sso la corte di C issa 
zioni de'll izione disciplinare 
I lei confronti dei magistrati che 
compaiono nell elenco tr.i 
sme‘ssD dal f)rex.uraiore di P il 
mi Agostino Cordova come 
iscritti alle logge missoniclie 
in generale -sembri muovere 
d i semplici teoremi non prò 
vati se non addirittura già 
smcnliti cd esclusi dalla slevsa 
premura di Palmi che ha sem 
pre negato di indagare sulla 
Massunerii regolare \jo so 
sticne il Gran Maestro Aggiun 
to del Grande Oriente d Italia 
Eraldo Ghinoi in una lettera 
inviata nei giorni scorsi - infor 
ma una noia del Goi - ai p'’esi 
denlc dell I Repubblica .il nn 
nisiro < onso ed .il Procuntore 
gener.ile presso 1 1 C .issazionc 
Gliinoi ricorda inoltre cln 
uno del molivi iddotti dalla 
prima commissione del Csm 
-il presunto giuramento presta 
to dai m.issoni iIjo .luionta ri- 
tu.ili ni re alta non esiste trai 
tandosi di una semplice prò 
messa solenne clic comporta 
ubbidienza -solo a quelle di 
rellive che non contristino 
neppure velatamente con le 
leggi dello Maio 

il Gnu M lestro Ajjgiunto ne 
ga anche la segretezza del Gui 
-Le sedi sono sugli elenchi le 
lefonici ine*nlrc le tis’e degii 
iscritti sono in possesso della 
magistratura e delle autorità di 
IN L iniziativa secondo Ohi 
noi Inseura le disposizioni 
della CosUluzioneche tutelano 
I diritti di lutti 1 cittadini «non 
potendosi configurare discn 
minazioni in ragione de'l ap 
p.irtcneTiza alla Massone ria e 
ricorda ehe -la disciplini di 
modalii I e incompatibilità re* 
laliva al diritto di associazione 
e riscTsata a! Parlamento n 
spetto alle cui prerogative una 
dichiarazione di incompatibili 
t.i da parte del Csm si configu 
rcrebbe come una vera c prò 
pria usurpazione- 

li m.iggiorc dei sindacati di 
polizia tSiulp) intanto lia 


chiesto al pTocur.ilene eli P limi 
Agostino C ordov i di tornire i 
numi degli uoi mi d« Ne f‘ rze 
di polizia iscritti al a in isschk 
ri*i e 1 e le neo de gli iilfie i di po 
lizia giudizi ina elle h inno e ol 
laboratoro con -rilult inz i il 
1 inchicVi sullì mH<s<»rK*fi I 
deviata llMiilp con uut iK»t i 
ha invitalo inoltre ilc.ipo del 
j3uliziae-*d il miiiistio dell intei 
no a dire' -din Itivi e In in ed 
univoche nndendok iikIk 
pubblielie ilic que*stiin ittiii 
eh»: SI attivino in tempi 'nevi 
peri ndjviclu izione degli ope 
raion di polizia iscniii ili » 
massoneria ( vcrific ' ino nelli 
k ro quali! i di res[Hms iImIi ii i 
zionali dell ordine e dt 11 i sie u 
rezza pubblica che nule i 
comandi generali do c ir.ibi 
meri e della guardia di Ini niz i 
Geciano la stessa cosa 11 
Siuljj inoltre ribadisce 1 1 n 
chi sta i) governe) i me ht 
v( nga dich ir it i isseilm e in 
comp.itibilil 1 tr.i 1 esse re i,i,ir 
tenenti nk forze di ponzi i e 1 1 
scrizione al! i iriassone*n i 
Intanto il m igistnto 1) ivnl 
Monti il CHI nome risiili i u 
quelli dei giudiei iseiitli ili t 
m issonen i h i smentito 1 1 no 
tizi.i -Lgrive mente infoiiel il i 
Ilo per mesi ripe tut iiiu liti 
chiesto ai ( sm di e sse re iscol 
tato pe*r iddnm tutti gl < te 
menti aiielu dexnnuntili 
elle attesi tuo qj^st i mi u str i 
nella Mi si ò op,)e)s!o nn pe ai 
e lice* rifiuto anehc addile elido 
r igiom di tiilc'la di un segreto 
d ufficio che ( ggi viene i 1 1 
moreisamenti vio ito Din iiVe 
1 unive*rsil,i essendo ippissn» 
nato di qui'slioni lilost>fielu in 
ero iscri'to 1 M le e r »1 > i nn 
regolar** loggi i iiiìssoik i 
aderente a Piazz del Cksu 
ma quando cntrn m m igisir i 
turi nell 80 useii d jII i 
con uni lettori di dmiissK n\ 
Anc Ile* il giudice ( irlo \dn ino 
lesti attualmeiVe allo timzio 
nano dei minislere) di Lir izi.i e 
Giustizn ha smentito di esse re 
iscritto alla m issonena e e on 
una lettera indirizzata al vice 
presidente de! Csm Cuov inni 
Galloni Ila chicsio 1 m Invìi 
zione dell i su i pr ilie i peicti 
1 I ito non sn «.istoiKi 


brueiare in pentolone tutti i 
docurnenli contabili insc riti da 
mm e con particolare*/('lo in 
nn armadio collcxato nel cor 
ridoio che dall ingresso da ac 
cesso alla cucin.i L armadioe 
que Ilo altrimc nli chiamato -te 
sore Ito- c della cui esistenza 
M tronc ha or.v d \to notizia ai 
m igistrati I cx se*gret trio del 
de pillato liberale hi riferito 
che -I rendiconti gene rali vcm 
vano riposti d*i De lu)renzo in 
uni valigetta di [)elle color 
CUOIO combinazione che 
poi riponeva nell armadio 
blindalo di casi L incora 
-Nel pentolone ne)n finì un bu 
stono che custodiva titoli di 
stato- 


Questa scttiuiana su 

EMIYMENTE 

Mcdìcism taxt 
chi paga 
.(ri e quante» 
^ I pa^a 

, I ...e inoltre: 

«ir I Guìd^ 

I ai parchi 

I d’Italia 



il edicola da siovedì a 1.800 lire 
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n nibiistro della Giustizia è d’accordo con Scalfaro 
«Non c’era cntìcaaU’attivitàdeUa magistratura 
L’avviso di garanzia va difeso, ma mantenuto segreto 
La carcerazione preventiva? Nessun abuso, ma si può rivedere» 


lìonèì 


Conso: «Ma nessun decreto, deve decidere il Padamento» 


Per il ministro Conso è ormai necessaria «un’ampia 
revisione del codice di procedura penale...». E ha 
aggiunto; «La rielaborazione dovrà avvenire con il 
dibattito più ampio possibile». Con il presidente 
Scalfaro c'è pieno accordo: «Non mi sembra ci sia 
nulla di critico nelle considerazioni che ha mosso al ; 
sistema giudiziario». Ci sono invece alcuni «istituti» 
che devono essere applicati meglio. ^ 

FABRIZIO RONCONC ^ ' 


■■ ROMA. Il ministro di Ora- 
zia e Giustizia Giovanni Conso > 
risponde, eoa pacatezza, alla 
presa di posizione del Presi- ' 
dente Scalfaro, che ha chiesto t 
più rispetto per i diritti degli 
imputati. Coa pacatezza: c V 
cioè ammettendo che si, è or- ■ 
mai tempo che il codice di 
procedura penale venga riesa- ). 
minato, revisionato. Ma preci- 
sando che i due istituti sui qua- 
Il erano cadute le crìtiche più ■ 
dure di Scalfaro - quello del- 
r«inlormazione di garanzia» e 
quello della <aicerazione pie- i: 
ventiva» - quelli no. «quelli só- : 
no istituti estremamente im- 
F>ortanti che vanno certamente b 
coaservati». E. possibilmente. ' 
migliorati. . ;-' '. y-. 

Il ministro Conso rispetta e ;• 
condivide le parole severe uti- : ' 
lizzate giovedì dal Presidertte 
della : Repubblica ia questo ^ 
convegno ; , promosso s dalla r 
commissione Giustizia della ' 
Camera. Entra sorrìdente ncl- 
l'auletta dei gruppi di Moriteci- v' 
tono, e subito precisa. «So che ■ 


v'aspettate l'annuncio di qual- 
• che bel decreto legge... e inve¬ 
ce no, noaci saranno decreti 
ma disegni di legge...». ; , ■ 

£ una premessa eloquente, 
signor ministro. Perchè «dise¬ 
gni» e noa«decreli»? ■ : 

i. «Perchè io credo che il codi¬ 
ce. nel quale si sono sovrappo- 
. sii tutti gli elementi portati dal 
lavoro di delega e tutte le mo- 
' difiche aggiuntesi per strada in. 
questi tre anni di vita, e che. 
quindi è parecchio mutato dal¬ 
la sua versione originale, vada 
, ridiscusso insieme...». - • 

Vuol garantire la centralità 
del Parlamento; è cosi? , 

«Certo, io auspico un. con? 
Ironto il più esteso possibile e 
spero che si concluda cornso- 
' luzioni di largo consenso». : 

: Lei cosa pensa del discorso 
; pronunciato da Scalfaro? . 

«A me nonsembra che Scal¬ 
faro sia stato critico coni giudi- 
' ci. Noruci sono crìtiche quam 
dosi Invocano prìncipi genera- 

li...». ...V-... . , 

, Senta ministro, ma noacre- 


de che, ia questi difficili mesi 
vìssuti nelle tante Tangentopo¬ 
li d'Italia, ci sia stato qualche . - 
abuso nell'applicazione della ' 
legge? 

«lo credo che nella maggior 
parte dei casi le norme siano 
state applicate bene. Tuttavia, 
certo, qualche caso di applica¬ 
zione inesatta c'è stato, ma 
può capitare quando le norme 
non sempre sono chiarissi- : 
me... E comunque non c'è 
dubbio che. dopo un anno :• 
straordinario come quello che 
abbiamo vissuto, sì renda ine¬ 
vitabile unlampio riesame del . 
codice... è necessaria una ri¬ 
cerca di nuove soluzioni per 
migliorare il sistema normati¬ 
vo... Parlare, valutare, riconsi¬ 
derare, migliorare: è questa, 
d'altra parte, la vera essenza 
del diritto». ' " ■ • . ? 

Ma se nonci fosse stata l'in¬ 
chiesta «Mani pulite», si sareb- - 
be posto il problema di aggior¬ 
nare ilcodice? : 

; «Questocodlceabbiamoco- 
minciato a . modificarlo una - 
settimana dopo la sua entrata 
invigore...». 

Intatti, spiega più tanli nel < 
suo intervento Conso, il codice ' 
vigente è bendiverso da quello V 
originale. «Ecco perchè è arri¬ 
vato il momento di controllarlo 
per bene. Sono convìnto che . 
l'appello di Scalfaro alla "cer- - : 
tezza" debba essere ■ inteso • 
proprio in questo senso... Tut¬ 
tavìa. è chiaro che una revisio- . 
ne di tale portata non potrà av¬ 
venire rapidamerUe. lo. per co¬ 


minciare, direi di soffermarci 
sui singoli problemi,..».- 

I problemi del giorno sono 
due. e riguardano gli istituti più 
aspramente criticati dal Presi¬ 
dente Scalfaro. Conso comin¬ 
cia dall'«informazione di ga¬ 
ranzia». 

«E un istituto importantissi¬ 
mo, che ci è diventato vìa via 
antipatico a causa dell'uso di¬ 
storto che ne è stato fatto. At¬ 


tualmente, nella sua applica¬ 
zione c'è qualcosa che non ' 
funziona. C^esto è evidente. , 
Ma io mi chiedo: peichè non 
viene rispettata la segretezza di 
questo istituto? A cosa serve la ' 
busta chiusa, raccomandata, 
se poi il suo contenuto diventa 
di dominio pubblico? È inac¬ 
cettabile che questo segreto 
sia sistematicamente violato. 
Esìste perfino una norma che 



punisce chi viola questa segre¬ 
tezza, e prevede da sei mesi a 
tre anni di reclusione. Perchè 
questa norma nonviene appli¬ 
cala?». ■ 

Aggiunge Conso: «Insomma, ■ 
è un istituto che non.va cam¬ 
bialo. ma rispettalo, e utilizza¬ 
to come previsto dal codice. E 
che al limile potremmo anche 
migliorare, spedendo magari 
l'informazione fin dal primo 
atto dell'indagine. 

Quanto all'istituto della «cu¬ 
stodia ■ cautelare», ^ Conso è 
mollo esplicito: «Intendiamoci, 
a me sembra che questo istitu¬ 
to sìa stato usalo nel rispetto : 
del codK:e. Personalmente ho 
qualche perplessità sulla car¬ 
cerazione . preventiva inflitta 
per evitare che vengano com- ■ 
messi reati della stessa spiecie 


di quelli perseguiti. Ma, co¬ 
munque, nei casi in cui è ac¬ 
certata la pericolosità del sog¬ 
getto, è chiaro che l'istituto for¬ 
nisce ampie garanzie...». 

Quanto alla lentezza dei 
processi - altro elemento pre¬ 
sente nelle accuse mosse da 
Scalfaro al sistema giudiziario 
- Conso promette: «Studiere¬ 
mo rapidamente come rende¬ 
re più conveniente la scelta del 
patteggiamento. ^ Dobbiamo 
evitare la paralisi della giusti¬ 
zia». ' - f.': ■ ■ y ■ 

Infine, il ministro di Grazia e 
Giustizia parìa di Cenerentola: 
ed è una metafora, un po' 
scontata, ma efficace. «Cene¬ 
rentola è la Giustìzia italiana... 
Qui servono più soldi, più stan¬ 
ziamenti. lo, poi, mi impegno 
a spenderli bene...», y 




«Scalfaro ha ragione sulla carcerazione, non sugli avvisi» ■ 


e ne 



ma qualche magistmto cerca vendette» 


Conso: nessun decreto, la legge su Tangentopoli In Parlamento 


Visentini annuncia la decisione di ritirarsi dalla poli- • 
tica. La Malfa, «rammaricato», lancia un appello ad ; 
Ayala e Adomato: «Alleanza democratica dev’esse¬ 
re un coordinamento federativo tra i Popolari, voi e 
il Pri in quanto tale: un Foro di confronto, da Segni 
al Pds». La Malfa parla di sè inquisito. «Sulla carcera¬ 
zione preventiva - dice - Scalfaro ha ragione». E af¬ 
ferma: «Forse qualche magistrato cerca -vendette». 

..... .. VITTORIORAOONI i 

■1 ROMA On. La Malfa: le .v si è 'occupato riguardavano 
critiche di Scalfaro al mad- y 'non.lui, ma il partito. Nel suo 
strati sono musica anche '.'. caso, è stato grave usare la car-' 
per le sue orecchie. O no? . fi; cerazione iaquel modo. :y 
Solo per la parte che rìguaràa il , tonuue al dubbio di ori¬ 

la carcerazione preventiva. Su- mardovedfemilanioTQuI 
gli avvisi di garanzia non. hot è la risposta che dà lei? i 

unfopinione precisa. . y ' ' 


Per tonuue al dubbio di pri¬ 
ma: dove d fermiamo? Qual 
è la risposta che dà Id? ..-i 

j u . L'ho spiegato al nostro ultimo 
mEEJ?? *®*^'il’°*^*****L****' Consiglio nazionale; è ora di 
!?*« ' distinguere con. chiarezza > i 

■ 5***" ***** swisl di goran- , contro la pubblica ammi- . 

zia... , nislrazione dalla violazione 

Vede; è vero che gli avvisi sono V della legge sul finanziamento : 
diventali una specie di con--y pubblicodei partili. Lo affermo 
danna preventiva. D'altra par- : ' con. serenità: per quanto li¬ 
te, però, se la magistratura in- ' guarda me, e per quanto rì- 
.d^a su un. cittadino mi pare : ' guarda la segreterìa nazionale 
giusto che l'Interessato lo sap- y, del Pri, in.questi anni ci siamo 
pia. Il problema è umaltro: per -ì tenuti bealontani da ogni que- 
anni il Pri cd io abbiamo difeso 5 stioneche ritardasse T'usodi- 
l'assoluta indipendenza della ’ ' storto della pubblica ammini-. 
magistratura, e del pubblico ' strazione. . .. -, ■ r 

ministero dal potere esecutivo. • ; , Peròielhataduto aluMosu 
Ma oggi mi chiedo: siamo certi 400 muipnl di ♦in.n^i.n . 
che accanto ai magistrati che m entrati al Pri nell’88 e 
lavorano per il puro rispetto *■ neU’gS. DI recente ha am- 
della legge non-vi siano magi- ^ , mea». Avrebbe potuto dirlo 
strati che fanno vendette per- y prima, quando ficevatabat- 
■ sonali? • taglia per «moralizzare» li- 

Suona come una demanda ' ' ta0a.No7 y.... ... 
rrioilca. Sta pcniando a dò Quando facevo il moralizzato- 
mxaduto a Giorgio ,v in. verità, non mi riferivo a 


Frequento Milano, come pri- : 
ma. La mia impressione è che 
la gente continui a fare una di- 
' stlnzione; In. taxi, negli aerei, > 
' sui treni, mi dicono: «Noi •; 
, piamo che il caso suo e dei Pri 
sono diversi dagli altri», y , ■ - .■ 
Non la oaseariona 11 pensie¬ 
ro di easere costretto fai di¬ 
siarle da (attori che sfuggo¬ 
no al suo controllo? . 

Io ho sempre pensato che l'e¬ 
sperienza politica si può fer- ' 
mare in. qualsiasi momento. 

' Sono stato ministro per tre an¬ 
ni; so che basta un incontro . 
sbagliato, una parola sbagliata 
per trovarsi lamezzo ai guai. . , 
Mi scusi se sono Invadente; 

' dopo gli avvisi di g«r»nTt», 
ha compilato il 740 con «mal- 
' ’chebrivldo7Cbecoaansiil- 
la? Ha barche, cavalli, caae? . 
Quest'anno ho pagato più o 
meno quanto pagavo l'anno 
scorso. Ho solo una casa di 90 




-i 





ministero dal potere esecutivo. • Peròielhatadutoalimgosu 
Ma oggi mi chiedo: siamo certi 400 muionl di ♦in.n^i.n . 
che accanto ai magistrati che m entrati al Pri nell’88 e 
lavorano per il puro rispetto *■ neU’gS. DI recente ha am- 
della legge non-vi siano magi- ^ , measo. Avrebbe potuto dirlo 
strati che fanno vendette per- y prima, quando liceva tabat- 
■ sonali? • taglia per «moralizzare» li- 

Suona come una demanda ' ' ta0a.No7 y.... ... 
rdoilca. Sta pcniando a dò Quando facevo il moralizzato- 
' mxaduto a Giorgio ,v in. verità, non mi riferivo a 

^fP**i****“ questo genere di cose. UrLcon- 
. segreteria politicar . , . , . loèunfirregolarìlàamminìstra- 

Per la verità stavo pensando a y tìva - non.registrare i finanzia-. 
quel che ho letto su! sindaco dir menti ricevuti -, un.altro conto 
Genova, Burlando. Osservo: in. è la manomissione della pub- 
una situazione in.cui non.c'è blica amministrazione, .. alla . 
più uomo politico, alto funzio- ' : quale ho sempre guardato con. ' 
narìo o imprenditore che non. •'! orrore. Comunque è vero: la 
sia soggetto ad indagine, dove r contraddizione c'è, ho com- ; 
ci fermiamo? Come evitiamo y; piuto unfomissione non.picco- ' 
che lutto diventi un. contagio la, e ne risponderò. Però la ve- ' 
percui qualsiasi atto è pa.<!sibi- rìtà è che la violazione della 
ledi inchiesta? .. . .y A legge sul finanziamento pub- 


Visentini non si ricandida 

10 capisco e mi rammarico 
Dico a Ayala é Adomato: 
non iUudetèvi^ ^ 

11 Pri noli si ^toglierà ^ ^ 
Federazione con voi e Segni 


rìtà è che la violazione della 
legge sul finanziamento pub- 
Ld ha anche detto di avere maniera 

deUe remore «uU’uio deUa ' amplissma in. tutti 1 partiti e 
carcerazloiiepreventtva... Pef •“«' 8} uomini politici. È 
_ . j. . . . bene che il parlamento abbia • 

SI. Da questo punto di vista le istituito una commissione: li se 
parole di Scalfaro mi harmo ne potrà parlare. E con. chia- 

latto molto piacere. Prendia- , rezza .-. .. , 

mo la vicenda che ricordava ' ‘ “ 

lei. dì Giorgio Medrì: è stato in. **• oggi ètocon- 

prigione un.mese e mezzo, an- '■ 


che a causa di uivconflitto di 
competenza fra le procure di 
Roma e Milano. Beh. Medrì è 
una : persona assolutamente 
perbene. Le poche cose di cui 


. dizioae MMpcn, didamo 
cori. Cou'è cambiato nella 
■ '. snavita? .■ - 

NorLho modificato in. nulla le 
mie abitudini. Ho sempre gira¬ 
to a piedi, c continuo a farlo. 


metri ctoadrati a Roma e una di 
150 a Capalbio, ristrutturata di. 
recente. E di 740 ho presentato . 
alla Camera il mìo e quello di} 
. mia moglie, anche se quest'ul¬ 
timo è facoltativo, ry , , ' 

V Ma ha tentalo di convincere 
' i magiibatl che ld ha icm- 
gre i^lo senza fini persona- 

credo che lo sappiano. Credo 
che non. esista un. solo masi- » 
strato in.ltalia che sospetti che ; 
una parte di soldi, seppur va- 
. gamente, possa essere arrivata 
all'on. La Malta, yiv.^, 
Onorevole, ld ostento sere- ' 
nltà. Ma I ano! comporta¬ 
menti non mi sembrano cori ' 
padlld. Ogni tanto rkom- 


: pare, dice la tua, .sta sulla 
piazza poUdea. Perchè? 

Perchè attraversiamo un. mo¬ 
mento iacui mi preoccupa es¬ 
sere assente. Temo per la sorte 
di unfarea politica alla quale 
ho dedicalo la mia vita. Non 
: voglio che con la nuova legge 
elettorale e nel nuovo parla¬ 
mento vengano meno forze 
. che ritengo utili alla vita italia¬ 
na. isy,.. 

Èlo ateato Umore di Bruno 
' : VlsenUnl. Ha annondalo 
che non si candiderà più, e 
ha detto che la nuova legge 
elettorale è come una lotte¬ 
ria che travolgerà le forze di 
.. ispirazione llberaldemocra- 
,■ : dea... 


Lo so. Sono davvero rammari¬ 
cato della sua decisione. L'a¬ 
marezza e i timori di Visentini ; 
sono comprensibilissimi. Per- - 
ciò insisto; dev'esserci in.llalia ’ 
una prospettiva per le forze de- 1 
mocraliche alla cui tradizione 
di pensiero noi apparteniamo. ' 
CI sono altre ragioni per cni , 
entra ed esce dilla scena? . . ' 
Beh: il cambiamento di questo : 
sistema è vero che oggi e ope- y 
ra dei magistrati. Ma negli anni 
recenti ha avuto altri due gran- ; 
di motori: l'iniziativa istituzio- , 
naie di Mario Segni e la rottura ; 
della solidarietà del pentapar- 
(ito. Se mi consente, è stata J' 
una rottura storica dovuta art - 
che a noi... ..y. ..jys'; y Vy v,'. 

Sa: non cl credo che lei sia : 
cosi serafico e pronto dawe- 
ro, come diceva prima, a la- ' 
sciare la poUdea. . y , 

, Farebbe bene a crederci. Se 
oggi io decidessi che la mia ' 
esperienza è chiusa, che non : 
ho più rt^ione. voglia, motivo ì, 
o pc^ibilità di occuparmi di ì 
politica, tornerei a spazi che J 
non. ho mai trascuralo' i libri, ' 
lo studio dell'economia. Il prò- - 
blema è che non mi va di la¬ 
sciare: questa è una fase di tra¬ 
passo della vita italiana. Cade /: 
. ua regime cinquantennale. La 
caduta può dare sviluppi posi¬ 
tivi. ma può anche accadere il 
contrario. Insomma:ècomese ■ 
uno, dopo aver (atto la Resi- , 
stenza, , fosse convalescente 1 


proprio quando si disegnano 
ie nuove regole. 

Siccome ld rivendica la vo¬ 
lontà di non essere csdnso 
dal gioco poUdeo, le chiedo; 
andra all'assemblea di «ver " 
so l'Alleanza democratica», „• 

. aFIreoze? 

Non lo so ancora. Non. ho de¬ 
ciso, tj 

Se d andasse, che cosa di- 
rebbe? . > ; 

Se Alleanza democratica vuol > 
essere un. partito al quale si : 
aderisce individualmente, gli . 
amici che si riuniscono a Fi- y 
lenze si possono scordare che 
i repubblicani, vengano da me ‘• 
incorj^iati a lare Questo, 1 re- • 
pubblicani sono disposti ad 
aderire a un. rassemblemenl i; 
come partito. Non. accettano ; 
l'idea che i partiti siano da but- : 
lare. Perchè le democrazie vi- - 
vono di partiti, anche se rinno- 
vati. Inoltre, ci sono partiti che 
non. meritano l'ostracismo dal- 
la vita italiana per quel che | 
hanno fatto in.questi anni. Se ; 
qualcuno pensa che i repub- 
blicani debbono sparire, sap- ' 
pia che se ciò avvenisse 10 y 
metterei su una Rifondazione 
. repubblicana, 'r-.-ry ■.yy y*-. 

E'àllora che cosa deve esse- - 
y • reAd,seeoiidold? 

Secondo me - e forse in.que- 
slo ijossiamo essere d'accordo S. 
' con.Occhetto - può essere un. 
Foro nel quale si confrontino . 
le forze che vanno da Segni fi- 
noalPds. - ,, y.y: 

£> Ocebetto, visto che l'ha ' 
.. chiamato in causa, che cosa < 
direbbe? y . ■ 

Ho letto i resoconti della sua 
relazione al Consiglio naziona- : 
, le. C'è un.punto che norveapi- ; 
SCO bene. Occhetto afferma: il ' 
' Pds è una forza di sinistra che 
punta al governo, e che, come 
avviene m tutto l'Occidente, • 
puqta a questo attraverso l'ag- r 
' gregazione, la rappresentanza y 
.. delle forze che si collocano al '' 
centro dello schieramento. ? 
L'affermazione in sè è chiaris- 
, sima. Ma mi lascia un dubbio: ' 
a che cosa a.spira il Pds? Ad c 
avere temi tali che gli consen- -■ 
: lano dì aggregare anche le lor- ; 
; ■ mazioni del centro? Oppure . 

; vuole rappresentare esso stes¬ 
so i ceti centrali?... . 

Lei che ne pensa? . . 

Se Occhetto ha velleità egemo- 
: ■ niche, questo è inaccettabile. 
Ma se Occhetto sta dicendo ■ 
che qualcuno deve oiganizza- 
. re urvcenlro politico che guar¬ 
da a sinistra, io sono d'accor-. 

. do. Non penso a «verso l'Al¬ 
leanza democratica» che si fa i 


y- .'.o ' 



L'ex direttore 
generale - 
degli 
istituti 
di pena 
Nicolò Amato 


Nicolò Amato: 
«Diventerò avvocato 
contro le brutalità» 


MARIA SERENA PAUERI 


partito. Penso ad altro: credo 
che debba nascete qualcosa 
di solido, un. coordinamento 
federativo fra almeno due for¬ 
ze; i Popolari di Segni e i te- 
. pubblicani. E mi auguro che 
ad esso voglia unirsi il movi¬ 
mento guidato ■ da Ayala e 
Adomato. 1 

Che la, ripropone la sua vec¬ 
chia idea dcU'asse con Se- 
' gnl? ./ y,-. . 

Io avevo sperato a suo tempo 
, anche in. una componente so¬ 
cialista che faceva capo a Mar- 
.. telli. Avevo immaginato una 
formazione politica che si col¬ 
locasse fra la De o la Lega da 
una parte e il Pds dall'altra, e 
che aves» dei leader significa- 
' tivi, come Segni Martelli e io 
; stesso. Questo avrebbe dato 
' stabilità alle prospettive di svi- 
i luppo del nostro paese, lo non 
. ritengo che il Pds possa essere 
- la forza centrale del partito dì 
governo. Deve esistere unialtra 
‘ cosa. Se quest'altra cosa nott. 
' nasce, e la leadership testa a 
Occhetto, i voti se ne andran- 
. nodaua'altraparte. 


B ROMA. «Annuncio qui una 
mia decisione: farò l'avvocato. ‘ 
Sarà un modo di continuare a 
battermi per una giustizia giu¬ 
sta, per sottrarre il diritto a que¬ 
sto fantasma, ricorrente in Ita¬ 
lia, della cultura dell'emergen¬ 
za». A dare l'annuncio è Nicolò ' 
Amato. L'ex-direttore generale : 
degli Istituti di prevenzione e 
pena si pronuncia pubblica¬ 
mente per la prima volta dopo , 
il sollevamento daU'incarico, 
avvenuto, dopo dieci anni di 
lavoro, il 4 giugno scorso. Uo 
abbandono - nel momento in. 
cui le carceri sono piene di de¬ 
tenuti eccellenti - i cui motivi 
restano ancora un. enigma; • 
contrasto col Guaidasigilli 
Conso e, insieme, coi magi¬ 
strati che indagano su Tangen¬ 
topoli e mafia? Oppure-come : 
preferiva a giugno qualche ".l- 
tra voce - Amato aveva rice-u- 
to troppe minacce dalla Falan¬ 
ge armata? Imquesta serata ro¬ 
mana lui. l'inleressato, in no¬ 
me del »garantismo» spara a . 
zero contro la «brutale contro- 
riforma» che vede in atto. Sic¬ 
ché - non. sembrano restare 
dubbi - avvalora la prima ipo¬ 
tesi. 

La presenza deirex-«padre 
delle carceri» nel locale Al- 
pheus, l'altra sera, è un colpo 
di teatro. Ha succes.so la battu¬ 
ta di Fabio Mussi; «Sembra di 
giocare a guardie e ladri...». 
Nello spazio ricavalo dai vec¬ 
chi uffici dei Mercati generali , 
Cridipinti di rosa e viola e usati . 
d'abitudine per concerti jazz) . 
si presenia, infatti, unJibroche , 
parla di «sinistra e sinistrismo 
dal 1956 agli anni Ottanta»: La 
rivoluzione nel labirinto, opera ■ 
in tre volumi, edita da Rubbet- 
tino, del direttore della Casa 
delia cultura Franco Ottaviano. ■ 
È una ricostnizione storica del¬ 
le persone, le inlellighentzie, ì . 
gruppi che per tre decenni in. 
Italia harmo seguito le diverse ■ 
scie della parola «rivoluzione»: } 
uniocchiata al '56 e ai Quader¬ 
ni rossi, poi attenzione classi- 
camente centrata sul Sessan- • 
tetto e, a seguire, sul terrori¬ 
smo tino al processo Moro i, 
(del quale Amalo, fra l'altro, fu ; 
pm). Iniplatea, invitati da Otta- - 
Viano e seduti ai tavolini da ; 
piano-bar, ci sono i «reduci» ? 
(da diverse s[>ondc) di quella 
dibattulissima stagione; Marco ' 
Boato, Sergio D'Elia, Alberto ! 
Franceschìni, Mariella Grama- 
glia. Paolo Liguori, Fabio Mus¬ 
si, Letizia Paolozzi, Mimmo : 
Finto, Franco Pipemo, Adriano ■; 
Sofri, Franco Tommei, Emilio : 
Vesce. Più d'uno il carcere l'ha / 
st>erìmentalo. Per intero, come : 
Franceschìni. Per tempo più j 
breve o per errore giudiziario, > 
come Pipemo o Solri. Ma la 


storia di questi tempi, davvero, 
corre sul filo del paradosso. E 
l'ex-direttore degli istituti di 
prevenzione (storico sponsor 
del «carcere della speranza » 
disegnato dalla legge Gozzini) 
si allarga a dire: «Mi sembra di 
trovarmi tra vecchi amici. In¬ 
sieme abbiamo effettuato un 
percorso politico che è stato 
determinante per la trasforma¬ 
zione del carcere, dall'83 in. 
poi». Amato, si sa, ama l'attcg- ■ 
giamenlo un. po' ispirato, la 
conclusione ■ azzarda;, «Solo 
qui. stasera, trovo persone che 
possono capire il senso pro¬ 
fondo di quello che voglio di¬ 
re». 

Applausi. La platea dell'Al- 
pheus è sensibile al tema del 
garantismo. Tema clou, gira e ■, 
rigira, anche qui. Come injnat- 
tinata al top delle istituzioni, 
tra Scalfaro e il Csm. Il raduno 
è strano; sfilano sul palco, 
coordinati da Daniele Repetto, 
gli «ex«, per dir qualcosa sul la- ' 
voro di Ottaviano e sul proprio. • 
peisonale-politico. passato. Il 
tono cerimoniale risulta im- : 
possibile; le passioni noivsono 
affatto raffreddate (e potevano ' 
esserlo. con.quel po' po' di vite 
e lutti che si sono portate die¬ 
tro?). Sofri polemizza con Pi¬ 
pemo. che ha parlalo di «scon- 
litta» del movimento degli anni 
Settania. E, pesantemente, con. • 
Paolozzi. che ha tirato in.cam- 
po il femminismo. D'Elia potè- 1 ; 
; mizzaconBoato sui motivi che - 
portarono alla lotta armata. - 
' Quasi tutti soprattutto polemiz¬ 
zano cortehi ha avuto l'idea di 
compilare quest'enciclopedia ; 
degli anni caldi. Il più duro Pi- ; 

: perno; che neH'autore vede un 
figlio ortodosso di quel Pci col , 

. quale il contrasto fu drammalì- : 

co. ■ iv ./jy.'. 

Il garantismo. Gli ex-aspi- 
ranli alla rivoluzione «vera», i 
corda maiuscola, sparano, più 
, o meno forte, su quella che il 
linguaggio dei media, il lin- 
guaggio comune, chiama oggi , 
«rivoluzione dei giudici». Per ' 
garantismo convinto, ■> come ; 
Gramaglia: «Voglio le trasfor¬ 
mazioni in.un.conlesto di rego- ; 

■ le certe» obietta. Per filo<raxì- 
smo, come Liguori. Per una '' 
specie di desiderio di «vendet- * 

; ta storica*, come Franco Pipcr- : 
no: «L'emergenza è unconcet- ( 
to che fu coniato da Pecchìoli. 1 

■ Lo stesso che si applica oggi t 
per la mafia. Senza scandalo, 
perchè l'imputato è Riina» di- < 
ce. L'unico che si concede il ; 
sorriso è Franceschìni; «Dawe- ' 
ro noi abbiamo perso? Se pcn- 

■ so che io sono stato arrestato ’ 

da Caselli perchè volevo 'prò- ; 
cessare'andreotti. E oggi è Ca- ' 
selli che processa Andreotti...» ' 
riassume. , : ...... vTv 
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Borrelli: «Quel messaggio non è una censura al nostro operato» 
D’Ambrosio: «Processi lenti? La colpa non è certo nostra 
Si prevedano pene più basse per chi confessa» 

«Lavoriamo anche la domenica." Gli aiuti promessi dove sono? » 
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, nessuna tortura» 


:un 


è già in 


I magistrati milanesi rispondono alle parole di Scal- 
faro: «Non ci sembrano contro di noi. Noi applichia¬ 
mo solo la legge». Borrelli: «È ovvio che Tarresto non : 
debba essere uno strumento di tortura». 1 processi 
sono lenti? «Dateci uomini e mezzi. Qui comunque, 
già un quinto degli indagati è stato rinviato a giudi¬ 
zio». La proposta di D'Ambrosio; «Patteggiamento 
più allettante: pene più corte per chi confessa». 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


Mi MILANO. > I magistrati di 
•Mani pulite» ■ commentano 
eoa pacatezza ' le parole di . 
Scallaro. Il capo dello Stato ha i 
parlato di uso distorto degli ar¬ 
resti, utilizzati laccrti casi"per : 
strappare confessioni. La prò- ' 
cura milanese, eoa il suo or¬ 
mai legendario pool •mani pu- ‘ 
lite» ial7 mesi di indagine ha ; 
chiesto e ottenuto 314 arresti 
di imputati che al 95 percento ^ 
sono usciti dal carcere dopo ì 
aver ammesso le loro colpe. ; 
•Le cifre dicono che noasi so- ; 
no mandati la galera degli in- - 
nocenti» dicono gli inquirenti. : 
Ma l’altra campana, quella de -1 
gli avvocati e degli inquisiti, so-, 
stiene altre tesi; le confessioni, 
si sono otteruite usando la car- ' 
cerazione come strumento di ; 
pressione psicologica. Gli avvi- ■ 
si di garanzia, la violazione si¬ 
stematica del segreto istrutto- ; 
rio, l’uso intensivo del carcere 
- sostiene «l’accusa» - hanno , 
determinato la morte civile de¬ 
gli indagali, condannati di fat¬ 
to, prima del processo. Tra la 
pacatezza dei commenti uffi- ' 
ciali e il nervosismo delle rea¬ 
zioni ufficiose c’è uno scarto, 
ma il procuratore Francesco 
Saverio Borrelli preferisce ri- i 
spondere col consueto garbo. ■ 
•Non. credo che il messaggio ; 
lanciato dhl presidente Scafta- ' 
ro fosse rivolto soltanto alla 
magistratura c contenesse del- ' 
le censure o dei rimproveri, sia : 


P ure larvati al suo operato, 
enso che le parole del presi- , 
dente vadano interpretate co- . 
me delle esortazioni, che han- ; 
no delle valenze suscettibili di : 
; interesse anche per i poteri le- ; 
gislativo ed esecutivo. Tuttavia, • 
nei limiti in. cui l'esortazione 
del presidente può essere in- 
. terpretata come censura all’o¬ 
perato dei magistrati di Milano, 
Ma respingo recisamente, per- 
: ché noi ci siamo sempre e sol¬ 
tanto attenuti ai criteri e ai pa- 
: rametri previsti dalla legge». 

: Borrelli non.rinuncia a un piz¬ 
zico di ironia e prosegue: .Tutti 
gli stati civili hanno soppresso 
' la tortura da alcuni secoli e an- 
> che la chiesa cattolica, che pu¬ 
re l’ha lungamertle praticata, 

' rha ormai ripudiata da tempo. 
È ineccepibile, e se non.temes- 
si di essere irriverente direi 
■ quasi ovvio, che la custodia 
: cautelare non. può essere uti- 
' lizzata ' come strumento di 
pressione per ottenere deter- 
' minale confessioni». E l'uso 
. delle informazioni di garanzia? 
«Noi le inviamo solo nei casi 
previsti dalla legge. Quando si 
tratta di parlamentari, c'è una 
■ circolare del ministero di Gra- 
' zia e Giustizia che ci impone di 
farlo per consentire loro di pre¬ 
sentarsi spontaneamente ed 
' eventii.-ilmenle dissipare ogni 
dubbio ed evitare, ove sia pus- 
' sibile, anche la richiesta di au¬ 
torizzazione a procedere«. 


I magistrati milanesi dimo¬ 
strano invece più insofferenza 
quando si sentono messi sotto : 
accusa per la lentezza dei prò- ; 
cessi. «Scopriamo adesso che 
la giustizia è lenta? E che dire 
allora delle centinaia di dete¬ 
nuti in. attesa di giudizio che 
riempiono le carceri italiane?» ' 
si chiedono i giudici. «Un-quin- 
10 degli indagati - dice il pm : 
Paolo lelo - è già stato rinviato 
a giudizio. In. quante altre in¬ 
chieste si è proceduto corrai-. 
trettanta rapidità? Dall’inizio di 1 
questa : inchiesta ‘ lavoriamo 
senza soste, sabato e domeni¬ 
ca incluse. Possiamo sospen¬ 
dere le indagini e dedicarci ai 
rinvìi a giudizio, ma se la n- 
chiesta è questa bisogna esse¬ 


re espliciti». Borrelli ricorda 
che mancano mezzi e uomini, 
il pm Pieicamillo Davigo sotto¬ 
linea che la procura milanese 
sta ancora aspettando otto ap¬ 
plicati promessi dal ministero 
e mai arrivati. Poi sfoglia una 
rivista che pubblica unlinlcrvi- 
' sta rilasciata dal ministro di 
Grazia e Giustizia, incui si sol¬ 
lecitano i magistrati a indicare 
soluzioni politiche: «Anche 
questo deve essere un nostro ; 
compito?. Ma se devo dire 
quello che penso voglio farlo 
itrsedi incui chi ci accusa pos¬ 
sa rispondere. Facciamo undi- 
battito pubblico e parliamo¬ 
ne». ' 

La dottore.s.sa l'iziana Paren¬ 
ti è anche lei allineata coi col¬ 


leghi: «Il presidente Scalfaro ha 
indubbiamente ragione,. ma 
noncredo che intendesse cen¬ 
surare l'operato della magi-. 
stratura milanese. Sarebbe 
un’interferenza tra poteri dello • 
Stalo ed escludo che questo . 
fosse nelle sue intenzioni. Cer¬ 
tamente nel corso di quest'in¬ 
chiesta era necessario recidere 
dei legami c per questo era in- 
disprensabile la carcerazione. 

E chiaro che questa misura 
può essere • oggetlivamenle 
una forma di pressione psico¬ 
logica, ma quando il magistra¬ 
to sceglie dì adottarla lo fa per¬ 
ché esistono imprescindibili 
esigenzecaulelan». -- > 

Al settimo piano, nell’ufficio 
del gip, il giudice per le indagi¬ 


ni preliminari Italo Ghitti fa 
esempi precisi: «Immolti casi i - 
magistrati si sono trovati da- ; 
vanti a documenti precostìtuiti 
per inquinare le prove e impe¬ 
dire la ricostruzione dei fatti. Ci 
sono carte e documenti seque- {' 
strali, che attestano la volontà 
di manipolare le prove; consu¬ 
lenze fittizie, bolle di consegna 
per forniture inesistenti, opera- ’ 
zioni per far rientrare capitali : 
dalla Svizzera. Se non è possi¬ 
bile individuare altri strumenti. . 
al magistrato non. resta altra 
via che l’arresto, dato che è 
previsto dal codice». 

Il procuratore aggiunto Ge¬ 
rardo D’Ambrosio, coordinato¬ 
re dell’inchiesta milanese, è 
iorse il magistrato del pool an- 


ti-mazzetta che con più insi¬ 
stenza ha sottolineato in questi 
mesi l’esigenza di concludere 
rapidamente le indagini e con¬ 
segnare gli imputati ai giudici. 
Parlando ieri al convegno ro¬ 
mano sulla giustizia, organiz¬ 
zato dalla Camera, ha avanza¬ 
to una nuova proposta per 
sveltire il processi, rendendo 
più accattivante lo strumento 
del patteggiamento. 11 magi¬ 
strato ha spiegato che questo 
rito, previsto dal nuovo codice, 
viene poco utilizzato perché la 
riduzione della pena é minima 
rispetto al processo ordinario. 
«Occorre invece che siano più 
forti gli .sconti di pena per chi é 
disposto ad accedere a patteg¬ 
giare e perchi confessa». . 


È : il giudice Antonio Di Pietro 
«il più amato dagli italiani» 


B ROMA. Il giudice Antonio Di Pietro é il personaggio piiii 
amato dagli italiani. Lo segnala un sondaggio effettuato da|.% 
l’Abacus per il settimanale «Panorama». Il magistrato di •Mani'^ 
pulite» ha ottenuto un indice di gradimento pan allo 0,73, ri¬ 
spetto al valore di riferimento 1. Alle sue spalle si collocano 
tre attori: Alberto Sordi (0,71), Nino Manfredi e Paolo Villag¬ 
gio (0,69). • .. .. 

Nella classifica dei più famosi figura invece in testa Renzo 
Arbore, seguito da Adnano • • - 

Celentano. Tra i politici, an- 
cora alto l’indice di notorietà ||||||^^^J|rS 
di Giulio Andreotti e Bettino .i. :> » 

Craxi; ma entrambi risultano ;ì .: 

in calo a livello di gradimcn- 

popolarità per Carlo Azeglio • 

Ciampi, mentre nel mondo 

economico il più popolare è ■ [■kj.:.»'®' - 

Silviv, Berlusconi. 


Tutti i numeri di “mani pulite’ 




■ Le reazioni alle parole del capo dello Stato 
Spadolini e Napolitano: «Non è un attacco ai giudici» 
Occhetto: «Non va contro i pool Mani pulite » 
Garavini: «Indiretta pressione». Miglio: «Inopportuno» 



Inizio Tansentopoll: 17 lebbraio 1992 

Onfini ifi euslodia cauielare emessi: 

AwM di garanzia: _ ' 

OepatatI a senatori coinvolti: 

Amministratori regionali, provinciali 
a eomunail: _ 

imprandiiori, manager, altri: 

Media giornaliera di arresti: 
Weitiaìaiomaliera di avvisi di garanzia: 
iFaltdralodi'IOanni di Tangentopolif 


N. 1356 


N.852 

11.1487 


«Appello ^usto, non è una difesa di Tangentopoli 


Le parole del Capo dello Stato hanno avuto una eco 
immediata. Non poteva non essere cosi dato che il 
Presidente della Repubblica ha messo il dito nella 
piaga più grande del nostro Paese e per cut non si 
riesce a trovare la cura adatta. Al fianco di Scalfaro 
SI sono subito schierati i presidenti delle due Came¬ 
re con la maggioranza dei politici. Ma il dibattito è 
destinato a proseguire. 


MARCBLLACIARNBLLI 


■■ ROMA Parole «meditale . 
da mesi» quelle che l’altro gior¬ 
no il Presidente della Repub¬ 
blica ha pronunciato sul tema 
scottante della giustizia. Parole . 
che harmo scosso nel profon- , 
do le coscienze di ogm cittadi¬ 
no e hanno provocato, com c- 
ra prevedibile, reazioni da ogiu » 
parte. Letture diverse sono . 
possibili delle espressioni usa- . 
te dal Presidente ma quella 
’ che é sembrala'prevalere é di : 
. apprezzamento pieno all ini¬ 
ziativa del Cario dello Stato . 
che SI é trovato al fianco in- ' 
nanzitutto i due Presidenti del- . 

, le Camere. «Penso che lauredi- ■ 
scorso come sempre mono , 
' equilibrato e attento anche ad ' 
esigenze tra loro diverse, e noa 
sempre faali da combinarsi, 

I accento del Presidente della . 
Repubblica sia caduto su un. 
punto sensibile nel modo giu- - 
sto» ha detto il presidente della 
Camera. «Credo invece che si • 
debba respingere nel modo 
' più netto qualsiasi interpreta-.. 
zionc che tenda a leggere le ; 
. parole di Scallaro come uaso- . 
stegno ai tanti inquisiti di Tan-.: 

. gentopoli». «Il Presidente della 
Repubblica - ha sottolineato ■; 
'Spadolini - giustamente hai 
posto l’accento sulla necessità 
che CI sia sempre ua punto : 
d'incontro fra due fondamere ; 
tali istanze; I assoluta indipen¬ 
denza della magistratura che è .' 
garantita > dalla Costituzione ' 
cosi come egualmente é ga- 
. ramila la libertà della persona : 
I fino al momento della senten- , 
za» ' 

Il Presidente Scalfaro ha lan¬ 
ciato . moniti ■ eo avanzato ■ 

: preoccupazioni che molti poli- . 
ticisisentonodicondividere.il 


segretano del Pds. Achille Oc¬ 
chetto ha sottolineato come ' 
•in Scalfaro c è una preoccu¬ 
pazione di prospettiva, visto 
come l’uso dell’avviso di ga- 
ranzia è stato incerti cosi vissu- . 
to. Questa preoccupazione mi . 
sembra saggia c giusta e non - 
interferisce affatto, come qual- ■ 
che commentatore ha soste- ■ 
nulo, nella lotta contro Tan¬ 
gentopoli. Il Pds; comunque. ;. 
cominuerà a difendere l’ope-. 
rato della magistratura». Que- .'. 
sle parole Occhetto le ha prò- .' 
nunciate poco dopo la conclu- : 
sione del Consiglio Nazionale 
del Pds a cui parteciF>ava CIau-. 
dio Burlando, l’ex sindaco pi- 
diessino di Genova, la cui vi- / 
cenda giudiziaria potrebbe es- ' 
sere una di quelle che più ha . 
latto nfleltere Scalfaro laquesti 
mesi. «Scalfaro ha detto che 
non. SI deve usare la custodia ' 
cautelare per far confessare la 
gente - ha affermato Burlando 
- ma noreha preso inconside¬ 
razione che chi é messo in ga¬ 
lera per confes-sare e non. ha ^ 
nulla da confessare... nschia ' 
leigastolo». 

. Sull intervento di Scalfaro 
•pumualc e deciso, di alla ten¬ 
sione morale e di rigoroso con¬ 
tenuto . giuridico» stando a . 
quanto scrive I Osservatore Ro¬ 
mano che sottolinea anche co¬ 
me SI sia trattato di «unlmer- 
vento che tocca il problema 
dei problemi: il farsi armonico 
della vita democratica nel do- , 
veroso nspetto della dignità e - 
della libenà di ogni singola ; 
persona». Il ministro dell lmer- 
no Mancino ha espresso il suo ' 
apprezzamento sollevando un. ' 
quesito che non.è di piococon- . 
to: «Bisogna vedere cosa si fa . 
per uscirne. Non. è facile». Per 



Il capo dello Stato, Oscar Luigi Scaltaib 


ottenere dei risultati concreti 
bisogna innanzitutto tenere . 
presente che «le lungaggini dei ' 
procedimenti - ricorda Pietro i 
Ingrao-non sono da attribuire •. 
a quei singoli giudici che li 
stanno istruendo. La respionsa- . 
bilità è di chi ha governato per 
mezzo secoli il Paese c quindi 
ha prodotto l attuale sistema ' 
giudiziario». «I magistrati, d al-. 
tra parte. - ricorda Giangiaco- » 
moMigone. della direzione del 
Pds-hanno cominciato a fun- . 
zionare da poco. Ma l autono- 
mia che si sono realmente 
conquistati solo dopo la cadu- 
ta del muro di Berlino non.de- 
ve essere limitata». 

Le parole di Scalfaro. che 
per il presidente della Com-. 
missione Giustizia della Came¬ 
ra. Giuseppe Gargani «rappre¬ 
sentano il comune sentire di 
tutti 1 cittadini» e che per II pre¬ 
sidente del Pds, Giuseppe 
Chiarante «espnmono principi 
che sono indiscutibilmente i 
fondamenti essenziali dello 
Stato di diritto» c di cui «ce ae¬ 
ra proprio bisogno» secondo il 


liberale Alfredo Biondi, vice- 
- presidente della Camera, han- 
' no avuto anche echi di tono di- 
“ verso. Dalla presa di posizione 
' di Carmine Mancuso, senatore 
della Rete per cui «fino ad ora i 
giudici di Tangentopoli non 
hanno-assolulamente eccedu¬ 
to ma hanno segnato la riscosa 
' di una magistratura in. gran 
. parte asservita e intimidita dal 
potere». A quella del vicepresi- 
:■ dente del Pii, Ralfaello Morelli 
■ che ha interpretato il discorso 
. del Presidente come «un. am¬ 
monimento deciso e decisivo 
■. nei confronti di chi pretende¬ 
rebbe di condurre la sacrosan¬ 
ta battaglia contro Tangenlo- 
. poli adoperando sistemi non 
. nspettosi dei diritti dell uomo e 
delle leggi. Inuna società civile 
non.è tollerabile che cittadiru 
siano carcerati da mesi perché 
• le loro dichiarazioni non com- 
spondono ai desiden della 
Procura» «Una indiretta pres¬ 
sione SUI magistrati» dichiara 
Sergio Garavini ex segretario 
di Rifondazione Comunista, 
«un dfermazione usata troppo 


Dal Gsm: monito valido 
ma non e anti-giudid : 

H ROMA Reazioni anche al Consiglio superiore della magistra¬ 
tura sul monito di Scalfaro. I commenti vengono dai consiglieri 
Alessandro Criscuolo, Ernesto Staiano, Afonso Amatucci, e Aldo 
Giubilar». «L’esigenza di rapidità nel processi - ha dichiarato 11, 
primo - è sacrosanta. Peccato che venga avvertita soltanto ora. ; 
Nel corso degli anni si sono sprecale innumerevoli occasioni. ■ 
Quanto aU'uso improprio della custodia cautelare, un.probIema 
esiste perchè si ha la sensazione che irctalune circostanze venga 
utilizzala a fini inquisitori, e nortè positivo. L’equivoco, peraltro, 
è della legge, che noariesce a trovare una adeguata mediazione 
tra l’esigenza di tutela della collettività e la libertà dell'individuo 
nella fase delle indagini». . , . . 

• «Nelle parole del Presidente - ha detto il consigliere Amatucci 
- non.intravedo alcuna critica alì’operato dei giudici dì tangento¬ 
poli. Fanno lesto le dichiarazioni di Scalfaro, non i titoli sulle di¬ 
chiarazioni; c il Presidente ha espressamente richiamato sia l’esi¬ 
genza di evitare inquinamenti delle prove sia il diritto di ogni giu¬ 
dice a noreessere sospettalo di un.uso distorto deH’istltuto. Non. 
ha • ... . 

invece mai deltoche 1 giudici hanno le "manette facili". Sull’avvi¬ 
so di garanzia nonsi può che essere pienamente d’accordo con¬ 
ti capo delio Stato, Ma chiunque interpretassse le sue parole co¬ 
me un.avallo a chi auspica una sorta di "segretazione" dei pro¬ 
cessi sbaglierebbe di grosso; il diritto dei cittadini ad essere infor¬ 
mati è la linfa vitale della democrazia*. ' 

■ «Sono d’accordo pienamente coaquanlo ha dello Scalfaro - 
ha commentato il consigliere Giubilalo - ma la mia preoccupa¬ 
zione è pur sempre quella che nel nostro paese noasi realizzino 
due giustizie. Per cui il giusto auspicio del capo dello Stato affin» 
chè le m’isurc cautelan noasiano strumento per ottenere una 
confessione, deve realizzarsi attraverso norme di legge più vinco¬ 
lanti ed assolutamente inequivoche, norme cioè che possano 
trovare uguale applicazione in tutte le ipotesi». ™ 

Infine il consigliere Ernesto Staiano: «Da tempo si attendeva 
un autorevole intervento su questi temi. La riaffermazione dell’as¬ 
soluto valore della libertà personale è stata certamente opportu¬ 
na e costituisce uremonìto, norLcerto da Intendersi come critica 
ad alcuno, a considerare sempre la dignità e gli inalienabili diritti 
del cittadino imputalo». .'■•V;-' 



Il capo 
della Procura 
di Roma 
Vittorio 
Mele. 
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ilpm 
Antonio 
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Il procuratore capo di Roma 
«Critiche non a noi, io propongo... » 

Mele: inquisiti 
restituite i soldi 
e andate via 


NINNI ANDRIOLO 


presto dagli inquisiti e dagli ; 

■ amici degli inquisiti» ha tuona- ' 
to Leoluca Orlando, leader : 

■ della Rete. Per qualche verso • 
analoghe perplessità sono sta¬ 
te espresse dal spretarlo del • 
Msi Gianfranco Fini che ha •: 
espresso «inquietudine». Van¬ 
no per caso lette laquesta otti¬ 
ca le dichiarazioni di Alama 
Agata Cappiello e Marghenta '■ 
Boniver due paladine di inqui- ; 
sili eccellenti del calibro di Bct- 


.. tino Craxi? «Le parole di Scalla- 
ro mi hanno molto confortata» 
' ha detto la senatrice Boniver. 
«Nella patria che ha dato ì na¬ 
tali al grande giurista Beccarla 
. l'invito di Scalfaro a difesa dei 
fondamentali diritti è oggi par- 
ticolramente appropriato». «Al¬ 
to ed equilibrato è stato l’inter- 
" vento del Capo dello Stato» ha 
■ detto Alma Cappiello neo re¬ 
sponsabile «giustizia ed istitu- 
. zioni« del Psi. «La volontà dei 


socialisti sarà tesa a ricercare 
da subito i valori etici di una 
cultura della legalità nella giu¬ 
stizia. nella politica, nell’eco¬ 
nomia su cui costruire le fon¬ 
damenta della nuova Repub¬ 
blica». ■ 'i'V' 

■ Critiche decise invece dai 
deputato , socialdemocratico 
Antonio Pappalardo che espri¬ 
me ireuna lettera aperta al Ca¬ 
po dello Stato -profonda co¬ 
sternazione* e dagli esponenti 
della lega Miglio e Speroni. «Il 
presidente della ' Repubblica 
ha assolutamente sbagliato 
momento» afferma il teorico 
del Canoccio. •Petsorialmenle 
sono un. rigorista in. materia 
penale e quindi noacondivido 
nemmeno le sue preoccupa¬ 
zioni. Comunque quello che è 
stalo dei tutto errato è il mo¬ 
mento che Scallaro ha scelto 
per parlare». «Che il Capo dello 
Slato voglia tornare allo spu- 
^nismo per intralciare l’attività 
inquirente?» si chiede il presi¬ 
dente dei senatori .. leghisti, 
Francesco Speroni. ‘ » 

Ovviamente la giornata dì ieri è 
stata segnala anche dalle pre¬ 
se di posizione dei giudici e 
dalle inevitabili risposte di al¬ 
cuni politici ad essi. Il presi¬ 
dente della’Associazione na¬ 
zionale magistrati, Cicala ha 
difeso la carcerazione preven- ■ 
tiva indiscriminata definendo- ■ 
la uno strumento «necessario e ' 
inevitabile». Questa afferma- x 
zione è stata definita «gravissi- 
ma» dal presidente della Com- ' 
misione Giustizia, ■ Gargani, v 
mentre - il presidente della f 
giunta per le immunità del Se- 
nato. Pellegrino ha definito 
•non. appropriato che i giudici U 
difendano il loro operato limi- -, 
landosi a dire che hanno ap- • 
plicato la legge. A loro favore : : 
bisogna invece ricordare . la 
■ particolare situazione in cui 
sono costretti ad operare e 
: cioè in. un sistema di illegalità ' • 
. ' diffusa». -1 - ■ - : ' i ... ■ 
i ' Favorevoli all’iniziativa di Seal- ;• 
faro, infine, i rappresentanti *- 
degli avvocati e li presidente >' 

- dei giovani indu.striaii Aldo Fu- ‘ 
■■■•■ magalli che non ha mancato : 

I di sottolineare come «il miglio- : 

.j ramento della macchina giudi- 

- ziaria sia un problema di vo- 
lenta politica». 


H ROMA. «Escludo che Scal- 
furo abbia voluto incoraggiare 
i giudici afi’indulgenza». Vitto¬ 
rio Mele, procuratore capo di 
Roma, rigetta il duro monito 
del presidente lontano dalle 
.stanze dei palazzi di giustizia. 
Ritardi nei processi? «Colpa de- ' 
gli organici ridotti e delle strut¬ 
ture che mancano». Il carcere 
come amia per far parlare gli • 
inquisiti? «Le manette vengono ' 
usate sempre come extrema 
ratio». Uso distorto deH’awiso 
di garanzia? «il problema è 
deontologico e non. di nuove 
regole». 

Di innovazioni da introdur¬ 
re. però, il capo della procura 
di Roma ne individua una: la 
sospensione cautelare dagli 
incarichi degli amministratori 
e dei politici sono inchiesta. 
«Potrebbe essere stabilita dal 
gip. contestualmente alla ri¬ 
chiesta di rinvio a giudizio e ' 

I senza attendere la sentenza di 
I primo grado». . 

I U presidente della Repubbli¬ 

ca ha denunciato abusi Del¬ 
l'uso dJ alcuni stnimcnd giu¬ 
diziari. , 

A me francamente norLrìsulla- 
no. • ' 

Le cito una frase di Scalfa¬ 
ro: «U carcere usato per con- 
'Vincere l'inquisito a parlare 
non rispetta I diritti imiola- 
bUldeU’oomo». 

Le manette vengono richieste 
soltanto quando sono neces¬ 
sarie. Le propiosle della procu- . 
ra, poi, passano al vaglio del 
giudice per le indagini prelimi- - 
nari che può anche respinger- ‘ 
ie. Insomma c’è un. controllo ; 
sull’operato dei pm e noivc’è 
pericolo che si metta la gente [ 
incarcere a cuor leggero. - . - 
D problema che pone Scaifa- ' 
ro, però, è dlveno: il carce- 
I re come strumento per otte- 
' nere la confessione. 

Non. mi risulta che questo ac¬ 
cada. Se succedesse, ovvia¬ 
mente, nonjiarebbe apprezza¬ 
bile. ■■ ■ 

i Sotto accusa non sono sol- 
tanto le manette facili, ma 
anche l’uso che viene fatto 
dell'avviso di garanzia. Strn- 
menlo di salvaguardia del- 
' l'indagato o l’esalto contra- 
■ rio? ; . ■ .■ '. T-"'',.:; 

La gente interpreta come anti¬ 
cipata condanna l’avviso di ga¬ 
ranzia, ma noi non possiamo 
fare a meno di utilizzare un 
istituto previsto dal Codice. 
Non.sono i giudici i responsa¬ 
bili di quello che pensa l’opi¬ 
nione pubblica. V/... 

. n presidente deOa Repubbli¬ 
ca invita a rivedere Io stru¬ 
mento deU'awlso di garan¬ 


zia. Lei è d’accordo? 

Se non. serve più a garantire 
.l'indagato si intervenga. È il 
Parlamento che deve decidere 
se abolire l'avviso o individua¬ 
re regole di maggiore cautela. 

Si, procuratore. Ma lei come 
lapensa? 

io penso che ci sia un proble¬ 
ma di deontologia che deve 
valere per giudici e giornalisti. • 
Qualunque regola, vecchia o 
nuova che sia, se noa rispetta 
questo principio serve a poco. 
Scalfaro sollecita i proces¬ 
si.-. s. 

Su questo siamo tutti d’accor¬ 
do. Ma ci sono dei problemi di 
fondo che devono essere risol¬ 
ti. Quelli degli uomini, = dei 
mezzi e delle strutture idonee 
a far compiere alla giustizia un 
corso rapido. Per quanto ri¬ 
guarda Roma, però, va detto , 
che siamo in dirittura d’arrivo. ’ 
Abbiamo chiesto il rinvio a giu¬ 
dizio di ISO imputati. Alcuni 
• processi si stanno già svolgen¬ 
do. altri si sono conclusi, altri 
ancora si celebreranno a set¬ 
tembre: '.. : . .. i, ; ,> 

SI parla di soluzione politica 
per taogentopolL Lei cosa 
nepensa? . 

Occorre andare nella direzio¬ 
ne del ijatteggiamento allarga¬ 
to condizionalo alla restituzio¬ 
ne del maltolto e alla proibi¬ 
zione di ricoprire qualsiasi ca¬ 
rica pubblica per l'amministra- . 
tore e per l’uomo politico che i 
si è macchiato di reati del ge¬ 
nere. Ciò detto vanno previste ' 
altre innovazioni... . 'i.. • ~ : 

Quali, peresempio? .; 

La sospensione cautelare do¬ 
po l’inizio dell'azione penale. : 
Quando, cioè, il gip ritiene che 
gii elementi di colpevolezza 
fomiti dal pubblico ministero 
sono consistenti, insomma: - 
una sospensione cautelativa 
da inserire neil’ordinanza di f 
rin'vio a giudizio..: .• i-i -,:; 
Procuratore, come interpre¬ 
ta le parole del Capo dello 
Stato? 

Non credo che Scalfaro abbia 
voluto rimproverare i giudici, 
ma soltanto ricordare i principi 
costituzionali che devono go¬ 
vernare le regole del codice. . 
Non crede ebe ie frasi del 
presidente possano fornire '■ 
sponde per nuovi attacchi 
control magistrati che Inda- ' 
gano sulle Uingenti? . . . 
Escludo nella maniera più as¬ 
soluta che il Capo dello Stato , 
abbia voluto, nella sua integri¬ 
tà morale, incoraggiare i giudi- : 
ci all’indulgenza. Comunque, 
nei confronti di tutti gii inquisì-. 
ti, il nostro atteggiamento non ' 
cambierà di una virgola, , 


'InsdiCOlB 

L f ADr' sabato ( . j 

AADV.— con l'Unità 

della fantascienza 


Sabato 
17 luglio 

Isaac Asimov ' 

Paria 
dei cieli 

Giornale +libro Lire 2.500 



5 


h 












rU pagina 6 


* ^ i ^l i WH^ ♦ .ii y ifc rtv S ft aPa rf » Kvh^ «MumAv^ ^ v»*p« ^ *<tks4»/t <» < ♦•«» ' 




Politica 


Sabato 
10 luglio 1993 


Il leader dei Popolari: Sul sindaco di Roma . 

«I democristìarii nii attaccano un referendum nel movimento ^ 
ma nel sistema bipolare Nascono gli «orfani del Caf» |j|k 

rifiuteranno Lega e Msi. . . » di Casini e Bianco W 

Se^ «Cari de, d ritroveremo 
non potrete andare a destra» f 


>*■ 


Il Papa vuole voltare pagina? 
L’episcopato dice: «Non sappiamo» 

«Ruini resta» 

La Gei nega 
avvicendamenti 


ALCESTE SANTINI 


«Cari de, finiremo col ritrovarci», promette Segni. Il 
leader referendario non preannuncia un ritorno a 
piazza dei Gesù: ma crede che in un sistema bipola¬ 
re la De «rinnovata» dovrà schierarsi a sinistra. E pro¬ 
clama: «Ora mi guardo intorno a 360 gradi». Il sinda¬ 
co di Roma? «Io non corro, ma nulla è deciso». In¬ 
tanto nella De nascono ufficialmente i «centristi», su¬ 
bito ribattezzati (a sinistra) «orfani del Caf». 


FABRIZIO RONDOL1NO 


■E ROMA. •! democristiani mi ' 
attaccano. Lo hanno fatto e ; 
continueranno a farlo; ma tan- . 
to finiremo per ritrovarci». A ' 
parlare £ Mario Segni: e s'apre ; 
cosi l’ennesimo capitolo del : 
tormentato feuilleton che ha ; 
per protagonisti il leader refe- : 
rendario e il- segretario della : 
Oc. Il primo ha abbandonato ' 
ia casa madre, e s’è accampa- : 
to a largo del Nazareno. Il se- ‘ 
condo resta invece a piazza ; 
del Gesù. Chissà, forse è il fatto . 
che i due indirizzi sono perfetti . 
sinonimi: certo è che l’anda- ' 
mento dei rapporti fra Marti- i 
nazzoii e Segni somiglia ad ' 
una spirale contorta assai più j 
che ad una iinea retta. II leader 
de, non più tardi di dieci giorni.. 
fa, aveva implorato i suoi com- : 
pagni di partito a non insistere ’ 
nel chiedergli di far la pace ] 
con Segni; «Non à una questio- ’ 
ne di carattere, ma di posizioni ' 


' poiitiche diverse», aveva detto. 
Due giorni dopo, però, ii me¬ 
desimo Martinazzoli se n'era 
uscito con la candidatura del 
. leader dei «Popolari» a sindaco 
di Roma. Ricevendone un cor¬ 
tese ma fermissimo rifiuto. Ora 1 
però Segni, fedele all'aurea 
tradizione de che non ama 
consiimare fino in fondo una : 
' rottura, riapre uno spiraglio. 
Intervistato da Panorama, spie¬ 
ga il suo nuovo punto di vista 

" sulia De. ■ ..v-.., 

•Voglio dire a tanti cattolici e 
‘ a tanti democristiani - spiega 
. dunque Segni - che, a meno 
che non vogliano allearsi con 
la Lega o con il Msi, alla fine, > 
fatalmente, ci ritroveremo. SI, 

: io mi ritroverò con loro». Dal ; 
Pds alla De. dunque, passando 
per Alleanza democratica: 

; quasi un nuovo Cln. Che è suc¬ 
cesso? La «nuova battaglia per 
l’elezione diretta del presiden¬ 


te del Consiglio», che Segni ha 
lanciato lo scorso uieeA end da 
Tivoli, sembra servire soprat¬ 
tutto a mantenere sulla turbi-., 
nante scena politica della . 
«transizione» un personaggio 
che rischia ; un’archiviazione [- 
precoce. Segni infatti ha vinto i ■: 
referendum, ma ora può tro- ; 
varsi senza parte in commedia. > 
Alla perdita progressiva di ruo¬ 
lo, Segni deve aggiungere an¬ 
che un [>ericoloso divarica- .V 
mento dei suoi «Popolari»; che. / 
esattamente come la De da cui : 
in massima parte provengono, 
sono attratti chi a destra c chi a 
sinistra. La logica bipolare prò- V 
pria di un sistema maggiorità- . 
rio tende a disintegrare le forze . 
•centrali»; e a questo destino.. 
paradossalmente, non sem¬ 
brano sfuggire neppure gli uò¬ 
mini di Segni. Cosi, Scoppola e . 
Gomeri accelerano verso Al¬ 
leanza democratica e il Pds, 
Michelini e Rivera alzano le 
barricale. 

Un bel problema. Che Se- ■ 
gni, in attesa di chiarir meglio 
le proprie intenzioni, tenta di 
su^rare con le dichiarazioni 
di ieri sul «rilrovarsi» con la De. . 
Che significa? Segni, in ciò fe¬ 
dele allo spirito del maggiorita¬ 
rio, non crede che la «svolta» di 
Martinazzoli possa approdare 
ad un partito «del centro», al¬ 
ternativo sia alla Lega, sia al 
Pds. Crede invece che la Se- : 



t 


Mino 

Martinazzoli: 

in alto, 
Mario Segni 
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conda repubblica sarà di ne¬ 
cessità bipolare. Di conse¬ 
guenza, pone alla De un’alter¬ 
nativa che dà già per risolta; 
«Caro Martinazzoli - sembra 
dire - il centro non esiste, e 
dunque dovrai scegliere fra ia . 
destra (cioè la Lega e il Msi) e - 
la sini.stra, o il centro-sinistra. 
Qui ritroverai me. i miei Popo¬ 
lari e quant’altro è scampato al 
terremoto». ■ i , 

Difficile dire se le cose an- ; 
dranno proprio cosi. Ma ò cer¬ 
to che l’ultima sortita di Segni 
coglie il cuore della difficoltà 


cui Martinazzoli si trova di 
fronte: «inventare» un terzo po¬ 
lo in un sistema bipolare. La 
stessa ricerca del terzo polo, 
per la verità, imbocca strade 
diverse, e opposte, anche fra i 
democristiani. Rosy Tindi, che 
oggi inaugura la «sua» costi¬ 
tuente veneta, è accusata, per ' 
esempio dai «moderati».. di : 
piazza del Gesù, di voler con¬ 
fluire più o meno speditamen¬ 
te nel polo progressista, cioò i 
nel Pds. servendosi di Marti¬ 
nazzoli e del suo «rinnovamen¬ 
to». Il «nocciolo duro» dell’ex 


sinistra de - cui appartiene lo 
stesso segretario - vede invece . 
nel ritorno a Sturzo II luogo di .• 
una possibile «centralità», che 
trae la propria linfa dal mondo > 
cattolico. Ma un’altra buona 
fetta di De guarda nella dire- 
zione opposta; proprio ieri ■ 
Pierferdinando Casini e San- 
dro Fontana hanno illustrato '■ 
una piattaforma che punta a 
fare della nuova De (da ribat¬ 
tezzarsi «Centro popolare», «Al¬ 
leanza di centro» o «Unione • 
cristiana sociale») il luogo di 
aggregazione «delle forze cat- . 
toliche, laiche, liberali e rifor- ; 
miste», per «contrastare il duo- ' ’ 
polio Pds-Lega» e soprattutto ? 
per «evitare alla De un cammi- ■ 
no di solitudine». Accusali da : 
un gmppo di giovani peoncs 
della sinistra de di essere «orfa-. 
ni del Cai» e di voler sommare ( 
«le schegge sopravvissute del 
pentapartito». ì «centristi» han- 
no il loro segretario-ombra in (■ 

■ Gerardo Bianco. Ma - ennesi- ■ ; 
mo paradosso democristiano ; 

■ - avrebbero il loro leader natu- ‘ 
rate in Mario Segni: proprio a 'l' 
lui. non a caso. Martinazzoli .'^i: 
aveva rimproveralo II tentativo i, 


di voler «dissimulare» la tradi¬ 
zione cattolico-democratica 
con «altre culture e altre tradi¬ 
zioni». .. . - ■ ' ' 

Situazione ingarbugliata, 
come si vede. Segni intanto re¬ 
sta alla finestra; «Mi guardo in¬ 
torno a 360 gradi», dice aH’/rr- 
dipendente. E spiega proprio 
cosi il suo rifiuto a correre per 
il Campidoglio. «Ho detto no 
per gli stessi motivi per i quali 
ho detto no a Prodi e a Ciampi 
che mi volevano nel governo: 
in questa fase voglio essere li¬ 
bero di scegliere e di agire in 
piena libertà. I miei programmi 
sono quelli di promuovete al 
più presto Alleanza democrati¬ 
ca (la prossima settimana na¬ 
scerà ufficialmente il comitato 
promotore. Ndr) , e di affronta¬ 
re altre battaglie istituzionali». 
Cioè quella per l’elezione di¬ 
retta (iel premier. Quanto al 
sindaco di Roma, «nulla - assi¬ 
cura Segni - è stalo deciso: 
nop abbiamo impregni né pre¬ 
giudiziali». La prossima .««tti- 
mana i «Poprolari» della capita¬ 
te organizzeranno un referen¬ 
dum interno sul candidato a 
sindaco. , • / -, , ' 


Rifondazionè comunista I 

...... ■ . ■ I 

Gastelliiìa a Cossutta: 
«.Cambiare regtótro 
o la collaborazione si rompe» ; 


La convenzione si riunisce à Roma: da Rifondazione a Ingrao; dai verdi ai comunisti del Pds 
Orlando: «Sono venuto perché non ci sono steccati». La relazione di Aresta 


■i ROMA Rifondazione, (or- ; 
se non è finito il terremoto al : 
vertice: da ieri si parla delle di- : 
missioni di Luciana Castellina, il; 
direttricedi «Liberazione». L’ul- 
tima querelle l’ha fatta scop- ' 
piare Cossutta quando ha scrit- 
. to (e fatto pubblicare) su «Li- » 
berazione» un editoriale duris¬ 
simo nei confronti dell’ex se- i 
gretario. All’articolo, ieri, ha ri- ; - 
spxisto la Castellina, con una . 
. lettera. Ecco la sua replica: ;. 
«Quell articolo, oltre a mortiti- : 
carmi personalmente, mi ha ( 
molto preoccupata perchè ri- i 
schia di compromettere grave- ( 
mente la già difficile fase pre- 
congressuale. Contrariamente '• 
alte aspettative, anziché solle- 
citare i compagni a spostare il v 
confronto sul temi politici, cer- - 
cando di superate te asprezze % 
ed i prersonalismi che hanno ■ 
caratterizzato il dibattito delle 
scorse settimane, riprofone .' 
infatti un tipio di discorso già 
(e quanto ampiamente) svol- ‘ ‘ 
to al comitato politico. Ritor- ,■ 
nando su un ptesante e parti- ' 
giano attacco al compragno > 
(favini, e al tempio stesso in- “ 
dicendo come inammissibile 
l’ordine del ^omo che con al- ‘ 
tri comp>agni avevamo presen- r 


J tato per chiedere che te sue di¬ 
missioni da segretario fossero 
respinte». Poi, Luciana Castelli- 
na. trae te conclusioni di tutto 
ciò: «Se questa è la volontà po¬ 
litica che si intende esprimere. 
■ credo che te condizioni pjcr un 
impiegno comune vengano 
davvero ■ messe in ■ pjericolo. 
Rendendo cosi assai dilficile 
. continuare a svolgere il compi¬ 
to di direttore di Liberazione». 

L’ultima frase della lettera 
assomiglia molto ' all’annun- 
ciuo di dimissioni. £cosl? I cro¬ 
nisti l’hanno chiesto direta- 
mentye alla Castellina, che ieri 
- presente anche Cossutta - 
era ai lavori della rconvenzio- 
ne Pier l’alternativa». Lei ha ri- 
spwsto cosi: «Io ho sollevato il 
problema: o si cambia registro 
o dovremo prendere atto che è 
. impxjssibile continuare». • fn- 
somma; tutto dipiende da Cos¬ 
sutta. C’é da a^iungere, infi¬ 
ne, che Libertini ieri ha prova- 
: lo a sfumate la polemica. «Non 
mi risulta che alcuno abbia po¬ 
sto il problema del suo incarì- 
. co in relazione ai suoi compxir- 
tamenti al comitato pjolltico, 
tutti legittimi nel consenso e 
nel dissenso». . ■ * ; 


Governo, la sinistra al governo, l’alternativa: sono le 
parole chiave anche della «convenzione per l'alter¬ 
nativa»: In programma da ieri a Roma, una tribuna 
di confronto per uno schieramento v^astissimo: da 
«Rifondazione» ad Ingrao, dai verdi ai comunisti del¬ 
la Quercia, da Mussi ad Orlando. Il leader della «Re¬ 
te»: «Sono venuto perché non ci sono steccati». Le 
differenti valutazioni sull’accordo del 3'luglio. > ', , 


STEFANO BOCCONETTI , 


■B ROMA La parola che non 
ti aspetti: governo. E non te l’a- 
.spietti tanto più qui alla prima 
giornata della «convenzione 
Pier l’allemativa». La prima del¬ 
le due giornate di discussione 
e di studio, organizzate da un 
gruppo di intellettuali, giornali¬ 
sti, dirigenti della sinistra d’op¬ 
posizione. Quel «piezzo» di sini¬ 
stra che il 18 aprile si schierò 
per il «no». Ma da allora ad og¬ 
gi, l’idea della convenzione ha 
latto strada: e cosi nell’aula 
magna di giurisprudenza a Ro¬ 
ma, ci sono un pio’ tutti. C’è 
«Rifondazione» - tutta; da Ga- 
ravini a Cossutta - Leoluca Or¬ 
lando, e pipi Ingrao, i verdi. Fa¬ 
bio Mussi, «osservatore» del 
Pds, i comunisti della quercia. 


: la Cgil, Tanti, e con tanta vo- ' 
glia, quantomeno, di cono- 
,,, scersi. La «traccia» alla discus- \ 
I, sione, la dà la relazione di « 

; ■ Giancarlo Aresta, ex Pds. Parte 
da un dato: non si può parlare 
'’':di «una sola sinistra, con la S- 
’v maiuscola, ma di sinistre», ; 

. ognuna con la propria autono- ■ 

•: mia. Un dato non modificabile » 
! e che (orse non va modificato, .h 
-! L’obiettivo è un altro: «A tutti - ; 

dice - chiediamo dr favorire ’ 
■■ un’esperienza comune». Ecco 
. cosa vuote essere la «consen- f 
zione». Quindi nè un partito nè i- 
un cartello elettorale. 

Rn qui la filosofia. La «novi- , 
tà» è alla fine della relazione. ' 
Dove Aresta dice; «Nessuno 
: pensa all’opposizione come .. 


una scelta o un destino. Nella 
sinistra nessuno può prensare 
che l’alternativa sia un puro ri¬ 
cambio di ceto politico, anche « - 
se questa è cosa ìmproitante e 
semita dopo il disastro a cui la .- 
De e Psì hanno portato il pae- 
se». Nessuna vocazione all’op- ' 
posizione, dunque. Anzi, l’o- . 
biettivo - dichiarato - è il go- - 
verno: «Un’alteroativa di gover- ; 
no ha bisogno di una mOTilita- ' 
zione sociale, di nuove idee, di... 
un rovesciamento dell’impian- 
to neo-liberista che governa . 
questo ciclo di ristrutturazio¬ 
ne». . . -■ • - 

Il «passo» è fatto, la parola è ' 
pronunciata. E-altra cosa che 1, 
non ti aspetti - neanche que- / 
sto crea fratture. I tempi dell’al- ' 
temativa, per esempio. Nel- r 
l’aula stracolma di persone e 
di fumo, a volte un po’ distratta 
e con la presidenza che invita . 
•i compagni» al rispetto di chi , 
parla: insomma, con l’identica ■ 
coreografia delle assemblee 
universitarie; davanti a questa - 
platea, il verde Edo Ronchi a(- • 
Ironia di petto il problema. E : 
dice; «La questione va posta ? 
ora. Subito». Posta, ma a chi? > 
L’intervenlo-chiave per rispon¬ 
dere è forse quello di Orlando, ■ 
Dice due cose. La prima; lui è 


venuto a questa assemblea ’ 
■perchè non ci sono steccati». • 
«Non ci sarei venuto se avessi 
avuto la sensazione d’entrare »■.■ 
in un recinto». Nessuna chiusu- ■ 
ra. Perchè è vero che l’ìn’iziati- ; : 
va è partita dai <omitati del 
no», ma vuole diventare un’al- 
tra cosa. Quale? Orlando ri- 
sponde cosi: «Trovo innatura- .j, 
le, l’assenza qui di milioni di : 
pidiessini, dei loro rappresen- - 
tanti». Ce n’è quanto basta, al¬ 
lora, per far dire a Fabio Mussi : 
che «linalmente, il problema è 
sul tappeto». «La questione ve¬ 
ra - a^iunge - è quella di (. 
creare un’alleanza delle forze ?. 
di sinistra e progressiste capa- " 
cedi fare maggioranza, perché >■ 
si possa vincere e andare a ;■ 
quell’alternativa che non si è > 
mai realizzata nell’Italia repub- 
blicana». Mussi parla, insiste V 
sulll’unità delle forze di sini- ’ 
stra. E anche a tei, dopo Timer- 'y 
vento, i cronisti hanno da rivol- ;. 
gere un supplemento dì do-", 
mande: che significa unitàasi-- 
nistra?Nonc’èpiùla«discrimi- ■ 
nazione» verso Rifondazione? % 
«Abbiamo combattuto tanto te 
pregiudiziali, figurarsi se ne L' 
poniamo noi. No, le differenze J. 
.sono sui programmi». E qui si >, 
arriva ai problemi. La relazio- >' 


ne, ma un po’ tutti gli interventi 
(dal lavoratore «autoconvoca¬ 
to» ad Augusto Graziani) par¬ 
lano, per esempio, dell’accor¬ 
do del 3 luglio come di «una 
sconfitta operaia». Armando 
Cossutta, anche tei conversan¬ 
do coi giornalisti, lo definisce 
addirittura «infausto». Per Mus¬ 
si. invece, questi giudìzi sono 
•troppo drastici». ITintesa ha li¬ 
miti. ma anche potenzialità, da 
far emergere con la mobilita¬ 
zione. In sala a questo punto si 
sente qualche fischio. I pro¬ 
grammi, le cose da fare, il giu¬ 
dizio sulle cose fatte, restano,’ 
insomma, diversi. Cosi come 
restano lontane - a volte - an¬ 
che te prospettive. Garavini: «il 
colloquio col Pds è difficile. 
Perchè al governo te sinistre 
devono andare per soddisfare 
particolari esigenze, a cui non 
possono solo per poter gover¬ 
nare». Polemiche. Ma intanto 
hanno cominciato a parlarsi. 
«E senza demonizzare, il dis¬ 
senso», per dirla con Ingrao. 
che alla fine regala una batuta 
ai cronisti. «In pa.ssalo sono 
stato in dissenso nel mio parti¬ 
lo e .sono stato demonizzato. E 
POS.SO assicurarvi che è davve¬ 
ro brutta »■ 


■ CITTÀ DEL VATICANO, li 
l»rtavoce della Cei, mons. Ce- 
riotti, sollecitato ieri dalle 
agenzie (e non di sua iniziati¬ 
va) a pronunciarsi sull’ipotesi 
che il card. Ruini possa lascia¬ 
re la presidenza della Cei, ha 
risF>oslo che la notizia «è desti¬ 
tuito di fondamento». Quanto 
al fatto che il Papa, nei giorni 
scorsi, abbia parlalo con i suoi 
più stretti collaboratori anche 
delToppoitunità che la Chiesa 
adegui la sua posizione alTe- 
volversi della situazione italia¬ 
na nella linea del suo discorso 
tenuto «a braccio» ai vescovi 
italiani il 13 maggio scorso e di 
quello pronuncialo in Spagna 
successivamente, il portavoce 
ha detto di «non saperne nul¬ 
la». - . - 

Noi ci siamo limitati ad ap¬ 
profondire - e non per «un ac¬ 
canimento» su una notizia già 
dato da agenzie nelle ultime 
settimane - informazioni se¬ 
condo cui nei vertici vaticani sì 
avverte sempre più l’urgenza 
di un approccio nuovo da par- 
te della Chiesa con la situazio¬ 
ne italiana che è mutata e con¬ 
tìnua ad evolversi sul piano so¬ 
ciale e politico. E sulla base di 
queste informazioni, che 
mons. Ceriotti dice di non co¬ 
noscere, risulta che i vertici va¬ 
ticani (ma anche agli osserva¬ 
tori politici più attenti) hanno 
constatato che più il card. Rui¬ 
ni ha continuato ad insistere, 
in questi ultimi cinque anni, 
sulla vecchia e superato for¬ 
mula dell’unità politica dei cat¬ 
tolici attorno alla De. sempre 
più si è verificata la frammen¬ 
tazione dei cattolici sul piano 
politico. Ciò vuol dire che il 
presidente della Cei ha ottenu¬ 
to proprio l’effetto contrario. 
Infatti, con i risultati elettorali 
del 5 aprite 1992 è suonato un 
vero • e proprio campanello 
d’allarme che avrebbe dovuto 
far riflettere, come tonti vescovi 
ed esponenti delTa,s,sociazio- 
nismo cattolico hanno fatto 
con dichiarazioni pubbliche e 
promuovendo iniziative nuo¬ 
ve, Non era di poco conto che, 
nonostante l'ennesimo appel¬ 
lo della presidenza della Cei 
alla vigilia di quelle elezioni, la 
De avesse visto diminuire sen¬ 
sibilmente i suoi consensi per¬ 
chè molti cattolici avevano 
preferito votare per la Lega, so¬ 
prattutto al Noid, per la Rete, 
per il Pds e per altri partiti o 


astenersi. Con te elezioni am¬ 
ministrative del 6 giugno 1993 
si è avuto, poi. una ulteriore 
conferma di questi orienta¬ 
menti con una maggiore fram¬ 
mentazione del voto cattolico, 
nonostante che il card. Ruini, 
dopo l’assemblea episcopale 
: d i metà maggio, avesse n uova- 
mente rivolto un appello all’u¬ 
nità dei cattolici. ■ 

-.11 fatto è che il card. Ruini, 
i pur avendo il diritto di essere 
un democristiano di ferro, co- 
• me presidente della Cei deve 
- ammettere che la società ito- 
' liana è pluralista e sempre più 
laica. Una realtà che. invece, il 
' Papa ha capito tonto da invita¬ 
re il 13 ma^io scorso i vescovi ; 
a ricercare modi e forme per 
vedere come è possìbile «man¬ 
tenere l’unità nella diversità» e 
•come non perdere, cambian- 
' do, l’unità rispettando un nuo¬ 
vo pluralismo». Ed ha aggiun- 
: to: «È un problema cruciali 
fondo nella vita italiana». Un 
discorso che ha ampliato il 15 
giugno in Spagna affermando 
che «in una società pluralista» i 
, cattolici devono trovare la ma¬ 
niera di portare i «valori cristia¬ 
ni» nella società p>er rispxDndere 
alle «sfide del momento». Il Pa¬ 
pa non ha parlato di unità at¬ 
torno ad un partito cattolico. E 
, se ha esortato i cattolici ad una ; 
«tensione unitiva», lo ha fatto ■ 
sul piano dei valori, awerten- 
. do, al tempro stes.so, che «la 
' Chiesa non può identificarsi o 
confondersi con alcun partito ; 
politico. 

La differenza.' perciò, tra il 
card. Ruini, che continua a ■ 
parlare di unità prolitìca dei 
'■ cattolci a sostegno della De co-: 
; me se nulla fosse accaduto, ed ■ 
' il Papa, che invece invito ad ar- 
monizzare pluralismo di op- 
zioni politiche con la «tensione 
unitiva» sui valori cristiani, è . 
nei fatti e non è una nostra in¬ 
venzione. Cosi come è un fatto • 
che il Papa si preoccupi che la 
' Chiesa italiana debba ridefìni- 
re il suo modo di essere e di ; 
,, agire in una società che è cam- 
’ biata profondamente. Non si ■ 
tratta, perciò, di licenziare 11 
, card. Ruini, che anzi sarà prò- ' 
mosso guidando eventual- 
-. mente il prossimo anno la, 
■ Congregazione per i vescovi, . 
; ma di trovare una diversa tea- ’ 
dership alla Cei anche per su- 
; pierare il disorientamento dif¬ 
fuso tra i vescovi. . - . 




«Non mi presento alle prossime elezioni» 


Socialisti in «Alleanza» 

Spini: «Forme federative 
col Pds pronto al governo » 


■ ROMA «Non è possìbile pensare al pas.sagggio ad un’allean¬ 
za democratica tra le forze rììormiste del nuovo sistema se non si 
trova tra queste forze un’autorevole presenza socialista*. Lo affer¬ 
ma al convMno dei circoli di area socialiste Valdo Spini, secon¬ 
do il quale «ifsocialismo italiano, nel senso moderno di un socia¬ 
lismo liberate, non può mancare nella costruzione delle nuove 
alleanze che dovranno affrontare i nuovi sistemi elettorali». Se¬ 
condo il ministro dell’Ambiente «se il Pds compierà te scelte in¬ 
novative necessarie perchè nella prossima legislatura si affermi 
una sinistra di governo, noi siamo pronti ai dialogo di forme fede¬ 
rative che non siano annessioniste». «La relazione di Spini - ha 
sottolineato Claudio Petruccioli - coincide con i contenuti emersi 
nel Consiglio nazionale del Pds». >.. ■ . 

Vizio di forma nella prima seduta 


Amato non ne può più dei professori 
«Chi d dice che siano capad e onesti?» 


Rimini senza sindaco e ^unta 
Dopo un anno il Tar «annulla» 


A Giuliano Amato l’infomata di professori al gover¬ 
no e alla Rai non piace. «Chi ci garantisce che siano 
trasparenti, capaci e onesti?», si è sfogato l’ex presi¬ 
dente dei Consìglio. Avvisa; «li Parlamento come mi¬ 
nimo non li sopporta». E racconta come funziona; 
«Io ti nomino perché sei incompetente nelle porche¬ 
rie che io voglio eliminare». Intanto annuncia: «Non 
prevedo di presentarmi alle prossime elezioni». 


STEFANO DI MICHELE 


■■ ROMA li professore mini¬ 
stro, il professore consigliere, il : 
professore presidente... Non è ■ 
che stiamo un po’ esageran- . 
do? Non si scende un po’ bop- ! 
ro in fretta dalle cattedre per ; 
salire, con altrettanta rapidità, y 
sulle poltrone? A Giuliano v 
Amato, da anni a mezzadria 
tra la vocazione alTinsegna- y 
mento e quella al governo ? 
• («un mezzo sangue», dice lui). 

Il dubbio è venuto. Ha contem¬ 
plato - un po’ sconsolalo, vie- . 
ne da pensare - la lista dei - 
nuovi membri del consiglio di 


amministrazione della Rai, e 
ha decLW che era il momento 
. di dire qualcosa. «Chi ci garan- 
tlsce che i professori siano ba- 
sparenti, capaci ed elficienti?», 
;■ si è sfogato con l'Espresso. «È 
proprio questo II punto: io li 
nomino r>erchè sei incompe- 
; lente nelle porcherìe che io vo- 
>' glio eliminare. Ma non sei la 
persona che ci vuole», r . • 

: Insomma, dei fessacchlotti.' 
. Che da fessacchiotti, una volta 
: ' nominati, si comportano. Pa- 
" rola di Amato: «C’è chi non si 
muove per paura delle criti¬ 


che, e alla fine viene bavolto 
' dalla critica più grande dì tutte: 
'di non avere fatto assoluta- 
mente nulla. E c’è chi, sempre 
per paura delle critiche, diven- 
I ‘ ta peggio del politici tradizio- 

■ naii: dice sempre di si, a una 
cosa e al suo contrario. Risulta¬ 
to; la fiaralisì». E confessa: «11 
Parlamento come ministri non 
li sopporta». E di chi è la colpa? 
Ma dei giornali, ovviamente. 
La faccenda, secondo l’ex pre¬ 
sidente del Consiglio e l’ex Età, 
Beta, funziona più o meno co- 

' si. Primo; «I mass media, es¬ 
sendo il quarto potere, ambi- 
scono ad es.sere conflittuali 
con il potere politico. E allora 

■ ' contattano i professori per cri- ■ 
i ' ticare II potere». Secondo: «1 

; professori non si fanno prega- 
re perchè sanno che cosi sa¬ 
ranno coperti di lodi dai gior- 

■ -nali». Terzo; «A quel punto il 
1 professore scopre che, da quel 

momento in poi. essendo de- 

■ lentore del potere, sarà ogget- 
' to di cotiche...». Con una com¬ 
plicazione: «Il profe.ssore non è 

' stato eletto dal popolo, e cosi 


, facendo si nega il principio del 
consenso». 

In realtà. Giuliano Amalo 
y l’aureola da professore se la 
( bascina anche lui dietro da 
V sempre. Fa il deputato, (a il 
; sottosegretario di Craxi a Pa- 
. lazzo Chigi, fa il vicesegretario 
■; del Psi (e di Craxi). fa il mini¬ 
stro, fa il consigliere di Cossiga. 
fa il presidente del Consiglio, 

; ma ogni tanto avverte: «Tomo 
all’università». Ma, finora, gli 
: studenti hanno atteso invano. 

: «Se dicessi che non farò più 
politica, lei tra dieci anni po- 
; Irebbe rinfacciarmelo», rispon- 
; de il diretto interessalo a chi 
: chiede notizie. Ma almeno as¬ 
sicura; «Non prevedo di pre¬ 
sentarmi alte prossime etezio- 
ni». -y;' :: ■ 

Professore e intelligente del- 
la compagnia; questa la leg- 
. genda di Amato, dentro il Ga- 
rotano di Bettino. A via del 
■ Corso, ai tempi d’oro, era un 
. inno. "Un uomo col tuo ccrvel- 
- lo no può stare un po’ dentro e , 
t un po' fuon...», lo lisciò Formi¬ 
ca por convincerlo a impe¬ 


gnarsi di più. Fabio Fabbri si 
faceva impressionare più da 
' tei che da Aidid; «Una grande 
mente che fa di ogni intervento 
in Partamenlo un capolavoro 
di scienza giuridica». ' Pure 
Agnelli lo prese per un intellet- 
: luate, ia prima volta che si pre¬ 
sentò alte elezioni. E lo prese 
sottogamba, un po’ come tei la 
; oggi con i professori di turno. 
"Pensava che (ossi un inlellel- 
, Malino incapace di reggere in 
quel clima», ha rammentalo 
anni dopo. E racconta cosi se 
stesso: -Mi sono avvicinato alla 
politica come consigliere del 
prìncipe. Producevo idee de- 
■ stiriate alla testo di un altro...». 
Belle idee che ha destinato alla 
capoccia di Bettino, verrebbe 
vogiiadidire. 

Una volta raccontò di un bel 
libro che aveva tetto: la soffe¬ 
renza del corpo, ia distruzione 
‘ e !a costruzione dei mondo. 
•C’è una sona di parallelo tra 
' la tortura e la politica...». Atten¬ 
to ai bruciori dì stomaco, pro¬ 
fessor Richclieu... ■. .. 


JENNERMELETTI 


■B RIMINI. Doccia fredda sul 
Comune di Rimini, che resto 
senza governo (sindaco e 
giunta) proprio quando la cit¬ 
tà romagnola si basforma in 
recitate delle vacanze». Il Tar 
di Bologna ha infatti annullato 
l’elezione del pidiessino Giu¬ 
seppe Chicchi e della giunta 
formata da De, Psdì e Pds p«r 
un «vizio di forma» che richia¬ 
ma immediatamente alla me¬ 
moria la polemica in atto a To¬ 
rino fra Lega Nord e prefetto. 
Sindaco e giunta sono stati in¬ 
fatti «annullati» perchè il M 
giugno dell’anno scorso (c 
dunque non pochi giorni fa) la 
seduto del Consiglio comunale 
che li eleggeva non era presie¬ 
duto dalT«assessore anziano» 
ma dal sindaco dimissionario. 
La sentenza del Tar è state de¬ 
positato ieri, e non ancora 
consegnata ufficialmente • al 
Comune riminese.. ■ ■. 

Tutto è nato dopo la presen¬ 
tazione di un ncorso da parte 
di un consigliere comunale. 
Mirella Venturini Canini, della 


: listo «Verde alternativa "Salvia- ' 
mo l’Adriatico"». In un esposto 
il consigliere denuncia che il 
7 ■ sindaco è stato eletto dopo sei : 
) sedute e non dopo tre. come 
-V previsto, e che la seduto non è 
valida perchè non presieduto 
; ' dal consigliere anziano (quel- 
' ■ lo che ha ricevuto più prefe- 
renze) ma dal sindaco ascen- 
T; te, ■ • -' 

Il Tar bolognese ha esami- 
; nato ogni atto e deciso che la 
7 ricorrente aveva ragione alme- 
-L no su un punto, fondamentale: 
«L'individuazione - del consi- 
gliere anziano quale autorità 
i competente a convocare e 
;■ presidere l'adunanza consilia¬ 
re - scrive nella sentenza - ri¬ 
sponde alia "ratio" di sollevare 
T il dimissionario capo dell’am- 
J ministrazione comunale pro- 
i» prio dalla responsabilità con- 
( nessa alla direzione delle ope- 
■ razioni Dneordinate ■ ad una 
.7, .scelta cosi nlevanle per la futu- 
:'■/ ra gestione delTente locale». 

Da qui la decisione di «annul- 
■■ laro Timpugnato deliberazio- 


Le prime reazioni, nel palaz¬ 
zo comunale, sono di sorpresa 
e di confusione. Che succede¬ 
rà ora? Decadono soltanto sin- 
dace e giunta, od anche il': 

. Consiglio comunale? L’assem- 
biea, infatti, non ha rispettato : 
nei fatti - se si tiene conto di > 
questo anno di governo non a ( 
norma di legge - il termine dei ( 
sessanta giorni utili per l’ete- ( 
zione del sindaco. Al prefetto, ' 
ed al ministero degli Interni, f 
l’amminisbazione . chiederà ' 
che il Consiglio venga «rimesso ( 
nei termini», per potere arriva¬ 
re ad una nuova votazione. A - 
Rimini, secondo una prima / 
ipotesi, potrebbe anivare un ^ 
commissario con i poteri di ' 

' sindaco e giunto, lasciando al ' 

' Consiglio - convocato e pre- ; ■ 
sieduto dal consiliereanziano 
- il tempo di procedere a nuo¬ 
ve nomine. Ma potrebbe arri¬ 
vare invece un commissario 
con pieni poteri, con il compi¬ 
lo di preparate te nuove eie- ■ 
zioni. .... 

La questione del «consiglie- ■ 
re anziano» era stato sollevata 


dallo stesso Pds. al momento 
delTelezione del sindaco. Il 
gruppo sosteneva che Tassem- 
blea dovesse essere presieduta 
: dal consigliere con più prete- : 
renze (era Giuseppe Chicchi, 
divenuto poi sindaco) mentre ' 
gli albi gruppi di pentapartito ' 
die fino ad allora avevano go- • 
vernato sostenevano la «presi- ■ 
denza» del sindaco uscente, il. 
socialista Marco Moretti. Vinse, ' 
allora, il pentapartito, forte so- : 
prattutto di un «parete» scritto ■ 
mandato dal Ministero degli 
interni. - 

Mirella VenMrini, che ha fir¬ 
mato l’esprosto, si dice «soddi¬ 
sfatte» ma anche «un po’ di¬ 
spiaciuto». «Mi deridevano tutti. . 
all’inizio. Non mi Iranno la- ' 
sciato alba sbada. Del resto, 
quando si fanno questi ricorsi. . 
si va anche di puntiglio, e la : 
legge è la ■ le^e, non una 
chiaccherate». , ' 

A Rimini, in Comune, aspet¬ 
tano la notifica della sentenza. : 
e soprattutto il parere de! pre- ' 
tetto. Permetterà la «ripctizio- ; 
ne» delTelezione. o annunccrà 
il «tutti a casa»? ^ 


A 
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Politica 

La relazione del segretario passa con sole 30 astensioni 
«Candidarsi al governo è un dovere, non un nostro sogno» 

Il Pds mantiene Tastensione nei confronti dell’esecutivo 
«La riforma non può favorire progetti di divisione nazionale» 
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«Questa le^e elettorale è rischiosa» 

Occhetto si appella a Campi: «Non premiamo la Lega» 


Occhetto ha lanciato un «appello» a Ciampi e a Scal- 
faro perchè si «ascoltino» le proposte migliorative 
del Pds sulla legge elettorale. Cosi com’è, rischia di 
contribuire ad una pericolosa spaccatura del paese. 
11 leader della Quercia ha concluso i lavori del Con¬ 
siglio nazionale rilanciando l’obiettivo del governo 
come un «dovere nazionale», e incassando lo «spiri¬ 
to unitario» del confronto nella Quercia. ; 


ALBIRTOLUSS 


■■ ROMA. Achille Occhettu 
ha chiuso ieri i lavori del Con¬ 
siglio nazionale del Pds poten¬ 
do affermare che un progetto 
per il governo della sinistra e 
per un sistema di alleanze che 
lo renda possibile -qui e oggi», 
è stato concretamente messo 
all’ordine del giorno del dibat¬ 
tilo politico italiano. Ha potuto 
apprezzare, pur tra la diversità 
di accenti, lo «spirito unitario» 
della discussione che ha coin¬ 
volto il gruppo dingenle della 
Quercia, parlando di una «fase 
nuova» nella vita del Pds. «Nes¬ 
sun ritorno al monolitismo - 
ha affermato - ma esistono le 
condizioni per un pluralismo 
che si sviluppi e produca ad un 
livello più allo». La sua relazio¬ 
ne è stala apporovata a lar¬ 
ghissima ma^ioranza (anche 
se un buon numero dei quasi 


500 membri de! Consiglio na- 
' zionale non era presente alla 
votazione) senza alcun con- 

• trano. e con una trentina di 

'. astensioni, quasi tutte prove¬ 
nienti dai comunisti democra- 
Ilei. ■ . - . 

„ Occhetto ha nsposlo alle cri¬ 
tiche che, da versanti opposti, 

^ • gli erano venute da Pietro Bar- 
cellona e Augusto Barbera. 
Non è vero - ha detto al primo 
- che la relazione si sia limitata 
‘ ■ a proporre un ricambio del ce- 
' ' lo politico. Una questione che 
non è giusto sottovalutare 
(«anche il vecchio Pci sapeva 

• che è giusto intervenire nelle 
cnsi interne delle classi domi- 
nanti...»). ma che oggi si pone 

, nel suo nesso strettissimo con 
. gli aspetti progettuali e pro- 
grammatici per uscire dalla crì- 
'' si nazionale. Lo scontro diretto 


aperto tra Pds e Lega (e ieri è 
arrivata puntuale la reazione 
degli uomini di Bossi, a base di 
insulti Indirizzali al segretario 
della Quercia, mentre i sociali¬ 
sti Manca, Spini e Del Bue han¬ 
no apprezzalo l'imposlazione 
del Pds) esprime tutto lo spes¬ 
sore e la drammaticità della 
posta in gioco, che è la indica¬ 
zione di un nuovo modello so¬ 
ciale e di sviluppo per un'Italia 
che rischia di essere spezzata 
dalla crisi del vecchio compro¬ 
messo tra Nord e Sud. gestito 
in modo assistenziale dalla De. 
Occhetto ha molto insistilo sul 
valore degli spunti politico 
programmatici lanciati dalla 
relazione, anche sulla base di 
un lavoro di elaborazione uni¬ 


tario che ha preceduto questo 
Consiglio nazionale. 

Il segretario del Pds ha con¬ 
venuto con Aldo Tortorella 
che la «cultura di governo» non 
è una sola, ribadendo che l'im¬ 
postazione del Pds non è certo 
quella del craxismo, e nemme¬ 
no di quel «socialismo gestio- 
nario» che ha segnato il limile 
di tante esperienze socialde¬ 
mocratiche. Del resto la candi¬ 
datura ad una funzione di go¬ 
verno - ha aggiunto polemiz¬ 
zando col titolo del Manifcsio 
- non e un «sogno», ma l’as¬ 
sunzione di una responsabilità 
ineludibile verso tutta la sini¬ 
stra e verso II paese. «Se il Pci 
pativa la discriminazione che 
non lo voleva mai al governo, il 


Pds avrebbe potuto andarci su¬ 
bito. oppure dopo il 5 apnle. 
Abbiamo dovuto resistere alle 
proposte. Siamo rimasti sulla 
soglia deH'edificio del vecchio 
sistema che è crollato. Proprio 
perchè nspetto le forze di sini¬ 
stra che SI riconoscono nel Ma¬ 
nifesto chiedo che si finisca 
con questa lettura moralistica. 
La responsabilità del governo 
o ce la assumiamo noi, o lo fa¬ 
ranno aitn. E ho paura degli al¬ 
tri che avanzano». 

Rispondendo poi a Barbera 
- che aveva giudicato negati¬ 
vamente la posizione di Oc¬ 
chetto su «Alleanza democrati¬ 
ca» - il segretario del Pds ha n- 
badito («sarò noioso...») che 
l’alleanza delle forze democra¬ 


tiche e di progresso è il proget¬ 
to stesso della Quercia, che in 
questa fase storica però non 
intende considerarsi un partito 
«transitorio». Proprio per que¬ 
sto va evitato il rischio che quel 
progetto «SI rinsecchisca». Ma 
ha anche insistito sull’impor¬ 
tanza decisiva della questione 
cattolica («non può essere ri¬ 
dotta alla scelta tra Segni e 
Martinazzoli»). ribadendo l’in¬ 
teresse del Pds per gli esiti del¬ 
la «Costituente de», e auguran¬ 
dosi che l’elaborazione su 
questi temi messa in campo 
dalla Quercia sia valutata an¬ 
che «oltretevere». . . . 

Non è mancato un passag¬ 
gio forte sulla battaglia, che il 
Pds considera tuttora aperta, 


Il capogruppo della Quercia 
«La sfida si decide in questi mesi» 
I comunisti democratici chiedono 
un congresso «programmatico» 
Macaiuso: chiarezza su^.estremismi 



Napolitano: «Giusto impegno 
riaggregare forze democratiche» 


M ROMA. Alla .seconda giornata deii lavori del Consiglio 
nazionale del Pds, alla Fiera di Roma, era presente ieri an¬ 
che Giorgio Napolitano. Il presidente della Camera non ha 
voluto rilasciare dichiarazioni sui temi del dibattito interno 
del partito della Quercia. «È importante - si è limitato a dite 
ai giornalisti il presidente delia Camera dei deputati - che 
una forza come il Partito democratico della sinistra si impe¬ 
gni oggi su un grande tema come quello della ricomposizio¬ 
ne delle forze politiche democratiche». Napolitano ritiene 
che «debbano venire contributi anche dalle altre forze e da¬ 
gli altri partiti per disegnare uno scenario nuovo nel quale 
possano ofierare efficacemente anche le nuove norme elet¬ 
torali e costituzionali». Il presidente dell’assemblea di Mon¬ 
tecitorio sollecita dunque «un processo di riaggregazionc 
delle forze che possa dar vita a grandi schieramenti che 
competano per il governo democratico del paese». - ^ 


A sinistra 
Achille 
Occhetto, In 
basso - ' 
Massimo 
0’Alema,a 
destra Aldo 
Tortorella 


D’Alema: «Sinistra senza rednti» 
Tortorella: «Sfiducia al governo» 


ttÈ ROMA. Le aree interne ( 
riformisti e comunisti demo¬ 
cratici) perora non si «sciolgo- ' ' 
no», Aldo Tortorella ha avan¬ 
zato più di una critica, ma la ■ ' 
discussione interna - a! Pds 
sembra proprio aver compiuto ' ‘ 
un «salto di qualità» dopo il X 
successo elettorale di giugno e ' ' 
di fronte all’urgenza di uno ' 
sbocco democratico alla crisi 
Italiana. Massimo O’Alema, a ’ 
lungo indicato nei mesi scorsi 
in contrapposizione continua 
ad Occhetto, ha aperto ieri il 
suo intervento definendo «se- ^ 
rio e costruttivo» il discorso del 
segretario. E. rilanciando con 
forza l'idea di un ruolo di go- i 
verno «qui e ora» per il Pds e ; 
per un’alleanza d^progresso 
da costruire in pochi mesi, ha ' 
osservato che la Quercia potrà - 
anche perdere la «sfida», ma '' 
questo non dovrà certo avveni¬ 
re perchè «impegnata in un di¬ 
battito interno». La sensazione. •' 
ascoltando lungo due giorni gli 
oltre trenta interventi pronun- r 
ciati alla Fiera di Roma, è che . 
si vada formando tra i dirìgenti ' ’ 


Ambasciata Usa 
«Sette mesi fa 
ci incontrammo 
con il Pds» 


centrali e periferici del Pds. 
nelle varie aree e ai vari livelli, 
una percezione più precisa 
della posta in gioco oggi in Ita¬ 
lia e del ruolo che il partito na¬ 
to dalla «svolta», nonostante li¬ 
mili e debolezze che ancora 
permangono, può e deve svol¬ 
gere. Il Pds ha di fronte la crisi 
verticale delle vecchie classi 
dingenti, il successo dell’onda¬ 
ta leghista al Nord (ne ha par¬ 
lalo con accenti drammatici 
Michele Salvati: «La protesta di 
Bossi cattura il popolo e non 
impaurisce i borghesi, per noi 
è devastante...»), ha di fronte 
una situazione del tutto nuova 
al Sud, dove la protesta perora 
si indirizza più a sinistra che a 
destra (ma Bassolino ha de¬ 
nunciato il rìschio che ii vec¬ 
chio sistema di potere reagisca 
anche pilotando «nvolte ple¬ 
bee» se la situazione sociale si 
inasprirà ulteriormente). Ha di 
fronte in autunno nuovi test 
elettorali decisivi in - alcune 
grandi città (ne hanno Parlato 
1 segretari delle Federazioni di 
Genova Montaldo e di Roma 


Leoni), c con ogni probabilità 
la prova del luoco di elezioni 
politiche in primavera. D’Ale¬ 
ma ha sottolineato che in po¬ 
chi mesi si dovrà costruire e ve¬ 
rificare ii «progetto» di una sini¬ 
stra capace di governare «qui e , 
subito». E. in modo netto come 
poi anche Occhetto neile con¬ 
clusioni, ha respinto gli inviti a “ 
•chiudersi in un recinto» che 
da più parti vengono alia ■ 
Quercia. Proprio i’apertura 
delle alleanze a sinistra è stata 
la chiave del recente successo " 
elettorale. E d’altra perte le 
riaggregazioni intorno a Segni ' 
o «Aiieanza» - ii cui progetto è 
stato rilanciato da Miriam Ma¬ 
fai - sono «processi in corso». 
Sarebbe sbagliato valutare i 
rapporti con questi soggetti co¬ 
me se si trattasse di «partiti». Nè 
il Pds può lasciarsi sfuggire ' 
l’ampiezza della questione 
cattolica (jOltre a Segni c’è la 
crisi della De, ci sono settori in ' 
fermento nelle Adi. nella Cisl. 
nel volontariato che non si ri¬ 
conoscono nel cattolicesimo 
liberale del leader referenda¬ 
rio») . Non può ripetere l’errore 
del Pci negii anni '70, che sot- ■ 
tovalutò il Psi di De Martino, e 


disenteressarsi oggi dell’area 
di tradizione socialista che re¬ 
sta in Italia dopo la cnsI del 
craxismo. Nè alzare ora («sa¬ 
rebbe ben bizzarro,..») una 
nuova «pregiudiziale antico¬ 
munista». Certo non può la¬ 
sciarsi condizionare dall’estre¬ 
mismo. Ma le posizioni con¬ 
crete assunte su temi come 
l’accordo sul costo del lavoro, 
sulla Somalia, dimostrano «nel 
concreto», per il capogruppo 
della Quercia, ■ una capacità ' 
autonoma della Quercia che è 
patrimonio prezioso proprio 
per costruire quella più larga 
«alleanza» che resta il progetto 
strategico defPattito democra- ■ 
tico della sinistra. 

L’esigenza di un progetto di 
governo insieme a forze diver¬ 
se dalla sinistra è accolto an¬ 
che da Tortorella, che ha ap¬ 
prezzato le indicazioni temati¬ 
che di Occhetto. Un «accordo 
non scontato» - ha detto il lea¬ 
der dei comunisti democratici 
- che non può però offuscare ' 
altri punti di dissenso. Questi 
riguardano principalmente il 
giudizio sui governo, sulla leg¬ 
ge elettorale e sul recente ac¬ 
cordo Confundustna-sindaca- 




ti. Per Tortorella l’astensione a 
Ciampi non si giustifica più. E 
l’accordo è un «colpo duro» al- ' 
la contrattazione e alla demo- - 
crazia sindacale. Quanto alla 
riforma elettorale, essa è di¬ 
stantissima dagli obiettivi di 
chi puntava ad un sistema di ‘ 
alternanze, e rimette in gioco il ■ 
presidenzialismo: «C’è una se- ; 
de per ragionare sul perchè è ' 
andata cosi?». Sul piano inter¬ 
no Tortorella ha negato che, 
dopo l’uscita di Ingrao, ci sia 
stato uno «scioglimento» del¬ 
l’area comunista, e ha ripropo- ■ 
sto un congresso «non per con¬ 
tarsi». ma per avviare una dia¬ 
lettica nuova sulla base dei 
programmi. Una richiesta che 
non è stata poi respinta da Oc¬ 


chetto: a settembre sui proble¬ 
mi del parlilo si riunirà la Dire- 
zione.'e non è esclusa l’indica- ' 
zione di un appuntamento . 
congressuale «che abbia al 
centro - ha detto il segretario » 
della Quercia - proprio il tema ; 
del progetto per il governo del '• 
paese». » . • 

Anche Macaiuso ha subor- ■ 
dinato lo scioglimento dell’a¬ 
rea riformista a una nuova arti- ' 
colazione degli organismi diri- ^ 
genti, e all’avvio di una «più 
chiara dialettica tra maggio¬ 
ranze e minoranze, più che tra 
persone». Si è poi dichiarato a 
favore della relazione di Oc¬ 
chetto, pur mantenendo, > in 
polemica su questo punto con 
D’Alema, una nserva sulla pos- 


«Left», una festa per rifondare la politica 


H ROMA. Nel novembre del 
' 1992 Achille Occhetto «varcò 
in gran segreto la soglia di villa 
Taverna, residenza ufficiale 
deH’ambasciatore - americano 
a Roma», per un pranzo con 
l’ex ambasciatore Peter Sec¬ 
chia. L’inedito incontro tra il 
' più alto rappresentante Usa in 
Italia d il segretario della Quer¬ 
cia (tenuto segreto per volontà 
Usa) è anticipato da Panora¬ 
ma. «Abbiamo invitato i diri¬ 
genti del Pds, mica del Pci - 
spiega Secchia - Parecchi me¬ 
si dopo la metamorfosi di Bot¬ 
teghe Oscure ho chiesto e otte¬ 
nuto l’ok da Washington per 
pranzare con Occhetto e dl- 
, scutere le sue posizioni. Non 
potevamo limitarci a ricavare 
le sue posizioni dai giornali». E, 
ricollegandosi alle voci sull’en¬ 
trata del Pds al governo, ha 
, commentato: «Non potevamo 
non avere canali diretti di co¬ 
municazione con una parte in¬ 
tegrante delia futura coalizio- 
rte». 


■UQBNIO MANCA 


■i ROMA. «Left»: la scrìtta 
campeggia in alto, sulle torret¬ 
te di "tubi Innocenti". Parola 
inglese. Tradotta in italiano 
vuol dire «sinistra». Ma nel «pie¬ 
ghevole» che alcuni ragazzi 
consegnano agli ingressi, su¬ 
perati 1 panneggi rossi che divi¬ 
dono la Cristoforo Colombo 
dall’area della festa, le variabili 
sono infinite: «gauche» in fran¬ 
cese, «izquierda» in spagnolo, 
«linke» in tedesco, «lewo» in po¬ 
lacco, «lijèvaja» in russo; e poi 
ancora «zuofang» in cinese, 
«sapmak» in turco, «Ijevica» In 
serbocroato, «yasar» in arabo... 
Cento modi per dire sinistra, e 
per dirlo in ogni contesto e in 
ogni continente. 

In questo quartiere popolare 
di Roma che si chiama Garba- 
tella, dove sinistra non è dav¬ 
vero parola estranea, sono in 
molti a ripeterla in queste cal¬ 
de sere di luglio: la suggerisco¬ 
no i ragazzi e le ragazze del 


Pds. con accenti regionali di¬ 
versi ma impegnati tutti nello 
' svolgimento della loro festa 
nazionale, la prima dopo alcu- 
' ni anni di interruzione; e. sotto 
‘ gli stands o nelle arene, nelle 
sale del dibattiti o fra i tavolini 
dei caffè, con loro la pronun- 

■ ciano migliaia di giovani roma¬ 
ni - studenti, impiegati, com¬ 
messi, operai, militari, disoc¬ 
cupati - richiamati dalle musi¬ 
che. dalle bandiere, dalle pelli¬ 
cole, dagli appuntamenti di un 
programma politico e cultura¬ 
le d i grande interesse. 

«Sinistra», certo, è parola dif- 
, licite, cui corrispondono altre 
parole, e idee, e valori. Quali? 
Per esempio «protagonismo», 
' per esempio «cittadinanza», 
per esempio «potere». Pesanti 
,, tutte e tre, e dense di implica- 

■ zioni, saranno le parole al cen¬ 
tro dell’incontro tra il .segreta¬ 
rio del Pds e i giovani, che si 
terrà alle 20 di questa sera, e 


segnerà cosi la conclusione 
della parte specificamente po¬ 
litica del programma, avviata 
dieci giorni fa da una affollata 
assemblea con Massimo D’A- 
lema. Di fronte ad Achille Oc¬ 
chetto, in veste d’interlocutore 
ma lors’anche di interlocutore 
polemico, ci sarà Nicola Zin- 
garetti, che della Sinistra giova¬ 
nile nel Pds è il coordinatore 
nazionale. 

La tempesta di questi ultimi - 
tempi, ha rischiato talvolta di 
spazzar via anche categorie 
che sembravano fuori questio¬ 
ne. Di qui la necessità di rìdefi- 
nire formule e concetti. «Una ■ 
volta dicevamo: «siamo giova¬ 
ni comunisti», e tutto era chia¬ 
ro. Non è più cosi, formule e 
etichette non bastano più. Og¬ 
gi tutto è da rìdefinire, tutto da 
nempire di nuovi contenuti...». .. 

Cosi, se cambia nelle lingue, 
del mondo la parola «sinistra», 
il suo senso resta uguale ovun¬ 
que e per tutti? A scanso di 
equivoci (equivoci di una cer¬ 


ta politica), I ragazzi Pds han¬ 
no fatto ricorso anche ai voca¬ 
bolari della lingua (una fra te 
altre, tratta dal "Piccolo Palaz¬ 
zi’: ...ponilo politico che tende 
txrso le idee più avanzale,..'). ' 
Ma neppure i dizionari basta- ! 
no. perché idee e valori più 
che nei repertori lessicali vivo¬ 
no nella concreta pratica quo¬ 
tidiana. . - 
Dice Catenna Cinzburg, che 
con non moltissimi altri com¬ 
pagni ha governato il motore 
della festa: «È stata una scom¬ 
messa. Con il Pd.s, con la sini- . 
stra, con noi stessi. Non soltan- . 
to una scommessa organizzati¬ 
va, nel senso di far funzionare i 
complessi meccani,smi di un 
incontro nazionale come que¬ 
sto, e sia pur allestito all’iriter- 
no della festa romana dell’Uni¬ 
tà; ma soprattutto una scom- . 
messa politica, che consiste 
nel capire come senza un rin¬ 
novato pratagonismo giovani- ^ 
te, non si ricompone il patto 
democratico tra i cittadini e lo 


Stato. E protagonismo significa 
potere, e lavoro, e una scuola : 
degna di questo nome, e scelte , 
•concrete che riconoscano la 
centralità della questione gio¬ 
vanile nella politica italiana». .. 

C’è scntto nell'invito alla fe¬ 
sta: «Dieci giorni di dibattiti, 
cultura, cinema, musica e in¬ 
formazione. ma soprattutto , 
dieci giorni per attrezzarci a 
rinconquistare te nostre città. 
Riprendiamo la parola. Ri¬ 
prendiamoci il nostro diritto al 
futuro». Ebbene, operazione ■ 
riuscita? 

Gli organizzatori tracciano 
'un bilancio positivo. Buona la ' 
partecipazione, forte l’interes- ' 
se. vivace il confronto sulle pa- ■ 
rote messe al centro della ri¬ 
flessione collettiva; te tre prima 
ricordate ma altre ancora; de¬ 
mocrazia. solidarietà, differen-. 
za, interdipendenza, ma an- ; 
che tangentopoli, violenza, ar- i 
bitrio.,. Ciascuna di queste pa- I 
rote apre uno .scenario che l 
chiama in causa la capacità • 
della sinistra di misurare se ' 


stes.sa e di costruire uno schie¬ 
ramento alternativo. Dice an¬ 
cora Caterina Ginzburg: «Le 
abbiamo pronunciale insieme 
con uomini e donne di diversa 
estrazione politica e differente 
connotazione biografica; diri¬ 
genti di partito, economisti, 
imprenditori, filosofi, magistra¬ 
ti, giornalisti, registi, scntlori. 
IjO sforzo che abbiamo richie- 
■sto a noi stessi e agli altri è sta¬ 
to di non considerare i giovani 
a/ira cosa, separala, distinta, ri¬ 
spetto ai problemi della politi¬ 
ca. Il fisco, l’occupazione, la 
democrazia, la rappresentan¬ 
za di qua, e i giovani di ià... No, 
non siamo un’altra cosa. È di 
noi, anche di noi, che si parla. 
Né accettiamo la facile invetti¬ 
va di chi dice; la politica fa 
schifo, t E quali altre armi 
avremmo? Rifondare la politi¬ 
ca, piuttosto, immettervi nuovi 
valori; è questo che vogliamo. 
Con umiltà ma con coraggio, è 
l’esperimento che • abbiamo 
deciso di fare stando nel Pds». ■ 


Resone Calabria: 
«restaurato» 

Tasse Dc-Psi 


Eletta la nuova giunta calabrese. Alla precedente 
maggioranza Dc-Pds-Pri subentra un accordo orga¬ 
nico tra De, Psi e Psdi. 11 Pds all’opposizione dopo 
che la De ha silurato la «giunta del presidente» non 
contrattata dai partiti, senza maggioranza de in ese¬ 
cutivo. Franco Polifano lascia la Quercia e resta vi¬ 
cepresidente della nuova giunta. Minniti (Pds): 
«Hanno un disegno disperato e pericoloso». 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

ALDOVARANO 


sulla legge elettorale. L’Ilalia- 
«rischia una spaccatura pro¬ 
fonda», ha detto Occhetto che 
ha lancialo un appello a Ciam¬ 
pi e a Scalfaro perchè vengano 
accolte le proposte migliorati¬ 
ve che il Pds avanza. «C’è una 
incongnienza tra l'alianne per 
il pencolo che corre l’unilà na¬ 
zionale, e una legge elettorale 
che premia l’interesse della 
Lega al Nord, non si capisce se 
con un interesse congiunto 
della vecchia classe dingente 
nazionale». Più «ascolto e ri¬ 
spetto», dunque, per la «pa¬ 
zienza e la responsabilità» con 
CUI il Pds ha condotto la sua 
battaglia istituzionale. È un 
«avvertimento» al governo? Oc¬ 
chetto ha però escluso di se¬ 
guire l’inwto di Tortorella a nti- 
rare l’astensione a Ciampi: 
«Non è successo niente di 
drammatico e di nuovo da 
spingerci perora a cambiare la 
nostra posizione», ha risposto 
ad una domanda su questo te¬ 
ma. «Non mi sembra - ha ag¬ 
giunto - il problema centrale 
ora. Abbiamo fatto una pres¬ 
sione su alcuni temi: il costo 
del lavoro, e Ciampi ci ■ ha 
ascoltato; sulla Somalia, e 
Ciampi ci ha ascoltato. Ci sono 
altre questioni sulle quali non 
siamo d’accordo, e voteremo 
contro». 


sibilità di intese con le forze di 
estrema sinistra. 

La battaglia contro la Lega e 
la questione cattolica e demo¬ 
cristiana sono stati al centro di 
molti interventi. Gavino Angius 
ha messo in guardia i critici ra¬ 
dicali dell'accordo sulla con¬ 
trattazione. ricordando che il 
nemico principale di una ri¬ 
presa dei sindacalismo confe¬ 
derate è proprio Bossi. Bassa- 
nini e il segretario bolognese 
La Forgia hanno insistito per¬ 
chè sulla scelta «federalista» si 
passi dalle indicazioni generali 
a progetti concreti. Giulia Ro¬ 
dano ha ribadito l’esigenza di 
incalzare il cattolicesimo de¬ 
mocratico, e anche le gerar¬ 
chie cattoliche, sul tema di una 
democrazia deH’allemanza, 
nonostante i limiti della legge 
elettorale. Livia Turco - che ha , 
sviluppato il tema di una nuo¬ 
va <lvilià del lavoro e dei lavo¬ 
ri» lanciato da Occhetto - si è 
spinta fino a prefigurare espli¬ 
citamente un'alleanza con un 
partito cattolico rinnovato 
(«Questa è la sfida che dobbia¬ 
mo porre a Martinazzoli...») ' 
per nfondare l’unità del paese. 

. . • aA.L 


MI REGGIO CALABRIA. «Non 
sono andati molto per il sottile 
pur di riavere la gestione della 
Regione. Quel che resta del 
vecchio asse Dc-Psi, terrorizza¬ 
to dai nsultati elettorali in Cala¬ 
bria dello scorso 6 giugno, sta 
lentanto di nbaltare la situazio¬ 
ne. Un disegno disperato e pe¬ 
ricoloso 1 cui costi potrebbero 
rivelaibi pe.santissimi per la Ca¬ 
labria», 

Marco Minniti, .segretario re¬ 
gionale del Pds, commenta a 
caldo la formazione della nuo¬ 
va giunta regionale Dc-Psi-Psdi 
che ha come vicepresidente 
Franco Politano, passato da 
uomo di punta della Quercia 
(da cui si è dimesso) a uomo 
di punta della nuova alleanza. 
La crisi, aperta dal Pds insoddi- 
.sfatto per il modo in cui anda¬ 
vano le cose, è durata sei mesi. 
Un periodo che ha registrato, 
con le elezioni e gli sviluppi 
delle indagini dei magistrati, 
un profondo rivolgimento del 
vecchio scenario politico. 

«Più che una nuova giunta - 
nota Minniti - stanno tentando 
di fare un nuovo partito per 
potersi salvare. In Calabna c’è 
l'avanguardia più determinata 
nella costruzione di un polo 
moderato meridionale. 11 dise¬ 
gno è di mettere insieme i vec¬ 
chi prezzi della De di Carmelo 
Pujia, la parte del Psi che ha 
prer leader Saverio Zavettieri e i 
socialdemocratici di Paolo Ro¬ 
meo. Gli serve tutto quello che 
è possibile recuperare del vec¬ 
chio sistema di potere prer gio¬ 
carsi la partita della sopravvi¬ 
venza elettorale. La punta di 
diamante è Pupia che “recupe¬ 
rando" il vecchio è riuticito a 
fare il pieno; maggioranza nel. 
governo regionale, presidenza 
della giunta e presidenza del 
Consiglio. A guardare le casel¬ 
le mai la De, anzi una sola cor¬ 
rente, ha avuto tanto potere 
come in questo momento. ,Ma 
in realtà la nuova giunta è figlia 
di una debolezza disprerata». 

D Pds aveva proposto la 
"giunta del presidente", nw 
la De l'ha affossata. Perchè 
in Calabria non è stato pos¬ 
sibile quel che in altre ptartf 
d'Italia si è potato fare? 

Prima che si aprisse la crisi ab¬ 
biamo partecipato generosa¬ 
mente a una giunta con l’o¬ 
biettivo di salvare la Calabria 
da un processo drammatico di 
degrado. Eravamo nasciti a 
impiorre nuove regole di tra¬ 
sparenza. Poi è diventato evi¬ 
dente che serviva di più: un ar¬ 
retramento delle vecchie no- 
menklaturc dal controllo delle 
istituzioni. La "giunta del presi¬ 
dente", a direzione Pds, dove¬ 
va essere proprio questo. Giu¬ 
seppe Beva, esponente della 
Quercia, come presidente in- 
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caricato, ha lavorato alla sua 
formazione con coraggio, in- 
tellgenza e lucidità. Ma men¬ 
tre lui SI preoccupava per la 
Calabria il vecchio ceto polib- 
co, guidato dalla De di Pula, ha 
lavorato con veri e propn truc¬ 
chi. ad affossarlo.. 

La Calabria pare una regio¬ 
ne in controtendenza. Per¬ 
chè qui appaiono più forti 
che altrove le resistenze al 
cambiamento? 

Da noi è più radicato un bloc¬ 
co che SI potrebbe definire po- 
litico-affaristico-massonico 
che. proprio per queste sue ca- 
rattenstiche, finisce spesso col 
trovarsi contiguo alla 'ndran¬ 
gheta. Non è un caso che pro¬ 
prio in Calabria ci sia la più al¬ 
ta percentuale di massoni: 
uno. si sostiene, ogni ottocen¬ 
to abitanti circa. La nostra re¬ 
gione viene utilizzata per una 
specie di prova generale, ma¬ 
gari di vjjore nazionale, per 
dar corpo a una strategia di re¬ 
sistenza e rivincita nei confron¬ 
ti dell’opera di destrutturazio¬ 
ne del vecchio sistema di pote¬ 
re e di quanb lo hanno indebo¬ 
lito. ■ ■ . 

Ma perchè U Pds ha deno, 
cosi rigidamente: o fa gfunta 
dd IVesidente, cioè una 
giunta non contrattata, o re¬ 
stiamo fuori? 

I risultati elettorali dell’ultimo 
anno, non solo quelli del 6 giu¬ 
gno, e le indagini della magi¬ 
stratura, hanno delegittimato 
l’asse Dc-Psi. Roccaforti poten¬ 
tissime della De sono crollate. 
Un paio di mesi fa il Psi a Reg¬ 
gio è passalo da 12 a 6 consi¬ 
glieri. I nosm successi ci han- 
^ no. d’altra parte, imposto una 
scelta di netta discontinuità 
per rispondere a un elettorato 
. che ci ha indicato come possi¬ 
bile forza per guidare la transi¬ 
zione in Calabria. Per noi si è ' 
posto un problema di netta ' 
' rottura di ogni forma di conso- 
ciativismo politico e sociale. 
Essendo gravissima la situazio¬ 
ne calabrese, anziché ntirarci 
suH’Aventmo ci siamo detti di¬ 
sponibili a guidare una giunta 
non contrattata, senza mag¬ 
gioranza precostituita della E>c 
neH’esecubvo, con gli assesso- 
n scelti su rose dal presidente 
incaricato Bova. La De ha av¬ 
vertilo tutto questo come un 
pericolo c ha ripescato l’accor- ' 
' do organico con il Psi. Questo ' 
è il senso politico delle cose 
accadute. Politano. e questo ’ 
mi amareggia, di fronte a una 
prospettiva di cosi radicale 
mutamento non ha retto e ha 
deciso di uscire dal partito col¬ 
locandosi in un altro modo. 
Certo, quanto accaduto pone 
al Pds la necessità di riflettere 
con spirito critico e autocritico 
sulle cose fatte. 


CONSIGUO NAZIONALE 
DELL'ECONOMIA 
E DEL LAVORO 

00196 ROMA - 
Via Di Villa Lubin, 2 - 
Segreteria; 

Tel. 060692275 - 
Tel. 060692304 
Fax 060202867 


NUOVI METODI PER LA 
RILEVAZIONE DELLA EFFICACIA, 
EFFICIENZA, ECONOMICITÀ 
NTLLA SANITÀ 

La contabilità nelle Usi c nelle Aziende Ospedaliere 

Il Convegno è indirizzato a: 

AMMINISTRATORI STRAORDINARI 
DIRETTORI SANITARI ED AMMINISTRATORI 
REVISORI (DSL) 

SEMINARIO - 13 LUGLIO 1993 


Ore 9.00 Registrazione dei partecipanti 
Ore 9.30 Saluto: Giuseppe De Rita - Presideme CNEL 
Ore 9.45 Presentazione - Armando Sarti, Presidente Commis¬ 
sione Autonomie Locali c Regioni 
Ore 10.00 Interventi: Nicola Falcitelli, direttore generale mini¬ 
stero Sanità - Bruno De Leo, direttore generale IGE- 
SPA. ragioneria generale del Tesoro. Il parere degli 
esperti: Michele Balboni e Giandomenico Degli 
Esposili, Giancarlo Pota, Claudio Polonelli, Carmi¬ 
ne Ruta. Alcune esperienze dirette: Paolo Anico, 
regione Veneto - Patrizia Ragazzini, regione Tosca¬ 
na - Piersergio Serventi, regione Emilia Romagna - 
Mario De Angeli, provincia romana FatebenefralcUi. 
Ore 13.00 Conclusioni. On. Maria Pia Caravigha, ministro 
della Sanità •' - " -, .. 

Ore 15.00 Confronto fria i relatori per la predisposizione di 
un documento di sintesi. 

CNEL - Vu di Villa Lubin. 2 Tel. (06) 36.92251 
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. ' * «A Milano conosco un primario, messo lì dai socialisti 

che avrà ammazzato non so quanti bambini. Chiesi anche a Craxi di intervenire...» 

Cosa si può fare per sconfìggere Tangentopoli? «Vedo quei personaggi 
che, nonostante tutto, continuano a ridere: bisogna fargli paura» 

Malasanìtà, la ballata di Jaimacci 

Il medicocantautore: «Un pentolone infernale, scoperchiamolo» 



La malasanìtà'^ Per EnzoJannacci, intervistato come 
medico, il peggio deve ancora venire a galla 11 me¬ 
dico-cantautore racconta di quando andò da Craxi 
a chiedere giustizia- «Mi aveva detto che non gli 
chiedevo mai favori, ma non ottenni niente» Solu¬ 
zioni possibili’^ «Far paura a questa gente, perché la 
smetta di ridere» E parlarne nelle sue canzoni'^ «Per 
carità, sono una cosa pulita» 


SUSANNA RIPAMONTI 


■■ MILANO Eccolo lì il dottor 
Vinccn/o Jannacci in arte En¬ 
zo Amaro ironico struggente 
quando canta Rabbioso disil¬ 
luso quasi violento quando 
parla nella sua veste di medi¬ 
co Dottor Jcckill alla rovescia. 
SI copre di pclacci irsuti pro¬ 
prio quando infila il camice 
bianco e parta dei mah delia 
sanità quelli che p)er decenni 
ci hanno fatto urlare di rabbia 
impotente e che ora sono de¬ 
stinati a trascinare nelle aule 
dei tnbunali un ex ministro 
della sanità eserciti di mana¬ 
ger dcirindustria farmaceutica 
e levigati pubblicitari che han¬ 
no lucrato persino sulle cam- 
oagne di infonna/ione per 
I Aids e sul prea^sodei farmaci 
Che cosa pensa U dottor 
Jannacci, di questo nuovo 


■■ ROMA Ufficialmente ò in 
congedo straordinario per mo 
tivi di studio !.. assenza così 
nobilmente giustificata ben si 
addice al suo ruolo di cattedra¬ 
tico c luminare Ma in realtà 
per i comuni mortali c soprat¬ 
tutto per 1 magistrati c la poli¬ 
zia giudiziaria, il professor 
Francesco Balsano, direttore 
dell Istituto della ! clinica me¬ 
dica c della scuola di specializ¬ 
zazione in medicina interna 
dell Università L<i Sapienza di 
Roma 6 latitante Anche lui 
raggiunto lunedì scorso da un 
ordine di custodia cautelare 
con t’accusa di associo/ionc 
per delinquere finalizzata alla 
corruzione c alla violazione 
della legge sul finanziamento 
pubblico dei partiti Magioma- 


terremoto giudiziario, che 
ha come epicentro la mala- 
sanità? 

L ancora poco perché quan¬ 
do SI solleveranno i coperchi 
di questo pentolone malcodo- 
rante si scopriranno i morti 
C ò ad esempio un primario (e 
Jannacci fa nome c cognome 
ndr) chea Milano in un repar¬ 
to di chirurgia pediatrica avra 
ammazzato almeno cento 
bambini Lo hanno messo lì i 
socialisti, al posto di una per¬ 
sona per bene che sapeva fare 
il suo mestiere Mi ricordo che 
quindici anni fa. dopo questa 
nomina, andai da Craxi per 
chiedergli di fare qualcosa 
Perché proprio da Craxi? 
Andai da lui perché ci cono¬ 
sciamo da una vita abbiamo 
la stessa età Mi aveva sempre 


li ed agenzie hanno dato poco 
risalto al suo nome per la truf 
fa al Cip famiaci si sono spese 
più parole per 1 ex direttore del 
servizio farmaceutico Duilio 
Foggiohni li direttore dell Isti¬ 
tuto supcriore di sanità France¬ 
sco Manzoli. del viccpresidcn 
te della commissione naziona¬ 
le dcH'Aids Elio Rondanelh 
Davvero un «torto** per il pro¬ 
fessor Francesco Balsano che 
dalt’SO dirige una delle due 
cattedre chiave de! [X)icre ac 
cademico medico della capi¬ 
tale Solo ] piu illustri c I più po¬ 
tenti riescono a sedere sulle 
cattedre di clinica medica c 
chirurgica che furono di Frugo¬ 
ni e di Valdoni 

E se oggi le cliniche medi¬ 
che della facoltà di medicina a 


detto che non gli chiedevo mai 
dei piaceri e allora in quella 
circostanza gli chiesi di fare 
una cosa giusta ma non riuscii 
a bloccare l avanzata di questi 
sedicenti medici piazzali negli 
ospedali di tutta Italia dai so 
ciahsti c dagli altri partiti In 
ospedale nel reparto pediatri 
co dove lavoravo st accumula¬ 
vano le denunce dei genitori 
preoccupali di quello che sta 
va accadendo Ma finivano in 
un cassetto e poi vcnivario ce 
stinate La vicenda di De Lo 
renzo é disgustosa ma i mali 
veri devono ancora venire a 
galla 

C*è qualche episodio parti- 
coiarà che ricorda, di cui po¬ 
trebbe parlare? 

Uno l ho raccontato anche in 
una mia canzone Natalia una 
ragaz.zina che era arrivata da 
Azyolina era in lista di attesa 
da quattro mesi 1 avevano 
operata e le avevano mes.so 
una valvola dalla parte sbaglia¬ 
la 1 lo sempre separalo il mio 
lavoro di medico c di cantau¬ 
tore ma quella era una stona 
che mi aveva colpito 1 Io volu¬ 
to parlarne come di un fat’odi 
cronaca Porrei raccontore di 
una volta che ero davanti alla 
sala operatoria Venne fuori un 
anestesista disperato Ci disse 


Roma sono arrivate ad essere 
addirittura sei non bisogna la¬ 
sciarsi ingannare dall appa¬ 
renza cìii dirige la l^ima é il 
piu potente Per accorgersene 
non serve neanche leggere il 
curriculum professionale le 
pubblicazioni scicnlificlic Ri 
sta metter piede nell Istituto 
Per chi conosce i gironi infer¬ 
nali del Policlinico Umberto l 
la prima impressione é di aver 
sbagliato ospedale Una spe¬ 
cie di «miraggio** proprio a 
fianco del cadente padiglione 
del Inorilo soccorso c del! a- 
slanleria coi muri scrostati c i 
vetri dello finestre rotte La 1 cli¬ 
nica medica é invece vernicia¬ 
ta di fresco un tc nue rosa sul 
mone o beige all osiemo, che 
SI alterna con le volte del soffit¬ 
to bianche e le pareti di mar 
mo all interno C é addirittura 
una sala di attesa per chi deve 


fiite qualcosa perche (]ulIIo 
nc sta facendo fuori un altro 
Parlava sempre dello stesso 
killer il primario piazz ito lì dai 
socialisti 

h come mai ha continuato a 
fare II medico, in mezzo a 
questo marciume» Un’alter¬ 
nativa non le mancava... 

Sono andato in America a stu 
diarc medicina e a sfx'Cializ- 


ricoversi o per i parenti dei ma¬ 
lati Moquette beige c carta ti 
po stoffa alle pareti due co 
modi div<mi a semicerchio in 
torno <i dué‘ grandi palme luci 
soffuse discretamente nasco 
sto nel soffitto |)ortc di mo 
gano solenni e posanti si 
aprono c chiudono con un sof 
fio le finestre addinitura a 
specchio SI affacciano sul 
stretto cortile dove si arrampi 
cario quattro gigantescc lx)u 
ganvilte Anche le stanze dei 
00 ricoverL.li non hanno prò 
prio nulla in comune con le or¬ 
rende camcmte ospc*dalierc 
tutto C nuovo lindo o p»nlo E 
dal punto di vista modico le 
cose avsicurano tutti (unzio 
nano ancora meglio Non c é 
apparcMcbiaUira attrezzatura 
che sia la Risonanza magneti 
Cd o la lac di cui il prolevsor 


zarnii proprio quando ho ca 
pilo che come uomo di sp>eild 
colo volevano fare di me un 
saltimbanco pazzoide Adesso 
ho lasciato 1 ospedale e faccio 
il mendico di base fio pochi as 
sisUli solo duecento e quelli 
riesco a seguirli Per scelta non 
ho mai voluto curare dei sol 
venti c trailo i miei pazienti co 
me se pagassero Riesco a fare 
entrambe le cose perché di 


Francesco Balsano non di 
six)nga A lui tutto e concesso 
nulla é negato Quel «gioiello** 
nel disastro del Policlinico I il 
lustre callcdratKO 1 ha chiama 
to la -rorrclla scientifKd** ix- 
la CUI inaugurazione si scorno 
dò anche Giulio Andreotti 
C i sessanta ricoverati i giu 
dicare dall elenco di aiuti d.ssi 
stenti as.sociaii ncercatori in 
temi laureandi e spc‘Cializyaii 
di possono contare come mi 
rumo su cinque medici a testa 
Al cronista clic si presentii 
la gran parte dei medici oppo 
ne un secco rifiuto » commen¬ 
tare la latitanza del direttore 
Clii in modo brusco chi oppo 
nendo un aria mesta «Chi se lo 
poleVii aspettare •* «Una cosa 
così improvvisa « «l-o abbia 
mo visto in istituto I ultima voi 
ta sabato** «No nessuno polt 
va immaginare»* Frasi di circo 


giorno sono libero e non tio 
mai piu di due o tre visite ai 
giorno 

Parliamo dello acandaio tan¬ 
genti c di tutto quello che ha 
mosso, non solo nella sani¬ 
tà. Come andrà a Hnire? 

Ma vede io non ho dell astio 
verso questa genie Però non 
mi dispiacerebbe vederli im 
piccati a centinaia Non sareb 


stanza sempre k stesse che 
pm SI addicono a un iuUo che 
a una latitanza Inutile tentare 
eli ricordare quanto affermano 
gli industriali gi i finiti in caree 
re come componente del Cip 
farmaci il profovsor Balsano 
avrebbe intascato mazzette 
Solo da Stefano Poli nett 89 
800 milioni Puttn medici aliar 
gano le braccia e alzano gli oc 
chi ai cielo 

Piu sbottonati gli studenti 
che entrano ed escono da'la 
biblioteca deli istituto A mela 
mese sono lisviii gli esami «Ci 
puoi scommettere che non ci 
vra nella commissioiic* esami 
natrice E finiranno pure i cor¬ 
tei» Che c orteP «Quelli col prò 
Icssor Balsano in Icsia Ad ogni 
suo pisso sia per la visita die 
ixr andare al bar tutti i modici 
dietro la classica nu.ola di ca 


bc male 

Per fortuna non ha dcU'a- 
stio, se no cosa farebbe? 

Se avessi dell astio tindrci in 
piazza a sparare come faceva 
mio padre che era partigiano e 
ammazw'dva quelli che rubava 
no di poveri Quando accendo 
la televisione c vedo Viiaione 
con la sua arroganza quando 
sento che Citaristi ha ricevuto 
I ennesimo avviso di garanzia 
che in parlamento si stanno 
aggiustando per fare una legge 
elettorale che li salvi ancora 
penso una cosa sola questi 
continuanoa ridere IxMnchic 
sie giudiziarie non li sfiorano 
nemmeno Sono sempre al lo¬ 
ro posto e continueranno a ru¬ 
bare 12 allora bisogna fargli 
paura Cosa succederà in que 
sta Italia dove c é Marco Pan- 
ncDa che ogni mattina riunisce 
gli auloconvocdti questi due 
cento imbecilli'^ Lì ci vuole un 
panzer che li spazzi via lo so¬ 
no agghiaccialo pcrquello che 
sta succedendo ho un odio 
perverso por questa gente 
Non ha mai peoaato invece 
di sparargli addosso con le 
sue canzoni? 

No per canta Ix? mie canzoni 
sono una cosa bella pulita 
Niente a che fare con queMi 
mascalzoni 


Enzo Jannacci 
medico e 
cantautore 


mici bianchi Qui se non fai 
così non campi non vii avanti 
Il direttore dcx-ide lutto pure 
chi fra di noi sara degno" di 
accedere alla scuota di spcsTia 
lizzazione in medicina interna 
Ora hanno tutti 1 aria mesta 
perché non sanno bene come 
questa stona andra a finire - 
conclude il giovane medico 
che chiede naturalmente 1 a- 
nonimato - Ma se davvero la 
camera di Balsano é finita co 
nnneera la lotta per la succes 
stone L naturalmente sara 
senza esclusione di colpi al 
1 ultimo sangue 
fucsia una sola domanda 
mti un ricercato dalla magi 
siratura pure illustre può nsiil 
lare per 1 Università clic é 
pubblica amministrazione in 
-congedo straordinario per 
molivi di studio»’ 


Dirigeva la I clinica medica del Policlinico. È latitante 

fl professor Balsano? 

È in «congedo straordinario» 

CINZIA ROMANO 



Teatro Petruzzelli: 
un testimone accusa 
il gestore Finto 

Attesa per gli sviluppi delle clamorose inchieste in 
corso a Bari Ferdinando Finto accusato di essere il 
mandante dell incendio del Petruz/elli .ara interro 
gato domenica mattina Ci sarebbe un tesiimoiK 
del passaggio del denaro dalle mani dell uomo d< i 
boss a quelle dell ex gestore che cercava di sluggip- 
di debiti Dopo il capo del! ufficio De Marinis un al 
tro magistrato della procura sarebbe sotto inchu-s'a 


LUIGI QUARANTA 


IB BARI Ferdinando Pinio 
1 ex gestore del Petruzyelli ac 
cesato d) essere il mandante 
dell incendio che d strusse il 
teatro il 27 ottobri del 1991 
sara interrogato domenica 
mattina nel carcero di 1 un dal 
giudice delle indagini pnlimi 
nari l’icro babatelli Nel fr it 
tempo Ixicche cucite sta in 
l’rocura che negli studi dei due 
legali di Finto il barese Miche 
le De Pasf ale c il romano Fran 
co Coppi 

é appreso (x*rò che nella 
richiesta di arresto ptr Finto i 
magistrati inquirenti avreblx?ro 
indicalo tra i risronin alle affer 
m izioni di Annacondia il boss 
della malavita tranese che col 
I ilj r j 1 1 u 11 , (tilt L,iusi 
t ■ 1 ' 

musicologo Pierpaolo Steta 
nellj Stefanelli che a sua volta 
era stato indicato quale re 
sponsdbilc dell incendio da un 
misterioso infiltralo nella ma 
lavila barese proprio nel con 
fronte con «Mister \» svoltosi 
nell ospedale di Catania dove 
é ricoverato avrebbe riferito ai 
magistrati di aver assistito alla 
consegna a Finto di una ingcn 
te somma di denaro da pare 
di un personaggio che corri 
spenderebbe alla descrizione 
di Vito Marliradonna Viiino 
l/ìrKl sfuggito mercoledì al 
1 arresto (,«h in Grecia per nio 
tivi di lavoro» ha latto sapere il 
suo avvocato) e 1 uomo indi 
viduato dal magis.ali come il 
contatto ir i Finto o i clan 
In questi giorni saranno sen 
tHi anche gli altri arrestali e in 
particolare Antonio Capriati e 
bdvino Parisi Capnati che ad 
aprile o stalo condannalo a ì't 
anni per la sua partcH-ipa/ione 


illa s invLinns \ rr i 1 i i i 
nel quarln re S.in ! k I * • ! i* 

SI ritenuto il Uiss (J« I f|ii ir r 
t jpigia e dtlLiiiJio in j si 1 
giudizio pi r divi rsi in- s 
six:ondo i 11 tci'-’r i s 

si inno inu n ss imi 'U m s 
litro spi /z( IH Jf ' * j 
sa'’t btn n I t jp I Itili 
iihifios 1 b in s< \ I \ ^ 
quest j ini Iiics i i * 11 ^ 

so IO din’tan» ni' ii i 

dui suslil jti d' Ih h n z 
n izionak intuii i i i| p i j i 
Ban Man’ ili e ) f ml''j c i 
rcblx fi I iltr* un i mi mori i 
dik nstva d< posi! it i d i pri si 
di nti dclk C isc di lui i riunì 
li hr iiu SI o C iv ili •• ind i 
gaio per li infiltriizioni d( Ila 
t Min ili t I II 

sin t. lini) I ' |ìri\ I i v r 

lunga stori i di intimid izioni 
mimiccec tilt nini ni II i qua 
le si sirebbi ro disiinti ippimtf 
Fansu‘Capri iti 

Si sono intanto ippri si i no 
mi di altri m.igjstr ili 1) in si sui 
qu ili ind igi la jinKiir i di !’(' 
lonzi nelnlom ipirlod itlen 
volizioni dii solito \nn icon 
dia ICC mio il Fnx ur iton i i 
j>o De M irinis i d i udii, i Si 
monitlM \ml>rosi't smbtx 
ro ind igali aiu IK ! l'iual* pn 
sidcnic del 1*'tMjnik di 
Mali ri Lrm inno Imlxllis 
già pretore iHiri lutiisigliin 
dicorted ippillo Xnloniolkl 
sj’o id il presidinti dilli pn 
ma sezioni peli ik di 1 liilnin i 
Il Vinccmo \nlik) Nili iltra 
inilnisii sjri bbi IO loinvulti 
infine Carlo Curiom it’u il 
mente .ili iiflieiu di 1 Cap de>pi> 
un lungo pLissuto in Froeur i e 
( arlo Capristo il sostituto jiro 
euratore ctii h i finn ito ' • n 
e hlesta di arre sto pi r Finto 
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Per il finanziere un ordine di cattura intemazionale 

ligrestì non si consegna 
Om lo cerca Tlnterpol 


Testimonianza verbalizzata da Di Pietro: «Seicento milioni ad un politico potente, per i piani delI'SS a Paola» 
Francesco Sisinni (sospeso dal ministero) nega ogni addebito. Arresti domiciliari per Misasi e Ceccarelli 


Fondi Fio in Calabrìa, spuntano le tangenti 


Salvatore Ligresti da ieri è ufficialmente latitante, do¬ 
po che è stato firmato un ordine di cattura intemazio¬ 
nale Ligresti, ricercato per l'affare Eni-Sai, aveva pro¬ 
messo che SI sarebbe costituito all'aeroporto di bina¬ 
te, ma non si è fatto vedere. Arrestato l'ex deputato 
psi, ed oppositore di Craxi, Gianstefano Milani nel- 
i'ambito deH'inchiesta sulle «carceri d'oro» Dalla 
Svizzera «no» alle indagini sui conti bancari 


MARCO BRANDO SUSANNA RIPAMONTI 


■1 MIIANO Aveva promesso 
di consegnarsi ai magistrali 
Ma ieri all appuntamento non 
SI ò fatto vedere Risaltato Sal¬ 
vatore Ligrcsti é diventalo uffi¬ 
cialmente un latitante II finan¬ 
ziere già arrestato un anno fa 
nell ambilo dell indagine «Ma¬ 
ni I^ilite** é ricercalo da una 
decina di giorni pcrcorruzionc 
in relazione a una tangente di 
12 miliardi pagala a De Psi ed 
Eni allo scopo di far ottenere 
alla Sai i contralti a.ssicurativi 
stipulati dall ente petrolifero 
(\ indagine é condotta dal pm 
Fabio De Pasquale) Icn malU- 
na. dopo lunghe trattative, Li- 
gresii sarebbe dovuto giungere 
all aeroporto di Linaio prove¬ 
niente dalla Francia Però la 
Guardia di finanza, rc'catasi sul 
posto se n é dovuta tornare in 
dietro a bocca asciutta Così ò 
saltalo I interrogatorio già fts 
salo per !e 15 in una caserma 
Il tira-c-molla del finanziere ha 
pertanto indotto il giudice del¬ 


le indagini preliminari Mauri 
ZIO Grigo a firmare un ordine 
di caiuira intemazionale Sal¬ 
vatore Ligresli teme che una 
volta a Milano, pos.sa finire an¬ 
che davanti al pm Anlono Di 
Pietro il quale gli ha già fatto 
t^iscorrcre 5 mesi a San Vitto¬ 
re Ora potrebbe raggiungerlo 
1 lnier|>ol 

Ieri in compenso é stato ar 
restato l ex deputato del Psi 
Gianstefano Milani a suo tem¬ 
po leader dell op|x>sizione in¬ 
terna al Psicraxiano (come te¬ 
ste, aveva fornito ai magistrati 
clementi usati nella prima n- 
chic'sia ai autorizzazione a 
procedere nei confronti di Cra 
xi) Milani é (mito in cella con 
I accusa di concussione a cau¬ 
sa di una vecchia inchiesta an- 
titangenti quella sulle cosid¬ 
dette «carceri d oro» avrebbe 
ricevuto l miliardo e mez.zo 
dall architetto Bruno De Mieo 
li titolare della Codcmi che 
con le sue rivelazioni nel 1988 


foce scoppiare lo scandalo 
Milani 1 aveva già scampala 
negli scorsi anni quando la 
Camera non concesse l auto¬ 
rizzazione a procedere nei 
SUOI confronti fatta dal giudice 
islrullorc Antonio Lombardi 
Ri rc*contc confessione di una 
jxTsona fx?r ora anonima da 
vanti al pm Piercamillo Davigo 
lo ha rimesso nei guai Milani 
era già finito in carcere il 3 
aprile scorso per tangenti pa 
gate a Monza cd era tornato m 
liberta il 27 maggio 
Sono stati concessi gli arresti 
domiciliari a tre pubblicitari 
coinvolti nell inchiesta sulla 
campagna unti Aids Armand 
Ades (Daps) rUudio Masi 
(Fcb Mac/Pubblicis) c Ugo 
Castellani (Young & Rubicarn 
e a LuigiBaffigi (Pii) exconsi 
gliore di amministrazione delle 
K Intanto il tribunale federale 
di Ixisanna ha riconosciuto al 
le banche del Canlon Iicino il 
diritto di non fornire informa¬ 
zioni su alcuni conti segnalati 
un anno fa dalla magistratura 
milanese anlitangenti Sem 
brava m un primo momento 
che SI tratlas.se di un clamore 
so «no» alle richieste italiane 
In realtà i*ono casi di scarso n 
iievo su CUI lo stesso Comune 
di Milano costituitosi parte ci¬ 
vile aveva già rinunciato ad 
aver informazioni in ogni caso 
it Comune che in precedcnz.<t 
aveva (atto ricorso dovrà pa 
gare alcune migliaia di franchi 
la <"osiddctta lassa di giustizia 


Nella stona della malacultura c'e una pista milane¬ 
se un politico avrebbe incassato 600 milioni di maz¬ 
zetta SUI fondi Fio spesi nell area di Paola nel 1988 11 
particolare raccolto e verbalizzato dal giudice Di Pie¬ 
tro in un altra inchiesta Probabile trasferta dei giudi¬ 
ci calabresi in Lombardia Arresti domiciliari per 
Maurizio Misasi e Aldo Ceccarelli Oggi si dovrebbe 
decidere perSisinni che ha rigettato tutti gli addebiti 


DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 


■■ PA(^U\ (Cosi nz<o Spunta 
no le mazzette Nessuno dei 
personaggi fin qui coinvolti 
nello scandalo della mulacul 
tura risulta percettore o dislri 
l)Uilore di mazzette Wr Fran¬ 
cesco bisiiini (sospeso caule 
latiVrimenlc ieri dal suo inciiri 
co dal ministro RoikIjcv) 
M.iunzio Misast e Aldo Cecc«i 
relh non ci sono alta' «iccuse 
all infuori di quella di avercon 
gogn.ito un mcxicanisnio truf 
(aldino sul megli appallo di 28 
miliardi per il restauro del «Pa 
lazyo del principe di Scalea 
Ma le mazzette ct)m é ormai 
inevitabile nelle stone nere 
che raccontano di un paese 
dominalo dall arraffa arraffa 
sareijbcro ugualmente saltale 
fuori Per la precisione sareb 
boro state p.igalt sui fondi Fio 
utilizzati in questa zona della 
Calabrui nel t08*S A vuotare il 
SlIcco su 600 milioni incasiniti 
da LUI importante uomo politi 
co dell arca di maggior.inza 


del Cosentino - e^ s'alo radic il 
mente escluso si tratti dell o 
nortvole Riccardo Misasi sa 
rtbbe stalo un niistenoso per 
sonaggiochc confessando ha 
verbalizzalo tutto in un interro 
gatorio raccolto a Milano dal 
giudice Di Pietro Ix. carte sono 
ancoM m mano al magistrato 
di «M mi pulite» Ma tra la prò 
cuia miKincse c quella di Pao 
la SI é istaurato un buon r<»p 
porto é non i esclusoche il s<» 
siifufo procuraJorc f ranceseo 
CreKo che ha firmato I indagi 
ne c he h»i fatto finire in man< t 
te Sisinni già questa mattina 
voli in Iximbardia Per questo 
qui in Calabria cé i! fiato so 
speso e SI ispcltano possibili 
sviluppi di rilievo anche se si 
prevede un rallentamento do¬ 
vuto al fatto che in procurti la 
voraiio solo due magistrati ol 
tre a Ga*co il procuratore Ar 
none 

1 ilo sono t Fondi investi 
mento per I octui)rizione e 



v( ngonoeonccssi dallaComu 
mia europea in base a progetti 
che devono sutx.*rare kvime 
di un Nucleo dt valula/tono 
Quando li ministero dei Brni 
cul'urali SI e saputo che in Ca 
i.ibria era scoppiata una grana 
proprio SUI soldi Fio qualcuno 
é stalo preso da) panico per- 
e''é il lani tam delle indisere 
zioni spiega che se st dovesse 
andare a un accurata indagine 
nel settore emcrgercbl> ro lar 
ghczonc di marcio 

11 giorno dopo il tcneinolo 
della «malacultura lin-lagim 
si snoda come al solito Mauri 
ZIO Misasi e Aldo Ceccarelli 
Iianno avvilo gli arrcsij domici 
Ilari su spinili dello sto'-so pub 
blico ministero cd stato un 
p trzidle accertamento dei fatti 
e non ci sono piu csipc nze di 
custodia cautelare per i due 
imputati l avvocato dt Misasj 
Junior in una die hiarazionc lia 
messo in luce che non c e al 
cuna accusa di tangenti nei 
confronti del proprio cliente 
accusato di corruzione |xt 
ché dicono le indiscr<vioni 
avrebbe lavorilo un trasferì 
mento in * ambio di un occhio 
di riguardo illa praiiea sul re 
stauro da parte tk 1 tee me o del 
I Ute 

Ieri nel carcere di Piola é 
stello inlcnogato a lungo Fran 
cesco Sisinni che ha rigettato 
tutte' le ijxitcsi di illegittimità 
sul finanziamento I avvocato 
de! direttore generale del mini 
stero ha presentalo una mi 


mori 1 scrii! i Mia di m ( iii< li 
t izioni c cl.iti pc i diniostt nc k 
proprie rigif»iii Sismm c stii* 
interrogalo dii giudice delle 
md igini pre lim n in l ip i K*) 
siMut» li eJot'or Greve* )n»e 
cc non SI c t t lo ve de re In 
mattinata iveva fatto s ip re di 
non essere interessilo al no 
monto Lilt lillerrog itorio elei 
pule lite burexr de ininisu ri ik 
Fra impegnate) ne il esimi di 
ilcun fase icoli i itti se epu slr i 
re ieri l altro 

Intanto sono emergi iltn 
liarticeilari >.iil! t vie e nel i 1 in 
te Tu /'mi attorce il Fili/zo 
del principe erasiitiv neola 
!.i j-’cr(me> jiroge tir e toslruz/o 
ni già autorizzile ermo state 
bloccale ittomo ilii ve echi i 
rcsidenzi estivi el* principi 
non SI petlevi iggnmge re 
neanctie u i m ittone il eliviclo 
era pere* spanto d ili i se hcd i 
finita II m me> Nue le o di v i 
lutazione ;x r 1 ire uninelteri il 
rc'stauro u fiiuinzi ime nti ek 11 i 
Comunit 1 e urotH i V fosse* 
eump jrso il vincoio non s ire h 
Ix st ilo pejssibile i! re stauro e 
scipritlulto non s irebbe si ile.) 
peessibik eostmire li .lee mto 
il centro pe*lilui i n ile previ 
sto nel finanzi ime Ilio 'lei 2S 
miliardi Proprie^ d ili isIruMon » 
della or itic 1 ve neonn iltre sor 
prese li V he d 1 s ire hbe st.it.i 
promossa» soli mto due gieirni 
du]x) 1 imvo bilzmde) lial 
62e siine) poste) ilsee )n(le* Dif 
licik dicono gli e spe rii die 'i 
valili izioiic SI 1 st il 1 re ile 
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Una nota riservata è stata inviata 
al ministero della Sanità che ha deciso 
una campagna di informazione preventiva 
per avvertire i cittadini dei possibili rischi 


La Protezione civile ha dato incarico 
all’Enea-Disp di effettuare verifiche e controlli 
I tecnici dell’ente per la sicurezza nucleare 
non hanno, finora, trovato tabacco sospetto 


Radioattive le Marlboro di contrabbando 

Allarme rosso per stock di sigarette arrivate dalla Russia 


Attenzione ai pacchetti di Marlboro venduti di con¬ 
trabbando. Potrebbero essere radioattivi. A lanciare 
l'allarme è stato il sottosegretario alla Sanità, Nicola 
Savino. Le sigarette sarebbero state importate dalla 
Russia. Finora, però, non sono state ancora trovate 
in Italia partite radiottive. La Protezione Civile ha al- ' 
lertato l'Enea Dips, che si occupa della sicurezza 
nucleare e i ministeri competenti. , ' ' 


MONICA RICCI-SARQBNTINI 




H ROMA. Sigarette radioatti- . 
ve. È allarme in Italia. Potreb¬ 
bero essere entrati, di contrab¬ 
bando, grossi quantitativi dì si¬ 
garette Marlboro contaminale, ^ 
provenienti da depositi russi. ' 
Non si sa ancora quali elemen- 
ti radioattivi sarebbero presenti ' ■* 
nel tabacco e quali potrebbero 
essere le conseguenze per la J- 
salute pubblica. Ma la situazio- ' 
ne è seria. Tanto seria da in¬ 
durre il sottosegretario alla Sa- - 
nita. Nicola Savino, a lanciare ' 
l'allarme. Ieri, nello redazioni 1. ■ 
dei giornali, ò arrivato un co-. 
municato scarno, poche righe i. 
eloquenti: ■ «Il sottosegretario 
alla Saniti, , Nicola Savino, 
avendo appreso che sarebbe¬ 
ro state introdotte di contrab- ' 
bando sigarette radiottive, prò- < 
venienti da depositi russi con-. 
laminati e che potrebbero es- , 
sere distribuite per il medcsi- ' - 
mo canale, ritiene che l'unico il' 
modo per prevenire danni alla V 
salute pubbbiica è la tempesti- -1 
va informazione ai consuma- , 
tori». Passano alcuni minuti e t 


la Protezione civile informa di 
•aver attivato l’Enea disp (dire¬ 
zione sicurezza e protezione) 
e 1 ministeri deli'Intemo, delle 
Finanze e della Sanità per l'ef- , 
fettuazione di immediati ac¬ 
certamenti e per l'adozione 
dei conseguenti provvedimenti 
cautelativi a tutela della salute . 
pubblica». ' ' • 

Nei giorni scorsi, secondo 
quanto si è appreso, la Philip 
Morris, l'azienda produttrice 
delle Marlboro, avrebbe diffu- ^ 
so un avviso pubblico in alcuni , 
paesi europei per mettere in 
guardia contro questa possibi¬ 
lità. Anche il ministero dell' In¬ 
terno avrebbe segnalato alle 
forze di polizia l'opportunità di 
maggiori controlli sul contrab¬ 
bando a causa della presenza 
di partile di sigarette radioatti¬ 
ve. Infine si è attivata la Sanità 
aerea, gli uffici periferici del 
ministero che negli aeroporti 
controllano la situazione sani- ' 
taria dei passeggeri e delle 
merci, il cui direttore, Giovanni 
Manzoni, ha inviato «in forma 








Marlboro di 
contrabbando 
« in vendita 
in un mercato 
di Napoli ' 




riservata una nota informativa 
al sottosegretario Savino». Di 
qui l’allarme lanciato dal sotto¬ 
segretario. 

Non si conosce l’esatta ubi¬ 
cazione del deposito msso. nd 
con quali sostanze .sarebbero 
state contaminate le sigarette. 
Giovanni Naschi, direttore del- 
l'Enea-Disp (l'ente incaricato 


della sicurezza nucleare in Ita¬ 
lia) , assicura che finora non si 
è avuta alcuna notizia di siga¬ 
rette radiottive introdotte in Ita¬ 
lia. «Non VI sono, Inoltre, - ag¬ 
giunge Naschi - evidenze di 
qualche incidente avvenuto in 
Russia che abbia potuto pro¬ 
vocare , contaminazioni ra¬ 
dioattive». Ma 6 qual è il peri¬ 


colo che corrono i fumatori? 
•Su questi elementi - dice Na- 
schi - non è possibile stabilire 
quale pericolo vi sia nel fuma¬ 
re simili sigarette contaminale. 
É difficile che un pacchetto di 
sigarette già confezionato su¬ 
bisca una contaminazione per 
irradiazione tale da renderlo 
pericoloso. Per fare ciO biso¬ 


gnerebbe immergere il pac¬ 
chetto in un reattore nucleare». 

Ma se fosse stalo contami¬ 
nato un campo di tabacco? Al¬ 
lora la situazione sarebbe ben 
diversa e molto più allarmante. 
La pianta del tabacco è un ac¬ 
cumulatore di radioattività, se 
il terreno fosse stato contami¬ 
nato mentre la pianta cresceva 


questa avrebbe inglobato al 
suo interno gli atomi radioatti¬ 
vi. È questa l'ipotesi più penco- 
losa. In caso di sigarette conta¬ 
minale nel vero senso del ter¬ 
mine bisognerebbe, però, co¬ 
noscere con quale materiale 
radioattivo siano venute 'in 
contatto. Nessun pericolo o 
quasi se nel magazzino russo ' 
fosse avvenuta una fuga di ma- 
tenali radioattivi come i radioi¬ 
sotopi utilizzati in campo sani- 
tano. Ma se il tabacco fosse 
stato contaminato da elementi 
ad alta radioattività provenien¬ 
ti da centrali o da impieghi mi¬ 
litari. come ad esempio il plu¬ 
tonio, allora il pericolo sareb¬ 
be altissimo. II plutonio, anche ’ 
se non radioattivo, è molto ■ 
dannoso: pochi milionesimi di 
grammo sono letali. ' ' ' 

Sino a questo momento, co¬ 
munque, non sembra esserci 
pericoio per la salute pubblica. ' 
E cominciano anche ad arriva¬ 
re segnali di falso allarme. I 
portavoce dei ministeri com- ■ 
petenti di Bonn e di Londra 
hanno affermato di non avere 
infonnazioni su sigarette ra¬ 
dioattive provenienti dalla Rus¬ 
sia. A Bonn un portavoce del 
dicastero federale della Sanità 
ha precisato che non sono mai 
state condotte campagne di 
sensibilizzazionecome quella 
lanciala, ieri, in Italia da Nicola 
• Savino. Mentre il prefetto Elve- , 
. no Pastorelli, per quanto di sua 
competenza, ritiene di esclu- 
, dere qualsiasi consistente al¬ 
larme. ^ V ^ 


Scioperi, estate a rischio 

In agitazione i macchinisti 
ma Costa garantisce 300 treni 
Bus fermi fl 15 lu^o 


La Sofim attirava investimenti promettendo interessi altissimi: 4 arresti «eccellenti» 

Truffe mìKardaria nel nome di .fang 

Spariti ì risparmi dei baroni della medicina 


■i ROMA Estate difficile per i 
vacanzieri, tra scioperi nelle Fs 
e nel trasporto locale, blocchi 
annunciati nei rifornimenti 
energetici e alimentari. 
"Treni. Domani guai nelle 
ferrovie per io .sciopero dalle 
21 di stasera fino alle 21 di do¬ 
menica prociamato dal sinda¬ 
cato autonomo dei macchini¬ 
sti, il Comu. Guai contenuti, 
però, pierchò come ha annun¬ 
ciato il ministro Costa saranno 
garantiti 300 treni, fra questi 
tutti gli Intercity previsti nella 
giornata, grazie all’utilizzazio-' 
ne di 100 macchinisti del gemo 
ferrovieri, 40 ingegneri e molti 
funzionari delle Fs abilitati alla 
guida dei convogii. Il massic¬ 
cio ricorso ai personaie sosutu- 
tivo degli scioperanti, contro il 
quale ha protestato il Comu, à 
stato giastiFicato dal ministro e 
dalle Fs con la tutela del •dirit¬ 
to alle ferie» dei cittadini. Infatti 
i treni assicurati, praticamente 
tutti quelli a lunga percorren¬ 
za, sono oltre il quadruplo di 
quelli imposti dalla Commis¬ 
sione di garanzia sui servizi es¬ 
senziali. stesso leader del 
Comu, Ezio Canori, ha am¬ 
messo che «non ci sarà il bloc¬ 
co della circolazione». All’oii- 


. gine dell’agitazione c'ù l'accu- 
' sa al ministro dei Trasporti di 
non aver rispettato gli impegni 
" presi durante l'incontro del 13 
, maggio scorso, impegni che 
invece Costa sostiene di aver 

- «completamente onorato», co¬ 
me gli riconosce lo Sma, un al¬ 
tro sindacato autonomo dei 

_ macchinisti.. 

Bus. Confermato il secondo 
t> sciopero del trasporto locale 
'' Cgil CisI Uil per l'intera gioma- 

- ta di giovedì 15 luglio, quando 
, le città italiane saranno di nuo- 
' vo nel caos. Il Consiglio dei mi- 
r nistri non riesce a varate la ri- 
: forma del settore, soffocato da 

, 1 Smila miliardi ^li debiti e privo 
di risorse per assicurare i servi- 
: zi. ' „ 

Tir. L’Unatras. che organiz- 
.. za nomila autotrasportatori, 
' annuncia il fermo di tutti i ca- 
; mion e Tir dal 25 luglio all'S 
. ' agosto. Per due settimane non 
si trasporteranno merci, con la 
, conseguenza che dopo pochi 
^'.giorni le pompe di benzina 
• (ed anche loro minacciano 
' ‘ scioperi) resteranno a secco, 
' mentre nei mercati comince- 
„ ranno a scarseggiare i generi 
■ alimentari. DRIV 


Truffa nel nome di Jung. Due medici, tra cui un fa¬ 
moso analista romano. Paolo Bertoletti, e due pro¬ 
fessionisti sono stati arrestati ieri per aver fatto spari¬ 
re 25 miliardi attraverso la Sofim, società dei medici 
che avrebbe dovuto finanziare la ricerca. Raccoglie¬ 
vano il risparmio dei soci in cambio di dividendi al¬ 
tissimi. Di fatto facevano operazioni illecite. Migliaia 
i truffati; noti professionisti e giovani plagiati. 


ANNATARQUINI 


H ROMA Un ciclone sta per 
abbattersi sugli analisti jun- 

? {hiani. Si chiama fallimento, il 
allimento di una cooperativa, 
la Sofim (Società finanziaria 
italiana per i medici), che atti¬ 
rava i risparmi di baroni della 
medicina e di professionisti 
promettendo dividendi altissi¬ 
mi - dal 12 al 30S6 - e che si ò ' 
rivelala una truffa. Dietro la . 
facciata di una nspettabilissi- ■ 
ma società fondata dall’ordine 
dei medici negli anni 'SO per fi¬ 
nanziate la ricerca con i fondi 
dei soci, ma che invece di elar¬ 
gire fondi, avrebbe effettuato 
una serie di operazioni illécite . 
per l'abuso del credito utiliz¬ 
zando nomi filtizzl. Un buco di 
25 miliardi raccolti per lo più 


Ira un migliaio di piccoli rispar¬ 
miatori, molti dei quali giovani 
analisti del Cipa, il Centro di 
psicologia analitica, diciamo 
cosi, «convinti» a versare som¬ 
me di denaro con metodi poco ' 
ortodossi. Ma anche tra profes¬ 
sionisti di gran nome. Il caso ' 
era stato già segnalato da LV- 
nità il 6 dicembre scorso. Ieri 
mattina, dopo un'indagine du¬ 
rata mesi, il giudice per le in¬ 
dagini preliminari Paolo Colei- 
la, su richiesta del Pm Salvato- ■ 
re Cirignotta, ha fatto scattare 
le manette per quattro profes¬ 
sionisti romani. ' 

La «vittima» più illustre è 
Paolo Bertoletti. poco più di 
cinquant'anni, fino a un anno 
fa psichiatra di successo, anali¬ 


sta didatta del Cipa, membro 
del Cip, il Comitato di istnjzio- 
ne professionale, nonché pro- 
fes.sorc universitario e autore 
di 80 pubblicazioni di un certo 
peso. A lui. in qualità di presi¬ 
dente della Sofim, tocca un'ac¬ 
cusa grave: quella di plagio per 
aver estorto denaro ai suoi pa¬ 
zienti. Gli altri sono Carlo Fer¬ 
rara. medico, già presidente 
del collegio sindacale, Gian¬ 
franco lus. commercialista 
nonché direttore amministrati¬ 
vo della Federazione naziona- ■ 
le dell'ordine dei medici e l'ar¬ 
tista Fabrizio Di Nola, tutti ' 
componenti del Consiglio di 
amministrazione della società. 

1 reati ipotizzati vanno dall’atti¬ 
vità abusiva del credito, alla 
truffa, false comunicazioni so¬ 
ciali, bancarotta fraudolenta. 

Le indagini sono iniziate cir- ' 
Cd un anno fa. Esattamente 
neH’aprile del '92. con decreto ' 
fallimentare che affidò ad 
Edoardo Sansone la gestione 
della società. Dalle segnalazio¬ 
ni dei soci e dagli interrogatori 
di alcuni componenti del con- ■ 
sigilo d'amministrazione è ve¬ 
nuta fuori la verità. La Sofim, 
nella sua costituzione origina¬ 
ria. agiva come «società finan¬ 
ziaria a scopo benefico». Baro¬ 
ni della medicina, dentisti con 


studio in piazza di Spagna o ai 
Pdrioli. VI versavano i loro ri¬ 
sparmi con un duplice rilomo; 
ottenere tassi d’interesse altis¬ 
simi (si parla addirittura del 
35% netto) e aiutare la ricerca. 
Scopo della società era infatti 
proprio quello di concedere 
prestiti alla categoria. Ma con il 
passare degli anni, c grazie al¬ 
la convenienza dell’operazio¬ 
ne, la società decise di allarga¬ 
re il proprio giro d'affari alle 
aziende pnvate. Ed ecco che 
arrivano i soldi, versati nel con¬ 
to corrente della società natu¬ 
ralmente in contanti. E arriva¬ 
no strani personaggi: non sono 
medici, non sono professioni¬ 
sti. ma semplici individui cui 
vengono concessi prestiti e 
vengono latte firmare cambiali 
che la società usa per farsi pre¬ 
stare denaro dalle banche. 
Finché il gioco dura. Poi. tra i 
creditori, si sparge la voce che 
la società non é più solvibile e 
amva il crack. ■ > 

Neir89, quando Paolo Ber¬ 
toletti assume la presidenza 
. della Sofim. l’affare è già avvia¬ 
to. Ma Bertoletti. dice l'accusa, 
ci mette del suo. Come presi¬ 
dente della società è al cotien- 
le della situazione finanziaria, 
ma nonostante questo convin¬ 
ce amici, colleghi e pazienti ad 


Presentata la «mappa» degli impianti maggiormente pericolosi: La più alta concentrazione in Sicilia; lx)mbàrdia, Veneto ■ 

Ecolo^a, d sono settecento ìndustrìe «esplosive» 


Dtìv ■■ Mll-ANO. Nascerà per 

1 CI Ut^ICLU • decreto legge l’Agenzia na- 
. . zionalc per l’ambiente resa 

y \f^aY\T\^ • indispensabile dal risultato* 

1 XligCl L61CI ' del referendum sui controlli. 

I • - ’ 1 • '^' i ambientali che ne ha sanci- 

TV>Y* I SnrìniPn'TP .ito la separazione dal Servi- 
pCI 1 CUllUlClllC . zio sanitario nazionale. L’ha 
annunciato ieri al convegno 
' sui grandi rischi industriali il 
. ' ' ’ sottosegretario alFAmbien- 

te. il de Roberto Formigoni: é ormai ben difficile che Camera - 
e Senato riescano ad approvare la nuova legge - sta comin¬ 
ciando in questi giorni a Montecitorio la discussione sui di-. 
versi disegni di l^e presentati - prima del 4 agosto, il gior- ; 
no cioè in cui scadrà la proroga di sessanta giorni che la leg- ' 
ge consente - e il presidente della Repubblica ha deciso di 
utilizzare, cosi come per l'abolizione dei ministeri deH’Agri- ‘ 
coltura c del Turismo - prima che entrino effettivamente in ■ 
vigore gli effetti del risultato referendario. L'agenzia-chese¬ 
condo Formigoni avrà un livello centrale e uno regionale,. 
dotato di autonomia amministrativa, gestionale e organizza¬ 
tiva - avrà compiti di indirizzo, di verifica e di supporto tec¬ 
nico-scientifico per tutte le attività ambientali e, oltre a occu¬ 
parsi di sicurezza e prevenzione sui luoghi di lavoro, dovrà ' 
formulare paren tecnici, elaborare proposte per gli standard 
tecnici c per i limiti per le sostanze inquinanti. ^. ,, -, - > 


Quasi 700 impianti industriali ad altissimo rischio di 
disastro ecologico in caso d'incidente, un migliaio a, 
rischio di poco inferiore. La mappa del pericolo re¬ 
sa nota ieri a Milano dall'associazione «Ambiente e 
lavoro» a 17 anni dal disastro dell’lcmesa. «Essere 
area a rischio non vuol dire meccanicamente essere 
una bomba ecologica», è stato sottolineato. Ma la 
strada della prevenzione è ancora molto lunga. , 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


BB MILANO. Diciassette anni 
la, il disastro deU'Icmesa, l’in¬ 
dustria chimica nei pressi di - 
Milano da cui fuonuscl, per la ' 
rottura di una vaivola, una nu¬ 
be di dicBìsina dagli effetti de- " 
vastanti. Alcune settimane la ,, 
nel giro di pochi giorni, le tra- 
. sedie di Caravaggio - quattro 
lavoratori uccisi dalle esalazio¬ 
ni |>er un guasto in fabbrica - e ■ 
di Milazzo, dove le vittime in . 
seguilo a un'esplosione sono 
state sette. Il pericolo di inci¬ 
denti dalle conseguenze an¬ 


che gravissime non solo per i 
lavoraton degli impianti inte¬ 
ressati, ma anche por le popq- , 
lazioni che, volenti o nolenti, 
sono costrette a conviverci è 
elevato. Anche perché molti 
degli impianti industriali a più 
alto rischio sorgono - é il caso, ' 
per fare un solo esempio, della : 
raffineria Q8 di Napoli - in 
aree densamente popolate, 
spesso cre.sciute proprio intor¬ 
no alle fabbriche fino a inglo¬ 
barle completamente. * 
Norme per prevenire i rischi 


più gravi in effetti esistono, a 
partire proprio dalla «legge Se- 
veso» approvata in seguito al 
disastro dell'lcmesa, che ha fi¬ 
nora consentito di attuare un 
censimento ragionevolmente 
attendibile (ma le istruttorie 
sulle dichiarazioni presentate 
sono ancora in alto mare, tan¬ 
to che quaranta senaton han¬ 
no chiesto proprio ieri a Ciam¬ 
pi un decreto legge per sbloc- ' 
carie e per avviare r«ininuncia- 
bile riforma della legge», bloc- " 
cata «in Senato da dieci mesi 
per le resistenze di alcuni par¬ 
lamentari e per le divisioni al¬ 
l’interno del governo») delle 
aziende più pericolose, suddi¬ 
vise in tre categorie: quelle che ' 
in caso d'incidente possono 
provoc^lre danni rilevanti nel¬ 
l’area che le circonda (classe 
«A», 212 aziende con 695 im¬ 
pianti concentrati principal¬ 
mente in Sicilia. Lombardia e 
Veneto); quelle che possono ' 
lare un danno più limitato 
(classe «8». oltre 1.000 aziende 
con un numero di impianti im- 
precisato); e quelle in cui i 


danni a [Tersone e cose do¬ 
vrebbero restare confinati al¬ 
l’area industriale (classe «C», 
svariale migliaia di aziende). 

A mancare finora pressoché ' 
completamente sono però - è 
stato sottolineato dal presiden- ' 
te di «Ambiente e lavoro», Rino ' 
Pavanello, in apertura del con¬ 
vegno milanese «Icmesa di- * 
ciassette anni dopo», dedicato ' 
appunto ai granai rischi indù- 
stnali - «il controllo e la defini¬ 
zione di eventuali ulteriori mi- " 
sure di prevenzione e d'emer- < 
senza e l'informazione a citta- ■ 
dini e lavoratori». Un fatto tan- ■ 
to più preoccupante perché se . 
é vero - come ha opportuna- 
mente ripetuto Pavanello - che 
per un’area («essere classifica- 
la come a rischio di incidente , 
nievante non significa mecca- y 
nicamente es.sere una specie ■; 
di bomba ecologica», sicura-, 
mente proprio la mancanza di ’ 
un'adeguata, puntuale infor¬ 
mazione ai cittadini può avere 
effetti estremamente negativi, 
lasciando spazio a dicerie e il- .* 
lazioni che da un lato possono 


senamentc * ' danneggiare 
aziende che magari la preven¬ 
zione degli incidenti la attua¬ 
no. e dalraltro alimentare vere 
e proprie psicosi. •». ,. , 

A quanto pare, però, c’è chi 
si ostina a ritenere - in contra¬ 
sto. tra l’altro, con leggi e de¬ 
creti che impongono di fornire 
ai cittadini informazioni «ripe¬ 
tute e periodicamente aggior¬ 
nate» - che gli elenchi, come 
quello reso noto ieri proprio da 
«Ambiente e lavoro», debbano 
rimanere rigorosamente riser¬ 
vati. Ne sa qualcosa, per esem¬ 
pio, l'ex deputato verde Sergio 
Andreis, che si è visto condan¬ 
nare a oltre dieci mesi di reclu¬ 
sione per aver reso pubblici i 
dati sulle aziende a rischio del¬ 
la provincia di Milano conte¬ 
nuti in un dossier della Regio¬ 
ne Lombardia. «Non Andreis. 
ma 1.500 sindaci - ha sottoli¬ 
nealo Pavanello - sono colpe¬ 
voli e denunciabili per omis¬ 
sione d’atti d’ufficio». E non è 
detto che qualcuno non si de¬ 
cida a farlo davvero. , 



Contro 
Vitaione 
esposto di Armati 
aiCsm 


Un esposto presentato al Csm «a tutela del prestigio e del¬ 
le funzioni del pubblico ministero». La risprosta del sosti¬ 
tuto procuratore Giancarlo Armati alle accuse scagliate¬ 
gli contro da Claudio Vitaione (nella foto) è contrana al¬ 
le aspettative del senatore. Amiati, ien mattina, ha chie¬ 
sto di essere ascoltato dall’organo di autogoverno dei • 
magistrati. «11 giudice che mi accusa è malato di mente e 
agisce per vendetta», aveva affermato, nella sostanza, 
l'ex ministro andreottiano del Commercio estero accusa¬ 
to dalla procura di Roma di concorso in estorsione e in 
bancarotta fraudolenta. 


Editorìa Il comitato di lotta dei sin- 

Mlinifi - dacati giornalai ■ (Sinagi- 

rauvvi ^ ^ jl^ Cisl-giomalai, Uiltucs- 

sciopen giornalai, Snag-Confeom- 

dei aioraalai ® Fenagi-Confeser- 

uci yivi iiaiai procla- 

mate, dopo quello già at¬ 
tuato il 30 giugno, altri tre 
giorni di sciopero della categona, il primo dei quali è già 
stato fissato per venerdì 23 luglio. La decisione - secon 
do quanto informa un comunicato - è stata adottata in 
quanto i sindacati hanno giudicato «intransigente» ii 
comportamento della Federazione italiana editori gior¬ 
nali (Fieg) sulle piattaforme contrattuali dei sindacati, 
«unilaterale» l’interpretazione del rapporto contrattuale 
ed «irrevocabile» la decisione di applicare, a partire dal 
primo agosto. Io sconto non più sul prezzo di copertina 
ma sul prezzo di cessione. Il comitato ha anche criticato ' 
«l'atteggiamento che la Fleg e singole testate hanno as¬ 
sunto in occasione delle sciopero del 30 giugno, avvian¬ 
do in funzione antisciopero una norma di legge che pre¬ 
vede l'istituzione di punti sostitutivi in caso dì chiusura 
temporanea e ricorrente delle rivendite». 


Nero che salvò Meravigliato dal gran in¬ 
donna da stupro: a ‘^f*' 

vicenda, (operaio se- 
«L avrebbe Tatto negalese che lunedi sera a 

rhiunaup» Lecco ha salvalo una don- 

uiiuiiHuc j. 2 g dall'aggres- ' 

sione di un venticinquenne 

di Ballabio (Como), stenta 
a calarsi nei panni di un «eroe». «Il colr>rc della pelle non 
c’entra. In tutta sincerità penso di aver agito come avreb¬ 
be fatto qualunque onesto cittadino», ha detto Mamadou 
Diagne, dì 31 anni, residente a Lecco, presidente dell 
«Associazione dei lavoratori senegalesi di Lecco» che 
rappresenta 175 immigrati. «Ho visto quella donna in pe¬ 
ricolo. assalita dal bruto, e d‘ Istinto mi sono diretto verso 
di loro. Il molestatore, vistosi scoperto, è fuggito. Poi ho 
aiutato la polizia a catturarlo e, quando tutto è finito, ho 
proseguito il mio cammino, raggiungendo la ditta presso 
la quale lavoro per il turno di notte. Tutto qui». 


EnneSUnO L' ex segretario ammini- 

awiso strativo della De Severino 

ayvisv ^ Citaristi ha ricevuto un av- 

dl garanzia viso di getranzla in cui si 

nor ntaricK - ipootizzano i reati dì corru- « 

per lJtdn»U ^ ^ violazione alla leg-. 

ge sul • finanziamento ai 
, , partiti per l'inchiesta con¬ 

dotta dal sostituto procuratore Vittorio Pareggio sulle tan¬ 
genti legate agli aiuti ìttilìanì ai Paesi in \àa dì sviluppo. Il 
provvedimento è stato notificato dagli agenti del nucleo 
centrale di polizia tributaria della guardia di finanza di 
Roma, che collaborano con il magistrato rom.ano per la ' 
parte dell’indagine riguardante i Paesi africani. L'avviso 
di garanzia scaturirebbe da dichiarazioni rese dai fratelli 
Lodigiani. I costruttori milanesi avrebbero parlato di al¬ 
cuni miliardi versali a Citaristi, oltre che al segretano am¬ 
ministrativo del Psi Vincenzo Balzarne (morto nei mesi 
scorsi), tra il 1985 e il 1987 per alcuni lavori svolti in con¬ 
sorzio con altre ditte italiane in Somalia e in Tanzania. 

. ' , 1. . ' f ' 

In due ' Un pregiudicato. Vincenzo 

violentano • Piscopo. di 33 anm, tossì- 

Viuicnuiliu codipendente, è stato arie- 

una ragazza stato dai vigili urbani del 

dì lA anni nucleo di polizia giudizia¬ 

ria di Napoli perché accu- 
sato di aver violentato, in¬ 
sieme ad un complice, at¬ 
tualmente ricercato, una ragazza di 14 anni. Secondo la 
ricostruzione fatta dai vigili urbani, Piscopo, assierr.e al 
complice, avrebbe costretto la ragazza, che si trovava a 
piedi nella zona di Secondiglìano, a stUìre a bordo di una * 
automobile, «Y 10». 1 due avrebbero portato la ragazza in 
una strada di campagna poco lontano e (avrebbero vio¬ 
lentata a turno. La ragazza, abbandona'^ subito dopo la - 
violenza, in stato di choc, ha incontrato alcuni vigili urba¬ 
ni ai quali ha riferito l'accaduto. Sulla base della descri- ' 
zione dei due violentatori, fatta dalla vittima, i vigili urba¬ 
ni sono riusciti a rintracciare Piscopo, che è stato arresta¬ 
to nella sua abitazione, in vìa Vicinale Campanile. - ' .. 


investire i propri soldi. Le accu- • 
se che gli muovono i giovani *' 
analisti sono gravissime: «Le ri- 
' chieste - dice uno di loro - av- , 
venivano durante le sedute di '• 

> psicoterapia. Ad alcuni veniva- 
• no chieste solo piccole somme , 
5 di denaro, ma ad altri Bertoletu 
ha chiesto firme di garanzia a 
livello amichevole». 1 più lortu- 
' nati hanno solo perso il dena- . 

, ro. molti altri, invece, ora ri¬ 
schiano di perdere lutto come 
i giovani analisti cui Bertoletti ' 
ha chiesto garanzie che ora 
, devono rispondere con il loro • 
y patrimonio al debito dì 25 mi- 
lianJi, Come quelli che lo stes- 
" so analista, facendo leva sull’a¬ 
micizia, ha mserito nel consi- ' 

, glio d'amministrazione della 
, società. -. 1 — . ^ • 

I Fino a ieri. Paolo Bertoletti 
ha sempre negato ogni accusa ' 
. dichiarandosi vittima di una ^ 

' congiura. Ma difficilmente po- f 
. trà provarlo. «Si parla di prestiti J 
, non garantiti a persone che 
non aneobero dovuto essere '1 
soci - dice l’avvocato Sansone, 

. curatore fallimentare - .. Di • 
gente raggirata che ha investi- ^ 
) to tutti ì suoi risparmi». E poi 
« c'è il problema dei soldi: nes -1 
' suno è ancora riuscito a capire ' 

’ dove siano finiti i 25 miliardi. ■ - 


GIUSEPPE VITTORI 

Centrale Enel della Spezia 

Trovato raccordo: scendono 
gli operai dalla ciminiera 


BB GENOVA «Aquila rossa» e 
•Aquilotto» sono tornati al ni- ■ 
do. Dopo due settimane tra¬ 
scorse abbarbicati a 140 metri . 
d'altezza sulla ciminiera più al- * 
ta della centrale Enel della ' 
Spezia, i due operai che sìm- j 
boleggiavano la lotta dei 600 T 
dipendenti per il futuro del¬ 
l'impianto sono scesi a tetra e 
hanno fatto ritorno a casa. A 
far cessare - almeno per il mo¬ 
mento - la loro clamorosa pro¬ 
testa é stato (esito sostanziai- ' 
mente positivo degli incontri 
romani di questi giorni, culmi- ' 
nati in un protocollo d'intesa 
raggiunto in conferenza Stato- 
Regione. In pratica é stalo con¬ 
cordato che . l’Enel initùerà ' 
quanto prima i lavori di «am- ■ 
bientalizzazione» dell’impian¬ 
to, che due anni fa era stato 
bloccato da un'ordinanza del 
sindaco perchè gli «carichi fa¬ 
cevano salire la temperatura 


delle acque del golfo spezzino 
oltre 1 limiti fissati dalla legge 
Merli. La centrale, quindi, una 
volta completato - l'adegua¬ 
mento riprenderà a funziona¬ 
re, ma siuà sottoposta a moni¬ 
toraggio continuo, per scon¬ 
giurare anche nel lungo perio¬ 
do ogni rischio di ultenon dan¬ 
ni ecologici. In questa prospet¬ 
tiva i titolari dell'lndustna 
Paolo Savona e dell’Ambiente 
Valdo Spini si sono impeganu 
a portare una bozza di decreto 
alla ■ prossima riunione del : 
consiglio dei ministri e nel frat¬ 
tempo I tecnici del dicastero 
dell'Ambiente preciseranno i 
dettagli dell’operazione, per 
garantire che sia comunque 
sancita la continuità con la leg¬ 
ge Merli. Quanto ai '-empi, per 
consentire i lavori di adegua¬ 
mento é stala decisa una mo¬ 
ratoria fino ad un massimo di 
48 mesi. 


X 
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Positivo il bilancio tracciato da Ciampi 
«I mercati già ci danno più credibilità» 

I prossimi impegnativi scogli da affrontare 
la «qualità» della spesa e le privatizzazioni 


«Missione cominuta 
Scopro fiducia nel Belpaese» 


Ciampi ha lasciato Tokio soddisfatto perché ha tro¬ 
vato «attenzione e fiducia» nei progressi dell’Italia, 
Rispetto ad alcuni mesi fa, dice, l’atteggiamento è 
cambiato. Con questa «nuova credibilità internazio¬ 
nale», 11 presidente del Consiglio spera di affrontare 
meglio l’ulteriore opera di risanamento finanziario. 
11 prossimo bilancio a Napoli in una cornice più so¬ 
bria, come si conviene ai tempi. 


EDOARDOGARDUMI 


Arrivederci a Napoli. Sarà 
la capitale dcH’ltalia del Sud 
ad ospitare il prossimo anno il 
vertice elei Grandi. Napoli per 
due motivi, spiega il presidente 
del consiglio Ciampi: perché 
spostare lappuntamento in 
periferia significherà «smorza* 
re un po' questa attesa eccessi* 
va» che circonda le riunioni dei, 
Sette ma anche perché, da un 
punto di vista mollo nazionale, 
•il Mezzogiorno merita un .se* 
gno di attenzione». Ma Ciampi, 
luì. che ha preso la decisione c 
ha fatto la proposta ai suol col* 
leghi, ci sarà ancora a far da 
ospite nel luglio del ‘94? Glielo 
chiedono i giornalisti, quando 
la conferenza stampa per fare 


il bilancio dei lavori di Tokv'o é 
già quasi alla fine, e il gran 
banchiere prestato alla politi¬ 
ca sorride c allarga le braccia: 

possibilità che l'Italia e.sca 
dalle sue difficoltà - dice - la 
prendo come un augurio, ma 
sotto altri aspetti vi pregherei 
di astenervi da qualsiasi augu¬ 
rio». 

Poche parole, intrise di una 
modestia che sembra daw'cro 
autentica, c che racchiudono 
anche il senso [)iù profondo di 
questa mì.ssione giapponese. Il 
capo del governo italiano la 
giudica andata in porto nel mi* 
glìore dei modi. Ciampi era ve* 
nulo a prcvscntare le nuove ere* 
denziali di un Paese che ha fat* 


to alcuni seri pa.ssi avanti per 
uscire dalle proprie difficoltà e 
che é pronto a continuare sulla 
stessa strada. Dice di o.s.scrci 
riuscito e questo gii basta. Non 
gioca a fare lo statista. Si ac* 
contenta dei riconoscimenti 
die sono venuti alla sua opera 
di restauratore. 

Ci lianno ascoltato, dice il 
presidente con soddisfazione. 
•Ui differenza di atteggiamenti 
rispello a qualche mese fa é 
evidente, si guarda airitulìa 
con attenzione ma anche con 
fiducia». Ciampi sostiene di 
aver parlalo con grande fran¬ 
chezza dei problemi del suo 
foiose e di un processo di rin* 
novamentu che investe «aspel- 
li morali, politici c istituziona¬ 
li». Problemi non semplici, for* 
se più complessi di quelli di al¬ 
tri Paesi, ma che vengono af¬ 
frontali «nel mas.simo ordine» e 
con la piena partecipazione 
della popolazione. Non é poco 
progredire in mezzo a tante 
difficoltà e riuscire addirittura 
a su.scìlare l'allento interesse 
di chi forse pensii ancora di 
trovarsi in condizioni molto 
migliori. «Ho illustrato il nostro 


recente accordo sul costo del 
lavoro - afferma 1! capo del go¬ 
verno - e lutti .sono rimasti im¬ 
pressionati anche per Tanv 
piezza delle tematiche che vi 
sono coinvolte». 

Ciampi Insomma .se ne tor¬ 
na a casa |x>rtandosi nella vali¬ 
getta una «nuova credibilità». 
Disporrà di un utilìs.sìmo stru¬ 
mento in più da utilizzare nel 
suo faticoso lavoro per rimette¬ 
re in sc.stogli equilibri finanzia¬ 
ri italiani. Avere credilo, spie¬ 
ga, significa essere trattali me¬ 
glio dai mercati. Come in parte 
sta già avvenendo. La discesa 
dei lassi di interesse dimostra 
che ormai •giornaimenlc pos- 
sianìo mostrare» risultati con¬ 
creti. Ma lo a.speilano, dice il 
presidente, altre imprese: i 
conti pubblici da raddrizzare 
con la prossima legge finanzia¬ 
ria e lo privatizzazioni, impe¬ 
gno preciso che verrà ri.six?tia* 

10 «anche se i mercati finanzia¬ 
ri interni e internazionali non 
sono nelle condizioni più favo¬ 
revoli». 

Mentre l‘[lalia risale la china. 

11 mondo non va proprio bene. 


riconosce Ciampi. Anche se 
questo vertice di 1*okyo, ag¬ 
giunge. qualche spiraglio di 
speranza ha contribuito ad 
aprirlo. Si farà la riunione ad 
alto livello proposta da Clinton 
sui problemi deiroccupazio- 
ne. forse si é più vicini ad una 
conclusione delle trattative per 
un ulteriore liberalizzazione 
dei commerci. Non sono risul¬ 
tati trascurabili soprattutto se si 
prende realìsticamente atto 
che i summit annuali dei Sette 
•non possono risolvere tutti i 
problemi-. In Giappone, dice 
Ciampi, si é discusso delle 
scelte c'conomiche da fare, 
ognuno nel proprio Paese, e si 
é convenuto sulla stretta con¬ 
nessione che esiste -tra politi¬ 
che di bilancio e politiche dei 
redditi», unica via per arrivare a 
una riduzione del costo del de¬ 
naro e così a un rilancio degli 
investimenti. Sono programmi 
Ijclli ma non facili da realizza¬ 
re. Por l'Italia che sul versante 
dei redditi qualcosa é già riu¬ 
scita a fare si tratta ora di agire 
sul fronte della spesa e soprat¬ 
tutto. ha insistito il presidente 
del consiglio, della sua «quali- 



B'II Clinton saluta Carlo Azeglio Ciampi 


Il prossimo bilancio lo si farà 
a Napoli. A detta di tutti le co¬ 
se*. almeno su! iiiano c*conomi- 
co intenìiizionalc. non dovTeb- 
bero migliorare mollo nel 
prossimo anno. Speranze di ri¬ 
presa a breve termine non se 
ne intravedono, A'Pokv’o non é 
stato po.ssiuile andare olire 
qualche generale indicazione 
di comportamento anche .se si 
.sono evitati arretramenti rovi¬ 
nosi nei rapporti di collabora¬ 
zione Ira le principali aree del 
mondo. Si dovrà probabilmen¬ 
te continuare con una politica 
dei piccoli pa.ssi. L'Italia di 
Ciampi, .spinta anche dalle 
proprie difficolià. Tha addirit¬ 


Clima di attesa e fiducia nei commenti a caldo di Napolitano, Compagnone e Mirella Baracco 

Napoli aspetta i Grandi per risvegliarsi dai suoi guai 


Ma quale Napoli troveranno, fra un anno, i Sette'? 
«Una città senza speranza, che non ha mai saputo 
approntare delle buone occasioni», per lo scrittore 
Luigi Compagnone, «Sarà la prova generale per da¬ 
re finalmente benessere e vivibilità a questa marto¬ 
riata città», per Mirella Barracco. presidente di Napo¬ 
li '99. Il vertice a Villa Rosbety? ^ candidano anche 
Capri, la Reggia di Caserta e la Mostra d’Oltrernare, 

_ DALLA NOSTRA REDAZIONE _ 

MARIO RICCIO 


■i NAK)l.l, Prima di abban¬ 
donare il vertice di Tokio, Car¬ 
lo Azeslio Ciampi ha salutato i 
leader deijli altri paesi più in- 
du,strializzati del mondo, dan¬ 
do loro appuntamento a Na¬ 
poli, «Sono molto soddi-sfatto-, 
ha commentato a caldo Gior¬ 
gio Napolitano, Per il presiden¬ 
te della Camera, Ciampi coglie 
assieme «la drammaticità della 
situazione napoletana- e "la 
molteplicità di energie e risor- 
.se su cui la città può contare 
per la sua rinascita-, Napoli 
-Ita bisogno di fiducia-. Ma la 
scelta di ospitare i Grandi del 
mondo, per usare ancora lo 
parole di Napolitano, impone 
tanto più -azioni di governo-, 
da Roma e nellii stessa città. 

Ma riuscirà la città del sole 
(sempre più coperto dall’in- 
quinamento), del mare (spor¬ 
co), dei mandolini (che non 
ci sono più), delle canzoni 
(-sempre più brutte), della ma¬ 
lavita (sempre più organizota- 
ta) e delle tangenti (miliarda¬ 
rie) a sfruttare la grande occa¬ 
sione? 


Se lo chiedono intellettuali, 
sconziati di primo piano, arti¬ 
sti, imprenditori, lavoratori e 
politici one-sti, pronti ad appro¬ 
fittare di quei pochi giorni in 
cui Napoli diventerà la capitale 
del mondo, per provare alme¬ 
no a sbiadire il nero che offu¬ 
sca da anni l’immagine della 
metropoli vesuviana. 

Lo pensa anche lo scrittore 
(pessimi,sta) Luigi Compa¬ 
gnone; -Potrebbe o.ssere l'cxt- 
ctisione del risciitio, anche .se 
ritengo che tutto ciò che 0 buo¬ 
no por tutti, ù negativo per i na¬ 
poletani, Napoli 0 maledetta, È 
una città senza speranza-. Chi, 
invece, ù convinta clell.i bontà 
della -scelta fatta a Tokio, ò Mi¬ 
rella Barracco, presidente del¬ 
la fondazione Napoli Vii, che 
duo mesi fa ù stata Ira i promo¬ 
tori deH'iniziativa «Monumenti 
[>orte aperte», che ha visto la 
partecipazione di centinaia di 
migliaia di persone giunte an¬ 
che da fuori Napoli: «Dobbia¬ 
mo lavorare da domani per ga¬ 
rantire la riuscita di questo sto¬ 
rico incontro: quei due o Ire 


giorni pos,sono rappresentare 
l'inizio di un nuovo corso, In- 
soiiinia, il vertice dell'anno 
prossimo non potrà che pro¬ 
durre bcne,ssero; sarà la prova 
generale per la vivibilità della 
città-. 

Una settimana ta, il prc.si- 
dentc del Consiglio Ciampi co¬ 
municò al sindaco di Napoli, 
Francesco Tagliamonte, che 
avrebbe proposto il capoluogo - 
campano por il pro-ssinto sum- 
iriil mondiale. Un tulrninc a 
cici sereno? Nelle ea,ssc comu¬ 
nali non c’ù una lira; nelle 


scorse -settimane il primo citta¬ 
dino ha dichiarato lo stalo di 
dis-seslo finanziario per debiti, 
•La decisione presa a ’l’okio 
non può non rallegrarci - -spie¬ 
ga Tagliamonle -, Appiattiti 
come siiimo spc,s,so sui nostri 
mali, non ci rendiamo conto 
dell'alta considerazione in cui 
0 tenuta Napoli nel mondo e 
del posto e,s,sa occupa nella 
storia e ncllti cultura europea e 
mondiale, È anche un'occa¬ 
sione per prendere coscienza, 
.svegliarci dal torpore e correg¬ 
gere l'immagine della città nel 


inondo-, . 

E. dà oggi slcs,so, il .sindaco 
cominccrà a chiedere soldi e 
collaborazione un po’ a tutti 
per organizzare l’ospitalilà dei 
•Magnifici 7-, Certo, questa vol¬ 
ta non serviranno o|)erc farao¬ 
niche (c incompiute), come ò 
accaduto nel 1990, in occasio¬ 
ne dei mondiali di calcio. I 
tempi sono cambiati; Cirino 
Pomicino. De l-orcnzo c Di Do¬ 
nato non sono più i viccrò di 
Napoli. Per la sede dell'incon¬ 
tro dei «Gì* c’ù solo l'imbaraz¬ 
zo della scelta. Innanzi tutto la 
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residenza del pre.sidente della 
Repubblica. Villa Rosb<.*ry. nel- 
rineantevole .scon.irio di Posil- 
lipo. Poi C'aslel dcli'Ovo, sul 
lungomare di Santa ).ucia. Ca¬ 
stel Sant’BImo, sulla colliiìa de! 
Vomcro. il Maschio Angioino e 
Pahizzo Reale. Ma già si sono 
candidale altre kKalilà come 
Capri, la Reggia di Ca.serta. In¬ 
fine. la Mostra d'Oltremare. In 
quest’ultima struttura recente¬ 
mente sono stati co.struiti. su 
un’area di lU mila metri qua¬ 
drati. due inodenii padiglioni. 
Inoltre c’è la possibilità di 
adattare uno spazio per Teli- 
porlo o utilizzare il grande tea¬ 
tro Mediterraneo. 

I problemi ):)iù difficili da af- 
fontare sono sicuramente 
quelli relativi alla riccltività e 
alla sicurezza. Si prevede che 
fra un anno airiveranno a Na¬ 
poli per il vertice*, oltre alle 
1 .'WO persone delle delegazio¬ 
ni degli otto govertìi (come si é 
detto ci saranno anche i russi). 




Il vertice '94 occasione di riscatto sociale 


L’augurio di Arbore menestrello dìtalia 
«La città può fare davvero punto e a capo» 



Tra un anno Napoli sarà per qualche giorno di nuo¬ 
vo capitale. E del mondo. Una bella soddisfazione 
per una città che si dibatte tra non poche difficoltà e 
molti luoghi comuni. Ma cosa ne pensa di questa 
«promozione» un appassionato sostenitore delle po¬ 
tenzialità di Napoli qual è Renzo Arbore? «Una oc¬ 
casione da non perdere per far ricredere quanti di¬ 
menticano tutte le cose positive di questa città». 


MARCELLA CIARNELLI 


H ROMA. I sette grandi della 
terra hanno deciso di rivedersi 
da qui ad un anno all’ombra 
del Vesuvio. Napoli è, infatti, la 
sede prescelta per la prossima 
riunione del G7. Una bella sod¬ 
disfazione, non c’è che dire, 
per una città che molti tendono 
ad idcntiricare più con II disor* 
dine c la malavita che con la 
sua solida tradizione culturale. 
Cosa prova alla notizia Renzo 
Arbore, accanito sostenitore 
dei valori di Napoli? 


Mi sembra che con questa de¬ 
cisione i selle grandi della terra 
vogliano confermare che Na- 
■ poli é da considerare ancora 
una grande, bellissima capita¬ 
le d'Italia. Io spero che si ap¬ 
profitti dì questa occasione per 
non far as.solutamentc ricrede¬ 
re innanzitutto dii ha preso la 
decisione, ma anche tutti gli 
osservatori politici e quanti an¬ 
dranno a Napoli in quei giorni. 
L un’occa.sione di ri.scatto so¬ 
ciale. Ui città «decapitata» iv'i 


mesi scorsi già sta mostrando 
segni di rivalsa e dopo tanti an¬ 
ni é impegnata alla ricerca del 
nuovo in un campo, quello po¬ 
litico. in cui è stata sempre in 
una sorta di retroguardia a dif¬ 
ferenza di quello culturale che 
l’ha vista sempre all'avanguar¬ 
dia. Speriamo die possa esse¬ 
re colta fino in fondo questa 
possibilità di mo.strarc un volto 
meno noto ma che noi che 
amiamo questa città conoscia¬ 
mo molto bene. 

Il tuo disco più recente ha 
per titolo «Napoli, punto e a 
capo». Che sia stato in qual¬ 
che modo di buon auspicio? 
Mi viene da sorridere. Però é 
vero che nelle note di coperti¬ 
na di quet disco parlo proprio 
della po.sssibililà <li Napoli di 
ricominciare. Quel «punto e a 
capo» é lo slogan che ha fatto 
da filo conduttore anche alla 
mia ultima esibizione a New 
York, F. mi sento, [>erché no?. 


di estenderlo a tutta rilalia. Io 
spero che il mio «punto c a ca¬ 
po» porti fortuna alla città. E le 
consenta di ripartire dal molivi 
porcili i .sette grandi hanno de¬ 
ciso di venire a Napoli (che 
non possono c.sserc certo l’ef¬ 
ficienza o l'ordine) ma la bel¬ 
lezza della citta, la dolcezza 
del dima, la cucina straordina¬ 
ria e la dolcezza c ta simpatia 
della maggior parte degli abi¬ 
tanti, 

Ma la Napoli che tu conosci 
sarà in grado di approfittare 
di questa occasione? 

Proprio slaniatliva parlavo con 
alcuni napoletani «per lx?nc» 
che mi onorano della loro ami¬ 
cizia, E quando dico «per be¬ 
ne» parlo di gente colta c genti¬ 
le. che educa bene i propri figli 
ai valori eterni della correttez¬ 
za, che sono onesti e non si .so¬ 
no mischiati al sistema corrot¬ 
to che ha dominalo lacIUà. So¬ 
no proprio queste fWRione, c 


sono la maggioranza, che mi 
inducono a sperare che la città 
é in grado di riscattarsi e che 
l'occasiono del G7 non sarà 
perduta. 

Chi sono i nemici di Napoli 
che la città cova nel suo se¬ 
no? 

1 lo letto proprio ieri in un arti¬ 
colo che i nemici di Napoli so¬ 
no la cattiva boi^hesia c la ple¬ 
be. Sulla cattiva borghesia so¬ 
no d'accordo. Ma la plebe, che 
io preferisco comunque defini¬ 
re popolo, in certe occasioni 
diventa negativa c fa suoi tutti 
mali della città ma altre volte 
sa riscattarsi. Un esempio faci¬ 
le é il napoletano allo stadio 
che ò civile e cavallcrsco men¬ 
tre qualcuno ò portato ad im¬ 
maginarlo rissoso e volgare. 
Come si pud dare una mano 
, allora, ad una città cosi bel¬ 
la c così martoriata? 

Napoli va incoraggiata, ma 


con delicatezza, perché i.- cruv 
iraddilloria. Bastian contrario 
nel suo intimo. Na^x^li è come 
una gf'itta a cui va liscialo il pe¬ 
lo nel verso giusto. Quando lo 
si ne.sce a fare Napoli dimostra 
di essere una città capace di 
incredibili generosilà. 

Napoli ha, dunque, un anno 
di tempo prima di un appun* 
taracnto importante, dal 
molti significati. 

Oiaciamo che nell’anno a|j[>e- 
na Iriiscorso in città é stala da¬ 
ta una iK'Ila Tipulita». Ora Na¬ 
poli ha un anno di tetnpo per 
raggiungere la meta e cogliere 
un occasione per inoslrare al 
mondo il suo vero volto. E un 
po’come un’Olimpiade. L'im¬ 
pegno <k*ve essere Ljuolkj di 
riu.scirw a dare un’imniagine di 
integrità, di capacità di orga- 
nizj'.azione e risjK’tto civico, 
che non dt*ve significare. ]ierò. 
una forzata irasformazione in 


Il marito Vasuo v i (amilian hanno 
[jartc'CipaUi con dolore alle esc*quio 
di 

PRIMULA PUCI-UNARI 

i luncrali si sonosA’olti ieri a Fonia. 
Ruma, là luglio 

I compagni del Pdsdi San Giovanni 
[)arli*cipano commossi al lutto della 
latniglia l'cpcnia jx'r la perdita del- 
rindimenticahilc 

VINCENZO 

Nai>oli. 10 luglio 1903 

U* sezioni dnl Pds di S. Giovanni a 
Teduccio partt-cipano al dolore del¬ 
la famiglia per la scomparsa del 
compagno 

VINCENZO PEPERNA 

uno dei fondalori ilei iY'i di S. Gio¬ 
vanni. 

Na|X)li. 10 luglio 1993 


£ morta 

VINCENZINA PORCI) 
la partìglana «Tamara» 

ìia prctiijso il suo impegno nella lol- 
t.i antilascisla, ;x*r la [)ace e j>*r i di¬ 
ritti delle donne. I.mi .ihhraecio .ii la¬ 
miliari da parte dei compagni e del¬ 
le compagne di Sam|.>ifrdarena e 
della lederaziom* genovese' del l-’ds, 

A im anno dalla jxomparsa di 

FIUPPOZAFFARONI 

Tullio e Nadia con l/xenzo e Silvio 
lo ricordano con inimulalo amore. 
Milano, lUluglio 1993 

A un anno dalla scomparsa di 

nUPPOZAFFARON! 

I compagni e le compagne dell'are.i 
comunista del Pds io ricordano con 
alletto. 

Milano, RI luglio 1993 


tura teorizzata come l'unica 
aduna ai Icmpi. Se a dispetto 
dei suoi stessi auspici il ban¬ 
chiere-presidente sarà a Napo¬ 
li nelle vesti di anfitrione do- 
\Tcbbe ritrovarsi perfoilamente 
a suo agio. l.a sua é la vocazio¬ 
ne del le.ssitorc paziente, pro¬ 
prio il lavoro che lutti ricono- 
•scono come il più utile in mo¬ 
menti come questi. Re.sta da 
vedere se. incollando un tas¬ 
sello dopo raltro. Ciampi potrà 
allora rappresentare un Paese 
che non ha più bisogno di ele¬ 
mosinare credibilità. È la 
scommessa nella quale si è im¬ 
pegnato accettando di andare 
alta guida del governo e che a 
'l’ole,o ha vinto solo a metà. 


Lunedì 


con 


sei pagine 


nrjf] 


circa .seimila giornalisti. A que¬ 
sti. poi. vanno aggiunti almeno 
diecimila uomini tra caral>inie- 
ri. polizia e guardia di finanza 
addetti alla vigilanza. Qualcu¬ 
no ha giù ipotizzalo l'utilizzo di 
novi da crociera all'ancora nel 
porto. Napoli ha un solo alber¬ 
go a cinque stelle, TExcelsior, 
con 138 camere e 24G letti: 14 
a quattro stelle con 198*2 ca¬ 
mere e 3.528 letti; 15 a tre stelle 
con 898 stanze e 1.643 Ietti, 23 
a due stelle con 827 camere e 
l.rvIO letti. Un altro migliaio di 
camere si trovano sulla cosile* 
ra. tra Amalfi, Positano c Sor¬ 
rento. 

Se nella capitale nipponica 
ci .sono voluti lx*n trentascimi- 
la poliziotti per garantire la si¬ 
curezza ai mille fra diplomatici 
e funzionari dei selle governi, e 
gli oltre novemila giornalLslì. a 
Napoli come si affronterà il 
problema? Sicuramente non 
.sarà un compilo facile per le 
forze deH'ordinc. AH'intzio de¬ 
gli anni ottanta, durante la visi¬ 
ta della regina Elisabetta, furo¬ 
no impegnali appena mille uo¬ 
mini per garantire l’ordine 
[iubblico, e tutto filò liscio co¬ 
me l'olio. Ma il prossimo lu¬ 
glio. con i "Magnifici sette», sa¬ 
rà un'altra cosa. «Certo, l'impe¬ 
gno non ò di poco conto - dice 
il questore Ciro l4omaslro * ma 
cc la faremo, cc la faremo. 
Non possiamo permetterci il 
lusso di sprecare questa occa¬ 
sione storica per la città». Ve¬ 
dremo. vedremo, a luglio del¬ 
l'anno prossimo, 


Renzo Arbore 
A sinistra 
villa Rosbery, 
sede candidata 
del summit '94 
di Napoli 


Stoccolma. Comunque «in pri¬ 
mis» la città ha bisogno di una 
nuova classe dirigente com¬ 
pletamente aH'opposlo di 
quella che finora c’é stata. . 
Per concludere al presiden¬ 
te Clinton c agli altri cosa 
consiglieresti di non perder¬ 
si assolutamente nei loro 
soggiorno partenopeo? 

Il panorama del Golfo visto da 
alcuni punti giusti. Da certe 
curve di Posillipo è a.ssoluta- 
mente unico al mondo o non 
per retorica. Lii dove il golfo di¬ 
venta un «lago» delimitalo da 
un vulcano che fuma più che si 
corigiunge con due isole stu¬ 
pende come sono Capri e 
Ischia lino a Capo Miseno. Un 
lago naturale e stupendo, lo 
poi petsonalmente inviterei i 
capi di Stato a fare una «gitarel- 
la» a Positano dal mare. F sem¬ 
pre il più !x*l |)aesinotk*l mon- 
tk). 
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> Pds - Informazioni pariomentari 


I senatori del gruppo Pds sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA dalla seduta antimeridiana di martedì 13 
luglio e per tutte le sedute successive, (ritorma elettorale Camera, 
decreto linanza pubblica). 

Le deputate e i deputati del gruppo Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute pomeridiana 
di mortod' 13 luglio (inizio oro 17,001 o a quelle antimoridiana o 
pomeridiana di mereoledì 14 e giovedì 15. Avranno luogo votazio¬ 
ni su: decreti, autorizzazioni a procedere, legge obiezione di 
coscienza. 


ECONOMICI 


CAP MARTIN vendesi lussuoso apparta¬ 
mento. Roof 300 mq. Vista mare, piscina, 
sauna, parco. Immocontact 0033/93255122 
si parla italiano. Sabato, domenica su 
appuntamento. 

COMUNE DI CASTEL MAGGIORE 

(Provincia di Bologna) 

Sono indetti presso questa Amministrazione i seguenti concorsi 
pubblici, per titoli ed esami; 1 impiegato amrninistrativo di 
concetto 6'' q.f. a tempo determinato nolfambito di un progetto 
obiettivo, Servizio ClOP (titolo di studio: diploma di scuola media 
superiore) e formulazione di graduatoria per eventuali 
contenmenti di incarichi con qualifica di ••Educatore asilo nido** 6" 
q.f. Scadenza 23 luglio 1993 ore 12: por informazioni: Ufficio 
I Personale Municipio Castel Maggiore • tei. 711165. 

; IL SINDACO (Gabriella Ercolini) 


Circuito Nazionale 
Feste de l'Unità 


Festa deirinformazione 

GORGANZA (R.E.) 

8-18 luglio 


I® COOPERATIVA SOCI DE L’UNITÀ 

i E iHi:!;;! progettazione immagine, spettacoli. 

/ viiiiiiiìii:; : CONSULENZE LEGALI. FISCALI. TECNICHE 


Via Barberia, 4 • Bologna • Tel. e fax 051/291285 


Micro^Iqm 

Le ragmn dda AàRira t. J 


3/93 

Nando dalla Chiesa / Paolo Mieli 

Dialogo su giornalismo e regime 

È una vera svolta o ci attende 
una nuova stagione 
di conformismo? 






Sabato 

IO luglio 1993 

IS’.M s'iT-' 


Summit 

diToldo 



' nel Mondo ^ 

Si è concluso il vertice alFinsegna dell’inerzia sulla Bosnia 
Un mezzo successo conseguito sui negoziati commerciali 
Alla Russia i fondi promessi ma senza promozione politica 
D’ora in poi riunioni con meno velleità e meno delusioni • 
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Gli Usa prendono per mano il G7 

La sfida del lavoro salva un vertice con un magro bilancio 


Inconcludenza in politica intemazionale, promesse 
in economia. I soli risultati concreti del vertice di To¬ 
kio riguardano lo sblocco del Gatt (ma l’accordo è 
ancora lontano) e gli aiuti a Eltsin. La novità dell’e- 
mei^enza lavoro: si comincia ad abbandonare il lin¬ 
guaggio dei banchieri centrali senza trovare una ri¬ 
cetta alternativa comune. Clinton prende per mano 
il G7. impacciati gli altri leader (Ciampi escluso). 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


tutto, dagli Interessi nazionali 
dei /eoderchevi partecipanpo, 
suonano a questo punto piut¬ 
tosto equivoche; giusto avere 
incontri più snelli e inlormali, 
non sovraccaricati di aspettati¬ 
ve impossibili, ma questo ri¬ 
chiamo è diventato talmente 
ossessivo e la propensione al 
coraggio e alla coerenza cosi 
bassa da giustificare il sospetto 
che I 7 vogliano si lavorare me¬ 
glio, ma anche allontanare il 


rischio di dover rispondere 
sempre e comunque proprio 
alle aspettative che nelle socie¬ 
tà del G7 e oltre il G7 legittima- 
mente si creano. 

Sulla Russia il G7 può vanta¬ 
re questa volta un risultato 
chiaro nonostante le confusio¬ 
ni sulla dimensione del nuovo 
pacchetto di finanziamenti. E 
stato il pallino di Clinton e il 
motivo non ò solo strategico: 
prima si ristruttura l'ex Urss pri¬ 


ma il grande mercato dell'est 
sarà in grado di a.ssorbire le 
esportazioni dell'Ovest. La 
Russia deve comprare non 
vendere. 

17 sono tornati nelle loro ca¬ 
pitali con un mezzo risultato 
sul negoziato commerciale 
che da lunedi a Ginevra nco- 
minccrà con una spinta ina¬ 
spettata. I francesi e la Cee .so¬ 
no mollo cauli sugli effetti con¬ 
creti dell'abolizione o della ri- 


■■ Tutti soddisfatti. Anche i 
giapponesi che, pur messi sot¬ 
to accusa per il loro egoismo 
di mercato, sono riusciti ad ot¬ 
tenere da Clinton due paroline 
a sostegno del miglioramento 
delle relazioni diplomatiche 
nippo-russe con Implicito rife¬ 
rimento - per Eltsin - alle Isolo 
Kurill di cui nei documenti uffi¬ 
ciali non c'è trapcia. Il più sod¬ 
disfatto è propno il presidente 
americano che a Tokyo ha re- . 
citato la parte del mattatore. ' 
Nonostante l'eccesso di enfasi ' 
sulle proposte vagliate e accol¬ 
te dal C7, a cominciare dalla 
conferenza mondiale sulla di¬ 
soccupazione che appena 
ipotizzata comincia già ad ap- ' 
pesantirsi di tante aspettative 
che difficilmente potranno ' 
non essere rispettale, proprio 
da Clinton e dalla sua squadra 
sono arrivati stimoli freschi in ^ 
un club che brillava per la de¬ 
bolezza di troppi suoi membri 
ediunaevìdente vocazione al- 
rinutilità. Va tolto dalla lista ' 
Ciampi, il quale è stato capace ' 
di far dimenticare quanto pe- ■ 
santi siano ancora i nschi di. 
paralisi nella politica italiana e 
che il governo da lui rappre¬ 
sentato è pur sempre un gover¬ 
no di transizione. Non era dun¬ 


que difficile rispondere alla cri¬ 
si di /eoders/j/pmondialcdicui 
il G7 è lo specchio fedele e 
Clinton ha avuto tutto lo spazio 
per approfittarne. Ma il vero 
problema delle economie e 
delle relazioni politiche tra le 
grandi aree industrializzate è 
più . precisamente • quello di 
una leadership che produca 
partnership, cioè azione collet¬ 
tiva efficace, unanimemente ri¬ 
conosciuta da tutto il mondo 
come giusta c legittima. Era un 
problema aperto prima delle 
riunioni di Tokyo, resta tale ■ 
dopo. Il G7 ha dato più mezze 
risposte - o scelto la latitanza - 
che risposte convincenti. Per la 
Bosnia non c'è stata una presa 
di posizione chiara c impegna¬ 
tiva sulla necessità di agire. 11 
vertice ha balbettalo nono- , 
stante gli sforzi di Mitterrand e 
Ciampi. E parado.ssale che nei 
documenti finali si proclami la 
necessità di "rafforzare la coo¬ 
pcrazione intemazionale e ri¬ 
cercare un coordinamento c 
un'efficienza migliori» e poi si 
cincischi sulla questione più 
drammatica che sconvolge 
l'Europa. Tutte lo autocritiche 
sui vertici estivi troppo elefan¬ 
tiaci. condizionati dalle buro¬ 
crazie diplomatiche c, soprat- 
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Il presidente americano soddisfatto. L’Irak minacciato di azioni «multilaterali» 

Clinton mette in valigia i suoi successi 
Ma il vero match sarà al Congresso 


duzionc delle tariffe doganali 
perchè lo .scontro al Gatt ri¬ 
guarda essenzialmente gli 
«tambi agricoli e dei servizi. La 
strada resta tutta in .siilita c il 
negoziato risentirà oltretutto di, 
tutte le tensioni prodotte da 
una recessione impietosa e 
dalle turbolenze monetane 
che continuano a farsi sentire 
ad ogni stormir di fronde. Se 
davvero i rapporti commerciali 
Ira 1 paesi industrializzati ave.s- 
sero prodotto una rottura radi¬ 
cale con il pas.sato ncopropte- 
zionista, ci sarebbe .stata una . 
schiarita Ira americani e giap¬ 
ponesi che invece fino a ieri 
non c'era. O Clinton avrebbe ’ 
spuntato l'arma delle rappre¬ 
saglie commerciali che la Casa 
Bianca tiene puntata contro 
ogni interlocutore. 

il vero nemico comune, co¬ 
me è scritto nel documento 
economico, è la disoccupazio¬ 
ne di massa che sta destabiliz¬ 
zando le società Industrializza¬ 
le. "È un problema che minac¬ 
cia la nostra forza»; questa è la 
confe.ssione che i 7 non riesco¬ 
no a risollevarsi da soli nè in¬ 
sieme dalla crisi più bruita dal¬ 
lo shock petrolifero dei primi 
anni '70. Occorrono politiche 
macroeconomiche che rilanci¬ 
no una crescita .sostenibile 
senza alimentare inflazione e 
nforme strutturali che incre¬ 
mentino l'efficienza dei mer¬ 
cati .soprattutto del mercato 
del lavoro gravato da rigidità 
sindacali, costi non più sop¬ 
portabili. Più formazione, me- 




Clinton ha lasciato il summit di Tokio così come c'e¬ 
ra arrivato: da scontato vincitore d’una partita tra 
moribondi. O meglio: da leader di un mondo senza 
leader. Ed ha approfittato del podio per cercare di 
migliorare le proprie chances laddove più basse so¬ 
no le sue quotazioni: negli Usa. Rilanciato il vertice 
sul lavoro. Grande successo personale di Hillary Ro- 
dhamClinton. 

DAL NOSTRO INVIATO ■ _ 

MASSIMO CAVALLINI 


■i NEW YORK. Un fin troppo 
facile vaticinio aveva riempito 
le ore della vigilia; Bill Clinton. ' 
avevano senza sforzo previsto i ' 
più, sarebbe uscito da questo 
summit di Tokyo con uno sto¬ 
rico imprimatur, quello d'indi- ' 
scutibile leader d'un mondo . 
che non sa dove sta a.idando. - 
E cosi è in elfetll stato. Poiché è 
proprio da indiscussa avan¬ 
guardia di questo strano con¬ 
sesso di moribondi, che il gio¬ 
vane presidente Usa ha preso 
la parola al termine di tre gior-. 
ni di incontri c di comunicati. 

A suggello d’un breve e spetta- . 
colare viaggio che, come dai ; 
più pronosticato, non ha infine ' 
portalo da nessuna parte. ■■ ■ , 

£ stato ancora una volta as¬ 


sai bravo, Bill Clinton. E nella 
.sua conferenza stampa finale 
ha saputo sciorinare, come 
preziosissima merce, tutto II 
verboso nulla prodotto dal ver¬ 
tice. Cominciando-con l'ausi¬ 
lio d'uno strategico uso dei 
condizionali - da quella par¬ 
venza di nuova Intesa com¬ 
merciale che, martedì scorso, 
aveva fatto da .solenne prelu¬ 
dio all'apertura dei lavori. -Ab¬ 
biamo raggiunto un accordo - 
ha detto il presidente - che 
può aprire i mercati manufal- 
turicri in dimensioni mai viste 
prima. Un accordo che, in veri¬ 
tà, potrebbe portarci alla più 
grande riduzione tarilfaria del¬ 
la storia del mondo». 

- Che potrebbe, appunto. Ma 


che, assai più probabilmente, 
potrebbe anche rimanere - 
come ha ieri ricordato un edi¬ 
toriale del New York Times - 
ciò che oggi in effetti è: il co¬ 
perchio di un recipiente vuoto. 
O meglio, perdirlacol Tirnex. il 
coperchio retorico malamente 
sovrapposto al «disperato biso¬ 
gno dei leader del mondo d'a¬ 
limentare. tra le pareti dome¬ 
stiche, la propria popolarità in 
declino». Cosi come il -grande 
vertice per il lavoro» - la cui 
convocazione Clinton ha ieri 
enfaticamente ribadito - po¬ 
trebbe tradursi in una tonte di 
proposte che, con una generi¬ 
cità retorica a lui molto fami- 
' Ilare, il presidente ha definito 
»nuove ed innovative». Ma che, 
alla prova dei fatti, potrebbe 
anche restare .soltanto un tea- • 
trale espediente, il surrogato 
d'una politica di cui, tra le pie¬ 
ghe della transizione planeta¬ 
ria in corso, ancora non si vede 
in alcun luogo traccia. - 
Ha parlato di molte cose. 
Bill Clinton, nel lasciare il tea¬ 
tro del suo pronosticato «trion¬ 
fo», Ha assegnato una sedu- 
cenle etichetta allo storico 
evento (da lui definito Ihejobs 
summit, il summit del lavoro). 


Ha esaltalo i nuovi aiuti offerti 
(con il consueto gioco al ri¬ 
basso) al processo di privatiz¬ 
zazione in corso nella Russia 
di Eltsin. Ha assicurato che la 
risposta a Saddam (di nuovo 
sotto tiro per aver ostacolato le 
ispezioni Onu) sarà questa 
volta rigorosamente multilate¬ 
rale. Ed ha bravamente glis,sa- 
to sul mancato obicttivo d'un 
accordo commerciale con il 
Giappone. Ma il vero centro di 
questo suo discorso d'addio al 
vertice è comprensibilmente 
stato l'elogio di se stesso e del¬ 
la propria politica domestica., 
Ovvero, il tentativo di migliora¬ 
re le proprie chances laddove 
e,s.se appaiono oggi più trabal¬ 
lanti ed incerte: negli Stati Uniti, 
d'America. «Da quando questi 
incontri si tengono - ha detto - 
le dichiarazioni finali hanno 
sempre esplicitamente o impli¬ 
citamente criticato gli Usa per 
il deficit di bilancio. Qucst’ulti- 
ma dichiarazione invece espli¬ 
citamente loda gli Usa per lo 
sforzo di abbassare il delicii e 
di riportare crescita ed investi¬ 
menti neH'economia. Le altre 
nazioni - ha rimarcalo con for¬ 
za Il presidente - riannodato il 
benvenuto alla nostra determi- 


Clinton e Eltsin 
abbracciali e, 
a sinistra, 

I Sette più il ' 
leader russo 
dopo 
la rituale foto 
di gruppo ' 


nazione...». 

Il mondo mi ama. insomma. 
Ed è proprio con questo au- 
toappagantc messaggio che 
• (consumala la prossima lappa 
coreana) Clinton tornerà do¬ 
mani tra le ingrate pareli di ca¬ 
sa propria. Dove il suo piano 
economico - che peraltro ha 
già perduto per strada tutta la 
parte relativa proprio allo sti¬ 
molo della crescita e delt'oc- 
cupazione - è atteso alla lunga 
e tortuosissima prova della 
conferenza congiunta Came¬ 
ra Senato. E dove difficilmente 
gli sarà dato ascoltare cori al¬ 
trettanto benevoli c compia¬ 
centi. 

Ma non solo di queste labili 
realtà politiche s'è nulnio il 



summit appena conclu.so. Poi¬ 
ché. in effetti, la grande (sep¬ 
pur silenziosissima) Irionfatri- 
ce della rappresentazione è 
stata ancora una \olta - ai 
margini degli incontri e dei co¬ 
municati - r«altra metà del 
clintonismo». Vale a dire: una 
Hillaiy Rodham Clinton più 
che mai al centro d una quasi ' 
morbosa attenzione. Hillary, in . 
realtà, altro non ha fatto che la 
firsi lady, ha visitato a.sili nido - 
ed ospedali, frequentalo matts 
commerciali e cene ufficiali, 
stretto mani e (con ritmi indu¬ 
striali) baciato bambini. Ha in¬ 
somma mantenuto quello che 
i media definiscono «uno .stu- ' 
dialo basso profilo». E proprio 
in questa sua ostentala ricerca 









Hillary Clinton nel Teatro di Tokio 


no sus.sidi. Gli «.stali .sociali» 
vanno asciugati. I 7 .si impe¬ 
gnano a consultarsi per far 
coincidere lo politiche nazio¬ 
nali con l’obbiettivo della ri¬ 
presa economica generale, 
per fare cioè quanto non han¬ 
no fallo finora. Si constala che 
l'Europa vuole ridurre i tassi di 
interesso (la Germania non è 
citala e.spìicitamente), che il 
Nord America sta riducendo il 
deficit e che il Giappone adot¬ 
terà ulteriori misuro fiscali e 
monetane per rafforzare la do¬ 
manda interna c cosi a.s.sorbire 
le merci altrui e ridurre gli squi¬ 
libri esterni (il surplus com¬ 
merciale) . Il G7 cambia fatico¬ 
samente linguaggio e l'enfasi 
sulla lotta contro la disoccupa¬ 
zione dimostra che si sta spo¬ 
stando l'asse delle politiche 
economiche rispetto ai rigidi 
dogmi in auge neH’era reaga- 
niana-thatcheriana. Non se ne 
traggono, però, tutte le con.se- 
guenze. Uno dei maggiori isti¬ 
tuti tedeschi di ricerche econo¬ 
miche, Diw, proprio in questi 
giorni ha tirato le orecchie al- 
loltimista KohI che al G7 ha 
parlato di una Germania quasi 

B renta alla ri|>resa. Secondo il 
iw. il taglio delle spese sociali 
e l'aumenlo della pressione fi¬ 
scale ridurrà il reddito disponi¬ 
bile dei tedeschi del 2% il pros¬ 
simo anno o i consumi privati 
dciri.S'T,. So SI raschia in ton¬ 
do barile in questo modo «si 
uccideranno le speranze di 
una svolta». E questo è esatta¬ 
mente il modo previsto dal G7. 


Ambientalisti critici 
«Hanno tradito 
lo spirito di Rio» 

Celebrata anche a Tokio la liturgia deirambiente. 
Molto spazio e molte belle parole sui temi ecologici 
globali e nessun impegno concreto. Alla bella rela¬ 
zione del presidente del Consiglio italiano Carlo 
Azeglio Ciampi ha fatto riscontro solo una generica 
dichiarazione finale. Così i sette grandi, accusano 
compatti gli ambientalisti, eludono i loro doveri e 
«tradiscono lo spirito di Rio». 

PIETRO GRÌCO 


dell'anonimato ha finito per 
confermare l'irresistibile ac¬ 
centuarsi d'un a.ssai evidente 
ed ancor insondato fenome¬ 
no; poco importa ciò che Hil- 
lary faccia o dica, ogni suo ge- 
.sto ed ogni sua parola, ogni 
suo nuovo taglio dì capelli, è 
• destinalo a passare, come ac¬ 
cadeva alle antiche sibille, per 
. il filtro d’un immaginario col- 
, lenivo alla ricerca di verità uni¬ 
versali, Nei tre giorni de! vertice 
soltanto una sua frase è stala 
chiaramente captata dai mi¬ 
crofoni e dal taccuini dei me¬ 
dia, «l'm having a wondcrful li¬ 
me». mi sto divertendo un 
mondo. Che sia racchiuso in 
queste parole il vero .segreto 
del G7 giapponese? 


■■ ROMA. Lo pretende, or¬ 
mai. la li'uigia del G7, Quando 
SI incontrano i sette grandi del¬ 
la Terra non possono non par¬ 
lare di ambiente globale. Con 
grande spazio. Accorata ten¬ 
sione. E, appunto, rituale pun¬ 
tualità. Parigi. Venezia. Lon¬ 
dra. Monaco: sempre si è tro¬ 
valo il modo di discutere sul te¬ 
ma ambiente. Tokyo, che ama 
le liturgie, non poteva certo de¬ 
rogare. 

Ecco dunque che alle paro¬ 
le sull'ambiente ieri il G7 ha 
dedicato notevole spazio. Un 
intero capitolo dei sei che 
compongono la dichiarazione 
finale. Il ntuale è salvo. 

Quanto agli impegni con¬ 
creti. giudicate voi. «I temi del¬ 
l’ambiente - restano un’alta 
priorità della nostra agenda 
politica nonostante le difficoltà 
economiche di questi tempi 
Accogliamo con favore il suc¬ 
cesso del primo incontro della 
Commissione per lo sviluppo 
.sostenibile e i progre.ssi latti 
verso l'attuazione c la ratifica 
entro la fine dell’anno della 
Convenzione quadro sui cam¬ 
biamenti climaUci e della Con¬ 
venzione sulla diversità biolo¬ 
gica e nei negoziati per la con¬ 
venzione sulla dc.sertificazio- 
ne.» 

«Rinnoviamo • prosegue la 
dichiarazione - la nostra deter¬ 
minazione ad a.ssicurare uno 
sviluppo ambientalmente so¬ 
stenibile ..., con l’impegno di 
pubblicare entro la fine del¬ 
l'anno piani d'azione naziona¬ 
li. Lavoreremo per garantire 
che la Global Environmental 
Facility, con i nece.ssari miglio¬ 
ramenti, funzioni come mec¬ 
canismo di finanziamento dei 
costi crescenti dell'attuazione 
delle convenzioni del Vertice 
di Rio del 1992. Incoraggiamo 
le banche mululaterali a con¬ 
centrarsi di più sullo sviluppo 
sostenibile e ad integrare gli 
approcci ambientali nella pre¬ 
parazione dei progetti e a ren¬ 
derli disponibili al pubblico». 
Avete mai letto qualcosa di più 
generico? 

Malgrado li abbia ormai as¬ 
sunti nella sua liturgia, il G7 in 
realtà non ha mai concesso 
mollo alla sostanza dei proble¬ 
mi dell'ambiente globale. E 
anche questa volta, a Tokyo, il 
buio oltre la retorica. Per 
Greenpeace il G7 ha di latto 
«tradito lo spinto di Rio». Nes¬ 
sun impegno per la salvaguar¬ 


dia delle foreste, Ne.ssun impe¬ 
gno por accordi commerciali 
mondiali «envuonmenta! 
sounds». amici dcH'ambientc. 
Nessun aiuto suppletivo per il 
controllo del nucleare civile 
nell'ex impero .sovietico. E so¬ 
prattutto nessun impegno fi¬ 
nanziario concreto sia per ren¬ 
dere credibili le promes.se fatte 
a Rio e nbadite a Tokyo sul¬ 
l’aiuto allo sviluppo sostenibile 
del Temo .Mondo sia per co¬ 
minciare ad attuare l’Agenda 
?1, la Convenzione sul cam¬ 
biamento del clima e la Con¬ 
venzione sulla diversità biolo¬ 
gica. Come sostengono gli am¬ 
bientalisti, le difficoltà econo¬ 
miche immediate di tutb e di 
cia.scuno i sette grandi hanno 
prevalso sulle politiche di lun¬ 
go periodo p>er io sviluppo so¬ 
stenibile deH'intero pianeta. 

E dire che non era comin¬ 
ciata male, l'altro ieri, la .ses.sio- 
ne dedicata aH'ambiente. Non 
era cominciata male perchè il 
relatore, Carlo Azeglio Ciampi, 
aveva toccalo le corde giuste. 
Aveva indicato, il nostro Presi¬ 
dente del Coasiglio, la necessi¬ 
tà inderogabile (ed il do-'erc 
morale da parte dei sette paesi 
più ncchi della Terra) di af¬ 
frontare 1 problemi demografi-. 
ci e ambientali che affliggono 
l'intenj pianeta per promuove¬ 
re «lacoaservazione di un eco¬ 
sistema globale capace di so¬ 
stenere le diverse specie viven¬ 
ti, compreso l'uomo». Aveva 
indicato gli stessi strumenti, il 
grande tecnico dell'economia 
Ciampi, indicati dai teoria del¬ 
la «ecological economics»; riu¬ 
scire a «produrre una stessa 
quantità di beni e di servizi 
usando una minore quantità di 
energia c materie prime.» Ed 
aveva anche riconosciuto, l’ex 
governatore della Banca d'Ita¬ 
lia, la necessità di definire «|x>- 
litiche e meccanismi che con¬ 
sentono di diffondere le tecno¬ 
logie e le soluzioni» della eco¬ 
nomia sostenibile anche in 
quei pae.si del Terzo Mondo 
che non sono in grado di pro¬ 
curarsele da soli, insomma era 
stato davvero un bel discorso, 
quello di Carlo Azeglio Ciam¬ 
pi. Su cui tutti gli alto sei parte¬ 
cipanti al vertice hanno conve¬ 
nuto. Ma, poi. quando si è trat¬ 
tato di metter mano alla ta¬ 
sca... 

D'altra parte che farci? Non 
è mica la sostanza il piatto for- 
tedclle liturgie. 


Il leader russo denuncia la genericità degli impegni: «Non hanno risposto ai miei energici appelli» 

Eltsin deluso punta sul feeling con la Casa Bianca 


«Signora Campbell, perdoni» 
Le scuse di Washington 
per il raid senza preawiso 


Eltsin rientra a Mosca (dopo rincontro con Clinton 
e quello con il cancelliere tedesco, Kohl) con la 
bocca amara.J Sette hanno confermato i tre milioni 
di dollari ma non hanno preso alcuna decisione sul- 
Teliminazione delle • restrizioni commerciali. «Ai 
miei energici appelli hanno risposto con un generi¬ 
co "capiamo”». Un rapporto privilegiato con gli Usa: 
«In due anni spazzeremo tutte le incrostazioni». 

■ • " DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

, . . SERQIOSEROI . . . 


H MOSCA. Le squisitezze 
gustate al pranzo con l’impe¬ 
ratore non hanno la-sciato 
egualmente la bocca dolce a 
Boris Eltsin che sta per rientra¬ 
re a Mosca, p>er continuare a 
fronteggiare gli ostacoli per la 
stesura della nuova Costituzio¬ 
ne, con una palese Insoddisfa¬ 
zione nonostante l'incasso 
ragguardevole di tre milioni di 
doiTari da parte dei paesi del 
G7. Il successo a metà della 


missione giapponese, il per¬ 
manere della Russia nel ruolo 
di ospite ancorché gradito, è 
saltato fuori qua.si subito quan¬ 
do Boris Eltsin ha dovuto am¬ 
mettere di essere rimasto dclu- 
; so dallo risposte evasive dei di¬ 
rigenti dei Setto sulla pressante 
domanda di Mosca a proposi- 

■ lo deH'eliminazione delle re¬ 
strizioni commerciali. Già ccr- 

■ to, prima della partenza da 
Mosca, di ottenere il pacchetto 


di a.ssisicnza finanziaria, il pre¬ 
sidente russo ha puntato tutte 
le sue carte, alla tavola roton¬ 
da dei Grandi, sul ruolo di una 
Russia polente e paritaria. E 
puntando con forza i piedi sul¬ 
la denuncia delle discrimina¬ 
zioni. Cosa ha ottenuto? Ben 
poco, a quanto pare, su questo 
specifico punto della discus¬ 
sione-trattativa. Il presidente, 
infatti, ha detto di aver parlato 
in modo «particolarmente .se¬ 
rio» dei problemi di discrimi¬ 
nazione commerciale ma ha 
aggiunto di aver ricevuto que¬ 
sto tipo di risposta; »S1, è vero, 
capiamo. E' difficile. Queste 
que.stione devono cs.sere risol¬ 
te». Tutto qui. Nel corso della 
conferenza stampa, svolta in¬ 
sieme al premier giapponese 
Kiichi Miyazawa. Eltsin non ha 
nascosto il proprio disappun¬ 
to: «Nonostante i miei energici 
appelli la replica è stata insod- 
disfacientc». Secondo Eltsin, «è 


l'ora di finirla» con l'imporre 
.sanzioni nei riguardi di Mo.-ca 
come ai tempi del regime co¬ 
munista. 

Il presidente ru.s.so, sebbene 
contrarialo anche dalla deci¬ 
sione di non essere stato inclu¬ 
so a pieno titolo in una sorta di 
G8, ha fatto buon visto a catti¬ 
vo gioco quando ha saputo 
che l'invito alla prossima riu¬ 
nione, a Napoli nel luglio del 
1994, avrà la stessa caratteristi¬ 
ca. Cioè quella dì partner ag¬ 
giunto, di ■ ospite nelTullima 
giornata dell'Incontro dei Set¬ 
te; «Noi - ha detto Eltsin - non ci 
affanniamo a correre dentro il 
G7, Vedrete che ci entreremo 
giocoforza». Ma, intanto, resta¬ 
no lo diffidenze nei riguardi 
della Ru.ssia e del suo procos.so 
di rianimazione dell'econo- 
mia. I Sette hanno elogialo, nel 
documento finale, gli sforzi del 
governo ru.s,so. e delle riforme 
di Eltsin, definite «coraggio.se». 


Tuttavia, conlcrmando che più 
interes,sano i soldi che la politi¬ 
ca di uno Stalo, hanno rivolto 
un urgente appello al supera¬ 
mento dell'inflazione, al npia- 
namenlo del deficit del bilan¬ 
cio e all’assunzione delle ne¬ 
cessarie misure «legali c ammi¬ 
nistrative» per intensificare la 
privatizzazione. Insomma, se 
la Russia vuole che vengano 
eliminate le residue restrizioni 
nei suoi confronti (il ministro 
degli Esteri, Andrej Kozyrcv, ha 
calcolalo che i divieti imposti 
dal Cocom riguardano ancora 
il 20-30 percento di quelli che 
c'erano con rUis,s) deve 
preoccuparsi di dimostrare 
d’avere un sistema economico 
simile a quello dell'occidente 
industrializzalo. Altro che mi¬ 
sure politiche contro l’ideolo¬ 
gia comunista. ; 

Boris ElLsin ha d.s.sicuralo, 
specialmente rivolto all'inter¬ 
no della Russia, che cia.scim ■ 


dollaro che viene impegnato 
grazie al piano del G7 avrà un 
suo «preciso indirizzo». Non sa¬ 
ranno crediti o prestili che an¬ 
dranno al vento. Ed ha anche 
sottolineato la predisposizione 
del Cremlino a stringere, costi 
quel che costi, un rapporto pri¬ 
vilegiato con l’America di Bill 
Clinton che incontrerà stama¬ 
ne nel secondo «vertice» dopo ' 
quello . di Vancouver nello . 
.scorso mese dì aprile. Dall'an¬ 
damento degli incontri di To¬ 
kio. dalla disponibilità dello 
stesso presidente statunitense 
a concedere anche di più dei 
tre milioni di dollari, s'è capito 
che .soprattutto Eltsin ha scelto 
il collegamento con la Casa 
Bianca con una opzione filole- 
desca per quanto riguarda 
l’Europa (di nentro da Tokio, 
nella città di Irkulsk, ElLsin in¬ 
contrerà il cancelliere Kohl). 
Non ne ha fatto mistero il pre¬ 
sidente nisso quando ha criti¬ 


cato la -Iciilczza» con cui i Set¬ 
te SI liberano dei pregiudizi an- 
lirussi (ma il premier britanni¬ 
co, John Major, ha detto che 
CIÒ dipende dal permanere di 
un sistema di supersowenzio- 
namenlo statale delle imprese 
rus.se) che ostacolerebbero un 
pieno ingresso nel mercato 
mondiale dei prodotti prove- 
nicti da Mosca. Secondo Eltsin, 
gli Usa hanno capito di più e, 
pertanto, «nel giro di due anni 
Usa e Russia elimineranno tut¬ 
te le incrostazioni della guerra 
fredda». Invece con gli altri 
paesi CI sarà bisogno dì «tempi 
un po' più lunghi». Tuttavia, il 
presidente rus.so ha invitato i 
ministri delle finanze del G7 a 
tenere una nunione, nel mese 
di settembre a Mosca, per met¬ 
tere in piedi il gruppo di coor¬ 
dinamento degli aiuti finanzia¬ 
ri. Si è parlalo dell’apertura di 
un vero e proprio ulficio dei 
Sette nella capitalo russa. 


TOKYO. Ha ottenuto le 
scuse del presidente Clinton 
Kim Campbell, nuovo primo 
ministro del Canada. Dopo un 
incontro a quattr'occhi, Clin¬ 
ton, che ha conosciuto la pre¬ 
mier canadese solo in que,sti 
giorni a Tokyo, ha ammesso 
che avrebbe dovuto avvertire il 
Canada prima di lanciare i 
missili su Baghdau due setti¬ 
mane fa per punire l'irak del¬ 
l'attentato al suo predecessore 
George Bush. «Devo ammette¬ 
re - ha dichiarato Clinton - 
che la signora ha assoluta- 
mente ragione. Avrei dovuto 
informarla in anticipo dell’a¬ 
zione contro rirak». Per finire, 
alcune «frasi» del Vertice; «Era 
la mia prima volta, ma mi è 
sembrato di asserc a casa, 
quasi in famigli»; Carlo Azeglio 
Ciampi. «Diffido delle dichiara¬ 
zioni che restano nei cassetti. 


Questa volta, ho la sensazione 
che ci sia più possibilità di altre 
volte di tradurre in concreto il 
nostro documenro»; firmato 
Francois Mitterrand. «I vertici 
dei Sette sono diventau troppo 
burocra'iici e sono troppo pre¬ 
coti. Bisogna renderli mollo 
meno formali in futuro», parola 
del premier britannico John 
Major. L'ultima parola spetta al 
padrone di ca.sa, il primo mini¬ 
stro giapponese Kiichi Miyaza¬ 
wa; «Non faremo campagne 
elettorali per avere nel Consi¬ 
glio di Sicurezza dell'Onu un 
seggio permanente. Però, .se 
saremo invitati a entrare, sa¬ 
premo lare il nostro dovere. 
Per il momento non abbiamo 
ancora consideralo la questio¬ 
ne del diritti di velo o meno» 
Della sene: l'appetito vien 
mangiando... 
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La presidenza bosniaca rilancia Tipotesi 
di una federazione che non si limiti 
a ratificare la spartizione imposta dalle armi 
Oggi incontro con i negoziatori Onu 


Izetbegovic: «La guerra totale ci fa tornare 
alla condizione di uomini delle caverne» 
Belgrado grazia il leader delFopposizione 
Allarme sanità: si beve Tacqua delle fogne 






1 musulmani bocciano ^ Stati etnici 

Milosevic libera Draskovic, a Sarajevo primi casi di tifo 


Con sette voti contro tre la presidenza collegiale bo¬ 
sniaca ha respinto ieri il piano di tripartizione etnica 
dello Stato. Ad annunciarlo è stato il presidente Ali¬ 
la Izetbegovic. «Siamo d’accordo - ha aggiunto - al¬ 
la costituzione di uno Stato federale, ma non su basi 
etniche». Intanto a Sarajevo esplodono i primi casi 
di tifo. Il presidente serbo Milosevic concede la gra¬ 
zia al leader dell’opposizione Vuk Draskovic. 

NOSTRO SERVIZIO 


H 'No» ad una spartizione 
della Bosnia in tre mìni Stati et¬ 
nici, «SI' alla sua trasformazio¬ 
ne in uno Stalo federale non¬ 
etnico; È questa la proposta 
che una rappresentanza della 
presidenza l^sniaca avanzerà 
oggi a Zagabria ai negoziatori 
intemazionali David Owen e 
Thorvald Stoltenberg. A spie¬ 
garne il senso 6 stato Alila Izet- 
bcgovic, rimasto a Sarajevo in 
ragione dei >suoi obblighi» ver¬ 
so la capitale bosniaca. «La 
presidenza ■ - ha dichiarato 
Izetbegovic - ha definito il suo 
orientamento. Ha accettalo la 
proposta della trasformazione 
della Bosnia in uno Stalo fede¬ 
rale». 

Ma questo non significa da¬ 
re il via libera alla tnpartizìone 
del Pae.se voluta, e imposta mi¬ 
litarmente, da serbi e croati: ta¬ 
le ipotesi - ha precisato lo stes¬ 
so izetbegovic - è stala respin¬ 
ta dalla presidenza collegiale 
con sette voti contrari c tre a fa¬ 
vore. Sì riparte da zero, dun¬ 
que? Non è proprio cosi, stan¬ 
do almeno alle successive pre¬ 
cisazioni del presidente bo¬ 
sniaco: «Il numero delle unità 
federali - sottolinea - non 6 
ancora stalo definito. La que- 


Tetisione Irak-Onu 

Baghdad teme un attacco 
Nuove manovre militari 
attività in centri missilistici 


M BAGHDAD. Carri armati c 
soldati in azione nel deserto 
sono stati mostrati ieri alla tele¬ 
visione irachena. Si ò trattato 
di una esercitazione compiuta 
alla presenza del ministro del¬ 
la Difesa irachena Ali Hassan 
al Majid. Da alcuni giorni in 
Irak si temono atti ostili da par¬ 
te americana in seguito al 
braccio di ferro in corso con 
rOnu. La tv ha mostrato dei 
cannoni che bombardavano 
una collina, poi presa d'assalto 
da blindati e soldati. Non e sta¬ 
to precisalo il luogo in cui si 
sono svolte le manovre. È la 
terza esercitazione da quando 
il 7 giugno gli americani hanno 
attaccato la sede dei servizi se¬ 
greti a Baghdad, ritenuti da 
Washington responsabili di un 
complotto per uccidere l’ex 
presidente Cfeorge BuSh. 

Anche nei due sili missilistici 
iracheni al centro dell’ultimo 
braccio di ferro fra Baghdad c 
l’Onu ò stata registrata una cer¬ 
ta attività. Fonti delle Nazioni 
unite hanno rivelalo che le fo¬ 
tografie scattate dagli aerei che 
compiono di continuo voli di 


ricognizione sull’lrak dimo¬ 
strano che nelle basi c’e movi¬ 
mento. Le stesse fonti hanno 
anticipalo che per evitare un 
altro scontro con il regime di 
Saddam, l’Onu intende sigilla¬ 
re i macchinari necessari per 
sperimentare i missili sia nel¬ 
l'installazione di Yawm Al- 
Azim sia in quella di Al-Rafah, 
tutte c due situate una settanti¬ 
na di chilometri a sud della ca¬ 
pitale. L’unica dichiarazione 
irachena è siala quella di un 
funzionario che ha ancora una 
volta nmarcato come Baghdad 
chieda in cambio che si co¬ 
minci ad allentare l’embargo 
imposto subito dopo l’invasio¬ 
ne del kuwait. Infine, Rolf 
Ekeus, capo della commissio¬ 
ne Onu per l’eliminazione del¬ 
le armi di distruzione di massa 
in Irak, ha detto che il nliuto di 
Baghdad di far installare tele¬ 
camere nelle basi sperimentali 
per missili rappre.senta un af¬ 
fronto al consiglio di sicurezza. 
Si teme, ha aggiunto Ekeus, 
che in quelle basi si possano 
sperimentare missili proibiti 
dairOnu. 


stione non è so debbano esse¬ 
re tre, il punto è che queste 
unità non devono cs.serc fon¬ 
date su dei criteri etnici. Noi 
abbiamo rigettato la spartizio¬ 
ne etnica». Tuttavia, Izctbego- 
vic non sembra farsi soverchie 
illusioni su una 'federazione» 
diversa da quella etnica: «La 
spartizione etnica del Paese - 
ha ammesso ieri il presidente 
bosniaco in un’intervista a ra¬ 
dio Sarajevo - è stata già fatta, 
con l’uso della forza, con le ar¬ 
mi e fag^tessionc». >La sparti¬ 
zione etnica per noi non va be¬ 
ne - ha aggiunto -, può essere 
.solo imposta so ci sarà una 
scelta pra questa spartizione 
ed una guerra totale che ci fa¬ 
rebbe tornare allo stato di uo¬ 
mini delle caverne». 

Il presidente bosniaco ha 
anche annunciato la sua inten¬ 
zione di ritornare al tavolo del¬ 
le trattative, ma a due condi¬ 
zioni: un cessato il fuoco effet¬ 
tivo e la garanzia del passaggio 
dei convogli umanitari delle 
Nazioni Unito, «Solo cosi - 
conclude Izetbegovic - sarà 
possibile trovare un accordo in 
un lasso di tempo ragionevole 
c ristabilire la pace». Una pace 
che- passa necessariamente 
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por Sarajevo. La situazione 
nella capitale bosniaca ha or¬ 
mai superato il limito della tol- 
lerabilità umana: ad alformar- 
lo è stato ieri l’alto commis.sa- 
riato Onu per i rifugiati. «Sara¬ 
jevo 6 sull'orlo del disastro - 
ha denunciato Sadako Ogata, 
la responsabile delle Nazioni 
Unite -0 l'attività umanitaria in 


Bosnia d ndolta praticamente 
a zcro«. «Condanno le azioni di 
coloro che bloccano la distri¬ 
buzione di cibo, medicinali, 
carburante, acqua, energia, 
gas o altri generi di aiuti. È un 
tentativo vigliacco di far morite 
di fame e di stenti migliaia di 
civili innocenti»: nelle parole di 
Sadako Ogata d riassunta tutta 


la tragedia bosmaca. 

Martoriata da mesi di bom¬ 
bardamenti e dall’inccs-sante 
azione assa.ssina dei cecchini, 
la popolazione di Sarajevo ve¬ 
de profilarsi un’altra minaccia 
mortale, quella delle epide¬ 
mie. Le autorità sanitarie della 
città hanno già accertato cin¬ 
que casi di tifo e ben 750 di dis 


di Sarajevo 
rovista 

•' tra 1 rifiuti ' 

Hjki.. alla ricerca 

di cibo: 
nella capitale 
bosniaca 
accertati 

1^. ' cinque casi 

^ ^ di dissenteria 


.senlcria. molti dei quali riguar¬ 
dano bambini. L'organizzazio¬ 
ne mondiale della sanità 
(Oms) ha definito «estrema¬ 
mente critica» la situazione dei 
380 mila abitanti di Sarajevo 
od ha lanciato un «urgente ap¬ 
pello» per il ripristino delle for¬ 
niture di combustibili e generi 
alimentari. Ma, contrawenon- 


I deputati sconfessano così Tintesa tra Eltsin e Kraveiuk sulla flotta del Mar Nero 

n Parlamento russo «prende» Sebastopoli 
Insorge ITloaìna: «Quella dttà è nostra» 


Il Parlamento russo ha sfidato l’Ucraina dichiarando 
la città di Sebastopoli «proprietà della Russia». Da ' 
Kiev l’immediata risposta: «E quasi una dichiarazio¬ 
ne di guerra». Il voto, a stragrande maggioranza, dei 
deputati in segno di sconfessione dell’accordo Elt- 
sin-Kraveiuk sulla spartizione della flotta del Mar 
Nero. Difficile pensare che il presidente russo ne ter¬ 
rà conto. Ma la tensione è destinata ad aumentare. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. «É slmile ad una 
dichiarazione di guerra», Dmy- 
Iro Pavlichko, capo della com¬ 
missione esteri del parlamento 
dell'Ucraina, non ha mostrato 
alcuna prudenza nel formula¬ 
re Il giudizio dopo aver appre¬ 
so del voto con cui a Mo.scu il 
Soviet supremo si era «riappro¬ 
priato» di Sebastopoli, la città 
della Crimea dove ha sede la 
Flotta del Mar Nero. 11 ministro 
degli Esteri di Kiev, Anatolij 
ZIenko, à stato più diplomati¬ 
co ma egualmente termo: «Si 
tratta di un'interferenza negli 


affari interni del nostro paese». 
Sfumature a parte, la decisione 
adottala ieri dal parlamcnio 
russo ha ria|x:rto lo oslilità ira i 
cugini della Csi sebbene ElLsin 
mostrerà, come spesso i> già 
avvenuto, di non tenere in al¬ 
cun conto quanto .stabilisce il 
parlamento. Tuttavia ò indub¬ 
bio che sul piano politico il vo¬ 
to a stragrande maggioranza 
del Soviet russo (soltanto tre 
contrari) .sarà fonie di ulteriori 
tensioni c difficoltà nei rappor¬ 
ti tra Mosca c Kiev che, proprio 
di recente, nell’ultimo incontro 


tra Eltsin c Kraveiuk. il 17 giu¬ 
gno nella dacia del prcsidenlo 
russo, avevano raggiunto l’ac¬ 
cordo sulla spartizione a metà 
della flotta già fonie di tante 
controversie. 

Il parlamento ru.vso ha vola¬ 
to sulla riconquista di Sebasto¬ 
poli, come terra russa mai con¬ 
segnata airUcraina, nemmeno 
nell’alto di donazione che risa¬ 
le al 1950, guarda caso proprio 
in occasione dei trecento anni 
di unita tra i due propoli, sul¬ 
l’onda di una campagna pa- 
triouica di lunga dala E rinvi¬ 
gorita proprio dall’annuncio 
che. entro il 1995. i vascelli del¬ 
la flotta all’ancora nella bast- 
conleslata sarebbero stali 
spartiti al cinquanta prer cento. 
Tanti alla Ru,s.sia. lami .ill’U- 
craina. In Crimea la sollevazio¬ 
ne della maggioranza dei russi 
che abitano la jxini-sola sotto 
giurisdizione ucraina, gridò al¬ 
lo .scandalo c a! tradimento. 
Grandi proteste in Russia parti¬ 
rono dal vicepresidente Ruts- 
koi. nemico dichiaralo di Elt¬ 


sin, e dai gruppi politici nazio- 
nal-pdlriotlici che sono la 
maggioranza nel parlamento, 
Izi risoluzione di ieri ù sluta sa¬ 
lutata da canti e dallo sventola¬ 
re di striscioni (•Sebastop>o!i ò 
la città della gloria ru.ssa») nel¬ 
l’aula del parlamento dove era 
confluita una folla delegazio¬ 
ne dei russi di Cornea con buo¬ 
na pace dell'imbarazzalo Kha- 
sbulalov, lo speaker, il quale 
ha lenlalo invano di ammorbi¬ 
dire la insolita manifestazione 
nel .settore del- pubblico dove 
l’acce.sso, 0 rigidamente rego¬ 
lalo dalla conce.ssicne di spe¬ 
ciali inviti, 

Il parlamento russo non ha 
s|)cciIicalo come intende dar 
seguilo alla risoluzione appro¬ 
vata E. francamente, sembra 
proprio difficile che essa pio.ssa 
avere un seguilo adeguato. La 
dichiar.izione di Seba.slopoli 
come lerrilorio rus,su rimarrà 
dunque .sulla carta sebbene 
vengano date «istruzioni» al go¬ 
verno al line di avviare colloqui 



do agli ordini dello sle.s.so lea¬ 
der serbo bosniaco Radovan 
Karadzic, i miliziani serbi han¬ 
no nuovamente impedito ieri il 
trasporlo daH’aeroporto alla 
citta di un canco di 75 lonnel- 
late di nafta che avrebbe dovu¬ 
to consentire la riattivazione di 
generatori elettrici e pompe 
idriche. ■ 

Confu-sionc politica, minac¬ 
cia di epidemie, ripresa degli 
scontri in vario parti del Paese: 
6 questo il quadro scoraggian¬ 
te che offriva ieri la Bosnia. A 
lestìmonianza di ciò vi è anche 
Il fallimento. Il secondo nel gi¬ 
ro di una settimana, dell’in¬ 
contro fra i tre capi militari del¬ 
le etnie della Bosnia (musul¬ 
mani, croati e serbi), A deter¬ 
minarlo .sono stati il generale 
serbo-bosniaco Ratko MIadic, 
che ha disertalo la riunione in 
quanlo, ha fatto sapere, erano 
in corso «discussioni» nel suo 
stato maggiore, seguito a ruota 
dal capo dette milizie croate 
(Hvo), generale Milivoj Pelko- 
vic, imjxissibililalo a giungere 
a Sarajevo j^erchè, a suo dire, 
non esìstevano sufficienti ga¬ 
ranzie di sicurezza. E cosi. Ira 
Inconirì mancali c piani (di 
spartizione) contrapposti, l’u¬ 
nica nota «distensiva» viene da 
Belgrado: il presidente serbo 
Slobodan Milosevic, ha annun¬ 
ciato nella tarda sera la Tv di 
Stato, ha concesso la grazia al 
leader dell’opposizione Vuk 
Draskovic e a sua moglie Dani- 
ca. Diaskovic dovrà comun¬ 
que rispondere, è stato preci¬ 
sato, dì «aggressione tisica» 
contro un poliziotto. Ma da og¬ 
gi toma in libertà. Almeno jaer 
li momento. , 
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Il presidente delia Georgia Eduard Shevardnadze 

Shevardnadze sfugge 
al secondo attentato 


Eduard Shevardnadze si sottrae di nuovo alla morte. 
Due bombe sono esplose a vuoto nel cortile della 
sua residenza a Sukhumi. Il leader georgiano: «Ri¬ 
mango con i difensori fino alla fine». Concordato a 
Mosca un accordo sul cessate il fuoco nella guerra 
tra abkhazi e georgiani. 11 ministro Kozyrev: la Russia 
è pronta ad intervenire con le forze di pace. Dram¬ 
matica lettera di Shevardnadze al G7. 


PAVELKOZLOV 


con la parte ucraina proprio 
sullo «status» della città. Inoltre, 
il parlamento ha mes,so mano 
di portafoglio e ha stanzialo, 
con chiaro spirilo di polemica 
interna ed esterna alla Russia, 
quattro miliardi e mezzo di ru¬ 
bli al mese per il finanziamen¬ 
to della flotta mentre ha dato 
disposizioni alla banca centra¬ 
le per provvedere al finanzia¬ 
mento di Seba.stopoli a partire 
dal prossimo 10 agosto. 

Il capo della commissione 
parlamentare Evghcnij Pudov- 
kin, relatore del clamoroso 
provvedimento, ha cercato di 
attutire i contraccolpi della 
presa di posizione affermando 
che il Soviet supremo non 
avanza «alcuna pretesa territo¬ 
riale nei confronti dell’Ucrai¬ 
na». Ma ha preci.sato che la 
questione di Seba.slo[)Oli è co¬ 
sa a parte dalla Cnmea ucraina 
e non sarebbe mai entrata a far 
parte del regali del 1954. La ri¬ 
sposta di Pavlj-chko è stata: «Ci 
difenderemo con appropriati 
alti». 


H MOSCA Per la .seconda 
volta in pochi giorni Eduard 
Shevardnadze ha guardato in 
taccia la morte. Ieri notte ne! 
cortile della sua residenza .i 
Sukhumi - capitale deii’Ab- 
khazia e centro del comando 
georgiano nella guerra contro 
gli abkhazi - .sono e.splosi due 
proiettili da cannone lanciati 
dalle postazioni ctcll'artiglierM 
abkhaza senza. jaerO, colpire 
nessuno. «Non lascerO Sukhu¬ 
mi e rimarrò fino in fondo a 
fianco degli eroici difensori 
della citta», ha detto Shevard¬ 
nadze dojjo il bombardamen¬ 
to, stando a quanto ha riferito 
ai giornalisti il suo portavoce. 
Un episodio .simile 0 accaduto 
al presidente georgiano dome¬ 
nica scorsa quando a distanza 
di qualche metro dalla sua au¬ 
to è scoppiata una bomba fa¬ 
cendo incendiare un carro ar¬ 
mato. 

Shevardnadze si trova nella 
zona dei combattimenti ormai 
da una settimana È arrivato 
sul jxi.sto dopo cne il 2 luglio le 
ostilità erano riprese con vee¬ 
menza e le truppe abkhazc 
avevano tentato un'offensiva 
su Sukhumi. I morti dì ambo gli 
.schieramenti in que.slj ultima 
operazione si contano già a 
centinaia, mentre nei dieci 
mesi protedenli, dall’agosto 
1992, la soia parte georgiana 
ha perso circa duemila militari 
e qua.si 600 civili a Sukhumi, 

Tutto la,scìa pensare - il lun¬ 
go soggiorno del leader geor¬ 
giano sul fronte di guerra, le at¬ 
tive mosse diplomauchc di 
Tbilisi cdi Mosca, una maggio¬ 
re flessibililà dei dirigcnii ab¬ 
khazi - che li conflitto stia en¬ 
trando in una la,so decisiva 
Shevardnadze ha jjroclamalo 
due giorni fa la legge marziale 
in Abkhazia nell’apparente 
tentativo di contrastare l'avan¬ 
zala delle truppe abkhaze c, in 
caso dì impossibilità ad otte¬ 
nere .successi sul piano milila- 


rc tenuto conio che le forzo 
delle parti sono pres.sappoco 
pan, di accelerare il proccisso 
negoziale che si svolge in que¬ 
sti giorni a Mo.sca. Ieri ai collo¬ 
qui' trilaterali, con la mediazio¬ 
ne dell,! Ru.ssia, 0 sialo concor¬ 
dalo il testo dell’accordo sulla 
eessiizione del fuoco. Il rap- 
> (iresentante georgiano alle 
trallative. Aleksandr Kavsadze, 
SI è compiaciuto della jjosi/.io- 
ne rus,sa ed ha apprezzato la 
dccusionedi Mosca di introdur¬ 
re il regime di visti d’ingres.»o 
sulla frontiera georgiano-ru.ssa, 
liberamente attraversata pnma 
dai combattenti abkhazi 

La dingenza rus.sa. spesso 
accu.sata in precedenza da 
Tbilisi di parteggiare por l’Ab- 
khazia, con abitanti a maggio¬ 
ranza rus,sa. SI 0 cspre.s.sa a fa¬ 
vore di un manienimento del- 
rinlegriià territoriale georgiana 
ma lìa chie.sio le garanzie di 
una piena autonomia per la re¬ 
pubblica nbelle ed ha già an¬ 
nuncialo «misure più riijide» se 
iconleiidenti non faranno pas¬ 
si reali verso una ricomposizio¬ 
ne jxililica. 

Il mini.stro degli E.steri, An¬ 
drej Kozyrev, ha dichiarato ieri 
a Toks'o che la Russia 0 pronta 
a mandare m Abkhazia le pro¬ 
prie forze di pace, ma reputa 
necessaria la presenza in zona 
di osscrv.itori deH’Onu Un’e¬ 
ventuale decisione al riguardo 
del Uonsiglio di sicurezza è 
siala discu.ssa in Giappone tra 
Kozyrev e il segretario di Stalo 
americano, Warren Cliristo- 
pher Alla riunione del G7 0 
pei.f 'lutoanche un apjjcllodi 
Shtvardn.id/e Jic invoca un 
aiuto urgente delle potenze 
mondiali per ixirrr» ime alla 
guerra nella sua repubblica 
Helmul Kohl ha definito 
«drammalica» la lettera del 
presidcnie georgiano ai «gran¬ 
di sette» c ha esortalo ad «apri¬ 
re la strada aU'invio nella re¬ 
gione di osscivalori dell'Onu». 


CHE TEMPO FA 
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SERENO 




VARIABILE 




COPERTO 




TEMPORALE NEBBIA 





neve maremosso 


IL TEMPO IN ITALIA: il guasto del tempo, questa 
volta, coincide esattamenle con il Ime settimana. 
Si è formato un corridoio di basse pressioni net 
quale corre aria fredda dalla Scandinavia al Me¬ 
diterraneo occidentale ed aria calda dal Mediter¬ 
raneo centrale verso la nostra penisola II con¬ 
trasto tra questi due tipi di aria genera una per¬ 
turbazione che SI accinge ad attraversare da 
nord-ovest verso sud- est le nostre regioni. In di¬ 
minuzione la temperatura ad iniziare dall’Italia 
settentrionale. 

TEMPO PREVISTO: sulle Alpi specie il settore 
centro-occidentale, sulla Valle d’Aosta, il Pie¬ 
monte, la Lombardia e la Liguria ciclo da nuvolo¬ 
so a coperto con piovaschi o temporali anche di 
forte intensità. Sulla Toscana, il Lazio e la Sarde¬ 
gna inizialmente tempo variabile ma con tenden¬ 
za ad intensificazione della nuvolosità e possibi¬ 
lità di successive precipitazioni. Sulle Tre Vene¬ 
zie e le regioni dell'alto e medio Adriatico poco 
nuvoloso al mattino e tendenza ad aumento della 
nuvolosità nel pomeriggio. Sulle regioni meri- 
dionali prevalenza di cielo sereno 
VENTI; deboli 0 moderati provenienti dai qua¬ 
dranti meridionali. 

MARI; bacini di ponente mossi, leggermente 
mossi oh altri man, 

DOMANI; tempo in miglioramento sulle Alpi oc¬ 
cidentali, il settore nord-occidentale, la Liguria, 
la Toscana, il lazio e la Sardegna Tempo in peg¬ 
gioramento sulle Alpi orienlaTi, le Tre Venezie c 
le regioni dell’alto e medio Adriatico compreso il 
relativo versante della catena appenninica 


TEMPERATURE IN ITALIA 
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14 
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13 
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11 
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16 
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TEMPERATURE ALL'ESTERO 
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30 

Madrid 
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36 
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19 
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19 
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12 

24 
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14 

17 
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12 
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13 

25 

Stoccolma 

13 

21 

Helsinki 

6 

15 

Varsavia 

9 

19 
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ItalìaRadio 


Programmi 

Oro 6.30 Buongiorno (talia 

Ore 7.10 Rassegna stampa 

Ore 6.15 Dentroifatti. Con Michele Salva* 
tieAldo Torlorella 

Ore 6.30 UtUm’ora. Con Claudio Petruc* 
doli eGiorgio Bogi 

Ore 9,10 Voltapagina. Cinque minuti con 
Antonio Lubrano. Pagine di Ter¬ 
za. 

Ore 10.10 Filo diretto. Risponde Massimo 
Brutti, Le opinioni di Giorgio Na¬ 
politano ed Ettore Gallo 

Ore 11 10 Cronache Italiane. Storie dalle 
perilene 

Ore 12.30 Otto ore. Settimanale diinforma- 
zione sindacale 

Ore 13.30 Consumando Ambiente. 

Ore 14 30 Week-end Sport 

Ore 15 30 Diario di bordo. L'Italia vista da 
Giuliano Montaldo 

Ore 16.10 Libri. «Un imprendilore nella 
Russia che cambia». Con Marco 
Revelli. Galano Roteili 

Ore 17 10 Cinema. «Il giudico ragazzino» 
in studio Andrea Purgatori 

Ore 18.15 Sabato rock. 
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Guerra 
in Somalia 



^ nel Mondo ^ ^ 

Il deposito di Mogadiscio teatro delFagguato ai tre italiani 
è tornato sotto controllo dopo un’estenuante trattativa 
Vicino al porto colpito il carabiniere Marco Menicucci 
Poi Tattacco al comando dei caschi blu, feriti 4 norvegesi 
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Bombe sul quartier generale Onu 

Loi riprende «Pasta» senza sparare, Aidid si vendica subito 


Felipe Gonzalez 
rieletto 
premier 
della Spagna 


Felipe Gonzalez (nella foto), leader del partito sociali¬ 
sta spagnolo, emerso vincitore dalle ultime elezioni, e 
stato confermato alla guida del governo di Madrid con 
un nuovo mandato quadriennale, il quarto consecutivo. 
Il Congresso dei deputati lo ha eletto presidente del 
consiglio con 181 voti, cinque in piu' della maggioranza 
richiesta. Ma per la prima volta dalla sua ascesa al pote¬ 
re nel 1982, Gonzalez ha avuto bisogno del sostegno di 
altri partiti, oltre al suo, che nelle elezioni del 6 giugno 
ha perso la maggioranza assoluta. Ai voti del Psoe, si so¬ 
no aggiunti i 17 dei nazionalisti catalani di Convergen- 
cia y union (Ciu) e 1 cinque del Partito nazionalista ba¬ 
sco (Pnv). Contro hanno votato 165 deputati, compresi 
quelli di Izquierda unida. 


Gli italiani hanno riconquistato, ieri pomeriggio, il 
quartiere del Pastificio. Senza spargimenti di sangue 
ma vivendo due ore di tensione altissima, con sas- 
saiole e barricate. È una vittoria, politica e morale, 
del generale Bruno Lbi che ha creduto nella trattati¬ 
va. ^onta la vendetta di Aidid: alle 19,30 due proiet¬ 
tili di mortaio sparati contro il quartier generale del- 
rOnu hanno ferito quattro caschi blu norvegesi. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MAURO MONTALI 


M MOGADISCIO. Camminava 
nervosamente sotto il portica¬ 
to, il generale Bruno Loi, alle 
due del pomeriggio. L'ora X 
stava per scoccare e dall'altra ~ 
parte, dai notabili dei quartiere ' 
•Pasta», arrivavano segnali - 
contradditori. «L'accordo va - 
bene ma bisogna parlare con 
la gente, spiegare, convincer¬ 
li». Volevano un altro rinvio, al¬ 
tre 24 ore. Ma il comandante di 
Italfor, già in tenuta da batta¬ 
glia con il berretto amaranto 
dei parà già calato sulla testa, 
non poteva concedere nulla. Il ' 
termine fissato stava per sca¬ 
dere e dal comando partiva un 
messaggio secco agli habrgi- 
dir alle tre saremo II. Era una 
lotta contro ii tempo. Unosom 
e americani premevano per. 
ché si facesse presto e stavano , 
a guardare questa pantomima 
Ira italiani e somali con molto " 
scettiscismo. Non era più un 
mistero per nessuno, anzi, che 
se entro ieri sera la «Folgore» 
non avesse riconquistato la zo¬ 
na del pastificio, il bombarda- ' 
mento sarebbe stato questione 
di ore. E due enormi jeep sta- ■ 
tuniicnsi avevano già varcato il 
cancello del nostro contingen¬ 
te con compiti ufficiali di <ol- 
legamento». Loi dava l'ordine 
con estrema calma: «Bene, si- • 
gnon, bisogna andare, ò il mo- 
■ mento». Due cllcotten armati ' 
Ab 205 volteggiavano, come ■ 
aquile rapaci, nel cielo. Anche ■ 

! giornalisti erano ammessi a ■ 
seguire l'azione «ma sappiate 
-ci diceva il colonnello fppoli- ■ 
to - che potrebbe essere una ' 
cosa rischiosa». .. 

La colonna usciva alle 14 e 
45. Sui primo autoblindo, con : 
uno sgargiante stendardo viola - 
messo sul davanti per farsi 
identificare meglio dall'alto e 
non farsi sparare adesso dai - 
velivoli alleati. Bruno Loi ed al- ' 
tri ufficiali, poi due carri armati 
M 60, le camionette con gli in¬ 
cursori del «Col Moschin», altre 
autoblinde. In totale 14 mezzi 
con un centinaio di uomini. - 


Ma da Baiad si era già mossa 
un'altra colonna, con altri 250 
militari tra parà e bersaglieri. 
Una manovra a tenaglia. S'ini¬ 
ziava l'operazione, chiamata 
davvero cosi, «rivincita». Supe¬ 
rato il check-point «Ferro», ri- 
conquistato p^hi giorni or so¬ 
no. gli italiani si immettevano 
sullla «Strada Imperiale». Era il 
confine tra la zona controllata 
da Ali Malidi e quella da 
Mohammed Farah Hassan, 
detto Aidid. E alle tre precise, 
come da programma, i militari 
entravano nel quartiere Huri- 
wa, «il posto dell'ultima neces¬ 
sità». In fondo svettava il pasti¬ 
ficio. con i suoi due silos, men¬ 
tre la via si animava improvvi¬ 
samente di gente: bambini, 
donne, uomini erano ai lati 
della strada. Ma in un momen¬ 
to arrivano camioncini straca¬ 
richi di giovani con coltelli e 
bastoni. Che accade? «Mo- 
rian», banditi, sibilava, il nostro 
autista. La riconquista pacifica 
del quartiere, si presentava 
nient'affatto come una cosa 
semplice. Gli habrgidir aveva¬ 
no chiamato a raccolta tutti i 
loro. E la colonna, improvvisa¬ 
mente, si arrestava, mentre 
una capretta, del tutto indistur¬ 
bata, passava davanti al primo 
tank. ' • 

A trecento metri c'orano due 
gruppi folti di persone che s'e- 
rano costituite in una sorta di 
doppia barricata. Non si pote¬ 
va passare, a mono di uno 
scontro. L'aria era elettrica, il 
clima di tensione montante. 
Tutti fuori dai mezzi, la gente 
invadeva la strada. 1 cam met¬ 
tevano i cannoni ad alzo zero, 
a md di minaccia, e i parà si 
fermavano qi bordi delle case 
per un'azione di controllo. Ma 
cosa c chi controllare? Migliaia 
di persone? E come si faceva? 
Sarebbe bastata una mìnima 
provocazione, da una parte o 
dall'altra, per scatenare il puti¬ 
ferio. Comparivano i notabili e 
gli uomini di Aidid. Perché 
quest'intoppo? Ecco Isse Siad, 


responsabile estero delI'Sna. il 
partito del «generale della txj- 
scaglia». Si faceva in quattro: 
parlava con Loi, poi cercava di 
spiegare ai giornalisti: «Ci servi¬ 
vano altre 24 ore per convince¬ 
re la gente, ma il comando ita¬ 
liano è stato irremovibile. 
Adesso speriamo di calmarli». 
Ecco Alim, un pezzo 90, un ex 
ambasciatore di Siad Barre, 
tutto proteso a cercare un me¬ 
gafono per parlare ad alta vo¬ 
ce con la propria gente. Che 
ormai aveva stretto d'assedio 
l'unità militare e la stampa. La 
stessa gente, non ci si pud sba¬ 
gliare, che proprio qui, il 2 lu¬ 
glio, ha aperto il fuoco contro 
gli italiani. Il generale Loi era 
proprio dietro di noi, circonda¬ 
to dai quattro carabinieri para¬ 
cadutisti del battaglione «Tu- 
scania», e appoggiato ad una 
camionetta. Stava accadendo 
quel che, in cuor suo, non si 
sarebbe mai augurato: tra l'in¬ 
cudine e II martello. Ma non 
dava segni di nervosismo. Ma 
che faremo se quelli laggiù 
non se ne vanno? E lui: «Non ci 
resta che tornare indietro». Dif¬ 
ficilissima partita, la sua. Rien¬ 
trare al comando avrebbe si¬ 
gnificato rispanniare uomini e 
donne ma anche dar ragione 
ai suoi «avversari» delrUno- 
som. La posta in gioco era al¬ 


tissima: qui si stava decidendo 
della vita o della morte, proba¬ 
bilmente, per decine e decine 
di persone, 

La confusione si faceva in¬ 
descrivibile. Poteva succedere 
qualunque cosa. AU'improwi- 
so un grido: il fumo. Dalla pri¬ 
ma barricata avevano dato 
fuoco ai pnuematici. Attenzio¬ 
ne; il 2 luglio l'agguato comin¬ 


ciò cosi. Per precauzione, la 
colonna si tirava indietro di 
qualche decina di metri. E a 
quel punto cominciava una 
.sassaiola terribile. Fuggì fuggi 
generale, mentre altri notabili 
sfidavano le pietre per conferi¬ 
re con gli ufficiali Italiani. Ec'e- 
ra un'immagine che simboleg- 
gava il momento d'impa.sse: 
Coi. che allargava le braccia, e 


Il Pds elogia Italfor 
«Giusta la scelta del dialogo» 

H ROMA. Il Pds esprìme un giudizio «positivo» sull'opera¬ 
to del generale Bruno Loi che, «respìngendo le pressioni 
americane per una rappresaglia dopio la morte dei tre gio¬ 
vani militari italiani, ha ottenuto, attraverso il dialogo, la re¬ 
stituzione del check-point pasta». Questo episodio dimo¬ 
stra - si legge nel comunicato - «ia fondatezza della nchie- 
sta del Pds di una correzione di linea dell'operazione Uno- 
som, nonché di una presenza italiana nel Comando che 
non a caso il Consiglio di sicurezza delle Nazioni Unite ha 
recepito positivamente». L'Italia, secondo il Pds. si fa onore ' 
come punta avanzata di quei paesi e di quelle forze che vo¬ 
gliono impedire che l'intervento ONU «degeneri in una 
guerra e si battono perché recuperi le sue finalità origina¬ 
rie: distribuire gli aiuti e favorire la pacificazione, condizio¬ 
ne preliminare per la costituzione di un nuovo Stalo soma- 
lo».ll Pds aveva affermato, nel giorno dell'uccisione dei ca¬ 
schi blu Italiani, «Non é il 
momento delle polemiche» 
jgP* e sostenuto che l'abbando- 
'ém deirUnosom avrebbe 

peggiorato le cose in So- 
malia. 


un habrgidir importante, un 
mediatore dell'ultimo minuto, 
costretti a parlare al riparo 
d'un muro. La pace, tanto so¬ 
spirata. stava per volar via. 
Sembrava II famoso quadro di 
Magritle con il castello sospeso 
tra aria e mare. Gli elicotteri 
volavano ad una quota ancora 
più bassa, a poche decine di 
metri. Ma a che servivano? 
Bruita, bruttissima, aria. Dalle 
radio dei militari captavamo la 
notizia che un soldato italiano 
era .stato ferito nel check-point 
di -Banca». Si chiama Marco 
Menicucci, é di San Miniato, 
un cecchino l'ha colpito alla 
spalla destra. Per fortuna nulla 
di grave. 

Era passala un'ora e mezzo 
dall'inizio dell'operazione. Ma 
la -rivincita» non si vedeva, non 
era a portala di mano. Delusio¬ 
ne, sconcerto, e perché no?, 
paura. Cosa volevano gli habr¬ 
gidir? Perché stavano rialzan¬ 
do il prezzo? Avevano ottenuto 
tutto: che di . rastrellamenti 
d'armi non ne sarebbe più par¬ 
lato per un pezzo, che .sulla 
consegna dei responsabili del 
-venerai nero» ci si poteva mel- 
tere una pietra sopra. E, infine, 
l'accordo, lutto sommalo, po¬ 
teva passare anche per una vit¬ 
toria di Aidid. La spiegazione, 
ancora una volta, andava cer¬ 
cala nel mosaico Somalia. An- 


II2 luglio, recupero dei feriti 
Italiani; a sinistra: operazione 
di controllo: in basso: donne 
in fila per il cibo 









Dalla strage al summit di Tokio 


La diplomazia italiana visse 
una lunga settimana al cardiopalma 


Una settimana al cardiopalma della diplomazia ita¬ 
liana, dalla morte dei nostri caschi blu sino all'in¬ 
contro di Ciampi con Clinton a Tokio: «L'alternativa 
alla politica è l'occupazione militare». Il lavoro della 
Farnesina per vincere le resistenze del «partito prus¬ 
siano». Ancora aperta la questione del comando ma 
c'è già un successo, lo strumento delle consultazio¬ 
ni è più adatto alla diplomazia che alla guerra. > 


JOLANDA BUFALINI 


■H ROMA Settimana al car¬ 
diopalma per la diplomazia 
italiana, quella iniziata il 2 lu- * 
glio con il sacrificio dei soldati 
italiani a Mogadiscio e chiusasi 
giovedì a New York con la riu¬ 
nione dcH'organismo di con¬ 
sultazione deirUnosom. E una . 
bella vittoria, in attesa di sape¬ 
te quale ruolo sarà affidalo agli 
italiani nella rotazione del co- - 
mando in Somalia. Si é partiti - 
dalla impostazione «prussia¬ 
na» della subordinazione di 
tutti i contingenti alla discipli- . 
na del comando unico, cara a 
Boutros Ghali e all'ambascia- - 
tote Albright per cui. ancora ' 
caldi i corpi dei tre militari uc-. 

' cisi, il comando andava bene . 
<cosI come é». Si é arrivati a un 
meccanismo 'complesso di 
consultazioni ’ polilico-diplo- 
matìco-militari, niente di più .' 
lontano dalla efficienza pius- 
siana e riconoscimento di ciò . 
che più sta a cuore aU'llalia: 
non perdere la finalità politica . 
della missione. ■ ■ ... 

Era cominciata male, mollo * 
male, quel 2 mattina quando, 
in Consiglio dei ministri, piom¬ 
ba la notizia deiraggualo: una 
rastrellamento che sembrava ■ 
di routine si trasforma in una , 


tragedia, é dato per certo un 
morto italiano e molti feriti gra- 
■ vi. I particolari che mano ma¬ 
no giungono chiariscono via 
via la gravità dell'episodio: le 
vittime Italiane sono tre. donne 
e bambini somali hanno fatto 
da sipario alle mitragliatrici, 
eppure l'operazione (raccon¬ 
ta Fabbri) era In accordo con 
gli anziani della zona, c'è stala 
una vera e propria battaglia 
' durata dicci ore. Tutti partico¬ 
lari che faranno dire al genera¬ 
le Loi «si è rotto l'incantesimo» 

' del rapporto di fiducia con la 
popolazione. 

In quel momento il ministro 
degli Esteri è in viaggio per Gi¬ 
nevra dove deve incontrare 
Boubos Ghali, il ministro della 
' Difesa è ricoverato al Celio per 
‘ una broncopolmonite. Dirà: ' 
. «La giornata più brutta della 
mia vita politica». L'ambascia¬ 
tore a Mogadiscio Enrico Au¬ 
gelli è già a Washington pro¬ 
prio per la necessità di un 
chiarimenlo con il dipartimen¬ 
to di Stalo e con il Pentagono. 

* Ci sono delle dissonanze. In 
quelle ore in cui parte l'affon¬ 
do di una iniziativa diplomati¬ 
ca già predisposta nei giorni 
precedenti? Forse si perché il 
comunicato della presidenza 


del Consiglio Indica con net- . 
tezza la «finalità umanitaria» 
dell'operazione Somalia, se¬ 
condo il voto del Parlamento 
che ha autorizzalo la partenza . 
del contingente italiano. Men¬ 
tre il ministero degli Esteri sot¬ 
tolinea anche l'altro aspetto: 
l'intervento dell'Onu non è in 
questo caso un classico esem¬ 
pio di peace-keeping, la pace 
bisogna farla e l'uso della forza 
è necessario, C'é poi una ri¬ 
chiesta corale sul comando, 
da parte di mInLstri, militari e 
parlamentari. «Troppa petu¬ 
lanza», dirà qualche giorno do¬ 
po il ministro Andreatta, cioè il 
rischio di scambiare una que¬ 
stione politica con una que¬ 
stione di mero prestigio. Alla fi¬ 
ne, però, vale ii gioco di squa¬ 
dra cui contribuisce la solida¬ 
rietà del Pds: la lealtà all'Onu è 
fuori discussione, nessuno in¬ 
tende sottrarsi agli impegni nel ■ 
momento della difficoltà. An¬ 
che se esiste una discussione, 
l'Italia accetta la disciplina del 
comando unico. Augelli ottie¬ 
ne a Washington l'istituzione 
di un organismo di consulta¬ 
zione ma, sino alla partenza di 
Ciampi e Andreatta per Tokio, 
i giochi sono del tutto aperti, 
forte il «partito prussiano» no¬ 
nostante le ripetute dichiara¬ 
zioni dì disponibilità del Dipar¬ 
timento di Stato a ascoltare le 
richieste italiane. 

Alla fine, nel colloquio di 
Ciampi con Clinton al vertice 
dei Sette, ha vinto una logica 
stringente: «Siamo partiti per 
tare opera umanitaria e favori¬ 
re una soluzione politica che 
ristabilisca condizioni dì nor¬ 
malità sociale». C'è una alter¬ 
nativa: quella dcir«occupazio- 



ne militare». Lo stesso concetto 
aveva usato Andreatta in Parla¬ 
mento, prima di partire per To¬ 
kio: «Senza una soluzione poli¬ 
tica, negoziata e di compro¬ 
messo fra parti che hanno dila¬ 
niato il loro stesso paese, qual¬ 
siasi operazione militare ri¬ 
schierebbe o di e.ssere del tutto 
inefficace oppure condannata 
a una indefinita estensione nel 
tempo». È un argomento chia¬ 
ve perché ciò che gli america¬ 
ni esattamente non vogliono 
sin dall'inizio dell'Unosom I è 
correre il rischio di impanta¬ 
narsi. Per questo si è scelto, al 
momento dello spettacolare 


.J 




sbarco dei marines, in dicem¬ 
bre. di non disarmare i «signori 
della guerra». Per questo si è 
pas.sali affrettatamente dall'U- 
nosom I all'Unosom 11, cioè 
daH'intervento d'urto a quello 
di «mantenimenlo». E l'orec¬ 
chio del presidente americano 
si fa attento: « Certo, non va 
persa di vista la finalità polìti¬ 
ca». Nessuno ha le armate, i 
soldi e i mezzi per nuove av¬ 
venture coloniali. 

Forse con danni, certamen¬ 
te con molte vittime, Unosom 
dovrebbe rientrare nei binari ' 
da cui era deragliata con la 
provocazione dell'eccidio dei 


che in questo quartiere, a gran¬ 
dissima maggioranza h^rgi- 
dir, la gente si divide in clan e 
sotto clan tribali. E, guai, a pas¬ 
sare sopra la testa di qualcuno, 
a non rispettare l'opinione di 
una fam iglìa che conta. 

Il momento più difficile alle 
16,30. Due giomalistc ameri¬ 
cane s'erano avvicinate a Bru¬ 
no Loi. E, quasi interpretando 
il pensiero di Unosom, gli ave¬ 
vano chiesto, con una nota di 
sfottò, e adesso, signor genera¬ 
le? Non gli rimane tanto tempo 
a disposizione? La sera si avvi¬ 
cina... Ma lui era rimasto im¬ 
perturbabile. «Che volete che 
vi dica - aveva risposto in italia¬ 
no, giacché, è noto, non parla 
inglese -, io ho fatto tutto. Da 
questo momento, ognuno si 
assuma le proprie responsabi¬ 
lità». E già nel cielo chiunque 
di noi SI stava immaginando le 
cannoniere volanti americane, 
gli Ac-130, che avrebbero vo¬ 
mitato fuoco e fiamme su que¬ 
sta genie. ... . . 

AH'improvviso, ecco, l'im¬ 
pensabile: gli italiani stavava- 
no andando avanti. Non sap¬ 
piamo se Loi aveva deciso che 
quella era tutta una messinsce¬ 
na oppure aveva ricevuto 
un'informazione preziosa al¬ 
l'ultimo secondo. Stava di fatto 
che la colonna non incontrava 
resistenza, le bameate si scio¬ 
glievano come neve al sole, e 
gli italiani riprendevano pos¬ 
sesso dello strategico quadri¬ 
vio del check-point sopprano- 
minato -Pasta». Mancavano 
dieci minuti alle cinque della 
sera. Nessuno si può immagi¬ 
nare quel che poteva succede¬ 
re. Centinai, migliaia, dì perso¬ 
ne che gridavano istericamen¬ 
te -Aidic, Aidid» al passaggio 
degli italiani. Ma il controllo 
territoriale della zona era tor¬ 
nato nelle nostre mani. Senza 
incidenti, senza alcun spargi¬ 
mento di .sangue. 

E, ora, il generale Loi - «si. 
sono soddisfatto e molto, ma 
che ore di preoccupazione ho 
passalo» - sorrideva timida¬ 
mente. in piedi su una camio- 
nclta. In due ore s'era giocato 
■ e vinto il suo onore e quello 
dell'Italia. Beccandosi anche 
una sassata, l'ultima. Era la le¬ 
sta. Per tutti, per somali e per 
italiani. Dissolvenza finale; Loi 
prendeva a braccetto i «media¬ 
tori», Isse Siad e Alim, e diceva 
loro; «Poi, vi racconterò di fron¬ 
te ad un bicchiere di vino, anzi 
d'aranciata visto ■ che siete 
mussulani, quel che vi siete ri¬ 
sparmiali...». 


Traffico di armi Quattro militari russi sono 
in r?annania triorti m una sparatoria nel 

muermania deposito ferroviario di 

muoiono quattro Taucha, nei pressi di Li¬ 
militari russi ■ Sono sempre più fre¬ 

quenti i casi di traffici d'ar- 
mi tra i militari tedeschi e 
quelli dell'ex Urss ancora 
di stanza nel territorio tedesco orientale; numerose an¬ 
che le denunce dì furti dagli arsenali per foraggiare il 
mercato nero. L'ex Urss aveva 340.000 uomini in Ger¬ 
mania dell'Est, ora ne sono rima.sti 68.000 il cui rimpa¬ 
trio definitivo è previsto, in base ad un trattato tra i due 
paesi, entro l'agosto dell'anno prossimo. 


Colombia Ieri, a ventiquattro ore dal 

Tra nprcnnp sequestro del console 

■ |/ ciavi ic onorario italiano di Buca- 

sequestrano maranga, in Colombia, il 

console italiano facoltoso industriale ai 

origine campana, Giusep- 
pe Guarigli, di 67 anni, i 
rapitori non avevano pre¬ 
so alcun contatto con i familiari per chiedere un riscat¬ 
to. Il fatto era avvenuto l'altro ieri ad opera di tre uomini 
che lo avevano prelevato dagli edifici della sua fabbrica. 
Secondo fonti ufficiose della polizia il sequestrato è nel¬ 
le mani dei guerriglieri dell' Esercito di Liberazione Na¬ 
zionale i quali, probabilmente, preferiscono per ora il 
silenzio per non incappare nei vasti ra.strellamenti in 
corso nei dintorni della città che si trova a 300 chilome¬ 
tri a nord-est di Bogotà. 1 familiari di Guarigli, la moglie 
Leisly e le due figlie, con le quali 1' ambasciatore italia¬ 
no Filippo Anfuso è in piennanente contatto, hanno re¬ 
so noto che soffre di problemi cardiaci per cui deve ri¬ 
correre ogni giorno a diversi medicinali. Da rilevare che, 
attualmente, in Colombia, sono almeno duemila le per¬ 
sone sequestrate sia da parte dei gruppi guerriglieri che 
dalle bande di delinquenti comuni. E che. pei evitare 
che vengano pagati i riscatti, una recente legge prevede 
il co.hgelamento dei beni del sequestrato e di quelli dei 
suoi familiari. 


Ad Hannover Ancora una volta il killer é 

himh:t . ' un animale «domestico», 

Dimoa asuina 

e uccisa da , salito e ucciso una bambi- 
un cane alano ‘l’ quattro anni e mez¬ 

zo. Il fatto è avvenuto ieri 
pomeriggio nella Germa¬ 
nia Nord-occidentale, nei 
pressi di Hannover. La bambina stava giocando nel cor¬ 
tile di casa, un podere a Bissendorf. La madre della 
bambina, di ritorno da una breve visita presso dei cono¬ 
scenti. l’ha trovata agonizzante. Una folle corsa verso 
l’ospedale dove i medici non hanno potuto far altro che 
constatare la morte della piccola vittima dell’alano kil¬ 
ler. 


VIRGINIA LORI 


Mogadisco troppo pericolosa, partono i cooperatori 

«Gli ospedali sono pieni 
di feriti d’arma da fuoco» 


caschi blu pakistani da parte di 
Aidid. Proprio per evitare i de¬ 
ragliamenti sono stati inventa¬ 
ti. su richiesta italiana, gli stru¬ 
menti di consultazione. Infatti 
è nell’arco di tempo che va da 
quel tragico 5 giugno alla ven¬ 
detta dei pachistani, il 13, al 
raid aereo Usa, il 17, che na,sce 
la controversia fra la diploma¬ 
zia e i comandi italiani da una 
p.'ir1e. rOnu e gli Usa dall’altra. 
La risoluzione del Consiglio di 
sicurezza in risposta al ma.ssa- 
cra dei pakistani dà un man¬ 
dalo mollo ampio al comando 
militare in Somalia: punire, 
catturare, disarmare. Unosom 
diventa da umanitaria militare? 
È quello che chiedono le nu¬ 
merose interrogazioni alla Ca¬ 
mera e al Senato. Ma nella spi¬ 
rale che sì innesta l'Ilalia vede 
molti rischi: «Che lo si voglia o 
no - dice l'ambasciatore Au¬ 
gelli - l'intervento dell'Onu è 
interpretato dai somali come 
appoggio a una delle comuni¬ 
tà». È a rischio la neutralità ri¬ 
spetto alle fazioni su cui la di¬ 
plomazia italiana ha poggiato 
la sua opera c Aidid può diven¬ 
tare un eroe per i somali che 
temono di diventare bersaglio 
della parte avversa. In quella 
spirale, per la quale l'Italia, che 
pure dà un importante contri¬ 
buto alla missione, non ha re- 
spronsabililà, rischia di saltare, 
sono gli ulllciali italiani a Mo¬ 
gadiscio a dirlo, «il rapporto 
positivo con gli Stati Uniti che 
nemmeno la guerra nel Golfo 
aveva mes.so a rischio». 


La Farnesina fa rientrare i cooperanti italiani a Mo¬ 
gadisco: troppi i rischi. E da Nairobi l’aiuto chirurgo. 
Franco Di Roberto, racconta un anno di lavoro nella 
capitale somala. «Oggi siamo di nuovo in una feise di 
grave tensione e gli ospedali sono tornati a riempirsi 
di feriti da granate e proiettili». Dopo i primi mesi di 
intervento umanitario la gente non muore più di fa¬ 
me come prima ma c'è ancora molto da fare. 


VICHI DE MARCHI 


H ROMA. Sono stati gli ultimi ' 
cooperanti italiani a ictsciaie 
Mogadisco. Richiamad dalla 
Farnesina perché le condizioni 
«sul terreno» non garantivano • 
margini accettabili di sicurez¬ 
za. Troppo preziosa la vita 
umana per rischiate, dicono al 
ministero. Un'altro agguato al > 
militari o civili potrebbe essere 
mortale per la nostra missione. 

E cosi Filomena Martino. Nico¬ 
la Romanazzi e Franco Di Ro¬ 
berto hanno lasciato Mogadi¬ 
sco alla volta di Nairobi in atte¬ 
sa di una qualche schiarita. Lo¬ 
ro non avrebbero voluto parti¬ 
re. Cinquantre anni, aiuto chi¬ 
rurgo all'oyjedale di Cinisello ■ 
Balsamo, Franco Di Roberto 
parla con voce piana al telefo¬ 
no. Spera di ntomaie ai più 
presto a Mogadisco. all'ospe¬ 
dale di Benadir dove opera dal 
settembre dell’anno scorso. 
«Abbiamo messo le cose in 
modo tale da poter riprendere 
presto il nostro lavoro; abbia¬ 
mo lasciato scorte sufficìenri, 
pagato sino all'ultimo giorno 
tutto il personale somalo e cer¬ 
cato di far capire che voleva¬ 
mo ritornare al più presto. Mi 
sembra che il nostro gesto sia 
stato compreso». Nessuna ten¬ 
sione. dunque, con la pxjpola- 
zione? Nessuna preoccupazio¬ 
ne da parte dei somali che la¬ 


vorano con i cooperanti e con 
la missione italiana, etichettati 
da «collaborazionisti» e perciò 
bersaglio dello bande rivali 
che SI fronteggiano a Mogadi¬ 
sco? • La gente a volte ci saluta, 
altre volle ci insulta». Sta dì fat¬ 
to che nei primi sei mesi di 
quest’anno tra il personale im¬ 
pegnalo negli aiuti umanitari 
ci sono stati più morti che in 
tutto il 1992. «Quando sono ar¬ 
rivato in Somalia, nel settem¬ 
bre dell’anno scorso, la situa¬ 
zione era pessima - racconta 
Di Roberto - Poi. con l'avvio di 
Restore Hope, il clima si è un 
po' disteso. Oggi siamo di nuo¬ 
vo in un momento di massima 
tensione. Ce ne accorgiamo 
anche dai feriti che arrivano al¬ 
l'ospedale e agli altri presidi 
sanitari in cui operiamo. 
Quando la situazione migliora, 
curiamo soprattutto feriti d’ar¬ 
ma bianca, frutto di criminalità 
comune, di ■ regolamenti di 
conti; nei momend peggiori, 
come ades.so. arrivano quelli 
colpiti da granale, da proietti¬ 
li». Interventi sempre a rischio, 
con pochi mezzi a disposizio¬ 
ne e personale ridottis.simo; un 
medico . un'infermiera e qual¬ 
che ausiliario somalo. «Ci toc¬ 
ca praticare la chirurgia 
deirSOO. A volte con risultati 
•scoraggianti perchè non si rie- 


•scc a seguire il decorso post- 
opieratorio. Mancano molte 
cose. Uno ce la mette tutta, 
l'intervento riesce ma dopo 
qualche giorno il paziente 
muore per ras.senza dei sup¬ 
porti medici di contorno» Ep¬ 
pure qualcosa è migliorato, in 
questi mesi, almeno sul terre¬ 
no umanitario, dice il chirurgo 
italiano che da dieci anni lavo¬ 
ra in paesi «a rischio»: Ghana. 
Somalia. Zimbabwe. Cibuti e 
ora di nuovo Mogadisco. «La 
patologia individuale e sociale 
da fame ò migliorata con l'In¬ 
tervento. Quando sono arriva¬ 
to. non a Mogadisco ma nel re- 
.sto del paese, la gente moriva 
di fame. Ora molto mono, Al- 
■' cuni health center per l'ali¬ 
mentazione intensiva di denu¬ 
triti gravi sono siali chiusi c si 
sta tentando, ad cwinpio attra¬ 
verso incentivi all'agricoltura, 
di far tornare a ca.sd i rifugiali e 
quei ccntinaì.i di migliaia di 
profughi fuggih a .Mogadisco». 
Rimangono ancora molle cose 
da fare. «Migliorare la distribu¬ 
zione del cibo, l'energia elettri¬ 
ca, occupare in qualche modo 
i bambini che vivono abban¬ 
donati nelle strade». Eppure gli 
' ultimi dall parlano di una citra 
innsoria stanziata dall'Onu per 
gli interventi umanitari in So¬ 
malia: 159 milioni di dollari 
sulla carta, (paria! lOpereen 
to del budget complessive 
Onu per il paese), appena 20 
milioni stanziati. E su) future 
politico del paese'' SuH'opera- 
zione militare? Sulle prospetti¬ 
ve di pace? 

•No comment». La sua condi¬ 
zione di cooperante della Far¬ 
nesina non gli con.sentc di n- 
spondere. Ma come sempre, 
quando l'ottimismo manca ci 
SI può, diplomaticamente, nfu- 
giare nella «speranza che é 
l'ultima a monre». 
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BORSA 


Quasi ferma 
Miba 1201 (+0.08%) 


L’asta dei titoli di metà luglio va bene 
Ma la previsione del ministro del Tesoro 
non si avvera: trimestrali al 7,83, semestrali 
all’8,34, annuali air8,6 per cento 


L’Assorisparmio spara a zero: il ministro 
crea panico e confusione tra i risparmiatori 
Continua intanto la bufera sui mercati 
monetari e il marco toma a quota 920 


Bot ancora aU’8%, Barucci ha «steccato» 

Rendimenti in calo, ma non come previsto. Lira sempre in difficoltà 


li mercato dice «ni» a Barucci e i Bot trimestrali si fer¬ 
mano sopra l'8/ó. Il ministro, non senza enfasi, ap¬ 
pena tre giorni fa aveva annunciato che i titoli a tre 
mesi .sarebbero .scesi addirittura sotto al 7%. 11 risul¬ 
tato di ieri è comunque buono, ma non per l’Assori- 
sparmio che spara a zero contro il Tesoro: crea pa¬ 
nico e confusione tra i risparmiatori. Per la lira, tra¬ 
volta dalla crisi del franco, nuova giornata nera. 


FRANCO BRIZZO 


■■ ROMA. Rijiidiinenli in cu¬ 
lo, niu torse interiore alle atte¬ 
se, neirasla relativa ai Bot di 
metà Insito, collocati per com¬ 
plessivi 17.000 miliardi di lire. 
Ui ricinziono più consistente 
ha risnardato i trimestrali (nn 
punir) e 2tì centesimi) scesi 
sotto la soslia deH'S'X, ma ò 
stalo più contenuto per seme¬ 
strali ed iinnuuli (rispettiva¬ 
mente, -:;h e -31 cente.simi di 


punto) rimasti .sopra il tetto 
dell'8%. 

Il mercato ha richiesto com- 
plc.s,sivamcnte 20.574 miliardi 
di Bot e si ò vista assegnare l'in¬ 
tera olferta del Tesoro (6.000 
miliardi di trime.strali, 6.000 di 
semestrali e 5.000 di annuali). 
In proposito, venivano a sca¬ 
dere titoli per 17.250 miliardi, 
tutti nello mani degli operatori. 


I Bot a Ire mesi sono stati asse¬ 
gnati a un tasso annuo lordo 
del 9,0r.’u e netto del 7,83',’',, 
contro, rispettivamente, il 
10,487(1 ed il 9,09',t'> dell'a.sta di 
fine giugno. I .semestrali sono 
stati assegnati al 9,62'.7. o netto 
dell'8,34% (10,05'Jr; e S,72',v; 
nell'astn precedente). Gli an¬ 
nuali sono stati infine as.sogna- 
ti a un tasso lordo del 9,95‘if. e 
netto dcll'8,60'A', contro il 
10,3r,u e r8,9rà'i procedente. I 
Bot in circolazione al 30 giu¬ 
gno scorso erano puri a 
406.196 miliardi, di cui 75.250 
trimestrali. 135.000 seniestmii 
e 195.946 annuali. 

Considerando queste ridu¬ 
zioni a regime, il risparmio per 
lo Stato si aggira intorno agli 
11.000 miliardi di lire rispetto 
ad un ammontare di Bot in cir¬ 
colazione di poco superiore ai 


400.000 miliardi di lire. 

Erano nove anni, dal 1984, 
che i tassi di interes.se netti non 
scendevano sotto la soglia 
deirS'/a. A prono.sticare un for¬ 
te calo dei rendimenti era stato 
il ministro del Tesoro Piero Ba¬ 
rucci, Il quale però aveva previ¬ 
sto una discesa più consistente 
con ì trimestrali sotto il TO. , 

,Ma mentre gli operatori 
plaudono al ministro -per i ri¬ 
sultati che sta ottenendo-, l'As- 
.sorisparmio (associazione ita¬ 
liana risparmiatori) esprime in 
una nota tutto il suo disappun¬ 
to per le dichiarazioni rila.scia- 
te nei giorni scorsi da Barucci. 
-Ui diclùar.'izione, peraltro 
smentita dei resultati dclKasta 
ste.ssa in modo a dir poco da- 
moro.so - ò .scritto in una nota • 
ha creato panico e confusione 
nei risparmiatori [rrivati c ha 


condotto in molti casi a 
espressioni di sfiducia nella va¬ 
luta nazionale-. l.'Assorispar- 
mio, pro.segue la nota, -ritiene 
che simili affrettale manifesta¬ 
zioni esterne degli organi di 
governo ledano gravemente il 
rapporto di fiducia Ira stato- 
/debitore e famiglie/ creditrici, 
rapporto su quale si basa l in¬ 
iero processo di risanamento 
del paese-. 

Per quanto riguarda le mo¬ 
nete invece ancora una gior¬ 
nata all'insegna della debolez¬ 
za por la lira che, sin dalle pri¬ 
me baltuie. si ò rivelala ceden¬ 
te sia contro il dollaro che con¬ 
tro il marco .scambiati ieri, se¬ 
condo le quotazioni indicative 
della Banca d'Italia, rispettiva¬ 
mente a 1.581.84 lire ( 1.560.98 
giovedì), ed a 920,16 lire 
(916.34). I,a lira, secondo gli 


opcmlori, avrebbe anche ri¬ 
sentito del calo generale regi¬ 
strato su tulle le piazze mone¬ 
tarie dal franco francese che, 
da giovedì pomeriggio, ò sotto 
il tiro della speculazione sulla 
scia delle notizie di un ulterio¬ 
re aumento della disoccupa¬ 
zione e di un calo dello 0,7% 
del prodotto interno lordo pro¬ 
nosticalo mercoledì dall'lnsoe, 
l'istituto di statistica francese. 
l,a debolezza del franco, se¬ 
condo gli operatori, è tale da 
giustificare forti . o.scillazioni 
della moneta italiana che ieri 
Ita anche ceduto [Xt.siziorii nei 
confronti delle altre principali 
valute intemazionali come la 
.sterlina inglese, quotata a 
2..344.29 lire (2.333,67) ed il 
franco irancese a 270,52 lire 
(269,93). Quest’ultimo, dopo 
iiver sfioritlo tra giovedì sera e 


le prime battute di ieri un cam¬ 
bio contro marco di 3,40 fran¬ 
chi. il più alto degli ultimi 3 
mesi, verso fine seduta si ò a.s- 
.sestato a 3,3975 franchi, in se¬ 
guilo a gro.ssi acquisti di soste¬ 
gno della Banca di Francia ed 
alle parole del premier Balla- 
dur che si è detto determinato 
a mantenere la stabilità della 
parità tra marco e (ranco. 

La debolezza della lira e la 
.sensazione che il ribas.so dei 
Bot non sarebbe stalo marcato 
hanno infine provocato un'on¬ 
data di offerte sul mercato tele¬ 
matico dei titoli di Stalo e su 
quello degli strumenti derivati; 
ma dopo una mattinata di forti 
riba.ssi, nel pomeriggio la ten¬ 
denza si è invertita mostrando 
sognali di ripre.sa che hanno ri¬ 
posato le quotazioni su livelli 
molto vicini a quelli di giovedì. 


A Brescia consultazione separata: la Cgil respinge il diktat Cisl sulle assemblee 

Salari, og^ il verdetto finale di Mìrafiori 
Intanto è polemica sull’affluenza alle urne 


Alla caiTozzeria di Mirafiori prevale il consenso al-' 
l’accordo (72,04%) ma i dati sulla pàtiècipazione 
inne.scano una nuova polemica. Bertinotti: «Il forte 
assenteismo indica che aumenta la distanza tra la¬ 
voratori e sindacato». A Brescia consultazione sepa¬ 
rata. A Milano elaborazioni con il computer. Pietro 
Larizza, Dii, furioso con gli oppositori: «Sono ma¬ 
scalzoni; hanno obiettivi politici». 


GIOVANNI LACCABC 


■i MILA.\0. Oggi si conosce¬ 
ranno i dati definitivi di Mira- 
fiori, con i risultati delle mec¬ 
caniche e delle pre.s.so. Il sin¬ 
dacato infatti, dopo la polemi¬ 
ca iniiescatii da -Essere sinda- 
c.'ito- che ha ritenuto scorretta 
la divulgazione affrettata dei ri¬ 
sultati del primo turno della 
carrozzeria, ha deci.sodi atten¬ 
dere la chiusura delle urne pri¬ 
ma di ijromulgare il verdetto. 
Comunque nessuna denuncia 
di brogli: -Mi sento tranquilla- 
iiiente di e.scluderli», dico Gior¬ 
gio Crenia.sctii. E la .sua conte- 
stazione sulla carrozjteria? «Le 
|)rocedure di volo al primo tur¬ 
no urtino diverse da quelle at¬ 
tuate in tutte le tirec Fiat. Sotto¬ 
lineo dì averle criticate prima 
che fo.ssero noti i risultali-: una 
replic.i :il scgrctiirio Fiom Pie¬ 
monte Ugo Riboni che aveva . 
indeliitiimente accusato Es.se- 
re sindacato -di non accettare 


la .sconfitta». Nei due turni del¬ 
la carrozzeria hanno approva¬ 
to 1.778 lavoratori (72,04%) su 
2.468 volanti. 1 no sono stati 
631 (25,56'%), 56 le bianche 
(2,26'ti) c 3 nulle (0,24‘%).Un 
voto che Fim-Fiom-Uilm giudi¬ 
cano positivo anche -per l’im¬ 
portanza di come si ò ottenuto 
il conscn.so in modo democra¬ 
tico e per la buona piirtecipa- 
zione». Valutazione tuttavia, 
qucst’ullima, che altri conte¬ 
stano. Ieri non sono .stati dilfusi 
1 dati sulla partecipazione del 
secondo turno che, fatti i debiti 
calcoli, riovrebbero ricalcare le 
percentuali del primo turno, 
ossia circa il 60 per cento 
(hanno volato 1.444 su 
2.390). Una fetta ponderosa di 
assentei.smo che non preoccu¬ 
pa la Fiom di Torino (-Siamo 
molto soddisfatti della parteci¬ 
pazione». commenta Bologne¬ 
si, segretario) mentre invece 


' per Fausto Bertinotti «6 un gra¬ 
ve sughile di disaffezione: i la- : 
voratori non accettano di vota¬ 
re prò o contro il sindacato. 
L’accordo induce alla passivi¬ 
tà. aumenta le distanze da un 
sindacato sentito corno una 
entità lontana c separata. L'ac¬ 
cordo cambia la natura della 
contrattazione». 

A dargli ragione, ma con 
l'intento di creare consensi «al 
miglior accordo possibile nella 
situazione più difficile-, è il se¬ 
gretario Uil Pietro Larizza: -Ber¬ 
tinotti ò l'unico che ha capilo 
quando ha dichiarato "Irriccvi- 
bile" il 31 luglio perche cam¬ 
biava la natura del sindacato. 
Questo è vero: il modello di 
sindacalo nel Paese si trasfor¬ 
merà entro 4-5 anni. L'accordo 
ha posto le basi per un grande 
sindacalo unitario». Gli opposi¬ 
tori «fanno l'errore storico di 
pensare che i lavoratori siano 
cretini-. Furioso, il leader Uil 
ha usato toni sferzanti, fino al¬ 
l’insulto («mascalzoni») con- 
Iro chi «usa il disagio per fare 
campagna politica» c, nono- 
slanle le loro 770 mila firme 
per il referendum c i 300 mila 
raccoltisi il 27 febbraio attorno 
alla loro voglia di cambiamen¬ 
to, Larizza ha definito -fanto¬ 
matici» i consigli unitari -dietro 
i quali si na.scondono forze po¬ 
litiche ben definite come la Re- 


, leeRiiondazione». 

Oggi si pronunciano molti 
organismi unitari. A Milano, 
dove lo categorie sono state in¬ 
vitate «a fare più as.scniblce 
possibile», funzionerà un siste¬ 
ma computerizzato per racco¬ 
gliere c elaborare i dati, clic .sa¬ 
ranno rosi pubblici tramite an¬ 
nunci quotidiani. Ieri i direttivi 
nazionali delle costruzioni 
hanno dato pieno avallo al¬ 
l’accordo. Mentre i bancari 
precisano che ì loro direttivi 
unitari hanno approvato rintc- 
.sa con 131 favorevoli e 9 con¬ 
trari. A favore anche Cgil-Cisl- 
Uil di Napoli. Marcello Tocco, 
segretario Cgil. ò sicuro -che la 
base approverà», ma il leader 
Fiom di Pomigliano, Franco 
Ferrara, ò altrettanto certo -che 
la base volerà no». A Brc.scia la 
consultazione avverrà in modo 
separato porcili' la Cgil non ha 
accettalo il ricatto della Ci,sl di 
proporre allo assemblee un 
giudizio positivo. E lunedi, 
sempre a Brescia, si riuniscono 
i delegati Fiom di tull'ltalia per 
affilare le armi in vista del pros¬ 
simo contratto nazionale. Ieri, 
infine, gli autonomi della CLsal 
hanno scioperato contro l'ac¬ 
cordo ed una loro manifc.sta- 
zionc a Roma ò stata conclu.sa 
dal segretario Gaetano Cerioll 
con una veemente filippica 
contro i governo, la Confindu- 
stria c i sindacali confederali. 


Giugni: presto 
la commissione 
per il testo 
della legge 


■■BOLOGNA. Sarà una . 
commissione a definire il te¬ 
sto di un disegno di legge 
che dovrà affrontare gli , 
aspetti rimasti in sospeso dal 
protocollo sul costo del la¬ 
voro. Ix) ha annuncialo ieri il 
ministro Gino Giugni, nel 
corso di un incontro stampa 
tenuto a Bologna. «Noi primi 
giorni della prossima setti¬ 
mana sarà nominata una commis¬ 
sione composta da illustri giuristi • ha 
dello - che elaborerà . io raccoman¬ 
derò con molla rapidità, il lesto di un 
disegno di legge da presentare alle 
Camere dove saranno affrontali gli 
aspetti rimasti in sospeso». 

Il provvedimento di legge - con il 
c|uale il Governo si ò impegnalo a ra¬ 
zionalizzare la normativa in materia ' 
di mercato del lavoro - definirà tra 
l’altro anche le modalità di costitu¬ 
zione delle agenzie del lavoro inlcri- 
nale, -Mi rammarico del fatto che 
tanta attenzione si stia concentrando 
su quc,slo as|)clto. che ò un punto .se¬ 



condario anche se è una novità - ha 
.sottolineato in proposito Giugni • Chi 
contesta l'accordo ha gioco facile a 
presentare queste agenzie come un 
ritorno al caporalalo, dimenticando 
una differenza fondamentale: i capo¬ 
rali si tanno pagare dai lavoratori, lo 
agenzie saranno pagate dagli im- 
prcndilori c opereranno neH'ambito 
di vincoli c controlli ben precisi, per¬ 
che* vengano evitati abu.si». 

Per evitare che il ricorso a forme di 
lavoro prowi.sorìo si trasformi in 
sfnittamcnto .sarà determinato - h.T 
aggiunto il ministro - anche un siste¬ 
ma di sanzioni penali. 


Gino Giugni 
Il ministro , 
del Lavoro 
difende 
strenuamente 
l'intesa . 
sui salari 
del 3 luglio 


Sindacati contro Predieri: «Troppe incertezze». Agusta: 858 miliardi di perdite. Nuova protesta dei lavoratori della Gepi 

La bolletta dell’Efim sale a 17.000 miliardi 


Il conto della liquidazione Efim sale a 17.000 miliar¬ 
di mentre Predieri rinvia ancora le cessioni. I lavora¬ 
tori scendono in piazza per chiedere una soluzione 
a problemi che si fanno ogni giorno più pesanti. Co¬ 
me dimostrano le perdite record di Agusta; 858 mi¬ 
liardi. La Cee sblocca 2,000 miliardi per le aziende 
della dife.sa in gestione a Finmeccanica. Sindacati 
polemici col piano triennale della Gepi. 


GILDO CAMPESATO 
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■1 ROMA. Il conto della liqui* 
dazione dcH'lifim sale a 17.000 
niiliardi: I! doppio di quel che 
aveva previsto il ^ovemo. Ui 
stima del disastro ò stata rivela¬ 
ta dai sindacali dopo un in¬ 
contro col t:ommissimo liqui¬ 
datore Albcilo Prodieri, l-i 
«bolletta» ò salita dai 9.000 mi¬ 
liardi iniziali aj^li attuali 18.000. 
ma a fine anno, sembra ormai 
inevitabile, arriveremo a picchi 
di Rran lunga superiori. 

.Mentre ogni giorno che pas¬ 
sa i debiti si accumulano a pa¬ 
late. il piano di dismissioni è 
fermo al palo. Anche la Sìv, il 
gioiello più prczio.so c più fa¬ 


cilmente collocabile sul mer¬ 
cato. 0 finita impantanala nelle 
sabbie mobili dell'indecisione 
anche se Predieri assicura che 
sarà venduta entro metà luglio. 
Il gruppo vetrario (3.600 ad- 
dcltio negli stabilintenii di Va¬ 
sto e Marghcra) sta perdendo 
quote di mercafo, pare il ri¬ 
spetto ad un anno fa. Ed anche 
valore scende a vista d'occhio: 
dai 500 miliardi di stima inizia¬ 
le siamo già piombati a circa 
200 miliardi. -Predieri - accusa 
il yjgrciarìo della Cisl Natale 
Forlani - si appresta a conce¬ 
dere ulteriori scadenze ai po¬ 
tenziali acquirenti». vendita 




Un momento della manifestazione di ieri per le vie di Roma dei dipendenti Eftm e Gepi 


della Breda sarebbe già slittata 
ad ottobre; di Efimpianti se ne 
parlerà soltanto dopo l'estate. 

Per tentare di .sbloccare una 
vicenda che ogni giorno sì fa 
sempre più difficile. I sindacali 
hanno chiamalo ieri i lavorato¬ 
ri del gruppo ad una giornata 


di sciopero, Incirca 6.000.sono 
andati a Roma per protestare 
davanti al ministero del Tc.soro 
dove si ò svolto un incontro col 
sottosegretario Pier Giovanni 
Malveslio. «Ad un anno dì di¬ 
stanza dal commissariamento 
- ha accusato Forlani - non si 


^11 ò risolto un solo pro- 
blema È un miracolo 
' wiwB «aziende dcll’E- 

fini siano ancora in 
ormai il col- 
f?.»» vf» lasso ò pros.simo. L’a- 
zione del governo è 
inadeguata: manca 

' piano di commes- 

per la difesa ed il 

E 1 ferroviario». 

P Una pìccola schiari- 
^ ta, nel settore dife.sa. ò 

' ''* 4" venuta ieri da Bruxel- 

jj^les. Ui Cee - ha an- 
nuncialo il sottojK*gre- 

I lario al l'csoro Paolo 
De Paoli - ha dato il 
via libera all'utilizza¬ 
zione dei 2.000 miliar¬ 
di destinati alle azien- 
gpi de militari ex Efim -af- 

. litlatc» alla Finmecca¬ 

nica: f.068 miliatdi 
andranno alla ricapi¬ 
talizzazione delle società, 932 
al pagamento dei creditori. 
Ancora resistenze Cee, però, 
per il grosso della -polpa»: gli 
altri 7.Ò00 miliardi dc.stinati al¬ 
la liquidazione deirEfim. Se 
mai arriveranno, rischiano a 
questo punto di essere decisa¬ 


mente insufficienti. 

Agusta. Il capitale sociale 
del gruppo elicotteristico. -160 
miliardi, è stato completamen¬ 
te -brucialo» da perdite che nel 
1992 hanno raggiunto l'iisiro- 
nemica cifra di 858 miliardi 
(182 ne) 1991, a credere sulla 
trasparenza di quei conti). Se 
la legge dì liquidazione dell'E- 
fim risparmia dal portare i libri 
in Tribunale, la Finmeccanica, 
destinata a prendersi l'azienda 
che ora ha in gc.slìone. può 
cercare di consolarsi con un 
portafoglio ordini cresciuto a 
^.800 miliardi c con un fattura¬ 
lo che ha raggiunto i 937 mi¬ 
liardi ( + :59"'.). Anche il mar¬ 
gine operativo lordo ò positivo 
jx:r miliardi. Il personale ò 
passato da 8.3^13 a 6.826 unità. 

Alluminio. Netta opposi¬ 
zione dei sindacali a! progetto 
di scorporare l'alluminio pri¬ 
mario dalle attività di trasfor¬ 
mazione: -Vorrebbe dire la 
vendila agli stranieri delle im¬ 
prese che vanno bene lascian¬ 
do sulle spalle dello Stato un 
settore che sarà in perdita nei 
prossimi anni c che da .solo 
probabilmente non sarà mai 


redditìzio», accusa Fausto Sa- 
batucci della Cgì) nazionale. , 
Gepi. Oltre seimila lavora¬ 
tori della finanziaria pubblica 
hanno manifestato ieri a Roma 
per «cambiare radicalmente» il 
piano triennale mes.so a punto 
dalla Gepi per trovare uno 
sbocco occupazionale ai 
20.000 lavoratori in carico alle 
aziende del gnjppo. In partico¬ 
lare, i sindacati chiedono la 
proroga della cassa inlgrazto- 
ne che scade il 7 agosto, il risa¬ 
namento delie imprese e la lo¬ 
ro riconversione produttiva, 
non la messa in liquidazione. 
Mentre ieri Tangentopoli ha 
colpito anche la &pi con l'ar¬ 
resto del suo presidente, il de 
Adelmo Btusila (per fatti ine¬ 
renti la sua presidenza della 
provincia di Novara), l'ammi¬ 
nistratore delegalo Alessandro 
Franchini ha rilanciato la ne¬ 
cessità di spostare Tìniziativa 
della finanziaria dairindusiria 
al terziario. In particolare, ha 
proposto la creazione di joinl 
venture con gli enti locali, so¬ 
prattutto nei settori di m«tjiu- 
tenzione e servizi (scuole, .stra¬ 
de, ambiente, beni culturali). 


LIRA 


!n grossa difficoltà 
Marco a quota 920 


DOLLARO 


In forte crescita 
In Italia 1.581 lire 





Comunicata ieri la nuova «cig» 
coinvolti tutti gli stabilimenti 

E a settembre 
la Fiat «t^a» 
altre 55mila auto 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELE COSTA 


M 'l'ORINO. Ai.iòari-’iitoincntc' 
tiulla cambia. Come .succede 
ogni mese, da tre anni a questa 
parte, la Fiat ha convocalo ieri 
mattina nella sua .sede romana 
di via Bi.s.solati i .segretari nazio¬ 
nali di Fiom. Fini, Uilm e Fi- 
smic, per comunicare loro che 
anche in settembre diverse de¬ 
cine di migliaia di lavoratori 
delle fabbriche di aulomobili 
verranno lasciati a ca.sa per al¬ 
cune sctlimane. Anzichò con 
la cassa integrazione ordina¬ 
ria. ormai esaurita. Ofx’rai ed 
impiegati saranno pagati con 
la cas.sa .straordinaria, applica¬ 
la però con le modalità prece- 
denli, senza sospensioni a 
tempo indelerminato. senza 
prccostiluire sacche di dipen¬ 
denti «in esubero», isembra, in- 
.somma, che la Fiat rispetti l’ac¬ 
cordo recentemente concluso 
con i sindacati sulla gestione 
dello stato di crisi. 

Osservando meglio, però, i 
programmi fomiti ieri dal re¬ 
sponsabile delle relazioni in- 
du.striali della Fiat-Auto, doli. 
Paolo Ga.sca, .seri motivi di 
preoccupazione emergono. 
Rispelto ad un taglio produtti¬ 
vo di 61.000 autoveicoli in lu¬ 
glio, la Fiat pensa di tagliarne 
in settembre 54.800, cioè di 
produrre circa 6.000 auto in 
più. Non ò affatto un progres¬ 
so, in settembre le fabbriche 
dovrebbero lavorare ad un rit. 
mo assai più .so.sienuto, per 
consentire ai concessionari di 
ricostituire una scorta di vettu¬ 
re dopo la chiusura estiva. È 
evidente che la Fiat dà per 
scontata una crisi gravLssima 
anche in autunno, in linea con 
le previsioni dei concessionari 
intervistali dal centro studi Pro- 
motor di Bologna, che preve¬ 
dono anche in setlcnibrc un 
crollo di vendile del 20-30‘.i. ri¬ 
spetto ad un anno fa. Nelle pri¬ 
me tre settimane di settembre, 
infatti, la Fiat programma tagli 
limitali rispctlivamente a 
7.000, 6.000 e 6,.500 vetture, 
ma una volta rifalle lo .scorte le 
vellure perse saliranno a 
18.300 nella quarta settimana 
di settembre e ad 11,400 in 
quella a cavallo Ira settembre e 


ottobre. Un seroudo segnale 
preoccupante 0 die ie fermale 
produttive colpiranno pratica- 
mente tutte le tabbrichc: Mira- 
fiori, Rivalla. Arese. l'’omiglia- 
no. Cassino, ’l'ermini imere.se. 
’l'ermoli, Verroiie, 1-ivomo. Fi¬ 
renze, ecc. Unica eccezione si¬ 
gnificativa saranno le aree del¬ 
ia Carrozzeria c Meccanica di 
Miraliori dove si la la -Punto», 
che lavoreranno a lutto spiano 
per preparare la scorta iniziale 
della nuova autovettura, anche 
perchò non saranno ancora in 
lunzione le lince di montaggio 
allestite per il nuovo modello a 
Melfi e Termini imerese, Ciò 
conlerma la tendenza allar¬ 
mante emersa dagli ultimi dati 
sul mi'rcalo dell’auto' ad esse¬ 
re penalizzate dalla recessione 
sono ormai le vendile di tutti i 
modelli, dalle ulilitarie alle vel¬ 
lure di fascia alta. 

in con.scguenza di questi 
programmi di -non-produzio- 
nc", andrà in cre.sccndo nel 
corso del mese anclic il nume¬ 
ro dei lavoratori .sospesi. Nelle 
tabbriche di auto i cassintegra¬ 
ti .saranno 18.700 dal 3 agosto 
al 5 settembre, 16.150 dai 6 al 
12 soltembre, 16.450 dal 13 al 
19 sellembre, per poi salire a 
38.650' nella settimana dal 20 
al 26 od a 27.900 nella settima¬ 
na dal 27 settembre al 3 otto¬ 
bre. inoltre saranno sos|)esi 
3.600 lavoratori delle labbri- 
che di furgoni: per due .setti¬ 
mane 2.70ÌJ addetti allo stabili¬ 
mento di Val di Sangro e ixrr 
Ire settimane 900 dello stabili¬ 
mento campano. 1 furgoni pro¬ 
dotti in meno saranno com¬ 
plessivamente 5.600. 

in settembre poi vi sarà un 
appuntamento atteso con ap¬ 
prensione: -uivenla fonda¬ 
mentale - ha dicliiarato il se¬ 
gretario nazionale della Fiorn, 
Gino Mazzone - la verifica die 
faremo con il governo c con la 
Fiat ^ul|■andamcnto del setto¬ 
re». "'l'emo - Ila commenl.ilo a 
sua volta l^ier ]Caolo i3aretla 
della Fini - clic le sole ri.sorsc 
nazionali non bastino e vi vo¬ 
glia un'iniziativa della Cee per 
un piano europeo dell’auto». 


Pds: Uva, governo svegliati 

Prodi chiama a raccolta 
i manager Iri: «Vendete» 


ROMA Sempre più alle 
strette la situazione dell'Ilva. 
Entro due setlimanc dovranno 
arrivare alla Cee le «contiodc* 
duzioni» italiane, ma ancor pri¬ 
ma Tiri dovrà decidere le mos¬ 
se per so.stencrc i destini di un 
gruppo che se guarda ai suoi 
conti ò sull'orlo della liquida¬ 
zione. «11 governo italiano, sen¬ 
za perdere ulteriore tempo 
prezioso, deve reimpostare 
una trattativa con la Cee sulla 
base di un piano nazionale 
della siderurgia che metta in¬ 
sieme tutti i produttori e superi 
gli sterili e dannosi aziendali¬ 
smi di vecchia maniera», chie¬ 
dono il capogruppo Fds alla 
Camera. Ma.ssimo D’Aleina, e 
Umberto Minopoli. responsa¬ 
bile Indu.siria di Bolleglie 
Oscure. 1 due esponenti della 
quercia ritengono «non giuste» 
le minacce di infrazione della 
Cee contro l'ilva. «visti gli aiuti 
che sono stati concessi dagli 
stati membri alle altre sidcrur- 
gie». 

Airiri, intanto, il presidente 
Romano Frodi cerca di rinsal¬ 


dare le fila della dirigenza di 
un gruppo sotto molti aspetti 
allo sbando. Ieri ha chiamato 
attorno a sè presidenti ed am¬ 
ministratori delegati delle prin¬ 
cipali società. Tra gli altri cera- 
no .Sergio Siglienli (Comit), 
Piercarlo Mareiìgo (Credit ). 
Hayao Nakamura (Uva). Bia¬ 
gio Agnes e Michele Tedesctii 
(Stet). Fabiano Fabiani (Fin- 
meccanica). Mario .Anali 
(Sme), l^rodi ha ribadito la ne¬ 
cessità di portare in Irettu' le 
aziende sul mercato. Dopo la 
Sme. ormai in dirittura d'arri¬ 
vo. ICKcherà a Credito e Corni!, 
ha sottolineato; anche per la 
Stet - ha detto - «la vendita 
non sarà difficile». Il presidente 
dell'lri ritiene necessario acce¬ 
lerare anello la dismi.ssionedei 
bocconi di minor dimensione 
Di qui l’invito ai manager delle 
finanziarie ad avviare un «pro¬ 
prio» processo di prÌN’,itizzazio- 
nc. «Riorganizzate lo aziende e 
cedetele», ha ammonito Prodi. 
E quelle che non hanno possi¬ 
bilità di rcc'upero? «IJquidate- 
le», è stata la parola d'ordine 
del presidente. 
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■■ ROMA. Bruno Trentin, un 
anno dopo. Sembrano davve¬ 
ro lontane quelle ore ultime 
di luglio, un anno fa. quando 
firmava un protocollo e |X)i 
annunciava le dimi.ssioni. Un 
altro dirigente -questa volta il 
presidente della Conlindu- 
slria Luigi Abete -aveva mi¬ 
nacciato. nelle scorse setti¬ 
mane, lo stesso atto. Un epi¬ 
sodio emblematico, eppure 
molte sono le titubanze e i 
contrasti sulla maxi-intesa. . 
Trentin, come rispondi alle 
diverse e contrapposte in¬ 
terpretazioni del maxi-ac¬ 
cordo? • . 

Molte affermazioni e slogan 
prescindono completamente 
dal testo della bozza d'intesa. 
Tendono a diffondere, da de¬ 
stra e da sinistra, ma con una 
sinergia imprc-ssionante, una 
caricatura di quanto stabilito. 
Un modo per agevolare la 
Confindustria che. come altre 
volle, si accinge a dare l’inter¬ 
pretazione più restrittiva. Ve¬ 
do riaffiorare, son sicuro, pe¬ 
rò, con esili diversi, lo stesso 
scenario dell’inizio del 1992. 
Alludo alla fase aperta dopo 
l’accordo del dicembre del 
1991. Il governo, allora, pren¬ 
deva atto della disdetta della 
scala mobile, ma predetermi¬ 
nava u.r negoziato su un nuo¬ 
vo sistema di indicizzazione. 
Ma proprio allora sia Toppo- ■ 
sizione interna della Cgil, sia - 
la Confinduslria, dichiarava¬ 
no immediatamente che la 
scala mobile era sepolta per 
sempre. E spianavano cosi la 
strada alle decisioni del go¬ 
verno Amalo, lese ad avallare ' 
la linea della Confinduslria, 
contravvenendo proprio alla 
lettera dell’accordo del di¬ 
cembre 1991. • ' ■■ 

C’è un elemento di conso- 
ciatlvismo tra sindacati e 
governo nelTlntesa? 

Il tema riguarda la partecipa¬ 
zione dei sindacati alle deci¬ 
sioni di politica economica. 
Una critica può essere fatta, 
ma riguarda il fatto che que¬ 
sta parte dell’accordo è es- 
•senzialmente . programmati¬ 
ca. Essa, per e.ssere operante, 
deve passare attraverso una 
•serie di misure di legge anco¬ 
ra tutte da definire. 

Quali leggi? ’ 

Quelle relative alla politica in¬ 
dustriale. alle nuove misure di 
governo - e coordinamento 
della domanda pubblica, alla 
riforma del sistema di forma¬ 
zione e della politica della ri¬ 
cerca. Quelle relative alla 
stessa messa in opera degli 
strumenti capaci di garantire 
la pfcStièa di tutti i redditi, at¬ 
traverso l’Intervento sanzio- 
natorio del fisco o della politi¬ 
ca contribuliva. É delineato, 
nel protocollo, un sistema di 
formazione delle decisioni in 
materia di politica economi¬ 
ca, finanziaria e del redditi, 
capace di rendere trasparen¬ 
te la partecipazione autono¬ 
ma del sindacato ai momenti 
di formazione degli orienta¬ 
menti del potere esecutivo. 

È un modello di concerta- 
■ zlone? ■ 

È passibile parlare di concer¬ 
tazione, nel senso che II sin¬ 
dacalo viene riconosciuto co¬ 
me un interlocutore, ma fuc¬ 
sia concertazione avviene 
nella trasparenza di un con¬ 
fronto. Esot non solo consen¬ 
te al sindacato di convenire o 
di dissentire, rispetto agli indi¬ 
rizzi che prevarranno, ma la¬ 
scia integra la responsabilità ' 
del potere esecutivo e, soprat¬ 
tutto. la sovranità del Parla¬ 
mento. È stato, ripeto, resa 
trasparente e controllabile, ' 
una pratica che si è sempre 
verificata, anche se in forme 
saltuarie c spesso improprie. 

La nuova politica is«» 
dei redditi stabili¬ 
rà del tetti Insor¬ 
montabili al salari? 
L’orientamento defi- ’ 
nito non ò più affida¬ 
lo alla logica dei leni, 
come si ò tentato più • 
volle nel pa.ssato. Es¬ 
so si avvale, prevalen¬ 
temente, di strumenti di poli¬ 
tica economica come il con¬ 
trollo sui prezzi e le tariffe, e 
di politica fiscale. Tali stru¬ 
menti sono atti a garantire il 
conseguimento » più . rapido 
possibile dell’obiettivo di in¬ 
flazione programmata. 

Non è dunque immaginata 
la politica di un solo reddi¬ 
to, come qualcuno dice? 

Non è un caso, fra l’altro, che 
all’indomani dell’accordo 
siano iniziati i confronti con il 
ministro delle -, Finanze sul¬ 
l’entità della restituzione del 
fiscal drag al lavoro dipen¬ 
dente. il cui principio non è 
messo in discu.ssione. Abbia¬ 
mo acquisito l’impegno alla 
restituzione intcfTale, lino a 
35 milioni di reddito annuo, 
parziale per i redditi superiori. - 
Ma il confronto è aperto, vo¬ 
gliamo acquisire di più, per il 
1993. E II governo ha già 
espresso la disponibilità a 
raddoppiare le risorse finan¬ 
ziarie da dirottare a questo 
scopo per il 1994. 

E come replichi alla secon¬ 
da accusa: non avete con¬ 
quistato una alternativa al¬ 
la vecchia scala mobile? 

Il governo Amato aveva as¬ 
sunto, nel luglio scorso, le po¬ 
sizioni della Confindustria in 
materia di scala mobile. I sin¬ 
dacati avevano ■ proposto il 
riallineamento del salario 
contrattuale ogni anno, ogni 
anno e mezzo, in rapporto al¬ 


Ecqnomia&Layoro 

r'if. «Questo nuovo accordo 
non è un esempio di consociativismo. È concertazione 
Le caricature di destra e di sinistra agevolano Confindustria 
Una soluzione per i salari migliore della scala mobile» 
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«Ora risaliamo la china» 

Bruno Trentin, un anno dopo il 31 luglio 


l’inflazione effettiva. Il com¬ 
promesso raggiunto non con¬ 
siste tanto nella indennità col¬ 
legata all’inflazione program¬ 
mata, fino al 50 percento, nei 
casi di carenza contrattuale. 
Esso consiste nella definizio¬ 
ne di una struttura della con- 
' trattazione nazionale che, 
nelTambilo di un contralto 
quadriennale, per gli aspetti 
normativi ed economici non 
salariali, prevede due contrat¬ 
ti biennali. Tali contratti assu¬ 
mono l’inflazione program¬ 
mata come criterio di riferi¬ 
mento 

Un tcRo, dunque, al salari? 

Non un tetto, ma un criterio di 
riferimento. Non è una distin¬ 
zione bizantina. Vuol dire che 
una scrupolosa applicazione 
delTinlesa rende possibile, 
con una crescita della produt¬ 
tività media del sistema, una ' 
crescita e non solo un mante¬ 
nimento del salario reale. E 
tale crescita resterebbe coe¬ 
rente con il tasso di inflazione 
programmato. Il contratto 
biennale assume anche, co¬ 
me punto di riferimento, l’in¬ 
flazione effettiva del periodo 
precedente la stipula del con¬ 
tralto, in modo da recuperare 
il potere d’acquisto eventual¬ 
mente perduto. E con questo 
principio viene smentita Taf- 
fermazione della Confindu- 
stria secondo la quale la sal¬ 
vaguardia del potere d’acqui- 


«Siamo riusciti a risalire la china». Bruno 
Trentin risponde alle critiche sul nuovo 
protocollo con governo e imprenditori. 
Consociativismo? Semmai concertazio¬ 
ne trasparente e l’ultima parola spetta al 
Parlamento. Non «tetti», ma una possibi¬ 
le tutela dei salari, meglio che eoa'la 
vecchia scala mobile. 11 risultato più im¬ 


portante? Il diritto a contrattare nei pro¬ 
cessi di ristrutturazione. 1 nuovi Consigli? 
Un fatto senza precedenti'nella storia 
sindacale, malgrado i limiti. Il lavoro in¬ 
terinale? Non ci sarà, senza legge. Pole¬ 
miche con Abete, Essere Sindacato e 
Lega Nord, I critici da sinistra quale al¬ 
ternativa propongono? . . '. • 


«Non tetti ai salari, 
ma criteri di riferimento. 
Recupero nei contratti 
ogni due anni 
della vera inflazione" 


sto non poteva essere garanti¬ 
ta dalla contrattazione, lo 
non muto opinione sul ruolo 
che poteva assumere una 
scala mobile modificata in un 
sistema contrattuale. Conti¬ 
nuo a credere che la sua sop¬ 
pressione sia stato un erro’/e, 
oltre che un atto d’arbiti.-io. 
Non c’è dubbio però che ri¬ 
spetto ad un automatij.mo 
che salvaguardava ormai me¬ 
no del 50 per cento del potere 
d’acquisto, la contratta::ione 
biennale del salano, riferita 
per intero al tasso di inflazio¬ 
ne effettiva, sia pure ccm due 
anni di ritardo, è in grado di 
tutelare integralmente II .sala¬ 
rio reale non solo del le cate¬ 
gorie meno qualificate. Certo, 
la condizione è che ci sia una 
■ contrattazione vera, sostenu¬ 
ta dalla partecipazio ne dei la¬ 
voratori e dalla pressione sin¬ 
dacale. A questo si aggiunge 
la rimessa in opera, come no 
' detto, a partire da quest’an¬ 
no, della restituzione del dre¬ 
naggio fiscale. . ', 

Il punto decisivo dello 
scontro è stata la contratta¬ 
zione decentrata. Ha una 
qualche ragione la Confin¬ 
dustria quando dice che co¬ 
munque la rxintrattazione 
decentrata non sarà obbli¬ 
gatoria? . - • 

La Confindustria per un anno 
intero aveva sostenuto un so¬ 
lo livello. Il Oocumento pro¬ 
posto dal governo sancisce 
inequivocabilmente, con rife¬ 


rimento alla prassi negoziale 
esistente, il diritto alla contrat¬ 
tazione decentrata. Le disqui¬ 
sizioni della Confindustria sul 
carattere non obbligatorio 
della contrattazione (ma non 
sta scritto in nessuna parte 
del protocolloì non possono 
cancellare il diritto acquisito 
che evidentemente non ha 
mai obbligato, in un sistema 
contrattuale libero. Tobbligo 
delTaccordo. Il precedente 
grave del blocco della con¬ 
trattazione aziendale - voluto 
dal governo Amato e mai ac¬ 
cettato dalla Cgil - è stalo cosi 
superato. 

C’è stata molta discussione 
su come limitare l’entrata 
de'lla contrattazione nelle 
. piccole Imprese? 

L’intesa però non pone limiti 
dimensionali come pretende¬ 
va la Confindu.stria. 

f£ U salario aziendale, sen- 
za incidere sulle 
pensioni, come 
aveva chiesto Abe¬ 
te? 

Le mi.sure di fiscaliz¬ 
zazione parziale de¬ 
gli istituti di contratta¬ 
zione aziendale c nel 
territorio, senza pre¬ 
giudizio però per le 
prestazioni previdenziali dei 
lavoralon, avranno bisogno di 
una legislazione. Tutto ciò 
non sospende in alcun modo 
l’esercizio del diritto alla con¬ 
trattazione aziendale. 

È vero, come dicono molti, 
che comunque la contratta¬ 
zione sarà subordinata alla 
redditività dell’Impresa? 
Non è vero. Il collegamento 
tra retribuzioni e risultati del¬ 
l’impresa è soltanto una delle 
torme possibili e per parto no¬ 
stra non auspicabile, di ac¬ 
cordo aziendale. I risultati di 
questi tipi di inte.se. almeno 
secondo me, hanno dimo¬ 
stralo solo la alcatorietà e la 
totale indipendenza dalle 
concrete prestazioni dei lavo¬ 
ratori, dal loro contributo fisi¬ 
co e intellettuale alla produ¬ 
zione. E la totale dipendenza 
dalle .scelte del management 
e della proprietà. Gli istituti re¬ 
tributivi della contrattazione 
decentrata .sono in primo luo¬ 
go, .secondo quello che recita 
Tinlesa, riferiti alla produttivi¬ 
tà esistente. Quello che va so¬ 
prattutto sottolineato è che la 
contrattazione decentrala 
non si riduce alla contratta¬ 
zione quadriennale sugli isti¬ 
tuti salariali collegati alla pro¬ 
duttività. Il suo aspetto princi¬ 
pale consiste proprio in quel 
diritto del sindacato ad inter¬ 
venire nella gestione degli ef¬ 
fetti che le innovazioni tecno¬ 
logiche e organizzative e i 
processi di ristrutturazione 
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possono determinare sui li¬ 
velli di occupazione, le condi¬ 
zioni di lavoro, le condizioni 
di salute. La regolamentazio¬ 
ne di questo aspetto è fonda- 
mentale. E il dato più impor¬ 
tante del difficile negozialo 
appena concluso. 

Ma come rispondere a chi 
dà Invece per spacciata la 
contrattazione aziendale e 
a chi come 11 professor Cip- 
poUetta dice, a nome della 
Confindustria, che essa è 
rinviata a chissà quando? 

Ho letto che II profes.sor Ci¬ 
polletta sostiene che la con¬ 
trattazione decentrala comin- 
cerà solo nel 1996. Si tratta di 
un delirio dal quale gli augu¬ 
riamo di liberarsi presto, già 
in questi mesi e certamente 
dal primo gennaio 1994, Ma 
quello che impressiona, in 
queste farneticazioni, è la lo¬ 
ro assoluta sintonia con le af- 
fabulazioni (c le contraffazio¬ 
ni spudorate! degli opposito¬ 
ri all’intesa del 3 luglio. Allu¬ 
do a quanti pretendono di at¬ 
taccarla da sinistra o a quanti 
assumono, senza imbarazzo, 
le tesi deU’inletclassismo au¬ 
toritario di .stampo leghista. 
Che poi qualcuno di costoro 
pretenda di fare gli interessi 
dei lavoratori c di difendere i 
loro diritti, legittimando le lesi 
più faziose del padronato, 
pur di indebolire il (rotere 
contrattuale e Tunilà del sin¬ 
dacato al quale dicedi appar¬ 
tenere, è questione che potrà 
interessare lo psicanalista. 
Esula dal campo della razio¬ 
nalità politica e anche da 
quello della deontologia .sin¬ 
dacale. 

C’è anche l'aspetto delle 
nuove rappresentanze sin¬ 
dacali. Un dirigente Cgil a 
Milano-ltalia ha fatto un pa¬ 
ragone. Quel terzo di dele¬ 
gati riservato alle confede¬ 
razioni equivarrebbe ad 
una riforma elettorale in 
cui la De autodecide, pri¬ 
ma, un terzo dei propri 
eletti. E cosi? 

È vero che in questa parte del 
documento esistono lacune c 
contraddizioni anche irerico- 
lose. C’è un riconoscimento 
dell’intesa raggiunta nel 1991 
tra le tre Confederazioni per 
la costruzione delle rappre- 
.sentanze sindacali unitarie. E 
CI sono disposizioni diverse 
da quelle contenute nelTinle- 
sa approvata da lutti gli orga¬ 
nismi dei tre .sindacati e dallo ’ 
stesso congresso della Cgil. 
Quel terzo di delegati non è. 
prima di tutto, una quota ri¬ 
servata a Cgil, Cisl c Uil, ma ai 
sindacati firmatari dei con¬ 
tralti nazionali. 

E non sono Cgil, CisI, UlI i 
firmatari dei contratti na¬ 
zionali? 


No. Sono solo sette per i me¬ 
talmeccanici. otto o nove nel 
pubblico impiego... La dispo¬ 
nibilità di questo «terzo» dei 
delegati, presuppone non so¬ 
lo il fatto che le liste dei tre, 
sindacati abbiano ricevuto ' 
voti, ma avviene in proporzio¬ 
ne ai voti ricevuti. Non c’è 
dunque nessuna imposizione 
che prescinda dal volo di tutti 
i lavoratori. È vero che il testo 
dclTintesa confederale rico¬ 
nosceva questo diritto a tutte 
le liste presentate e non .solo a 
quelle dei sindacati firmatari 
dei contralti, .sempre in pro¬ 
porzione ai voli ricevuti. Sono 
convinto che bisognerà ope¬ 
rare nella prassi per superare 
ogni possibile discriminazio¬ 
ne. ' _ , • 

Ma a chi andrà il potere sin¬ 
dacale in fabbrica? 

Non risulta chiaramente defi¬ 
nita la titolarità contrattuale 
delle rappresentanze --••ffi.v 
sindacali per le que¬ 
stioni inerenti alla 
contrattazione azien¬ 
dale. Titolarità che 
era invece prevista 
dalTinlesa confede¬ 
rale, laddóve si pre¬ 
vedeva il concorso e 
il sostegno delle or¬ 
ganizzazioni sindacali Icrrito- 
nali e di categoria. Queste ul¬ 
time hanno invece un molo 
determinante nella contratta¬ 
zione nel territorio. Credo che 
per evitare confusione occor¬ 
rerà definire un codice di 
comportamento dei sindacali 
di categoria Cgil-Ci.sl-Uil, on¬ 
de impedire il iirodiirsi di si¬ 
tuazioni di confusione e para¬ 
lisi. . . 

£ comunque un risultato 
apprezzabile questo delle 
rappresentanze sindacali 
aziendali? 

Mi .sembra incredibile che si 
possa sottovalutare il cambia¬ 
mento che l’approvazione 
delTinlesa può introdurre nel¬ 
la rappresentanza .sindacale e 
nella conlrallazionc. in tutti i 
luoghi di lavoro. Con una leg¬ 
ge di .sostegno già prevista 
dalla bozza d’intesa che pre¬ 
vede il consenso obbligatorio 
della maggioranza dei lavora¬ 
tori inierc.vsati por accertare 
la validità degli accordi stipu¬ 
lati. Questo costiluLsce un fat¬ 
to senza precedenti nella .sto¬ 
ria sindacale italiana di que¬ 
sto dopoguerra. Non solo per¬ 
chè riguarda lutto il lavoro di¬ 
pendente, ma anche perche 
laddove pure esistevano delle 
forme di rappresentanza -pe¬ 
raltro spesso da anni non rin¬ 
novate -1 soli .soggetti abilitali 
a partecipare alla contratta¬ 
zione decentrala e come bili ' 
tutelati erano non i Consigli 
dei delegali, beicsl le Rapprc- 


.sentanze sindacali aziendali, 
designate dai sindacati. Chi 
aveva la tutela e la rappresen¬ 
tanza erano le cosiddette Rsa. 
Una trasformazione di tale 
portata non merita proprio 
i’irrisione e il sabotaggio. L’in- 
tc.sa. tra l’altro, non impedi- 
,sce affatto lo sviluppo di altre , 
iniziative: non a caso la Cgil 
ha pre.seniato al presidente 
della Camera le prime 60 mila 
firme a sostegno della legge 
Cgil per le rappresentanze 
sindacali. L’irrisione significa 
regalare anche qui alTawer- 
sario, che farà di tutto perchè 
questa esperienza di demo¬ 
crazia sindacale sia rallenta¬ 
ta, un aiuto davvero inspera¬ 
to. Noi intendiamo mobilitar¬ 
ci a settembre per l’elezione, 
finalmente, da parte di tutti i 
lavoratori delle rappresentan¬ 
ze sindacali. ... 

Sarà possibile modificare 
anche la parte relativa al la¬ 
voro In affitto, oppure è da¬ 
ta per scontata la sua appli¬ 
cazione in Italia? 

Le regole, intanto, .sono affi¬ 
date. su questo aspetto, ai 
contralti di lavoro. Le agenzie 
che potranno gestire questo 
cosiddetto lavoro interinale 
dovranno essere accreditale 
dagli Enti pubblici. I lavoratori. 
interessati dovranno godere 
di un contralto nazionale sti¬ 
pulalo tra le agenzie e gli or¬ 
gani nazionali dei lavoratori. 


«“Essere Sindacato” usa 
gli stessi argomenti 
della Lega di Bossi 
e non indica alternative 
concrete e convincenti" 

Esistono, dunque, una serie 
di tutele. Detto questo, la Cgil 
era ed è f>er un’altra soluzio¬ 
ne. E ci batteremo, anche qui, 
per un disegno di legge, onde 
introdurre ullerion limitazio¬ 
ni... - _ , ■ 

Questo vuol dire che oggi 
come oggi un imprenditore 
non può usare questo lavo¬ 
ro in affitto? , , . 

No, occorre una legislazione. 
Quindi la partila è aperta e il 
Parlamento potrà c dovrà de¬ 
liberare e correggere, anche 
per evitare il rischio di veder 
dilagare il noleggio della ma¬ 
no d’opera e di ogni forma di 
violazione dei diritti indivi¬ 
duali odi ogni forma di illega¬ 
lità. It pericolo è reale. Noi .so¬ 
steniamo che il lavoro interi¬ 
nale è ammissibile per le qua¬ 
lifiche alte, in caso di assenze 
o di .sostituzione di a.ssenze, e ' ’ 
per prestazioni di natura ec¬ 
cezionale c non ripetitiva. Pe¬ 
rò non .si può. anche qui, fo¬ 
calizzare la critica su questo ' 
aspetto, certamente carente 
dell’intesa e ignorare le eiltre 
parti che migliorano la tutela 
dei lavoratori minacciati nei 
posti di lavoro. Come il ricor¬ 
so alla cassa integrazione pri¬ 
ma di ricorrere alle liste di 
mobilità, la ricerca di soluzio¬ 
ni alternative al licenziamen¬ 
to come i contralti di solida¬ 
rietà, la riduzione delTorario 
di lavoro incentivato. Non si 
può dimenticare l’impegno . 
alTaumento dell’indennità di 


disoccupazione ordinaria, in 
primo luogo per gli stagionali, 
le nuove norme in materia di 
contralti di formazione e lavo¬ 
ro che obbligano le imprese 
ad una certificazione degli 
Enti formativi conforme a pa¬ 
rametri europtei, per imijedire 
gli abusi. Anche questa resta 
comunque una partita aperta, 
perchè il governo deve pro¬ 
porre e il Parlamento legifera¬ 
re. 

È vero, come ha detto Luigi 
Abete, ebe nel aindacato ha 
predominato il partedpa- 
zlonlsmo caro alla CUI, ri¬ 
spetto all’ideologia del 
conflitto? 

La ideologia del partecipazio- 
nismo si è sempre fondata 
sulla vaghezza degli istituti e 
degli strumenti. La linea con¬ 
findustriale. poi, era una linea 
di normalizzazione del sinda¬ 
calo, in nome della parteci- 
p^ione, della redditività del¬ 
l’impresa, del superamento 
del conflitto sociale e quindi 
del recupero di un governo 
unilaterale dell’impresa sul 
salario e sulle condizioni di 
lavoro. Questa linea è stata 
sconfitta. Questo nel momen¬ 
to in cui si è sancito il pieno ri¬ 
conoscimento del diritto alla 
contrattazione nei luoghi di 
lavoro e nel territorio, da par¬ 
te di rappresentanze elette da 
tutti i lavoratori. Tutto ciò. na¬ 
turalmente. non esorcizza ce¬ 
dimenti e possibili errori dei 
sindacati, anche delle rappre¬ 
sentanze sindacali elette dai 
lavoratori, nella gestione di 
questi diritti. Il sindacato do¬ 
vrà essere capace di conqui¬ 
stare sul campio la sua auto¬ 
nomia rispetto alle ptosizioni 
delTimpresa. Ma tale capacità 
non è certo aiutata dai pro¬ 
clami di sconfitta e fallimen¬ 
to. 

Come consideri l’opposi¬ 
zione all’inlesa di una for¬ 
za politica come la Lega di 
Bossi? 

Ho letto gli esorcismi che 
amici e compagni di «Essere 
sindacato» hanno cercato di 
fare in questi giorni, onde non 
essere confusi con Bossi. Ma 
deve far riflettere anche loro II 
fatto che gli argomenti usati 
dalla L^a. nelle sue articola¬ 
zioni sindacali e padronali, si 
avvicinano in modo sinistro 
agli argomenti usali da «sini¬ 
stra». La domanda che faccio 
è questa: quale è qui ed ora 
l’alternativa possibile alTinle- 
sa? Una alternativa capace di 
conquistare la maggioranza 
del lavoratori per il consegui¬ 
mento. nei prossimi sei mesi, 
magari con i primi rinnovi 
contrattuali senza regole, il ri¬ 
sultato migliore e più avanza¬ 
to, tale da assicurare una tute¬ 
la più efficace alla maggior 
parte dei lavoratori, al loro sa¬ 
lario reale, al loro potere con¬ 
trattuale? Qui regna il silenzio 
più totale. Non ci troviamo, 
dunque, di fronte ad una pro¬ 
posta sindacale alternativa, 
per quanto radicale e massi¬ 
malista essa sla, ma difronte 
ad una scelta puramente 
ideologica. Essa porta poi. in 
concreto, al disimpegno in 
una grande battaglia di de¬ 
mocrazia. Gli stessi che oggi 
sì oppongono • all’accordo 
avevano profetizzato almeno 
trenta volte che la Cgil avreb¬ 
be firmato una intesa senza 
sentire i lavoratori. Ora. per la 
prima volta, abbiamo una de¬ 
cisione delle tre Confedera¬ 
zioni di non firmare nessuna 
intesa e di procedere alla 
consultazione del lavoraton 
che deve tradursi in ogni caso 
con un voto. 1 profeti della vo¬ 
cazione autontaria del sinda¬ 
cato sono stati smentiti. Toc¬ 
ca a loro come a noi impe¬ 
gnarsi prerchè la consultazio- 
irassrasr ne riesca, 
f Bruno Trentin un 

anno fa dava le di- 
miaaiODl, ’ dopo 
l’accordo del 31 lu- 
, gUo. Come - vive 

questa nuova vi¬ 
cenda? 

Non ■ ho mai nasco¬ 
sto, nel momento in cui sigla¬ 
vo l’accordo del 31 luglio e 
davo le mie dimissioni, ie ra¬ 
gioni di questa scelta. Essa 
era dovuta all’esigenza di te¬ 
ner conto del rischio di un 
drammatico ■ aggravamento 
della situazione economica e 
finanziaria del Paese e del pe¬ 
ricolo di un determinarsi di 
una frattura nel movimento 
sindacale. Ed era dovuta al 
fatto che la sigla di quella in¬ 
tesa contravveniva il mandato 
espresso dal Comitato Diretti¬ 
vo della Cgil. Non ho mai na¬ 
scosto che. nel merito, l’ac¬ 
cordo conteneva cedimenti 
alle pretese della Confindu- 
slria che nulla avevano a che 
vedere con l’esigenza, certa¬ 
mente presente, di contrasta¬ 
re l’inflazione e di impedire il 
tracollo delle finanze dello 
• Stalo. Ho solo detto che quel¬ 
l’accordo aveva tra 1 suol po¬ 
chi meriti quello di essere una 
inle.sa transitoria e che biso¬ 
gnava operare per risalire la 
china e rovesciare, attraverso 
una intesa di carattere più du¬ 
revole, i termini più iniqui e 
pericolosi delTaccordo del 31 
luglio. Io credo che ci siamo 
riusciti. Anche in ragione del 
grande movimento di massa 
che si è sviluppato nell’autun¬ 
no e inverno del 1992. Movi¬ 
mento stimolato, c"rto, dalle 
critiche sacrosante all’accor¬ 
do del 31 luglio, ma movi¬ 
mento gestito dalle tre Confe¬ 
derazioni. ,. 


Were 




«Ho visto 
picchiare 
i volontari 
italiani 
aPosusje» 


■i Caro direttore, 
la mia esperienza nella ex 
Jugoslavia è iniziala nelTa- 
pnle di quest’anno con un 
viaggio al .seguito della Cari- 
tas, per portare aiuti alla po¬ 
polazione croata fuggita dai 
van teatri di guerra. Con i 
miei compagni di viaggio 
abbiamo visitato il campo 
profughi di Karlovac. che 
era stato realizzato con 
l’aiuto della Germania. Pur 
essendo .stata una visita piut¬ 
tosto breve, attraverso i con¬ 
tarti avuti con la gente, con 
alcuni sacerdoti, con lo stes¬ 
so vescovo di Fiume, avevo 
intuito una forte tensione et¬ 
nica. La conferma che que¬ 
sta tensione esisteva, anche 
tra coloro che avevano subi¬ 
to le stesse ingiustizie, le 
stesse violenze, Tho avuta a 
Posusje, il campo profughi 
attualmente al centro del¬ 
l’attenzione della stampa 
Italiana perchè è stalo eva¬ 
cuato insieme agli stessi vo¬ 
lontari dalle forze dclTHvo 
croate. Questo campo, ge¬ 
stito dal Consorzio italiano 
di solidarietà, ospitava circa 
150 musulmani provenienti 
da varie località della Bosnia 
e che erano riu.sciti a .salvarsi 
dai serbi. Certo dev’essere 
un brutto risveglio quello 
avuto dai profughi di Posus- 
le. quando si .sono accorti 
che nemmeno i croati li vo¬ 
levano. Nel periodo in cui 
sono stata con loro, ho vi.sto 
la violenza con cui i milizia¬ 
ni croati avevano iniziato 
quella politica di pulizia et¬ 
nica che si è conclusa con 
l’espulsione dei profughi, lo 
stessa ho visto picchiare al¬ 
cuni volontari italiani che si 
opponevano alle violenze 
gratuite dei miliziani. Proba¬ 
bilmente a me sono state ri¬ 
sparmiato le botte perchè 
ero una donna, ma non si 
sono certo latti scrupolo a 
minacciarmi con le pistole. 
Cosi questa esperienza mi 
ha portato a capire che non 
c’è una sola ventà e che non 
è solo la verità che si legge 
sui giornali, che si vede alla 
tv, che non ci sono i buoni 
da una parte ed i cattivi dal¬ 
l’altra, e che è in alto davve¬ 
ro quella pulizia etnica di 
cui tutti parlano, ma non vie¬ 
ne fatta solo dai .serbi. Ed ho 
capilo anche un’altra cosa 
ciltrettanto importante: che i 
volontari, i pacifisti sono ne¬ 
cessari, che vale la pena di 
andare nella ex Jugoslavia, 
perché se i profughi di Po¬ 
saste non .sono stati uccisi, 
se ora sono in Italia, è per¬ 
ché esistono delle organiz¬ 
zazioni di volontariato che 
lavorano per questo. 

Manuela Parenttni 
San Miniato 
(Pisa) 


«Invoco contro 
itangentomani 
l’applicaaone 
deirait2043» 


■1 Cara Unità, 
sono uno studente univcr- 
sitano e. dopo aver molto ti¬ 
tubato, mi sono deciso a 
scriverti. Che cosa ti hanno 
fatto articolo 2043 del codi¬ 
ce civile? («Qualunque fatto 
doloso o colposo, che ca¬ 
giona ad altri un danno in¬ 
giusto. obbliga colui che ha 
commesso il fatto a risarcire 
il danno-). Ti hanno dimen¬ 
ticato. isolato, mai applica¬ 
to. Tante sono le malefatte, 
le umiliazioni, certamente a 
sfondo doloso, che questi 
politici corrotti, disonesti, 
tengenlomani hanno cagio¬ 
nato a noi giovani, a noi cit¬ 
tadini di questo paese »anlo 
bello ma tanto ipocrita. 
Qualcuno dice che molto 
probabilmente nacque pri¬ 
ma la corruzione c poi l'uo¬ 
mo. forse a causa di quella 
sorta di egoismo individuale 
che da sempre attanaglia 
Tanimo deH'uomo. 1 nostri 
nonni vivevano di pa.ssione 
politica, di .scontri di idee, di 
grandi valori, e di grandi 
ideologie più o meno utopi¬ 
che. Hanno vissuto tempi 
che noi giovani non vivremo 
mai. Tempi duri, tra la po¬ 
vertà. ■ l'ignoranza, animali 
da una grande forza di vo¬ 
lontà. Ci hanno raccontalo 
le loro storie, le loro avven¬ 
ture, le battaglie politicjie e 
la loro fierezza E noi, noi 
giovani ventenni che sare¬ 
mo la generazione del futu¬ 
ro, che cosa racconteremo 


ai nostri iiipoliU’i wigociM - 
remo dei noMn giorni ilei 
nostri tangentoniain l'ci 
colpa di questa classo polili- 
ca noi oggi non credi.imo 
più a nessuno, neanclie .igl' 
onesti. l>a politica è vila e u i 
stanno amma/y.ind<» po¬ 
co a poco. Ci stanno toglien¬ 
do la forza d: esseie integri 
di avere un senso dello sialo 
cirrondandcx'i di innumere- 
voii furbizie del tornae(-'nit> 
individuale. È fumo tutto ni.i 
forse, non è lardi IHipo il 
«Sì» espresso dagli italiani lo 
scorso 12 aprile qualcos,!. 
in Italia, molto prob.ibtl 
mente Ctimbiera. m.i ci sar.i 
mai un articolo 2tM3 che ob¬ 
blighi questa gentaglia che 
ci ha governalo \)vr quasi 
cinquant'anni. a risarcirci 
della perdita dei valori, delle 
ideologie s.me. della vergila 
di far politica'’ Ci risarcimii- 
no mai"^ 

Walter Manni 

PescMr.i 


«Chi controlla 
inuovi 
insediamenti 
urbanistici 
in Sardegna?» 


Hi CarociiruttorL', 

TUnità h.i iJiibbl'iMIo un 
articolo di CdiTipox Venuti 
su «urbanistica cd enea (. ) 
dopo TdiiRcntopoli, quale 
valore morale da riprisliiia- 
rc". È recente la notizia che 
Berlusconi c Co hanno otte¬ 
nulo le licenze per nuovi :ii 
sediainen'.i in Cost,i ,5niei,il 
da, Ria abboiidanlemenle 
edificala In Sardci?iiii, sen¬ 
za dubbio, Tlstituto M di ur¬ 
banistica sarà inlerveiiulo 
per quanto Rii competeva in 
fallo di salvaRuatdia del- 
Tambicnle - e di quale am¬ 
biente -, inteso quale v,tlore 
civile, atiinché nuovi inse¬ 
diamenti awenRaiio nel pie¬ 
no ri.spctlo della risorsa .un 
bientalc. Si dice 300 metri li¬ 
beri, quindi, traffico e .leces 
SI a monte? Qual e il ruolo 
delTimprendilore i.rivjtn' 
Quello (Illuminalo ) ri¬ 
spettoso delle regole, o 
quello di c jlui che. avute le 
necessarie licenze, bad.i in 
primis agli interes,si dell’im¬ 
presa che ha investito soldi c 
che vuole, giustamente, ve¬ 
derseli rientrare il più r.ipi- 
damenle ixiv.ibilc'' Anche 
perché la rendila spesso 
contra,sta con quel valore ci¬ 
vile che fatica a farsi regola, 
bene comune, Si tratta, dun¬ 
que, di vedere come sono 
intesi (sui progclii esecuti¬ 
vi) nel piano di edificazio¬ 
ne. I sucldolti3D0 metri non 
edificabili, o chi eonirollcr.i 
che lutto SI svolga secondo 
le regole. 

Rinaldo Alberani 

RoU'gli.i 


Ha diritto 
al 6° livello 
ma il Comune 
di Foligno 
è senza... soldi 


■■ Dopo 32 .inni di soA’i- 
zioc* <1 duo anni v nu-zzo dal 
pensionainonto. r.immiii!- 
siraziono cuiiiun'ilo di t«‘n- 
tro-siniMra sta prt-ndendo 
una iniziativa alquanto di 
scutibile. Sara chiuwi lo 
sportello d(*lle «autentx ho», 
sportello molto importante 
per I cittadini di Foligno e 
del compren.sono. e tutto •! 
lavoro sarà accollalo ai col¬ 
leglli che gi.ì no hanno Uin- 
to Tutto questo porcile lo 
sportello delle autentiulie 
deve esser».- gestito d.i un 
collega del 6“ livello, in 
quanto, avendo io il 4" livei 
lo non povso più ritoimre 
tale posto. Eppure, mi sjx’tta 
di diritto il (>“ livello da .inni, 
ma ]‘amministra/ione dice 
di non polerm<*!o riconosce¬ 
re perché non ci sono i sol¬ 
di. mentre ad altri colleglli è 
stalo assegnato il livello che 
spettava loro con relativi ar¬ 
retrati Questa e solo discri 
minazione perché sono un 
tipo che non mi sono mai 
voluto piegare e itìiH rni pie 
ghcrò A Foligno sj sta orga¬ 
nizzando un vero movinien- 
to di solidarietà, sia da parie 
dei colleghi, dei citt.idini, 
dei sindacati, del Pds. ecc 
1^ mia protesta e giimt.i in 
vane parli d’ilaiia a )iersona 
lita dello stalo, delta politic.i, 
della nragistraliir.i. Dra toc¬ 
ca a te. cara Unita, dare ri¬ 
salto a questa increx los.i si¬ 
tuazione. a II- che aihggo 
tutte le mattine, alle ore 
6.30, in due b.icheclie nel 
centro storico di Foligno 

Rolando Polli 
i’ol'gltu 
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Economia&Lavoro 


Dure critiche al sistema tributario 
da parte del titolare delle Finanze 
«Da lei e 740 ha guadagnato 
più là Lega Nord che lo Stato » 


In rivolta gli artigiani fiorentini 
contro Taumento dei contributi 
Giallo sulla nuova imposta comunale 
anche ^ inquilini pagheranno lìci? 


:« 


etili 




Il ministro promette meno tasse, ma i 


E ritalia de^ a?asori 
intanto «risparmia» 
più d SGmilà miliardi 


H ROMA. Quante cose si potrebbero fare con 86mila mi¬ 
liardi... Ad esempio, dimezzare con un sol colpo il deficit ' 
dello Stato, e rimettere in sesto l’erario. Si tratta solo di an¬ 
darli a prendere, ma non è facile. È quella infatti la stima del¬ 
l’evasione fiscale in Italia, secondo un recente studio con- 
dotto dal Cer per f’£ispresso. •« ' ... 

L’evasione di base imponibile sarebbe pari a 334mlla mi¬ 
liardi per rirpef, con una perdita per Io Stato di 63mila mi¬ 
liardi. Per riva il valore evaso sarebbe di ISOmila miliardi 
con una perdita di gettito di 23.500 miliardi. In totale, dun¬ 
que, l’imponibile ‘’nascosto’’ al fisco sfiora i SOOmila miliar¬ 
di. i. ■ . l.;..'■ • - ' ■ 

I lavoraton dipendenti sarebbero i più “onesti”, con là sot¬ 
trazione all’imiràsizione di soli 22 mila miliardi. L’evasione ' 
dunque si annida altrove. Dove? La risposta è quella di sem¬ 
pre: <11 fenomeno tocca punte elevate per i redditi da impre¬ 
sa c da lavoro autonomo: nel 1990sonostatl limila miliar¬ 
di I redditi sfuggiti al fisco». L’azione evasiva ed erosiva taglia " 
sensibilmente i redditi non da lavoro dipendente: la quota di 
imponibile teonco che sfuggirebbe all’Irpef sarebbe di oltre 
il 90% per I redditi da capitale ed agrìcoli, fra il 60 e il 70% per 
i redditi da fabbricati, di impresa e di lavoro autonomo. Nel 
caso deiriva il rapporto dice che il settore dei servizi sottrar¬ 
rebbe al fisco il 55% del proprio valore aggiunto, l’industria il 
2 .2%, i commercianti il 60%, gli albergatori ed esercenti il 
66 %. " -- . - 1 -• 

Ma è l’ultima notazione del rapporto quella probabilmen¬ 
te più impressionante, che dimostra come la crisi fiscale del¬ 
lo Stato abbia subito una fortissima accelerazione soprattut¬ 
to negli ulUmi anni. Tra il 1980 ed il 1990 - sostiene il Cer - 
l’imponibile “scomparso' si sarebbe quasi triplicato. . 


La Lega prospera sullo sfascio fiscale. Dopo Occhet- 
to, anche Gallo suona rallarme: «Da lei e 740 ha 
guadagnato più Bossi che lo Stato», dice il ministro, 
che promette meno tasse per il ’94. Ma intanto 
spunta per i contribuenti l'insidia di una nuova tas¬ 
sa, l’Iscom. Martedì il governo presenta il suo docu¬ 
mento di programmazione economica, mentre nel 
bilancio si apre un altro «buco» da mille miliardi.. - 


RICCARDO LIQUORI 


M ROMA. Il 740, la tassa sul¬ 
la casa, quella sulla salute, sul 
medico di famiglia. Tasse a ca¬ 
scata. Non solo salatissime, 
ma anche difficili da capire, da 
calcolare, persino da pagare, 
come dimostra in questi giorni 
. la caccia all’introvabile bollct- -! 
. tino lei. Inveire, maledire loro e 
chi le ha create ù ormai luogo 
. comune, sfogo da bar. Ma se a . 
farlo è II ministro delle finanze, 
allora la cosa cambia aspetto. 
Fa notizia, come si dice in ger- • 
go. «Questa generazione di po¬ 
litici - dice Gallo - e conside¬ 
rata responsabile dal paese di 
aver costruito un sistema im¬ 
menso di tangenti e di avete _ 
messo in piedi un sistema fi- ' 
scale al limite dell’esproprio: il 
tutto per costruire un sistema ' 
di servizi non certo all’altezza 
di un paese industrializzato 
ma, stando ai giudizi correnti, ^ 
degno in molti casi del terzo 
mondo». ■ . 

Gallo parla da vecchio so¬ 
cialista iombardiano - che pe¬ 
rù ha lasciato l’assemblea na¬ 


zionale del partito ben prima 
che il Fsi saltasse sulla mina di 
Tangentopoli - ai circoli del- 
1 l’area socialista di Valdo Spini. 

E non sorvola sugli errori del 
passato che hanno portato al¬ 
l’attuale'disastro fiscale («noi 
i socialisti non possiamo tirarci ' 
fuori», dice). Ma concorda con 
Occhetto sulla necessità di -, 
, cambiare rotta al più presto, e 
non solo per ragioni stretta- 
' mente tributarie: «La parte più 
rilevante del gettito dell’Ici e ■ 
dell’autotassazione - afferma 
il ministro-è andata a Bossi, e 

nonaU’erario.. • 

La pressione del ’ fisco è 
giunta a livelli inverosimili. Gli 
scricchiolìi che si sentono so¬ 
no sempre più forti. C’è Fonda¬ 
ta leghista, e ci sono tanti altri 
piccoli segnali di ribellione. È 
notizia di ieri: a Firenze gli arti- ■ 
giani della Cna e della Confar- 
tigianato non - pagheranno 
. l’aumento dei contributi previ- ' 
deliziali introdotto con l’ultima 
"manovrina". E lo slogan è 
sempre lo stesso: non voglia¬ 



ti ministro 
delle 
Rnanze 
Franco Gallo 


mo morire di tasse. «Il rapporto 
tra fisco e contribuente è giun¬ 
to al punto più basso della sua 
storia», ammette Gallo. • ■ 
Ma allora che lare? Intanto, 
firmare una tregua con i citta¬ 
dini. Cioè non aumentare le 
imposte, magari disinnescan¬ 
do alcune mine disseminate 
dal governo Amato: dovrebbe 
scomparire l’addizionale lipef 
deiri% destinata ai comuni 
che avrebbe dovuto entrare in 
vigore nel prossimo anno. E 
nel frattempo, con t’accordo 
sul fiscal drag raggiunto con i 
sindacati, cominciare a resti¬ 
tuire qualcosa. • ■■■ 


E poi c’è la partita della 
. semplificazione > fiscale, an¬ 
nunciata ma ancora tutta da 
giocare. Paradossalmente, un 
sistema- tributario meno com¬ 
plicato potrebbe passare an¬ 
che per la nascita di una nuèiva 
tassa. l’Iscom (imposta comu- ; 
- naie sui consumi). Ma le insi¬ 
die per i contribuenti non sono 
■ finite. • - 

L’Iscom, della quale si erano. 

' perseletraccedaitempidiGo- 
ria, dovrebbe servire a raziona¬ 
lizzare alcuni tributi comunali 
' tra le quali l’Iciap e la, tassa sui 
rifiuti. In realtà, fu escogitata - 
su pressione del proprietari di 


immobili -'|»r “travasarvi' una 
parte deH’ic'i. il motivo è sem¬ 
plicissimo: a contribuite ai ser¬ 
vizi comunali sarebbero chia¬ 
mati tutti, anche chi padrone 
di casa non è. In questo modo 
la vecchia idea dì Goria dì far 
pagare una parte dcirici an¬ 
che agii inquilini, già bocciata 
dal Senato, rieniérebbe dalla 
finestra. «Se cosi fosse, la no¬ 
stra opposizione sarebbe fero¬ 
ce», assicura il capogruppo del 
Pds alla commissione bilancio 
di Montecitorio, Bruno Sotaro- 
li. Per il momento Gallo non si 
sbilancia: «E un problema che 
stiamo esaminando», risponde 
a chi gli chiede delucidazioni. - 
Prima i»rù c’è da pensare 
alla prossima manovra finan¬ 
ziaria, anche.se in essa il Fisco 
. reciterà una parte relativamen¬ 
te modesta. Le nuove entrale 
non dovrebbero superare - i 
7mila miliardi, di cui buona 
parte proveniente dal riordino 
delle aliquote Iva. Martedì ci 
sarà il ^rimo passo ufficiale: il 
consiglio dei ministri vaierà, 
dopo avere incontrato i sinda¬ 
cati, il nuovo documento di 
programmazione, la - prima 
' pietra della prossima legge fi¬ 
nanziaria. Sui conti pubblici 
pende perù una spada di Da¬ 
mocle: se la Camera deciderà 
di reintrodurre le agevolazioni 
per le imprese agricole con un 
; fatturalo al di sopra dei 360 mi¬ 
lioni. nel bilancio del ’93 si 
aprirebbe un buco da m ille mi- 
■ liardi. 'vr:;; V,. ■ 


Inps 

’92inpari 
con la scure 
di Amato 


H ROMA II blocco delle 
pensioni di anzianità e della 
scala mobile sugli assegni pre¬ 
videnziali ha dato ì suoi frutti: è 
di soli 171 miliardi la differen¬ 
za tra quanto lo Stato aveva 
previsto di trasferire all’Inps e 
quanto ha effettivamente ver¬ 
sato. relativamente al bilancio 
1992. ieri, infatti, il Consiglio di 
amministrazione dell’istituto 
previdenziale ha approvato il 
bilancio consuntivo per il 
1992, che registra pagamenti 
per 232,963 miliardi e riscos¬ 
sioni per 172.292 miliardi, con 
un differenziale di 60.671 mi¬ 
liardi colmalo dallo Stalo, nel¬ 
la cui legge finanziaria era pre¬ 
visto un esborso di 60.500 mi¬ 
liardi. Lo ha reso noto lo stesso 
Inps con un comunicato, in cui 
il presidente Mario Colombo 
sottolinea lo «straordinario ri¬ 
sultato, ottenuto in un anno 
caratterizzato da cavissime 
difficoltà sotto il profilo econo¬ 
mico» e in cui ricorda che gli 
apporti della legge finanziaria 
«servono a coprire, e neanche 
in misura complessiva, le spe¬ 
se di carattere assistenziale, 
che l’Inps sostiene per conto 
dello Stato in base a precise di- 
sprosizionì di legge», n presi¬ 
dente ha precisato che nel '92 
s’è speso di meno grazie al de¬ 
creto Amato che bloccò gli au¬ 
menti di scala mobile e le pen¬ 
sioni di anzianità. Ma si batta 
di provvedimenti «congiuntu¬ 
rali», ha avvertito, p>er cui c’è 
da aspettarsi, dal prossimo an¬ 
no, «il riaccendersi della spesa 
pensionìstica, anche in rela¬ 
zione al raggiunto diritto alla 
pensione da parte degli artigia¬ 
ni», . ..■ - 

Passi avanti anche neireffi- 
cienza dcH’istituto. Alla fine 
dello scorso giugno è stato rag¬ 
giunto il «minimo storico» del 
numero di domande di pen¬ 
sione in giacenza presso 
l’Inps: erano infatti «solo» 165 
mila, pari cioè a un mese di la¬ 
voro degli addetti dell’Inps. . 


Sabato 
10 luglio 1993 

Femizzi 

Entro il mese 
il pieino 
s^vataggio? 


MILANO. Il piano di salva¬ 
taggio della Ferruzzi potrebbe 
essere pronto entro la fine del 
mese. La previsione-speranza ■ 
è di Luigi Fausb, amministrato¬ 
re delegato della ComiL «Spe¬ 
riamo proprio che enbo luglio ' 
qualcosa si faccia», ha detto al- 
l’Adnkronos. Al programma di . 
riordino del groppo stanno la¬ 
vorando le cinque banche , 
maggiormente esposte nei ' 
confronb del gruppo, Comit, ; 
Credit Banca di Roma, San . 
Paolo e Mediobanca. Obietti- ■ 
vo: trovare una soluzione per i ’ 
31 mila miliardi di indebita- ' 
mento lordo che ha messo in ' 
ginocchio il secondo gruppo 
industriale italiano. 

Una indiretta conferma che 
il piano potrebbe essere messo ; 
a punto prima delle ferie viene : 
anche dalla Camera dove, ieri. 1 
il sottosegretario al Tesoro, il 
de Piergiovanni Maivcstio ha 
risposto a nome del governo al 
pacco di interpellanze e inter¬ 
rogazioni. Malvestìo ha spiega- ‘ 
to che il governo è in attesa di 
conoscere il programma di ■ 
riassetto affidato agli istituti di 
credito e si è impegnato a for- ; 
nire al Parlamento «le informa¬ 
zioni che saranno acquisite ' 
nelle prossime settimane» an- ' 
che alla luce degli approfondi- - 
menti che potranno venire dal- ■ 
l’indagine conoscitiva che sarà 
avviata dalla commissione H- ■ 
nanze e Tesoro del Senato. 
Malvestìo ha difeso dalle critl- - 
che sia Bankitalia che le ban¬ 
che creditrici. Ma nessuno dei • 
parlamentari è rimasto soddi¬ 
sfatto dalle risposte. « - 

Intanto ieri Moody’s ha ab- ' 
bassato il rating di Eridania Be- 
ghin-Say, nonché della conso¬ 
ciata belga Eridania Beghin- 
Say sa/nv, a quota Prime-2 ri¬ 
spetto a Prime-1. Una decisio¬ 
ne. precisa la Moody’s, <he ri¬ 
flette la posizione consolidata 
dell’impresa in molte sue atti¬ 
vità. l’incertezza riguardo alla ' 
futura proprietà delle azioni, e 
un possi'pile indebolimento fi¬ 
nanziario». 




Folli, fl Gemime la i 
Ma k) Statoli 


calcoli dellld 
le e dice «no» 



cittadini ' 
infila 

davanti ' 
ad un ufficio 
del Catasto 
di Roma 


al 30 settembre 
in occasione della stagione^ 
delle Feste de l'Unità; ; 
le condizioni di abbonamento^? 
al giornale saranno? 
ancora più vantaggiose 

Seti abboni 
bar 3 masi avrai: 

^ ,1 mese gratis 

2 libri a settimana 
48% di sconto reale 
90.000 lire invece di 170.000 


Abbonaménto^ 
speciaie 3+1 
per ie Feste 
de rUnità 


C 


E in più un regaio a scelta 

5 libri de l'Unità 

I ^ Maglietta stampata 

L Cartella riproduzioni 

prime pagine de l’Unità 


B FORU. è davvero una sto¬ 
ria tutta made in Italy, paese di . 

' «buropoli». Una stona comica- - 
mente drammatica destinata . 
ad alimentare la sfiducia nello 
Stato. La scena si svolge a For- 
II, prima città italiana a dotarsi 
di un servizio di certificazione 
automatica diretta col solo . 
strumento de"a tessera del co- 
' dice fiscale. In tre punti della 
città - verranno raddoppiati tra , 
qualche settimana - i «Totem» 
elettronici sono in grado di 
mostrare su video ed erogare .' 
su carta semplice e in bollo tut- - 
ti i certificati anagrafici e di sta- 
to civile c tutte le informazioni i 
di servizio relative alla città 
(mostre, ospedali, farmacie, ^ 
teatri, prefettura). L'anno scor- -. 
so questi «Totem» hanno sfor- 
nato anche 20.000 accessi per ; 
Fisi. In virtù di questa positiva (• 
- esperienza, i servizi anagrafici : ‘ 
del Comune quest’anno ave- 
vano deciso di agevolare i cit- 5 
ladini calcolando l’Ici, l’impo- f; 
sta comunale sugli immobili, 
Per rendere agevole il calcolo - 
della tassa tramite i «Totem», la > 
condizione essenziale sarebbe 
stata la disponibilità della base , ' 
informativa del catasto fabbri- }■ 
cali aggiornata. Il Comune ha ~ 
chiesto al ministero delle FI- f:. 
naruEC la disponibilità dell'ar- '' 
chivio catastale, garantendo si- ' 
carezza e riservatezza. La ri- 
sposta secca del ministero è ' 
arrivata qualche giorno fa: . 
«Non se ne fa nulla». 

Della vicenda parla il re-, ' 
sponsabilc dell’ufficio comu- / 
naie, il dottor Pier Fianco Mon- ' 
tevccchi, ancora scosso dal ri- ' 


Basta il codice fiscale e Timporto dell’lci esce preci¬ 
so alla virgola, stampato a chiare lettere, in 30 se¬ 
condi. L’operazione è semplice, alia portata di tutti. 
L’unica cosa che occorre è la disponibilità della ba¬ 
se informativa dèi Catasto da parte del ministero 
delle Finanze. E il ministero dice un secco no. L’as- ■ 
surda vicenda avviene a Porli: il Comune cerca di ; 
agevolare ì cittadini... e lo Stato si oppone? „ v. f. 

■ • ■ ' ' ■ DAL NOSTRO INVIATO ' - ' ■ ?, 


fiuto. : - . r 

' • «Al ministero - dice - abbia¬ 
mo chiesto di poter sperimen¬ 
tare un servizio utile ai cittadi- - 
ni. Un servizio che avrebbe ol- 
tretutto gravato gli uffici del- . 
l’intendènza di Finanza di Fori!. 
da codc-e ressa. L’anno scorso , 
con l’imposta straordinaria su¬ 
gli immobili avevamo coope- ■ 
rato positivamente. E anche 
quest’anno gli uffici forlivesi : 
avevano dato collaborazione. ; 
Il ministero, invece, ha blocca- ? 
to tutto. La prima ' battaglia ’ 
l’abbiamo pèrsa, ma tornere¬ 
mo alla carica a dicembre, qu- 
nado si dovrà pagare la secon- i 
da rata. Comunque è molto tri- 
ste constatare che se le ammi¬ 
nistrazioni locali cercano di es- 
sere il più possibile trasparenti, 
l’organo centrale vuole ancora 
mantenere la distanza dai cit- , 
ladini». - ' ■ • ■ 

pelle stesso parere è il sin¬ 
daco di Forlì, Sauro Sedioli. «È 
una grave mancanza di sensi- - 
billtà nei confronti dei cittadi¬ 
ni», dice. «Se si fa una legge per ' 
la trasparenza, bisogna poi ap¬ 


plicarla nelle cose concrete. 
Ed è drammatico vedere che, : 
mentre gli organi decentrati 
dello Stalo, ovvero le prefetture 
. e persino i comandi di Polizia 
. e Carabinieri, si sono aperti al- : 
. la gente, da Roma arriva un se¬ 
gnale completamente oppo¬ 
sto». ■ . ■ V 

' . Il dottor Montevecchi mo-. 
' stra l’uso di uno dei tre «To- 
: ' tem» collocati nel centro della > 
■città, attivi 24 ore su 24, Intro- 
; duce la sua tessera magnetica 
del codice-fiscale e il «Totem» 
si avvia. Fornisce l’elenco dei 
servizi anagrafici. Montevecchi 
pigia il bottone dello stato di 
" famiglia in carta semplice e 
’ poi quello della stampa. Il cer- 
’ tificato impiega qualche se¬ 
condo ad uscire. Poi. Monte¬ 
vecchi, introduce 1000 lire e 
, chiede alla macchina di calco- 
' largii l’Ici in base, però, al pre¬ 
cedente archivio magnetico. 

- Pigia il bottone della stampa 
ed eccola 11 la quota da paga¬ 
re. Venti, venticinque secondi 
. intuito. V 

«Vede», dice, «è un vero pec¬ 


calo... Mah. sarà stato l’awi- 
cendamento del direttore ge¬ 
nerale al ministero. Non tutto è 
(lerduto. Noi slamo pronti per 
; la seconda rata. L’Anci (asso¬ 
ciazione nazionale dei comu¬ 
ni, ndr.) sta trattando una con- : 
venzione col ministero, vuole ; 
trasferire ovunque l’espencnza 
che stavamo per compiere. Ma 
ha visto quando è amvata la n- 
sposta ufficiale e burocratica , 
del ministero? Il 23 giugno. E 
dire che la nostra nchicsta era 
partita tempestivamente. Chis¬ 
sà perchè è cosi difficile coo¬ 
perare. Spenamo che la pros¬ 
sima volta non ci sbatta nuova¬ 
mente la porta in faccia». 

Montevecchi toma alla sua . 
•creatura». Schiaccia il bottone 
' del menù c mostra la mappa 
di Forlì. «Vuole .sapere la stona 
idi Borgo Schiavonia? Eccola 
qua». Ed esce una bella stam¬ 
pata: «Si può partite dal Rialto 
Piazza, ' percorrendo l’antico 
' borgo Schiavonia...». «Ha subi¬ 
to un furto e non sa come fare? . 
: Andiamo sulla pagina della 
‘ questura. Ecco, vede, c’è an¬ 
che la scheda da compilare». 
Montevecchi armeggia ancora: 
«Vuole sapere a cosa serve il : 
comitato provinciale per Fondi¬ 
ne e la sicurezza? Pronto». ■ 

Ad ogni «Totem» si rivolgo¬ 
no, quotidianamente, dai 100 . 
ai 200 cittadini, evitando file e - 
stress; 

Nel palazzo di fronte, al ter¬ 
zo piano, c’è Fufficlo dei mini¬ 
stero. La prima rata dcll’Ici è 
da pagare entro il 19 luglio e 
c’è la fila. - 
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Attesa per le 40 poesie che Faber pubblicherà 
a Londra in autunno. «Ripescati» negli Usa 
i versi furono scritti a 18 anni. Forse possono 
illuminare gli enigmi di «The waste land» 

Quando Eliot 
studiava poesia 


Ripescate alla New York Publjc Library, le quaranta 
poesie inedite di Thomas S Eliot saranno pubblica¬ 
te in autunno a Londra da Faber & Faber la casa 
editrice che fu diretta dal grande poeta anglo-ameri¬ 
cano Appartengono al periodo giovanile, quando 
Eliot appena diciottene andava formando la sua 
poetica E forse possono gettare nuova luce sui cele¬ 
bri «enigmi» delle opere degli anni successivi 


ALFIO BERNABEI 


H LONDRA Mentre conti¬ 
nuano le polemiche sulla 
versione integrale e su quel¬ 
la «tagliata» di uno dei mag¬ 
giori poemi di questo secolo 

- The wcale land di T S Eliot 

- la casa editrice londinese 

Faber & Faber ha annuncia¬ 
to che SI prepara a dare alle 
stampe una collezione me 
dita di 40 poesie scritte fra il 
1906edill917 , 

Ma il rappresentante della 
Faber & Faber che abbiamo 
interpellato non ha voluto 
fornirci uoticipazioni sul 
contenuto ■‘dev wetsi 'finora 
inediti del grande poeta 

Thomas Stems Eliot nac¬ 
que a Saint Louis nel Mis¬ 
souri nel 188S Si trasferì in 
Europa nel 1914 e fece base 
pnncipalmente in Inghilter¬ 
ra, dove intorno al 1917 do¬ 
po uno stage universitario 
ad Oxford cominciò a lavo¬ 
rare come impiegato di ban¬ 
ca Nel 1925 ormai poeta di 
fama intemazionale diven¬ 
ne poi direttore della stessa 
Faber & Faber canea che 
mantenne fino alla morte 
avvenuta nel 1965 a Londra 

È dunque inevitabile e 
giusto che la pubblicazione 


avvenga a Londra da Faber 
anche se le poesie sono sta¬ 
te custodite nella New York 
Public Library e te ricerche 
sono state fatte da Christo¬ 
pher Ricks dell Università di 
Boston la città dove un lon¬ 
tano antenato di Eliot fece il 
calzolaio 

Del resto la capitale in¬ 
glese ò abituata alla perenne 
presenza di Cliot nelle forme 
più diverse In questi ultimi 
mesi la società dei trasporti 
urbani ha fatto a" ggerc una 
sua poesia sui treni della 
'metropolitana usando lo 
stesso (ormato delle locan¬ 
dine pubblicitarie Appena 
la settimana scorsa è torna¬ 
no in scena I Assoisiriio nel¬ 
la cattedrale ed il poema di 
Eliot SUI gatti è stato usato 
dal compositore Andrew 
Lloyd Webber per I omoni¬ 
mo musical Cab giunto in 
questi giorni al dodicesimo 
anno di rappresentazioni in 
un teatro del centro 

Su un altro piano quello 
della contemporaneità, si 
potrebbe aggiungere che gli 
ultimi sviluppi stonci sem¬ 
brano conferire all enigmati 


co poeta anglo americano 
una singolare preveggenza 
nei riguardi della visione at¬ 
tuale della condizione uma¬ 
na caratterizzata da interro 
gativi sempre piu acuti nei ri¬ 
guardi della manipolazione 
dei significati dalla morte 
delle certezze dalla ere- 







E il gnnde novizio 
per Svenire se stesso 
indossò le maschere 


VITO AMORUSO 

■1 È ben noto che le prime esperienze di sentlura poetica in 
Lliol risalgono agli anni di scuola alla Smith Aeadcmv nella sua 
natiaSi Louis masoprattuttoaquelli univtrsitaridiUarward do 
ve SI iscrisse nel 1906 

Un volume postumo di versi giovmili {Poaris Writlen wkarty 
Youth) fu iiif itti puhblic ito nel l%7 e comprende testi composti 
fra il (901 0 il 1910 dunque in un arco di ’empo includibile in 
quello delle qu iranta poesu inedito di cui L annunciata h immi 
ncnto pubblicazione 

Naturalmente ben di rado prove giovanili come queste pos¬ 
sono per un poeta testimoniare qualcosa di più di un apprendi 
stato Nel taso di Eliot poi c per sua slessa teslimonianza que 
sto lungo I ivorlo di formazione fu tutto chiuoo in una trascrizio¬ 
ne fedele e di maniera doli esperienza -georgiana» e del dccan 
dontismo fine secolo inglese E lultavia pur dentro questi limiti 
poesie come Nocliirnc Spleen //(/rriourci/sr/ue già indicano da 
parte del giovano artista imcricaro un i chiara scelta in favore di 
una rivisit izionc ironiea del proprio estetismo di maniera La le 
zionc importante à ovviamente que Ila di (xiforgncedti simboli 
sii francese mtianUie dlBoùdclaire c poi in una coniugazione 
apparentemente eetcmriea della poesia tardo elisabettiana 
Il luogo centrale smibolito c morale ù già la citta moderna 
labirinto c viaggio agli inferi deriva dell inautcnlieo dove poi si 
svolgeranno i frammenti di dialogo c le rappresentazioni mon 
che di Prulrocli and Qllier Obs<.rual(an\ (19171 

Del resto poesie come Porirail of a Lady Coriucbationn Ga 


yo 


mno.Eijf, 
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T S Eliot 
totogralato 
ne! suo studio 
stanno 
per uscite 
in Inghilterra 
le sue poesie 
inedite 
scritte 
in gioventù 




Pound Eliot 
e Lewis 
ritratti 
sulla 

copertina 
di Vortex 


lame e lo stesso celebre Love --oasi sia pure pubblicale in rivista 
nel 1915furono in realtà composte fra il I909c il ’911 

Ui prima matura espressioni dello propria identità d artista 
sta dunque nella scelta di queste •maschere» o «personac» dram 
maliche in cui à esplicilo il ripudio del soggeUivismo lirico ro 
manlicoc decadente II poeti msomma è già mipersonalmenle 
fuon scena osserpa o registra reperti come uno scettico e ironico 
testimone dell inautentico rappresenta una rcalltoià metafisica 
mente desolata c che tuttavia sevretamente già aspira nella sua 
attenuala cantilenante e esorcisliea-prosodia» ai senso chiuso e 
certo di una non ancora visibile triscendonza 


Sdente andihis spirituale e 
dalla frammentarietà geo 
politica 

Gli inglesi in particolare 
sanno che la Londra numi 
nosa e dantesca descritta da 
Eliot nei primi anni Venti ha 
acquistato una sinistra at¬ 
tuale pertinenza Phe 


Strand I arteria principale 
che parte da Trafalgar Squa- 
re e va verso il London Brid 
ge la sera si riempie di cen 
tinaia di persone senzatetto 
che cercanp riparo dentro 
scatole di cartone sotto le ar 
Cale dei negozi La tenebro 
sa descnzione di Eliot dei 


londinesi sul London Bridge 
( non avrei mai creduto che 
la morte ne potesse distrug¬ 
gere tanti') ha acquistato 
una drammatica tangibilità 
davanti allo scandalo dei 
nuovi poveri partoriti duran 
te il periodo del piu selvag 
gio thatcherismo 


Le nuove quaranta poesie 
di Eliot sono attese con par 
ticolare interesse perché co 
prono il periodo in cui eia 
borò i) suo stile -moderni 
sta» che portò una rivoluzio 
ne in campo poetico sia dal 
punto di vista di una perce 
zione estetica deliberata¬ 
mente difficile» da interpre 
tare sia da quello della spe 
nmentazione linguistica 
della dizione c versificazio¬ 
ne Le vaghezze ed i puzzle 
di Eliot sono diventati pro¬ 
verbiali Ad ottani anni dalla 
pubblicazione del poema di. 
Prufrock critici e studenti ’ 
continuano a dare interpre¬ 
tazioni diverse del significa¬ 
to del primo famoso verso 
che apre con I esortazione 
“Andiamodunque medio 
Un recente saggio del prò 
fessor John Carev dell Uni¬ 
versità di Oxford intttolato 
The iniel/ecluah and ihe 
masses (gli intellettuali e le 
masse) ha creato un mezzo 
scandalo con ripetute allu¬ 
sioni al fatto che Eliot sareb¬ 
be rimasto influenzato forse 
piu del necessario dalla let 
tura di Nictzche sviluppan¬ 
do un atteggiamento anti¬ 


massa con qualche conno 
tazionc razzista (il famoso 
ebrto concepito nel presti 
bolo di Anversa) Nel saggio 
SI osserva per esempio che 
il poel 1 era contrario al prin 
cipio dell educazione per 
tutti poiché temeva che po¬ 
tesse danneggiare -1 alto li¬ 
vello» della cultura e portare 
ad un nuovo barbarismo 
La pubblicazione di troppi 
libri e un danno per la de 
mocrazia» scrisse Eliot Si 
milmcnte riteneva di dover 
coltivare 1 oscurantismo dei 
- significati «1 poeti nella no¬ 
stra civiltà cosi come esiste 
al momento devono essere 
difficili» Carey nota il delibe¬ 
ralo distanziamcnlo di Eliot 
dalla -democrazia dei sob 
borghi» o dal culto dell uo 
mo comune e la sua ten¬ 
denza a ritenersi parte di 
una -aristocrazia spmtuale 
lontana e superiore alle 
masse del ijopolo» 
Commentando I annun¬ 
cio della pubblicazione del¬ 
le poesie inedite Carey si è 
limitato a dire -Si tratterà di 
un evento estremamente im¬ 
portante Eliot come motti 


poeti era particolarmente 
bnvo da giovane Infattico 
minciò a scrivere versi al! età 
di 17 anni sulla rivista Smlh 
academv record'^ pubblicata 
do la scuola che frequent i 
va a Saint Louis Negli anni 
immediatamente successivi 
scrisse 1 Preluder il notissi 
mo Portrail ut a la 
d> ( 19 ] O) The love \onii of 
J Alfred Prufrock (1911) c 
Phapsodv on a uiindv niiìht 
(1911) 

Le poesie inedite proven 
gono dunque da un periodo 
estremamente fertile e ‘orse 
sono in grado di gettare 
nuova luce su The wa'-le 
land il capolavoro pubbli 
calo a Londra nel 1922 Si 
spera solo che la r cerca sui 
versi inediti effettuata da! 
professor Ricks dietro invito 
della seconda moglie di 
Eliot Valerle Fletcher non 
crei un nuovo -caso Waste 
Land' Originalmen'e eom 
posto di 800 righe il poema 
fu poi infatti ridotto a 438 
dietro suggerimenti di Ezra 
Pound Una «riduzione ut 
cessarla o non necessaria 
della quale ancora si parla 
ancora 


La Madonna del parto toma nuova e a prova di vandalo 


Restauro finito per la celebre opera 
di Piero della Francesca: chiusa 
in una teca di vetro presto verrà 
nuovamente istallata nella chiesetta 
nella quale è stata dipinta nel '400 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

CLAUDIO REPEK 


■i MONTERCHI L estate por 
la buone notizie per gli afirc 
schi dalle figure ieratiche c dal 
le prospettive rigorose di Piero 
della Francesca A Monlerthi ò 
stato completato il restauro 
della Madonna del parto sim¬ 
bolo sacro c al contempo 
umanissimo della malemità 
mentre nella chiesa di San 
Erancesco ad Arezzo le labo- 
nose cure prestate al ciclo del 
la Leitgenda della Vera Croce 
dovrebbero concludersi entro 
Ire anni come promette la so 
pnntendente ai beni artistici 
slonci e ambientali Anna Ma¬ 
ria Maelzke II lutto grazie ad 
un accordo tra il ministero dei 
beni culturali e la Banca popo¬ 
lare dell Etruna c del Lazio 
che ha garantito i miliardi ne¬ 
cessari ai restauri 

Il recupero della Madonna 
de/partoò durato quindici me 
SI Ix) scorso anno I affresco fu 
tolto dalla cappiclld del cimite¬ 
ro di Montcrchi e portalo in un 
laboratorio appositamente al¬ 
lestito nel paese dell aretino 
Qui sotto gli occhi della gente 
ha pazientemente lavorato 
Guido Botlicclli Con risultali 
eccezionali -La pellicola pillo 
rica - spiega Anna Maria 
Maelzke - era in stalo di grave 
degrado La pulitura ha per 
messo di eliminare i fissativi c 
lo sporco È stato quindi sollc 
vaio quel velo che oscurava i 


valori pittorici- Il dipinto picr 
francescano ò quindi tornato a 
quella luminosità che proba 
bilmcnte aveva nel 1453quan 
do lo esegui I artista di Borgo 
Sansepolcro L intervento che 
balza all occhio è 1 eliminazio 
ne della cupoletta che sovra 
stava la Madonna In termini 
eleganti viene definita -una 
grossolana integrazione» ed é 
destinata a finire in qualche 
angolo di museo -a lesiuno 
manza del periodo nel quale la 
Madonna ù vissuta con questo 
cappello”» come avvertono 
dalla soprintendenza 

Alla superficie pittonca 
qualcosa ù stato tolto qualco 
sa é stato aggiunto le integra 
zioni sono nella parte man 
canic della veste verde dell an 
gelo e nei piedi di entrambe le 
figure ai lati della Madonna II 
restauratore ha provveduto an- 
die a un intervento -geometri 
co- I affresco nella sua prece 
dente collocazione nella cap 
pella del cimitero pendeva 
vt rso destra Adesso lo hanno 
-raddrizzato- 

Bloccati quindi i processi di 
degrado e restituita la vera lu 
minosita la Madonna del par 
tu ù ora in una -cassalorte- di 
vetro una teca dal costo di 80 
milioni forse la più grande del 
suo genero dove umidità e 
temperatura saranno control 



La storia di Jacopo, 
tutti i segreti 
della «Flagellazione» 


CARLO albeuto bucci 


«La Madonna 
del parto* 
appena 
restaurata e 
a destra 
un particolare 
della 

«Flagellazione * 


Ielle per impedire quei piccoli 
danni quotidiani dovuti alle va 
na/ioni climatiche Èiinalcca 
antifurto e anlivandalo in gra 
do di sostenere allacch» di 
ogni genere che potrà venire 
trasportala 11 che può voler di 
re ia povsibilitù di viaggi per h 
Madonna del fXirfo Nei primi 
anni Ottanta (u tentalo invano 
di trasferire il dipma) negli Stati 
Uniti 

Adesso la Madonna non ha 


piu bisogno di cuic ma inJor 
no a questa raffigura/ionc di 
una m idre del Cristo dai tratti 
terreni emblema di sereniti! 
per molto donne incinta si era 
scatentala una piccola polemi 
ca sulla collocazione definiti 
va doveva tornire nella cap 
Della de*l cimitero oppure venir 
sistemala in un palazzo del 
ecntro storico’ Li soprintcn 
cJenzd aretina e parte della po 
polazione parroco compreso 


erano favorevoli alla cappella 
!) Comune av(?/a invece prò 
posto il nuovo palazzo Ma la 
polemica si smonta A chi par 
ia di guerra tra Pcpponc c don 
Camillo il sindaco Landini ri 
sponde con un franco losca 
nismo che sono -bischcralc» 
C la decisione è stata presa la 
Madonna tornerà nella cap 
pella protetta dai furti c dai 
vandalismi Ma fino al 31 otto 
bre resterà nello spazio esposi 
viiivo di via della Reglia 


HI hanno di Piero doveva 
essere il 1992 Molle sono state 
le mostre c le iniziative già ar 
eluviale ma il 1993 promette di 
non ovsore da meno Nuovi 
studi nuovi restauri come 
quello della «Madonn i del par 
lo- e anche qualche piccola ri 
vclazionc In uno specializza 
tissimo convegno a Roma stu 
diosi angfosissoni si sono ci 
mentati attorno ad un perso 
n iggio che compare in ben 
cinque opero di Piero L amen 
cano James Banker sostiene 
che nei panni di quel perso 
naggio grassoccio quasi sem 
pre vestito di rosso si celcrcb 
be la figura di Jacopo degli 
AnasUigi Conterraneo di Pie 
ro Jacopo era un importante 
uomo di legge ma anche un 
appassionalo di lettere cd arte 
Fu inoltre eonsiglicre persona 
le di Sigismondo Malalesta e 
da questa particolare posizio 
nc avrebbe caldeggialo il no 
me di Piero per 1 affresco del 
tempio malatestiano di Rimini 
eseguilo nel )451 Banker ha 
portalo anche un documento 
che dimostrerebbe persino 1 c 
sistenzd di un rapporto di pa 
renici ilruPK roc Jacopo 
1 identificazione di Jacopo 
sostiene ancor » Banker per 
metto di spcgare meglio le 
mgmalica -Flagellazione- 
un opera di Piero oggi conscr 
vaia d Urbino Sarebbe proprio 
Jacopo il personaggio raffigu 


rato all estrema destra dell o 
pera Ma sostengono altri enti 
ci a Urbino Jacopo era decisa 
mente malvisto poichd lo si 
dccusdvd di aver messo Sigi 
smondo Malalesta contro he 
dorico da Montcfeltro La ‘•pie 
gazionc di Banker ò questa 
1 opera t^che raffigura nel lato 
sinistro la flagellazione di Cn 
sto t in primo piano a destra 
tre misteriosi personaggi) sa 
rebbe stata commissionila a 
Piero da Violante una donna 
urbinate che nei l'160 aveva 
sposiate il figlio di J icopo 
Carlo degli Anastdgi Sia Jaco¬ 
po che Carlo erano stati accu 
sali di aver congiurato contro i 
Montcfeltro dipo esser stati 
impngionati il padre era stato 
giusti/nto e )} figlio morto in 
eirccrt Violante con 1 opera 
ordin ita a Piero voleva rieor 
dare il sacrificio del manto 
(sarebbe lui infatti il giovane 
biondo raffiguralo ncllopcraj 
t quello del suocero Secondo 
questa chiave di lettura la «ria 
gclldzionc» starebbe dunque i 
simboleggiare il sacrificio di 
Iacopo e Carlo 
Ipotesi affascinante ma non 
ancora del lutto certa Quel 
quadro ha trovato nell ultinino 
s(?colo tante c svariate spiega 
zioni tanto da apparire come 
un vero rebus Banker tenta di 
trovare una soluzione che mvf 
le m relazione 1 opera coi suoi 



possibili committenti com 
piendo COSI ui a interessante 
operazione di microsioria del 
I arte Su una Iihcm opposta m 
vece SI muove un altro insigne 
storico Charks Hope del War 
burg Insiituie di l^ondra Hope 
ha sotlolinf alo i punti deboli e 
le incongmenze di tutte le iix) 
tesi intcriJrclivc c ha messo in 
rilievo la pirticolinti della 
«1 lagelldzione non si tratta n 
f itti di una pala d altare c nep 
pure di uno scomparto di una 


prode III ]] piccolo quadro su 
sticne Hope fu richiesto a I n. 
ro perché mettesse in mestn 
le sue e^ecezion ili doti prò 
speltiche Come dire non e c 
nevsun mistero di interpreti 
re SI trah i di un gico fine i se 
sle'sso Una ben strana spiega 
zionc soprattutto pensando 
che Hope apparticre ili-i cuo 
la iconologie i di Abv Warburg 
che per primo ha rivelato elle 
) arte del 400 fu tutto fuorelie 
-artcp>crl artr* 
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Le italiane 
tra le donne 
più longeve 
d’Europa 


Le donne italiane sono battute soltanto dalle francesi 
nella classifica della longevità in Europa occidentale. 
Per quest'ultime la speranza di vita è di 81,3 anni, con¬ 
tro l’80,4 delle italiane. Per quanto riguarda gli uomini 
l'Italia invece è al quinto posto, con una speranza di vita 
di 74 anni, battuta - secondò quanto riferisce oggi il ser¬ 
vizio statistico della Cec - dai 75,3 degli svedesi, i 75,1 
degli islandesi, i 74,6 dei greci e i 74,3 degli olandesi. A 
gennaio la popolazione dei 12 paesi delia Cec ha rag¬ 
giunto i 347 milioni di abitanti, che arriva a 373 milioni 
SCSi contano anche i paesi dell'Efta ■ Austria. Finlandia, 
Islanda, Liechtenstein, Norvegia e Svezia - che con quel¬ 
li della Cee formano lo «Spazio Economico Europeo» , 
La crescita della popolazione nella Cee (nel '92 ò stata 
di circa 1,2 milioni di persone) ò dovuta per il 60 per 
cento aH'immigrazionc, mentre in quelli dell'Elia l'im- 
mlgrazione e il saldo positivo delle nascite .sulle morti 
hanno avuto la .stessa importanza. Il tasso di natalità nei 
paesi della Cee continua a scendere e nel '92 ò stato 
deiri 1.4 per mille, il più basso dal 1960. Quello dell' El¬ 
la è invece in crescita e lo scorso anno ù stato del 13,4 
per mille. Le nascite fuori dal matrimonio sono circa la 
metà del totale nei paesi .scandinavi, dato che scende 
ad uno su tre in Gran Bretagna e Francia e a meno di 
uno su dieci nei paesi mediterranei. 


I parti cesarei 1 parti cesarei sembrano ri- 

riducono i rischi fasmissio- 

j., . . ne del virus Hiv ai neonati 

Ul iraSniISSIOIie Ogli di madri inietto. I risul- 
deirHiv? tali di un' indagine pubbli¬ 

cata sul Journal of clinical 
triais mostrano che le pro¬ 
babilità che i bambini 
contraggano la malattia nel caso di parti cesarei sono 
una su sette, mentre salgono ad una su cinque con il 
metodo naturale. La ricerca ù stata realizzata da ricer¬ 
catori della Harvard medicai school di Boston c della 
Mount Sinai medicai school di New York comparando i 
dati di sei differenti studi condotti su un campione di 
1.200 donne, «Non siamo ancora in grado di raccoman¬ 
dare il ricorso alla chirurgia della nascita per tutte le 
donne sieropositive • ha affermato uno degli autori del 
rapporto. Henry Sacks • ma le indicazioni finora raccol¬ 
te dimostrano con sufficiente evidenza che il rischio di 
trasmissione della malattia si abbassa con i parti cesa¬ 
rei». 


Firmato È stalo firmato giovedì a 

un accordo Parigi raccordo fra l'agen- 

Ccrk Duccio ■■spaziale europea 

llSa*KUSSia (Esa) e la .società russa 

sullo SOaziO «Eneqfia npo» del valore di 

45 milioni di ecu (78 mi- 
Hard! di lire) che Contem¬ 
pla la permanenza di 
astronauti dell'Esa a bordo della stazione orbitante Ris¬ 
sa Mir in due occasioni diverse, nel settembre del 1994 
per 20 giorni e nell'agosto del 1995 per 135 giorni. Ne ha 
dato notizia un comunicato dell'Esa precisando che 
l’accordo comprende la preparazione e l'integrazione 
degli esperimenti scientifici europtei nel programma Mir 
e la valutazione dei dati raccolti nel corso delle mi.ssio- 
ni. Gli astronauti dell'Esa che parteciperanno alle mis¬ 
sioni • Ulf Merbold, Thomas Reiter. Pedro Duque c Chri- 
ster Foglesang • partiranno presto per la Russia per pre¬ 
pararsi. 


Farmaci steroidei: Utilizzare con estrema 
iicn nniHont» prudenza 1 famtaci stero!- 

nei DamOini sma; è la raccomandazio- 

COn l’asma ne che viene da un conve¬ 

gno della Società Ameri- 
cana del Polmone, .svolto¬ 
si a San Francisco, do\'e 
sono stati comunicati i risultati di uno studio britannico 
sugli effetti che questi farmaci hanno avuto su 88 bam¬ 
bini dai sette ai nove anni d’età . In particolare Stephen 
Holgate, docente di immunofarmacologia all'universitù 
di Southampton, ha latto rilevare - afferma una nota - 
che nei bambini con asma lieve o moderato «già dopo 
un mese di trattamento con cortico.steroidi per inalazio¬ 
ne, l'altezza era di 0,3 centimetri inferiore a quella dei 
bambini non sottoposti al trattamento, con effetti fisici 
di ignota durata. Dopo un trattamento di sette mesi l'al¬ 
tezza dei bambini che avevano assunto steroidi era infe¬ 
riore di circa un centimetro, c cinque mesi dopo l'inter¬ 
ruzione della terapia questo rallentamento del proces.so 
di crescita sembrava persistente». «Lo studio - dice la no¬ 
ta - evidenzia 1' impellente necessità che lutti i medici 
dei pazienti affetti da asma, soprattutto bambini, pre¬ 
scrivano con estrema prudenza questi farmaci nel caso 
di asma da lieve a moderato», riservandoli solo nei casi 
in cui le terapie non steroidee abbiano fallito. Del resto, 
.secondo Holgate «terapie non steroidee più sicure, co¬ 
me il sodio-cromoglicato o il sodio-nedocromile, si so¬ 
no rivelate altrettanto efficaci». 


MARIO PETRONCINI 


Scienza&Tecnologia 

_C’è bisogno di rivedere la politica degli aiuti 

al Terzo mondo per uscire dalla veccWa logica spartitoria 
In un convegno a confronto gli ambientalisti e i tecnici 


Cboperazione & tangenti 


Un impianto idro-agricolo realizzato in Senegai dal¬ 
l'Italia per il costo di 46 miliardi e che ha provocalo 
gravi danni e nes.sun beneficio. È solo uno dei fat¬ 
tacci verificatasi in questi ultimi anni nel campo de¬ 
gli aiuti al Terzo mondo. Come tornare ad una coo¬ 
perazione «sana», rispondente ai bi.sogni reali degli 
uomini, fuori dalla logica di tangentopoli? Un con¬ 
vegno a Roma ha affrontato questi temi. 


MIRELLA ACCONCIAMESSA 


Hi Dalla Coopcrazione in- 
.so.stonibilo allo .sviluppo .so¬ 
stenibile. Ad un anno dal 
vertice di Rio le organizza¬ 
zioni della cooperazione e 
gli ambientalisti fanno il 
punto e, .soprattutto, traccia¬ 
no nuove, più concrete e sa¬ 
ne linee di lavoro. A dimo¬ 
strare che così non si può e 
non sì deve andare avanti e 
che cambiare ò non solo ur¬ 
gente, ma indispen.sabile 
basterà uno dei tanti fatti, 
anzi fattacci, verificatisi in 
questi ultitnissirni anni. 

È avvenuto in Senegai. 
Qui la Cooperazione italiana 
(l'imprc.sa Italic'cna insieme 
con altre) ù intervenuta rea¬ 
lizzando rimpianto idro¬ 
agricolo di Matam, co.stato 
ben 46 miliardi, e che ha 
provocato gravi danni alle ri¬ 
ve del fiume Senegai c al si¬ 
stema di colture irrigue tradi¬ 
zionali che vi viene praticato 
e scarso o nessun beneficio 
ai contadini della zona. Ora 
la Coopcrazione si propone 
di intervenire di nuovo, con 
la seconda fa.se del progetto 
del costo di 25 miliardi di lire 
(l'esecutore ù ancora de de¬ 
finire), allo .scopo di «cor¬ 
reggere» il malfatto e cioù ri¬ 
portare praticamente il fiu¬ 
me e le sue sponde allo stato 
precedente aU'inteivento 
iniziale. Fare e disfare ò tutto 
un lavorare, dice un prover¬ 
bio che .stavolta si dimo.stra 
•Stupido per lutti, tranne per 
chi ne ha tratto un ingiusto 
guadagno. 

Torniamo al fiume Sene- 
gai. Non siamo purtroppo, 
dicono gli organizzatori del 
vivace e interessantissimo 
incontro svoltosi ieri a Roma 
e condotto da Renata In- 
grao. dinanzi ad un caso iso¬ 
lalo di opere irrigue mal 
concepite e peggio c.seguile 
da grandi imprese pubbli¬ 
che e private le quali mai 
sanno e.s,sere interlocutori 
competenti e affidabili delle 
comunità locali e mai sono 
rispetto.se e attente all'am- 
bientc umano e naturale in 
cui intervengono e che mai 
sono oggetto di .sanzioni per 
gli errori che commettono e 
per i danni che procurano. 

Gli esperti della coopera¬ 
zione (citiamo per tutti Cap- 
pò e Mencliini autori delle 
informati.ssime relazioni) 
hanno sottopo.sto ad e.same, 
proponendo una revisione e 
unti riduzione degli impegni 
di spesa, .solo le iniziative 


deliberate a partire dal gen¬ 
naio 1992 c una parte di 
quelle decise nel primo se¬ 
mestre 1993, anche se un'a¬ 
naloga opera di controllo 
dovTà essere este.sa ai tre an¬ 
ni precedenti. Quello che si 
propone non ù un taglio, ma 
una revisione degli impegni 
c un riorientamento dei cre¬ 
dili che sia funzionale. Coo¬ 
perare, cioò, con i Paesi in 
via di .sviluppo, in una di¬ 
mensione più sana, rispon¬ 
dente ai bi.sogni reali degli 
uomini, in grado di mobilita¬ 
re risorse efficaci per l'am¬ 
biente e le comunità. Altri¬ 
menti. se non si ridefinisco¬ 
no con i Paesi del Terzo 
Mondo le ragioni profonde 
del perchò facciamo coope¬ 
razione con loro e non pro¬ 
cediamo ad un'analoga 
opera di spiegazione verso 
la società civile italiana dei 
motivi e degli obiettivi di 
que.sta spessa pubblica, ri¬ 
schiamo di rimanere ancora 
nella logica che ha determi¬ 
nato tangentopoli. 

Uno sviluppo sostenibile 
abbi.sogna di controlli c di 
piani e .soprattutto di una va¬ 
lutazione dcH'impatto am¬ 
bientale che si fa sempre più 
urgente e pressante. Ma la 
Via non 0 molto amata, nò 
rispettata e sempre più elu¬ 
sa, tanto che alcuni dei pro¬ 
getti ne sono addirittura 
e.sentati d'ufficio. 

AH'incontro di ieri sono 
state anche riproposte le 
priorità della cooperazione 
bilaterale e che sono |X)i i 
punti focali dell'aziono am¬ 
bientalista: clima, biodiversi¬ 
tà. gestione delle foreste, 
cons'ervazionc c riabilitazio¬ 
ne dei suoli, lotta contro la 
de.sertificazione. risanamen¬ 
to urbano, protezione c ge- 
•stione delle acque. 

Accu.sando tutti i presenti 
all’incontro di essere coin¬ 
volti in modi diversi nella 
tangentopoli della coopcra¬ 
zione, una deputata della 
Lega Nord ha proposto il 
congelamento dei fondi. 
Evidentemente nella foga 
non ha posto mente al fatto 
che la ricchezza porta al de¬ 
grado ambientale molto più 
della miseria. E per dirla con 
l'ambasciatore Garaguso bel 
guaio sarebbe dover pas,sare 
da politici corrotti e imbecilli 
a politici one.sti e capaci at¬ 
traverso uomini onesti, ma 
imbecilli, 

I ( l-’angm ) 











Disegno di Mitra Oivstiati 
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Un fallimento, comunque 


RENATA ÌNGRAO* 


■■ Non c'd bisogno di scomodare i quattri* 
ni sperperali m Somalia o le vere e proprie ru* 
bene ogcetto di inchie.stc giudiziarie, li .so¬ 
stanziale lallimcnlo della coopcrazione italia¬ 
na ù visibile nella «ordinaria normalitù» della 
maggioranza dei progetti che. sulla carta, an¬ 
zi a nomia di legge. àvrcbbcTO dovuto favori¬ 
re I cosiddetti paesi m via di .sviluppo. 

smania delle opere pubbliche - dighe, 
centrali elettriche, strade - ha imperato in 
questi anni tanto a casa nostra come negli in¬ 
terventi con i quali riialia ha beneficiato'mol¬ 
to più le graiuli imprese, pubbliche e privale, 
che le popolazioni c le coniunità locali. 

So non ò giu.sio liquidare tutte le azioni di 
C(x>|x*razione (ve ne .sono stale di positive, 
.sopraliulto grazie al lavoro d(‘lle organizza¬ 
zioni non governative), ò necessario però 
esprimere lin chiaro giudizio complessivo: le 
migliaia di miliardi ijìvcsUU daU’Iialia in que¬ 
sto campo hanno corrisposto airiniercs.se di 
pochi e hanno prodotto in troppi casi profon¬ 
di guasti ambientali, economici e sociali. 

Dobbiamo partire da C|ui. por ricostruire su 
basi completamente nuove il rapporto con il 
Sud del mondo o per allivarc nelTopinione 
pubblica italiana, in un momento di difficoltà 
economica e do|>o il disA'elamento della tan¬ 
gentopoli estera, la coscienza del valore* della 
coopcrazione e della solidarietà tra popoli. 
Per noi Italia clic tanto lenuimo aircsscre tra 
le .sette grandi potenze del mondo e che ci 
siamo impegnati formalmente ad investire Io 
O.T'o del rii In ccKjperazione. ò un imperativo 
morale e un’esigenza di riequilibrio che soli 
po.vsono garantire un futuro di page c di tute¬ 
la ecologica per l’intero pianeta. E indispen¬ 
sabile per questo avviare una scria politica di 
irasfcrimc'nto di riscjrsc e tecnologie pulite e 
innovative verso il Sud del mondo e al tempo 
sle.s.so ridurre rennrme flusso di risorse che 


dal^Sud vanno a incra.s.sare i! già florido Nord. 

b ora di abbandonare vcjcchie categorie c 
di ridefinirc la coopcrazione alTinterno del 
concetto di ccosviluppo; i) vincolo ambienta¬ 
le non è infatti un di più da in.serirc nelle poli¬ 
tiche di aiuto o in circoscritti progetti settoria¬ 
li. pure indi.spcnsabili. ma un principio guida 
dello sviluppo economico c sociale tanto al 
Nord quanto al Sud del mondo. 

Equc.siodel resto il messaggio evocalo alla 
Conferenza su Ambiente e Sviluppo lo sconso 
anno a l^io, ma ancora assente dalle reali po¬ 
litiche dei governi. Ad un anno da Rio, pur¬ 
troppo. quello che si registra nel mondo .sono 
tensioni, conflitti, sfruttàmenio di esseri uma¬ 
ni e di risorse mabicnlah; la crisi ecologica 
procede a ritmi drammatici, cosi come la po¬ 
vertà, la cre.scila demografica, i flu.ssi migralo- 
rii. le enormi diseguagnanze sociali tra i paesi 
e all’inlemo dei pae.si. All'opposto nessuna 
.seria politica in positivo ò stata Impostata a li¬ 
vello Gnu. nonostante le indicazioni contenu¬ 
te neir/^enda 21 c nelle Convenzioni su cli¬ 
ma e biòdiversità sottoscritte a Rio. II mondo 
e .sempre più inquinato, diviso, squilibrato, in¬ 
giusto. In Italia assistiamo al crollo di un regi¬ 
me. che apre prospettive nuove ma ancora 
incerte per il no.stro futuro. Anche da come 
■ ritalia .saprà ripensare e nmpostare le relazio¬ 
ni con il Sud de! mondo, se all’insegna dell’e¬ 
cologia e della solidarietà o piuttosto deH’c- 
goismo nazionalistico, del consumismo e 
dello spreco, si leggeranno i segni e la qualità 
del cambiamento. Le a.ssociazioni ambienta¬ 
liste e le Ong di coopcrazione hanno già scel¬ 
to il campo dell’impegno comune ed hanno 
elaborato proposte concrete e linee guida per 
l’oggi e per il domani, che sono terreno di 
confronto c di scelta rivolto a cittadini, forze 
politichec della socìatàcivile, istituzioni. 

• direttrice generale di U'gambicnte 


La tribù degli Xavante 

alla ricerca 

della terra promessa 


PIETRO GRECO 


■■ KOMA, Chissà co.sa pense¬ 
ranno ] mille Xavanle Marai- 
waLsede di quella lontana tribù 
bianca chiamata Agip. gruppo 
Eni. e del suo .strano concetto 
dcironorc? Già. chissà covi 
pcn.st'ranno quegli mdios 
quando, tra qualche giorno, 
romperanno ogni ulteriorein- 
dugiu e. rischiando lo scontro 
fisico con i bravi al soldo dei 
latifondi.sti del Maio Gros.so. 
entcranno nelle terre della 
Suia Missu. le loro torre? 

Beh, non ò davvero difficile 
indovinarlo, Basta ricapitolare 
j fatti, per .sommi capi, e lo sco¬ 
priremo, 

Corre l'anno 1966. Un ponte 
aereo militare c le preghiere 
dei mi.s.sionari bianchi (sale¬ 
siani) accompagnano la de¬ 
portazione di un folto gruppo 
di Xavante dalle terre, circa 
200mila ettari, che occupano 
da sempre, a Suia Missu, 1-a fo¬ 
resta deve essere bruciala e ri¬ 
dotta a pascolo per la gioia di 
qualche potente latifondista. [1 
viaggio, coatto, degli indios 
amazzonici termina a 500 chi¬ 
lometri di distanza, nella Mis¬ 
sione di San Marcos. 

Dopo una settimana ne so¬ 
no già morti 80. Di morbillo. E. 
forse, di nostalgia. Gli altri ini¬ 
ziano la lungi! niarcij delia 
speranza. La speranza di nior- 
nare, un giorno, nella loro ter¬ 
ra. 

Sapete come vanno le coso 
tra i bianchi. Per loro la terra 
non ò la vita. È una qualsiasi 
merce di scambio. E il com¬ 
mercio. .specie in Brasile, è fre¬ 
netico. Da una mano all’altra, 
buona parte delle terre degli 
Xavante nel 1979 diventano, 
per la legge dei bianchi, pro¬ 
prietà della tribù italiana Agip. 
Non sono un Ix'ne strategico, 
le terre degli Xavanle. pcrquel- 
la tribù che vive di petrolio e 
non di foresta. Cosi nel 1990. 
finalmente, tra le due tribù ini¬ 
zia il dialogo. Che nel 1992 si 
conclude in un accordo. La tri¬ 
bù doU’Agip cederà senza nul¬ 
la pretendere alla tribù .Xavaii- 
te la terra che appartiene alla 
prima per diritto legale e alla 
seconda per diritto naturale. Si 
tratta di IGSmila ettari, buona 
parte dcirantico territorio Xa¬ 
vanle. II grande capo della tri¬ 
bù bianca, Gabriele Cagliari, al 
secolo presidente deirÈNI, di¬ 
chiara in pompa magna la sua 
piena disponibilità. Non ò. co¬ 
me dire, una (dichiarazione 
di) generosità mollo discreta. 
Partono un pò di terre, ritorni 
almeno un pò d’immiiginc. 113 
giugno del ’92 Cagliari ò alla 
televisione per annunciare il 
prossimo, grande dono, L'»H 
giugno vola a Brasilia per riba¬ 
dirlo al governo brasiliano e ai 


capi Xavante. 11 10 giugno è a 
Rio do .laneiro, dove si Lene 
TEarlh Summit, Sotto i riflettori 
dei media di tutto il mondo il 
grande t^apo bianco, Gabriele 
Cagliari, stringe la mano al 
grande capo Xavante. Daniiao 
Paridzanè: '‘avrete le vostro tor¬ 
re». 

Sapete come .sono gii Xa¬ 
vante. Per loro dare la parola 
d’onore, perdi più in pre.senza 
di testimoni, significa nò più nò 
meno che stipulare un accor¬ 
do. Di cos'altro c'ò bisogno? I! 
dono di un ba.stone bianco ò 
insieme latto di ringraziamen¬ 
to c la .stipula ufficiale deirmie- 
sa. 

Spaventali, nei giorni suc¬ 
cessivi alcuni latifondisti (i so¬ 
lili) fanno invadere dai loro 
bravi le terre dell’Agip m pro¬ 
cinto di ritornare agli Xavante, 
1^ foresta inizia a bruciare, 
L'Agip non sembra reagire più 
di tanto. Gli Xavante .sono per¬ 
plessi, Ma. in fondo, perche 
preoccuparsi? Non ha dato il 
grande capo bianco la sua so¬ 
lenne parola d'onore? 

Passano i mesi. E il grande 
capo bianco cade in disgrazia. 
Ma, ancora una volta, [x*rchò 
preoccuparsi, la .sua parola, 
non c'ò dubbio, impegna la 
suatriPu. L la sua nazione. 

Sapete come .sono i bianchi. 
Per loro la parola d'onore ò sì 
importante, ma non ò sempre 
impegnativa. Insomma la tnbù 
delTAgip .si rimangia, in buona 
sostanza, ogni impegno; so¬ 
stiene di non poter cedere le 
terre di Suia .Mis,su ^che intan¬ 
to continuano a bruciare) agli 
Xavante se non a prezzo di 
mercato. Lo vieta io statuto. 
Come a dire, restituiamo il bu¬ 
stone bianco dell'intesa. Dove 
cavolo può trovarli i soldi la tri¬ 
bù india? 

Nei mesi s^'orsi i capi bian¬ 
chi di tutte le tribù italiche si 
riuniscono e decidono di ven- 
deri* (privatizzare) l'/Xgip, 

U) scorso 28 maggio 38ca[>i 
Xavante si riuniscono e deci¬ 
dono di nentare entro questo 
mese* di luglio nelle terre di 
Suia Missu. Anche in assenza 
di alti formali. Anche a nscliio 
di scontrarsi coi bravi dei lati¬ 
fondisti che intanto continua¬ 
no ad abbattp»'c gli alberi della 
foresta. 

A questo punto avrete intui¬ 
to cosa ne pensano gli Xavante 
della tribù bianca delI'Agip c 
del suo .strano concetto dell'o¬ 
nore. E lo avTa intuito anclie il 
gran consiglio per le privatiz¬ 
zazioni che sta lavorando per il 
Governo italiano. Prima che 
l'Agip sia venduta ai privati, ò 
po.vsibile risolvere i vecchi im¬ 
pegni? I-os.soro anche solo im¬ 
pegni d'onore? 


Erano state trovate due anni fa a Ekaterinburg 

Il test del Dna conferma: 
le ossa sono dei Romanov 


Quindicimila donne inglesi prenderanno parte ad una sperimentazione per verificare l'efficacia del tamoxifen 
Anche l’Italia parteciperà allo studio: la sostanza verrà somministrata a pazienti a cui è stato asportato l’utero 

Tumore al seno: le promesse di un farmaco 


H Grazie anche a un cam¬ 
pione di sangue offerto dal 
principe Filippo, consorte del¬ 
la regina Elisabetta d’Inghilter¬ 
ra, gli esperti del ministero dei- 
rintemo britannico hanno ac¬ 
certalo in base all’esame del 
Dna che appartengono aH'ulii- 
mo zar c ai suoi familiari gli 
.scheletri ritrovati due anni fa a 
Ekaterinburg, la città russa do¬ 
ve Lenin nel 1918 fece giusti¬ 
ziare i Romanov. «Siamo certi 
al 98,5% che i resti sono quelli 
dei Romanov», ha dichiarato i! 
dolt. Peter Gill, che ha guidato 
le ricerche condotte dal servi¬ 
zio di medicina legale del go¬ 
verno inglese in base a un 
avanzatissimo metodo di ri¬ 
scontro genetico. «Adesso pos¬ 
siamo procedere a dare una 
sepoltura crLsliana». ha dichia¬ 
rato Pavel Ivanov, lo scienziato 
russo che a settembre aveva 
portato i resti a Londra per gli 
accertamenti. 

II responso giunge a confer¬ 
mare quelli espressi in prece¬ 


denza dagli .scienziati russi o 
poi da un’equipe americana 
che avevano esaminalo nove 
scheletri, cinque femminili c 
quattro maschili, .scoperti in un 
pozzo a Ekaterinburg. la Sverd- 
lovsk dell’epoca .sovietica, nei 
pressi del luogo dove la fami¬ 
glia imperiale era stata giu.sti- 
ziata dai carcerieri bolsccvichi. 
Cinque degli scheletri, secon¬ 
do i riscontri delle analisi, ap¬ 
partengono ri,spottivamcnte al¬ 
lo zar Nicola II. alla zarina 
Alessandra e alle tre figlie 
maggiori. Olga, .Maria e Tatia¬ 
na. Gli altri erano .stali in prece¬ 
denza identificali come quelli 
del medico di famiglia Serghei 
Botkin c di alcuni domestici. Il 
principe Filippo, imparentalo 
per via diretta con la zarina per 
via della nonna malorna, Vic¬ 
toria. sorella di AIc.ssancIra. ha 
fornito agli scienziati un cam¬ 
pione di sangue c di capelli. 
Per lo zar. i campioni sono stati 
fomiti da parenti .sempre per 
via malema.ll confronto ò sta¬ 


to effettualo confrontando il 
Dna contenuto nei mitocondri 
del citoplasma cellulare invece 
di quello dei nucleo, utilizzato 
normalmente. Il primo ò carat¬ 
terizzalo dal fatto che viene 
trasmesso dalla madre ai figli 
praticamente intatto, mutando 
in media solo una volta ogni 
300 generazioni, li Dna del du¬ 
ca di Edimburgo e quello della 
zarina e delle tre figlie .sono ri¬ 
sultati identici mentre quello 
dello zar corrisponde a quello 
dei parenti per via materna in 
799 punti su 800. Resta il miste¬ 
ro dei due figli più giovani del¬ 
lo zar. Alexei, l'unico ma.schio. 
c Alexandra. Gill ha conferma¬ 
to che il servizio di medicina 
legale ò in possesso di un cam¬ 
pione dei capelli di Anna An¬ 
derson, la donna che fia sem¬ 
pre .sostenuto di e.s.scre Ale- 
xandra, sfuggita forluno.sa- 
mentc alla morte [>er mano dei 
boi.sccvici. e che ò spirala nove 
anni fa negli Stali Uniti. «Ma 
non posso dire altro per i! mo¬ 
mento». ha aggiunto. 


in Inghilterra ci sono 27mila nuovi casi all’anno di 
tumore al seno, in media una donna su 12, con 40 
decessi quotidiani. Si può capire dunque quale im¬ 
portanza abbia uno studio sperimentale che partirà 
fra due mesi per verificare i'efficacia di un farmaco 
che dovrebbe essere in grado di proteggere le don¬ 
ne a rischio. Alla ricerca (coordinata attraverso 18 
centri) partecipano anche 1000 donne italiane. 


ALFIO BERNABEI 


M LONDI^\, Un nuovo im¬ 
portante pas.so avanti nel qua¬ 
dro della più vasta ricerca in¬ 
ternazionale atlualmenlc in 
corso per trovare una cura pre¬ 
ventiva contro i tumori ai seniò 
stato annunciato ieri dal Cccr, 
il comitato di coordinamento 
sulle riccrcc sui tumori di cui 
fanno parte fra 1' altro TLstitule 
of Cancer Research e la Mario 
Curie Foundation, Fra due me¬ 
si quindicinìila donne inglesi 
prenderanno parte ad un 
esperimento ctx>rdinalo attra¬ 


verso 18 centri per verificare 
l'efficacia del farmaco tamoxi¬ 
fen che ha dato risultati Inco¬ 
raggianti nel corso delle ricer¬ 
che preliminari comincialo nel 
1985. l’er cinque anni metà 
prenderà 20 milligrammi di la- 
moxifcn al giorno, l'altra metà 
un placebo. I,.a Cancer Resear¬ 
ch Campaign ed il ministero 
della .sanità inglese hanno rite¬ 
nuto che ci sono sufficienti 
|)rove .scientificlic per finanzia¬ 
re resperimcnlo do|X) aver 
esaminato nei Lettagli i risulta¬ 


ti di ricerche annunciali nel 
gennaio dello scorso anno dal 
professor Richard Pelo di Ox¬ 
ford secondo il quale, dopo 
aver seguito 75.000 cavsi, «mille 
vile in Inghilterra c 10.000 nel 
mondo possono essere salvate 
ogni anno se le donne si .sotto¬ 
pongono ad apppropriati trat¬ 
tamenti ormonali o a farmaci 
che uccidono le cellule». Nella 
stessa occasione il professor 
lan Fentiman disse: -Circa 
r80% delle donne con tumori 
ai seni ha superato la cinquan¬ 
tina ed in questa categoria il ta- 
moxilon cren miglioramenti 
particolarmente rilevanti. Pos¬ 
siamo qua.si raccomandarlo a 
tutte le pazienti in fase di post- 
menopausa». 

In Inghilterra ci .sono 27.000 
nuovi casi all'anno di tumori ai 
.soni, in media una donna su 
dodici, con <10 decessi quoti¬ 
diani. NeH'annunciarc la nuo¬ 
va fase della ricerca il profes¬ 
sor .lack Cuzick ha detto: «Le 
quindicimila volontarie saran¬ 


no divise in due categorie di 
età: AS-OA c 35-‘1'l, tulle carat¬ 
terizzate da una storia che le 
pone nella fascia ad allo ri¬ 
schio. Nel primo gruppo ci .sa¬ 
ranno quelle che hanno avuto 
una madre o un sorella con tu¬ 
mori ai seni, oppure due pa¬ 
renti con tumori ai seni o che 
hanno avuto esse stesse noduli 
anormali ai seni. Nel secondo 
metteremo le donne con una 
lunga storia familiare di tumori 
ai seni o che hanno avuto no¬ 
duli anormali ai seni». Il profe.s- 
sor Michael Baum ha quindi 
.spiegalo il motivo per cui si sta 
puntando tanto sul tamoxifen; 
«Ha ridotto il rischio delta rifor¬ 
mazione di tumori ai seni nelle 
pazienti a cui erano già stati 
diagnosticatitali tumon: ha ri¬ 
dotto del '10% l'incidenza di tu¬ 
mori neH’allro seno; blocca 
l'effetto deH’eslrogcne che si ri¬ 
tiene faciliti la crescita dei tu¬ 
mori; ò già stalo usato nelle cu¬ 
re contro i tumori ai seni ed in¬ 
fine la maggioranza delle pa¬ 


zienti mostra pochi o nessun 
effetto nocivo collaterale». Su 
quest'ultimo punto il presiden¬ 
te del Comitato di Coordina¬ 
mento delle ricerche Margaret 
Turner- Wanvick ha detto che 
rimangono dei punti interroga¬ 
tivi sui quali ò ncces.s<irio pre¬ 
stare la massima attenzione, 
ma nel complesso gli esperti ri¬ 
tengono che i rischi, se ce ne 
sono, siano cosa da poco .se si 
pensa ai possibili vantaggi a 
lungo icmiine. anche nei ri¬ 
guardi dei costi della .sanità, di 
un'efficace cura preventiva. 
Sono .stati regi.strati alcuni casi 
di danni al fegato, ma non spe¬ 
cificatamente attribuibili al far¬ 
maco. Rimane tuttavia da 
chiarire il motivo per cui alle 
dosi di tamoxifen hanno pro¬ 
dotto tumori al fegato nei ratti, 
ma non nei topi, il tamoxifen 
venne introdotto per la prima 
volta nelle cure contro i tumori 
ai seni nel 1973. Negli stadi 
avanzali della malattia si di¬ 
mostrò capace di rimpicciolire 


i tumori di oltre il 50*'.. Nel 
1975 venne sperimentato per 
verificare se aveva potere di 
prevenzione o capacità di ri¬ 
tardare la ricomparsa dei tu¬ 
mori nelle pazienti su cui era 
stata asportata ogni traccia 
della malattia. Poi via via l'e¬ 
scalation verso l’attuale fase. 

Fra i paesi che prendono 
parte alle ricerche c'ò anche 1' 
Italia dove secondo il profes¬ 
sor Peter Boyle de!!’ Istituto eu- 
ro|x.*o di oncologia di Milano, 
che ha citalo il significativo ap¬ 
porto del professor Umberto 
Veronese, 1000 donne sono 
già .state reclutate per prendere 
parte all'esperimento, .scelte 
però non fra quelle ad allo ri¬ 
schio come nel caso ingkvx'. 
ma fra quelle che hanno subi¬ 
to interventi di Lsiereclomia. 
•lavoriamo in .stretto coordi¬ 
namento con Londra, le ricer¬ 
che procedono lx*ne e non ab¬ 
biamo registrato acun effetto 
nocivo coflaierate». ci ha detto 
BuN’le 
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«La famiglia» 
di Scola 
avrà un remake 
americano 


■■ l<u\1A Un jjrndu!k»R‘ .iiiR’ncoiio li.) ,ii'<jiii- 
st.jifj i diriJI» |»or un ronuikc tlul liliii hi fainhiui 
th l*!ll<»r(* Sftiln. chi* <'(»n ugni pnjb.iLilità scrr.i 
afiitl.iiii jHT la rt'gla a Kolantl Joffé. Ollr«‘<K*<Miio 
Iti slf)ria. chi* sj dipana attraverso i ricordi dt Gir¬ 
lo. il professore^ di italiano in |>ension(?, avra 
sfaccettature multirazziali c risvolti sociali. 


Todi festival; 
premi nel nome 
di Falcone 
e Borsellino 


■i'I'olJl. 11 leslu teatrale Konnutiio ih FiIjjjik:» 
Ultt^ni ha vinto il premio teatrale -i-'alcone-lkjr- 
selliiK»' [)r(.)ii!<.tsso dal Todi lesti vai e dalla rivista 
ifìslrio. Il riconosciiTK-ntu è stalo islituiio -j>cr 
onorare le ligure dei due giudici uccisi dalla ma¬ 
lia. promuovendo la scrittura di testi che parte¬ 
cipino alla denuncia del crimine organizzalo c 
del ixjtere senza legittimità". 
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Tre famosi produttori lanciano un grido d’allamie 
Roberto Cicutto, Claudio Bonivento e Mario Gallo 
avvertono che Finterà categoria rischia di chiudere 
«Colpa del sistema creditizio: ci sta strozzando» 






Signori, si chiude! Il grido d’allarme viene da tre pro¬ 
duttori cinematografici: Roberto Cicutto, Claudio 
Bonivento e Mario Gallo. «II sistema creditizio ci 
strozza, non riconosce come valore la progettualità, ( 
di questo passo faremo i conti solo con gli interessi 
passivi». Le contromisure possibili: risolvere il fermo 
della produzione riattivando il credito cinematogra¬ 
fico, rispettare l’articolo 26 della legge Mammì. , , • 


MICHELE ANSEUNI 


■i ROMA. Tre produttori con¬ 
tro tutti. O, meglio, a nome di 
tutti. Riflette Roberto Cicutto; 
•Siamo alla frutta. Sta venendo 
meno la possibilità di ideare e 
pn^ettare film. Di questo pas- , 
so il cinema morirà nella disat¬ 
tenzione ■ generale*. Tuona ■ 
Claudio Bonivento; «Non esi¬ 
stono più interlocutori validi. 
Se la sezione del credito clncr 
matografico lascia 1 tassi di in- 
teresse al 18% si chiude botte¬ 
ga». Protesta Mario Gallo: «È 
una vergogna, i soldi per fare i 
film vengono dati solo a chi già 
li ha. Siamo davvero all'emer- • 
genza. e la nuova leggo del ci¬ 
nema rischia d’essere solo una 

flebo». ■ ... ■ ■■ 

' Non 6 un ortello» di lotta, 
sono solo tre imprenditori dei . 
.settore, e non tra i meno im- / 
portanti, che sì trovano a vivere 
una situazione simile c voglio- 
no ^denunciarla all'opinione 
pubblica. «Se le cose vanno 
avanti cosi tra pochi mesi non ' 
riusciremo • più > a ■ lavorare», ' 
drammatizzano all'unisono, ri¬ 
tenendo che il loro grido d'ai- 
tarme possa essere condiviso ' 
da molti produttori indipen¬ 
denti. Stretti tra una Rai dissan¬ 
guata che spende male quei - 
pochi soldi che ha e una Rnin- ■ 
vest invadente che delta legge 
attraverso il rapporto privile¬ 
giato con i Cecchi Cori, questi v 
signori faticano a estrarre nuo- ; 
vi talenti dal cappello, a mette¬ 
re in cantiere i loro film, a spe¬ 
rimentare strade diverse. Ep- : 
pure i successi del Grande co¬ 
comero o della Scorta ricorda- 
no che non non si vive di sola ■, 
Penta, c che anzi il cinema ita- ; ' 
liano più interessante nasce e " 
si sviluppa al di fuori di quella ' 
concentrazione monopolisti- 
ca. • - «Siamo sinceramente 
preoccupali», insistono i tre '■ 
produttori, «ben venga la Gran- : 
deRifonma, machenonimpic- 
ghi troppo tempo: altrimenti si ; 
dovrà ripartire da sottozero, e 
non sarà tacile». ■■ 

Roberto Cicutto: distributo- ' 
re. attraverso la Mikado. di film. 
come Lanterne rosse. Lezioni ; 
di piano e Heimat 2, nonché 
produttore, con l'etichetta Au- : 


ra Film, di titoli come leg¬ 
genda del santo beoiloreài 01- 
' mi a A/ambrado di Marco Be- 
chis. Claudio Bonivento: ani¬ 
matore della Numero Uno, la 
. casa alla quale è legalo il suc¬ 
cesso di film di forte impatto 

■ civile come Mery per sempre c 
Ragazzi fuori di .Marco Risi 
nonché i//rn3e ioscorrodi Ric- 
ky Tognazzi. Mario Gallo; tito¬ 
lare della Filmalpha c produt¬ 
tore «storico» iMorle a Venezia 
di Luchino Vikonti, Il deserto 

. dei tartari di Valerio Zurlini, Ec- 
: ce Bombo di Nanni .Moretti) ' 
' poi specializzatosi in tv-movie 
tipo Achille Lauro. Una bella 
fetta di cinema italiano, dun¬ 
que. un'esperienza, pluricnna- 
: le nella quale si riconosccran- 
, no certamente, per affinità 

■ elettivo e difficoltà contingenti, 

' i vari Pescarolo, Tedesco. Mi- 
. nervini, Committcri, Barbagal- 
' lo. Tolti. Rizzoli. Piccioli... < ... 

Impegnati a vario titolo nel 
' Forum per la libertà di comu- 
nicazione o nci nuovo movi¬ 
mento Maddalena '93, Cicutto, ' 
Bonivento e Gallo lanciano un . 
• «Sos» che, almeno nelle inten¬ 
zioni, non vuole essere pietisti¬ 
co ma opjerativo. -Le regole del 

■ mercato devono cambiare, È 
' vero, non esiste impresa che 

non tenda al monopolio: il ' 
problema é garantire le condi- 
.. zioni minime perché ci siano 
; pari opportunità di produzio- 
ne», lamenta Mario Gallo, che 
sul nuovo numero di MicroMe- 
ga ha pubblicato un saggio ' 
. contro l'ingordigia televisiva 
. intitolalo La distruzione del ci- 
: nema italiano. Gli fa eco Cicut- 
, to, il quale parla di «cortocir- 
; culto finanziario»: «Il sistema 
' creditizio non mi permette di 
far niente, soprattutto non mi 
aiuta ad investire sui futuri pro¬ 
getti. Sta solo II a vedere sei hai 
r; finito di pagare gli interessi ,• 
;■ passivi, non riconosce come ' 
valore la progettualità». Un pri- 
mo passo per uscire dalla si¬ 
tuazione stagnante? Per i tre, "il 
signor Ciampi dovrebbe con- 
vocare i rappresentanti delle 

■ banche italiane, verificare lo 
S sofferenze del settore e, dati al- 

' la mano, stabilire che un tot • 
del toro bilancio venga desti- 







Accanto, 
Jacqueline 
Lustig ■ 
nel lilm ■ 
■lAlambrado» 
A sinistra, 
il lilm tv , 
«Achille 
Lauro» 
e «La scoria» 
Inalto, .... 
Cristina ■ , 

Comeneini. ’ 
vincitrice : 
del Globo;: 
d'oro ' . 
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nato al finanziamento del ci¬ 
nema». «Busogna frantumare 
un luogo comune», .sostiene ; 
Cicutto: «il cinema non é la ; 
lebbra, non è vero che chi lo 
tocca si infetta», , 

Bonivento ce l'ha invece 
con l'umoralità aiili-cconomi- . 
ca del sistema cinemalografi- 
. co italiano. «Ho prodotto La 
scorta, un successo da 9 miliar¬ 
di di incasso. In qualsiasi altro 
paese sarebbe stato un incen¬ 
tivo per mettere in moto un al¬ 
tro film, lo ce l'ho, é Pasolini. ■ 
un delitto italiano di Marco 
Tullio Giordana, e invece trovo i 


M 
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problemi dappertutto. La veri¬ 
tà é che qui non ti cerca nessu¬ 
no. ti odiano piutto.sto. "Hai : 
fatto La scoria? Li mortacci 
tua..."». Sincero sino alla bruta- , 
lità (si definisce «un rompico- 
glioni»), Bonivento non si sot- ' 
trae alla polemica, ma chiede 
ai suoi colicghi un atteggia- - 
mento meno rassegnato. «Ba- . 
sta lamentele, bisogna agire; ci 
sono ie strutture e gli uomini. ,, 
l’importante é non farsi mette- , 
re i piedi sulla testa». Il rìferi- 
monlo é a Giampaolo Sodano, 
attuale direttore di Raiduc, al • 
quale Bonivento, rimprovera 


un doppio Icnlalivo di ten.sura 
che lo riguarda: «A poche ore 
dalla prima veneziana si di.s.so- 
ciarono da Ragazzi fuori. E per 
, {///rd volevano ad ogni co.sto la , 
redenzione di Ricky Memphis 
alla fine del film. Non ho accet¬ 
tato c cosi mi sono ritrovato 
■ sulla lista nera». Anche Boni- 
. vento sta sperimentando sulla ' 
propria pelle i morsi della crisi. 

, Tassi di interes.si iroppro alti. 

. punti vendita (ovvero .sale) in 
calo, budget alle stelle, sce¬ 
neggiature spesso imprcscnla- 
bili. «Perché non devo dire che 
se il film su Pasolini si larà è so¬ 


lo perché Canale 5 mi anticipa 
1 diritti antenna?», confes.sa il 
produttore milanese. Irritato, 
oltre che con Sodano, con i 
Cecchi Cori: «Pino Quartullo, ' 
con il quale avevo fallo Quan¬ 
do eravamo repressi, mi ha ab¬ 
bandonalo perché lo riempi¬ 
vano dì .soldi. E la logica del di¬ 
spetto. vinco chi àìza più i 
prezzi. Ma perché invece di 
dare 16 miliardi a Nuli per Oc- 
cliiopinocchio non scendono a 
10 c usano gli altri 6 per finan¬ 
ziare Ire esordienti? Il cinema 
non era un’industria di prototi¬ 
pi?.. ,, 


Se Bonivento spara a tutto 
campo. Gallo vorrebbe ri.stabi- 
lire il buon nome della catego¬ 
ria: «Purtroppo il produttore 
oggi viene considerato alla 
stregua di un mediatore: uno 
che prende i soldi dal commit¬ 
tente e ci guadagna sopra». 
Naturalmente lui contesta que¬ 
sta immagine c imputa il disa¬ 
stroso fermo produttivo, anche 
sul versante televisivo, all'ab¬ 
norme acquisto di film e tele¬ 
film suanieri. «Per migliorare le 
co.sc basterebbe rispettare l'ar¬ 
ticolo 26 della legge Mamml, ' 
laddove si dice che metà delle 
produzioni da mandare in on¬ 
da in prima serata deve essere 
italiana». Il bello è che le risor¬ 
se ci sarebbero. Gallo parla di 
6500 miliardi a disposizione 
tra Rai e Fininvest: perché allo¬ 
ra continuiamo a essere il pae¬ 
se europeo che produce meno ' 
fiction? (650 ore annuali - a 
fronte delle 900 della Gcmia- 
nia. 1000 della Francia e 1200 
déiringhiltcrra). . , 

• In tal .senso Cicutto invita il 
nuovo consiglio d’amministra¬ 
zione della Itei a stoppare la 
pratica dell'acquisto selvaggio 
(di recente sarebbero stali ■ 
spesi 10 ■ miliardi a scatola 
chiusa) in favore di una riparti¬ 
zione più amionìca e control¬ 
lata dello risorse, «Convivo con 
questo sistema, ma ho il diritto ’ 
di criticarlo», aggiunge il titola- : . 
re della Mikado. componendo ' 
l'identikit ideale del produtto¬ 
re. "Imprendere t lìberamente 
significa investire ogni anno 
centinaia di milioni per indivi- ' 
duare possibili progetti, acqui- • 
stare i diritti di que.sto ’0 quel 
romanzo, far scrivere sceneg¬ 
giature. E non è detto che tutti • 
diventino film». Ma oggi chi '' 
può lavorare cosi? «Finché riu- ' 
scivo a realizzare due otre film 
all'anno la struttura continua¬ 
va a girare e forniva un flusso 
continuativo di lavoro. Ora re¬ 
stano .solo i debiti dell'invcsll- ‘ 
mento», a.ssicura Cicutto. Il ri- ' 
flcs-so culturale è evidente: 
ncs,suno rischia più. ogni lilm ' 
deve essere per forza un suc¬ 
cesso. "Non saremo ì salvatori ■ 
del cinema italiano», ammette '• 
Bonivento ironizzando su uno ' 
slogan della Penta, «ma vor¬ 
remmo continuare a fare one- f 
stamentc il nostro lavoro, a 
scovare talenti, a raccontare [ 
belle storie senza es,serc trattati > 
da impiegati servili». Proposito 
lodovolc. a patto che cambi il ; 
sistema. «Oggi se anda-ssi a una 
banca a chiedere soldi», .scher- . 
za Cicutto. «non mi stupirci di ' 
sentirmi rispondere: “Caro si¬ 
gnore diffidiamo di lei. Viste le ' 
nostre condizioni oé un morto 
di fame o vuole darci una .so- , 
la". E io non saprei che cosa ' 
replicare». . . . . , ■ . 


Ai «Globi d’oro» 
Laudadio scatenato 
Vince la Comendni 


GABRIELLA GALLOZZI 

■■ ROMA. "Dopo la prima di Palermo .sono stato diffidato 
dal farlo circolare nei cinema. Infatti, delle trenta sale che 
l'avrebbero dovuto programmare, .solo dieci lo hanno me.s- 
so in cartellone». Felice Laudadio non ha dubbi; // lungo si¬ 
lenzio, il film di Margarethe von Trotta di cui é produttore e 
sceneggiatore, é stato boicottato perché «con un anno di an¬ 
ticipo ha me-sso in evidenza le collusioni tra mafia, politica e 
.servizi segreti deviati. Cose che solo oggi iniziano a venir 
fuori anche sui giornali», - - ■. ■ 

L’occa-sionc per lo sfogo di Laudadio è .stala la corusegna. 
avvenuta ieri nella sede della Stampa estera, dei «Globi d'oro 
'93», i premi assegnati al cinema italiano dagli oltre cinque¬ 
cento corrispondenti esteri che lavorano nel no.stro paese. E 
il film della von Trotta 6 stato il più premialo fra i 38 in gara: 
migliore sceneggiatura, appunto Laudadio; migliore attrice, 
Carla Gravina per l'interpretazione delia moglie del magi¬ 
strato ucciso dalla mafia: migliore colonna sonora. Ennio 
Morriconc. Un bel gruzzolo di allori perun film che, invece, ' 
dalla stampa italiana non aveva ricevuto molli riconosci¬ 
menti. Tant'è che Laudadio prosegue nella sùirTequisitoria ■ 
sparando a zero sui nostri recensori cinematografici; «C'é 
una parte della critica che è addirittura pericolosa per la so¬ 
cietà civile oltre che politicamente inadeguata. Basù pensa- ' 
re che siamo nelle mani di persone totalmente analfabete: 
primo fra tutti il critico cinematografico del più grande quott- 
diano italiano» (dopo la conferenza stampa. Laudadio ha 
precisato di volersi rilcrìre a Irene Bignardi, titolare della cri¬ 
tica cinematografica su io Repubò/toj), : ' • ■" 

Ma mes,sc da parte le polemiche, sciamo invece gli altri 
vincitori dei «Globi d'oro», per i quali, mai come questa volta 
é valido il detto «Nomo propheta in patria». Si tratta intatti di , 
pellicole ignorate sia dal David di Donatello che dai Nastri ' 
d'argento e che invece hanno destalo l’interesse della stam¬ 
pa straniera. Nonostante il giudizio complessivo sulla prò- . 
duzione italiana di quest'anno non sia stalo propriamente 
positivo. Come si ricorderà, infatti, già alia fine di maggio, 
una volta visionati i fil.m in concorso, la Stampa estera ebbe 
toni piuttosto duri nei conironti del nostro cinema, suscltan- ' 
do inevitabfimente un seguito di polemiche. Toni ripresi an¬ 
che ieri mattina nel corso della premiazione. «Quest'anno il 
cinema italiano si è dimostrato pigro e ambizioso - sosttene 
Viki Markaki, responsabile del premio - . Non ci possiamo 
dire veramente delusi, ma sicuramente il cinema italiano : 
non vola più alto, non trascina. Dei trentotto film visionati, di 
cui nove erano opere prime, solo i dieci delia selezione fina¬ 
le ci hanno veramente convinto». ...... 

Ed ecco i vincitori. Per la miglior regia La fine d nota di Cri¬ 
stina Comeneini, la quale (attualmente sta scrivendo il suo 
secondo libro sulle vicende di una famiglia naproletana) ha 
voluto polemicamente sottolineare come in «Italia la stampa 
si occupi solo dei grandi film americani e ignori invece quelli - 
nostrani, sicuramente più bisognosi di pubblicità», il premio 
per il migliore attore è andato invece a Seigio Castellino per 
l'interpretazione ne il grande cocomero di Francesca Archi¬ 
bugi. Quello per la fotografia al giovane Rafìaele Mertes di 
La corsa dell'innocente di Ctirlo Carici. Mentre ia migliore 
opera prima é stata giudicata Ubera di Pappi Corsicato, il 
giovane cineasta napoletano riconosciuto all'unanimità 
(anclie dalla stampa italiana) come la nuova promessa del 
cinema italiano. ... 


è ^ alili misura di comid 


■i BOLOGNA. Se Uoyd Web¬ 
ber trionfa a Londra con il suo , 
Viale de! tramonto trasformato » 
in musical, Bologna ha degli : 
alter ego-Daniele Sala e Fran- ; 
cesco Frcyrc; gli stessi degli 
spettacoli dì Vito e lacchetti - I 
che a line estate faranno so-^ 
gnarc 100.000 persone. Sem¬ 
pre di musical si tratta anche ■ 
se ha un nome che richiama ; 
zone padane ruspanti: Puccini 
(da arena Puccini, teatro alfa- v 
porto del dopolavoro ferrovia¬ 
rio) Music Comix (dalla rivista ’ 
omonima madc in Modena ' 
che sponsorizza) Show. L'an- 
no sconto fu un <lonc» del cult 
movie Thcrocky horror picture 
show, quest'anno i «cloni» so-1 
no cinque, cinque musical sto- -. 
rici, cinque film che hanno fat- ' 
to ballare e cantare diversissi- ’ 
me generazioni: Jesus Christ f 
Superstar, West Side Story, The 
Blues Brothers, Singin'in thè , 
rain e Chorus Unc. ■ ■ ;; 

In scena, già da qualche .se¬ 
ra. una rock band, The Fan- ■ 
dango, quattro fiati jazz - Stel¬ 
la Cappellini, Alessandro Albe- ' 
rici, Michele Sangucdoicc c 


Giuseppe Emiliani - Massimo 
Testa alla tastiere, le Ugola si- 
sters al coro (Fawzia ^lama, 
già corista di Branduardi, Alice 
Albertazzi c Magda Mascella- 
ni). l’Arena City Battei (Ral- 
faclla Silva e Susanna Facchi, 
ma anche tutti gli altri ballano . 
c si sbracciano) c gli attori: 
Antonio Albanese, Eilwood, 
uno dei fratelli blues, Enzo lac¬ 
chetti, l’altro blues brother, Ro¬ 
berto Malandrino, Giuda, Tita 
Ruggeri, graziosa attrice e sarta 
bolognese. Paolo Maria Vero¬ 
nica, la superstar dell'anno 
scorso in cerca di scrittura, Slc- 
; fano Sarcinelli, o’ produtto,'!.- 
mariuolo che vuole portare a 
Pompei un supcrmusical che 
s'é fatto mandare in kit dal fra¬ 
tello clic vive a «Broduei» e Vi¬ 
to, macchinista Righi, operaio ■ 
calubro-bolognesc e vigile, li-, 
■schietto d’oro nel 1958. Anco-. 
ra in scena un pullmino scuo¬ 
la-bus che parerla il pullmino 
degli attori che devono inter¬ 
pretare Jesus Christ e una 
Blues-mobile, in realtà un du¬ 
ne buggy mezzo scassato «per- 


«Puccini Music Comix Show» -, 
è il titolo di un bizzarro spettacolo 
in scena questi giorni a Bologna 
Una parodia della grande Broadway 
che mescola rock e demenzialità 


' ^ 

^'1 




DALLA NOSTRA REDAZIONE 

ANDREA QUERMANDI 





Qui accanto 
Enzo tacchetti 
e a destra 
Vito, . 
protagonisti 
del musical ' 
«Puccini Music 
Comix Show» . 


chò l<i Cadillac costava 
po*. Infine, Sincora in scena, i 
duemila, ducmiladuccento del 
pubblico, che ballano, canta- ' 
no. accendono piccole stelle ^ 
di fuoco, fischiano, si agitano 
alFunisono con quella compa¬ 
gnia ufficiale di dL^raziati che : 
vorrebbero andare a Pompei ! 
per cancellare il successo dei 
PinkFIoyd. - '■ • . v 

Ogni sera ècosi, ogni «sera fi¬ 


no al 5 seUciTibre il teatro all'a- 
porto dei ferrovieri (che in zo¬ 
na hanno anche campo da 
tennis, campi da calcio, bocce 
e bar dopolavoristico) si tra¬ 
sforma in» una «Broduei" che 
mescola dialetti e tortellini al 
rock. Mentre si balla e si canta, 
lo schermo appeso sopra la 
scena manda, senza audio le 
• sic.ssc identiche sequenze. So¬ 
pra c sotto SI canta, si balla e si 


suona. L’arrivo degli attori veri 
dì Jesus C/rns/diventa «Super- 
star, la-scia star, la corda ù vec¬ 
chia o si può .spezzar" e l’Osan¬ 
na diventa una più prosaica. 
«Oh mamma eh. mamma eh, . 
mamma oh». Cosi come il 
blues dei fratelli si tra.sforma In : 
«Deve arrivare, deve arrivare 
qui el me fradei» o la bcm.stei* • 
niana America » recita «Sono' 
perfetta per tutto anche per fa- ' 
re lo strutto...». Sopra c’ò Eli- 
wood che ha la folgorazione in 
chies;) davanti a James Brossm 
c sotto Antonio Albanese si¬ 
mula una crisi epilettica e co¬ 
mincia a saltare c piroettare. 
Sopra e sotto, di fianco, in pia- ' 
tea, dietro le spalle. 11 musical 
comico circonda e avvolgo: un > 
.semaforo blocca ■ la frenesia ■ 

. del pubblico o la libera (rosso 
e verde). Vito (cioè Stefano V 
Bicocchi: ma se lo chiamate- 
cosi non vi risponde) nel tripli¬ 
ce ruolo racconta storie: fa il vi- • 
gilè severo che piomba nel bel ;• 
mezzo perchè ha ricevuto una ' ‘ 
petizione di 72 famiglie contro 
il casino dei musical, fa il mari- 


' lo geloso (operaio calabro- 
bolognese) di una delle cori¬ 
ste c poi diventa il macchinista 
Righi che non sa come fare a 
rimettere il musical sui giusti 
binari.,. .- • - 

Ma a questo punto è meglio 
' cercare di riassumere la storia 
del Puccini .. ' ■ ■ . 

C’è un impresario napoleta¬ 
no col riporto. Sarcinelli, ma¬ 
riuolo quanto basta, che vuole 
portare a Pompei un supeimu- 
sical. Siccome non sa da che 
parte cominciare si fa inviare 
un kit. tutto compreso, dai fra¬ 
tello che abita a Broadway. 
Dentro ci sono ballcrine/i, mu- 
siclste/i, coriste, attrici e attori, 
pellìcole, scene. Ma chi mai 
saprà montare lo spettacolo? 
Nessuno. E allora arriva la su¬ 
perstar dello show dell’anno 
.scorso, non più in guepiùre e 
lacchi a spillo ma biancovesii- 
. lo da Cristo (è Paolo Maria Ve¬ 
ronica)‘che nessuno vuole. 
Poi arriva il Giuda che imme¬ 
diatamente lo ’ tradisce, alli¬ 
neandosi al produttore. Non 
pare esi.sta nè capo nè coda e 


per questo sbuca la scena di 
Anita in We.st Side Story e subi¬ 
to dopo arrivano i Blues Bro- 
theiN. La superslarcerca di infi- 
' larsi in ogni scena, ma viene 
ignomignosamente cacciata. 
Cacciata dal blues, dalla can¬ 
tala sotto la pioggia, dall’Ame¬ 
rica. dal Coro. Alla fine chiede 
di restare soia co) pubblico per 
cinque minuti e promette di 
andarsene; per sempre. 1,^3 . 
■ platea e le due sopraelevate 
diventano un ■ pentagramma 
musicale luminoso e superstar 
toma, per un attimo. sup>erstar. 
Prima dei fuochi artificiali, pri¬ 
ma del gran coro finale, si sca- 
tenano i fratelli blues lacchetti 
c Albanese, si scioglie la fanta¬ 
sia bolognese di Vito e Tita 
Ruggeri. vibra la buona musi¬ 
ca, balla tutta la comp»,^nia. ' 
balla il pubblico, balla l’arena. 
«Hey, siamo dispiaciuti ma lo 
show finisce qui, hey se ti slam 
piaciuti toma che siam sempre 
qui tutte le sere al Puccini ci 
diam da far»: sulla musica di A ' 
Chonis Unc, forse, si chiude il 
sipario... No, c'è ancora un 
blues, tutti insieme. 
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Carla Urban con Aita moda ‘93 Carla Ur- 

debutta (nella foto) debutta lu- 

_ . nedl su Retequattro, la rete 

SU KCtCQUattrO con la quale ha deciso di 

con l’alta moda collatorare dopo la conclu- 

, sione dell'esperienza di Tu 

donna su Telemontecarlo. 
La trasmissione (che andrà 
,in onda di pomerigiio, da lunedi al 23 luglio) le permetterà 
'di fare un viaggio dietro le quinte delle sartorie dei più quo- 
’iati stilisti del momento. Ancora incerta sulle sedete future, 
la Urban dice di star valutando con attenzione tutte le pro¬ 
poste che le sono state fatte. . ■ 


Questa notte a «Fuoriorario» 

Il teatrotv 
di Amos Citai 


M ROMA. Quattro ore con le immagini del regista israeliano 
Amos Citai è la proposta per questa notte di Fuoriorario (Raiirc, 
all’una circa). Si intitola La luce contro le tenebre ed È una realiz¬ 
zazione tv di Citai a partire dai suoi spettacoli teatrali. Recente¬ 
mente il cinea.sta israeliano ha messo in scena in Italia due spet¬ 
tacoli multilinguistici tratti da La guerra giudica, cronaca del con¬ 
flitto tra l’impero romano e il popolo di Israele nel pnmo secolo 
dopo Cristo, scritta da Giuseppe Ravio, intellettuale ebreo. La pri¬ 
ma rappresentazione è avvenuta un anno la a Gibellina. la se¬ 
conda un mese fa a Venezia per l’inaugurazione della Biennale 
Arte. Anche se è sostanzialmente lo stesso spettacolo, interpreta¬ 
to dagli stessi attori (Manna Schygulla, Samuel Fuller. Enneo Lo 
Verso), si tratta di due versioni molto diverse dal punto di vista 
scenografico; la prima ambientata nel cretto di Burri a Gibellina, 
la seconda nel Campo Ghetto di Venezia. A partire dalle riprese 
televisive dei due spettacoli, degli allestimenti e delle prove, in 
montaggio Amos Citai ha interpolalo e sovrimprosso a questi 
materiali immagini da lui recentemente girate in Russia, in Ger¬ 
mania e in Polonia durante i sopralluoghi per il film che ha appe¬ 
na terminato. Il giardino pietrificato. Ne risulta un programma tv 
di quattro ore, realizzato espressamente per la durata del sabato 
di Fuoriorario, dalle caratteristiche fortemente originali e speri¬ 
mentali. 






il regista israeliano Amos Gitai questa notte a «Fuonorano» 



In autunno i nuovi cartoni animati Con «Zugzwang» SÌ chiude Stasera il ciclo dedicato ai giovani registi 


Walt DisnQ; 
va a Canale 5 


L’ultimo «gioco» di Raitre 


M ROMA. E i cartoni Disney 
vanno anche a Canale 5. La 
Rnivest e la Buona Vista in- 
temational television hanno 
infatti firmato un accordo per 
la programmazione . r delle ' 

’ nuove .serie di cartoni anima¬ 
ti targati Walt Disney; saran- 
! no programmati in autunno, 

1 mezz’ora dal lunedi al vener- ’ 

' di, .su Canale 5. Per il sabato, . 
.invece, 0 previsto uno spe- ■ 
ciale Disney della durata di 
un'ora. I cartoni animati di 
Disney, vecchi e nuovi, erano ' 
j II punto forte della program¬ 
mazione per ragazzi di Raiu- 
no. Alla fine dell’estate Big \ 


dovrà vedersela con Bini 
bum barn, ovvero con la con¬ 
correnza della rete diretla- 
. mente concorrente. . . 

«La Disney - dice Alessan¬ 
dra Valeri Manera, responsa- 
. bile della fascia ragazzi delle 
reti Rninvest-ci hacontatta- 
.to alcuni mesi fa per studiare 
una possibile collaborazio¬ 
ne. Siamo soddisfatti dell’ac¬ 
cordo raggiunto». Soddisfatti 
■ anche alla Buena Vista che 
ritengono esistere una com¬ 
plementarietà tra le loro atti¬ 
vità e risorse e quelle della R- 
ninvest. . 


STEFANIA SCATENI 


■■ ROMA. L’<onda italiana» si 
posa questa sera, e si ferma, 
sul litorale romano, teatro del- 
l’ullima scena di Zugzwang. 
Obbligo di giocare, il film di Da¬ 
niele Cesarano che chiude la 
rassegna Un’onda italiana, de¬ 
dicata ai giovani registi di •Pro¬ 
getto cinema», una iniziativa 
voluta nel 1987 dal direttore di 
Raitre Angelo Guglielmi. «“Pro¬ 
getto cinema” - racconta Ga¬ 
briella Carosio, curatrice del 
ciclo - puntava sui giovani au¬ 
tori con un duplice obiettivo: 
colmare un vuoto generazio¬ 


nale molto evidente in quegli 
anni e differenziarsi dalle altre 
reti Rai, che allora erano molto 
. orientate verso la produzione 
dei “grandi" del cinema italia¬ 
no, L’obiettivo à stato raggiun¬ 
to. Non parlo solo dell’Oscar a 
Nuovo Cinema Paradiso di 
Tomatore. Mi riferisco al fatto 
che il primo film di tanti giova¬ 
ni registi porta il marchio di 
Raitre: da Mignon ò partita di 
Francesca Archibugi a Morte 
di un matematico napoletano 
di Mario Marrone». 

Il ciclo tv, iniziato a giugno, 


ha presentato, invece, cinque 
pellicole (sei con quella di sta¬ 
sera. in onda alle 23.30) che 
rron hanno avuto la sle.ssa for¬ 
tuna nelle sale. Abbiamo visto 
finora Rebus di Massimo Gu¬ 
glielmi. Americano rosso di 
Alessandro D’Alatri. Luisa. Car¬ 
lo, Lorenza e le affettuose lon¬ 
tananze At Sergio Rossi. H prete 
bette di Carlo Mazzacurati e 
C’è posto per tutti Ai Giancarlo 
Pianta. «Sono state tutte pelli¬ 
cole non premiate dal pubbli¬ 
co - prosegue Gabriella Caro¬ 
sio -, alcune anche ingiusta¬ 
mente. E anche sul piccolo 
schermo hanno registrato un 


successo equivalente. Ameri¬ 
cano rosso, ad esempio, che ù 
andato meglio al cinema ù sta¬ 
to anche il più visto della rasse¬ 
gna. circa un milione e mezzo 
di spettatori. L’ascolto medio 
di queste cinque settimane si è 
aggirato, in media, .sul dieci 
per cento di share». 

Difficile pensare che il film 
di stasera farà registrare un 
picco di ascolti. Non foss’altro ' 
perché Daniele Cesarano è un 
giovane regista pressoché sco¬ 
nosciuto. E Zungztuongé un’o¬ 
pera prima molto acerba no¬ 
nostante il progetto sia stalo 
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6.00 ADD10TA»AHtMa Varietà 
6.60 COHCBIITO. Da Milano _ 

7.35 ViygBIIMPACfc Film 
0.OS apgciAmognvoi 

10.16 LA STRAOnOINARIA AWIN* 
TURA DI aB.COOPPt Film 
13.00 MARATONA D’BSTATR. Rasse¬ 
gna internazionale di danza. Nel 
' corso del programma alle 12.30: 
TGUNO ■ 

13.36 ESTRAZIONI PILLOTTO 

13.30 TBLlOIORItALlUMO 
13.55 TOUNO-TRIMIHUTIDI- 
14.00 BAQDAD.?Film di Charles U- 

'mont:conMaureenO‘Hara ■ 

15.30 7QIOBMIALPAHLAMRIITO 

16.10 TOS SABATO SPORT _ 

16.00 TBLBOIORNALBUMO - - 
16.15 ILQIOCO CONTINUA 

16.40 CARTONI ANIMATI 

16.25 PAROLBBVITA _ 

10.40 ALMANACCO ;DBL GIORNO 
DOPO^CHBTBMPOFA ' 

80.00 TBLBOIOHMALBUMO ' 

20.30 TOUNOSPOWr - 

80.40 IL CANZONIBRS DBU’ISTA- 
.. TR. 2** Festival Radiotelevisivo 

deilevacanze • - ' ■ ’ " 

23.00 TBLBQIORMAUUNO 
23.05 SPBCULBTO UNO ^ 

24.00 TBLBQIORWALBUNO _ 

0.30 PBNTIMBMTg Film - 
3.00 TCUMO. Replica ' ’ 

3.05 IL BARONE CARLO MAZ2A. 

FilmeonNinoTaranto- 

4.30 TP UNO. Replica _ 

4.35 QUASI ADULTI. Telelllm 

5.25 DIVEflTIMeHTI jr 


BURONBW. Tg europeo 

BATMAN. Telelilm _ 

CARTONI ANIMATI _ 

QUALITÀ ITALIA _ 

I MISTERI DI NANCY DREW. 
Telelilm • ^ 

EURONEW Tg europeo 


CRONO. Tempo di motori 

i SPORT SHOW Rotocalco 
CICLISMO: Tow de Fruoe 
TMCHEWS ' " 

IL COLPO ERA PERFETTO 

• MA.. Film di Alt Kjellin; con Ri- 

chardCrenna - 

COMPUBNTIAUOCNSF. Tor- 
neodi cuochi dilettanti • • 
TMCNEWS. Telegiornale ■■ 
PATTON GENERALE : D*AC- 

' CIAIO. Film di F. Shaffner; con 
George C. Scott 

TUTTI VOLEVANO EENE A ZIO 

• JACK. Flimdl LeeR Katzin 
CNN. Collegamento in diretta - > 


LE STRADE DI SAN FRANCt- 
SCO. Telefilm 
UALSSROA22URRO 
TIQERSHARKS. Catoni animati 
CARTONIANIMATI 
GIORNI D'EUROPA A cura di 
G.ColettaoG.Morallo 
I PIRATI DEI SETTE MARI. Film 
di S. Saikow. Nel corso del film al* 

leì1:TG2Fla3h _ 

UNA FAMIGLIA COME TAN¬ 
TE. Telefilm «Porcellino del mio’ 
cuore- 

I TOS Telegiornale 

> HO BISOGNO DI TC. Iniziativa 

per aiutare le popolazioni dell'ex 
Jugoslavia ' 

AUTOMOBIUSMO. Gran Pre- 
mlo d’Inghilterra di F. 1. Prove 
I RAGAZZI DEL MURE1TO. Se- 
rie Tv di Tommaso Sherman 

I SARANNO FAMOSL Telelilm 
ESTRAZIONI DEL LOTTO 

RISTORANTE ITAUA _ 

LA * VENDETTA DELL’UOMO 
CHIAMATO CAVALLO. Film 
con R. Harris 
TP 2 TELEGIORNALE 
T02 LO SPORT ■ 
VEWTIEVBNTI. Varietà 
CERCASI COLPEVOLE DISPE¬ 
RATAMENTE. Film di Edward 
Bianchi; con Cindy Lauper 

' CATTIVE COMPAGNIE. Film di 
C. Hanson; con R. Lowe. Nel cor- 
so del film alle 23.30: TG 2 Notte 
TOSWOTTBSPOHT, 

LA RIVOLTA PI HADLEY, Film 
VIAGGIO PEI PANNATI. Film 
VIDEOCOMIC 


TOS. Oggi In edicola, ieri in TV 
SIMON BOUVAR Film 
TOS Ogglinedicolaierlintv ' 
CANOA. Mondiali 
CONCERTI DI NAPOU. Orche¬ 
stra «Alessandro Scarlatti- della 
Rai di Napoli, dirige il Maestro Lu¬ 
ciano Berlo 


T030BBD0PICI _ 

20 ANNI PRIMA _ ' 

ASSASSINIO AL SOLE. Film di 
Philippe Labro; con Yves Mon- 

t and. Kalharine Ross _ 

TELEGIORNALI REOIONAU 

TQ3 POMBHlOQtO _ 

TQR Ambiente Italia _ 

CICLISMO. 60” Tour de Franco 
TENNIS FEMMINILE 

FOOTBALL Camp.ital. _ 

GOLF. Camp, ital» Omnibus 

TOS Telegiornaie _ 

TBLEQION AU REGIONALI 
TOSTourdl—re 
ATLSnCA LEGGERA. Meeting 

Internazionale di Oslo _ 

TOS VEHTIDUB ETRENTA 
SOTTOTRACCIR . Programma 
presentato da Ugo Gregorettl 
OBBLIGO DI OIOCARE-ZUOZ- 
WANQ. Film di Daniele Cesare- 

no; con Kim Rossi Stuart _ 

TOS. Nuovo giorno. Edicola 
FUORI ORARIO. Cose mai viste 


PRIMA PAGINA. Attualità 
LA CASA NELLA PRATERIA. 

Telefilm ' ' 

NOI DURI. Film di Camillo Ma- 
strocinque; con Tot6, Fred Busca» 

gtione _ - __ 

NONSOLOMODA. Attualità 
SIO NO. Gioco a quiz 
TOS Telegiornale ’ • 

FORUM ESTATE. Rubrica 
IL SEGNO DI VENERE. Film di 
Dino Risi; con Franca Valeri. Sofia 
Loren . - » 

CARTONI ANIMATI. Widgol. Gli 
orsetti del cuore, L'Ispettore Gad- 
get, James Bondjr. • • 

OK IL PRIZZO t Qiusra Quiz 
conIvaZanicchI• 

I ROBINSON. Teiefllm 
TOS Teieglornale 
LA SAI L'ULTIMA?. Varietà con 
Pippo Franco e Pamela Prati. 3* 

puntata _ • 

TOTÒ E PEPPINO DIVISI A 
BERLINO. Film con Totò. Poppi¬ 
no Oe Filippo. Nel corso dei film 
alle 24.00: TG5 Notte 
I ROBINSON Telefilm 

TQ5 EDICOLA __ 

I ROBINSON Telefilm _ 

TOS EDICOLA _ 

NONSOLOMOPA __ 

T05EDIC0LA __ 

l5DEL5*PtAMO _ 

TOS EDICOLA _ 

L'ABC* Pinot Rubrica 
TOSeOICOLA 


CABTOWIAWIWATI 
IL MIO Amico WCKY. Telelllm 
SUPBHVICKY. Telelilm 
LAFAMIOLIAHOOAW. Teiefllm 
STWABSKYAHUTCH. Telelllm 
A-TEAM. Talelllm 

STUDIO APERTO _ 

CARTOMIAWMATI _ 

POLIZIOTTO A 4 ZAMPE. Tele- 

film «L'unica traccia» _ 

RIPTIDE. Telefilm _ 

PROFESSIONE VACANZE. Te- 
lefUm - A qualcuno place il calcio» 
UNOMANIA ESTATE. Varietà 
TOPVENTI. Musicale 
STUPIOSPORT 
T.S.HOOKER Telefilm 
I RAGAZZI DELIA PRATERIA. 

Tetelitm -Ulisse» _ 

CAMPIONISSIMO, Quiz 
MALONE. UN KILLER ALL’IN¬ 
FERNO. Film di Harley Cokliss; 
con Buri Reynolds 

LA MOGLIE IN VACANZA-.L’A- 
MANTE IN citta. Film di Ser- 
gioMartino:conLlno8anti 
STUPIOAPERTO - - ■ 
RASSEGNA STAMPA 

STUPIOSPORT _ 

VELA. Girod'ltalla ” _ 

LA SOLDATESSA ALIA VISITA 
MILITARE. FitmeonE. Fenech • 
L’APPUNTAMENTg Film 
IL MIO AMICO RICKY. Telefilm 
SUPERVICKY. Teiefllm 
RASSEGNA STAMPA 


oueon 
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8.00 CORNFUKE8 _ 

10.00 THBMIX __ 

14.30 VMGIORNAU FLASH. Altri ap¬ 

puntamenti alle 15.30, 16.30, 

17.30,18.30 ■ _ ■ ■ ' 

154)0 INDIES. Rubrica di anticipazioni 
musicali presentata da Attilio 
• Grillont ' 

16.00 CHARLE8ABDDIB _ 

16A0 VMGIORNALE _ 

2OA0 SUMMBRVIDBO. I video dell'e- 
state ' • 

21.00 DANCE CLUB Tutta musica dan- 

ce ■ ' ’ ■ • ’ • ' 

23.00 AFTER MOURS _ 

23.30 VM GIORNALE 


SWITCH. Telefilm _ 

EMOZIONI NBL BLU. Settima¬ 
nale dedicato al mondo subac- 


NEROWOLF. Telefilm _ 

SBNORA. Telenovela _ 

NOTIZIARI REOIONAU 
LA FAMIOUA PASSAQUAL 
Film con Aldo Fabrizi 
NOTIZIAHI REOIONAU 
UN UOMO INNAMORATa Film 
di Diane Kurys 


15.15 PROGRAMMAZIONE LOCALE 

17.30 SETTE IN ALLEGRIA 




18.25 USATODAYGAMES 




LV;] ' {.l. l ZtiTOT 


20.30 IL TERRIBILE ESATTORE. Film 
con paolo Villaggio 

22.30 UN WEEKEND DA FAVOLA. At- 

tualltà 

23.10 LA NOTTE DEL GRANDE AS¬ 
SALTO. Fitm con F. Tozzi 


7Fi£, 


Programmi codificati 

17.10 INSIEME PER FORZA. Film con 

_ Michael J. Fox _ - 

20.45 LE COMICHE 2. Film con Paolo 
__ Villaggio _ 

22.40 CALDA EMOZIONE. Film 
0.25 LINEAMORTALE 


RADIO 


TEIE 



liinisiiiii 


16.30 NBWYORK _ 

20.30 VUOOl E SCOPERTE (D) 

22.30 INFORMAZIONI 








14.30 POMERIGOIO INSIEME. 

17.00 QULLIVER Scozia _ 

16.00 ITAUACINQUESTELLE 

: 16.30 INFORMAZIONE REGIONALE 
I 20.30 CAPITAN BLOOD. Film di MI-' 
chael Curttz 

22.30 INFORMAZIONE REQIONALE 


ai 






21.18 H PECCATO PI OYUKI. Te l.la 

22.30 MOTOMONDIALE. Rubrica 



covalo, pensato e studiato da 
Cesarano per molto tempo. La 
. trama ò molto esile, e l’occhio 
del regista si la persino insi- 
. stente nella descrizione di una 
Roma umida e geometrica, 
■ una città di periferie, di ce¬ 
mento, di linee parallele e ret¬ 
tangoli. del quadrati disegnati 
dalle cabine di uno stabilimen- 
, lo marino in inverno. Si muo¬ 
vono un po’ persi dentro que¬ 
ste forme geometriche, un gio¬ 
vane studente . (Kim Rossi 
Siyart) c un killer (Andrea Pro- 
dan), che giocano una partita 
a scacchi con la morte fino alla 
mossa definitiva. 


240RE 


GUIDA 
RADIO & TV 


MARATONA D’ESTATE {Raiuno. 12). Ini/.i.i og^i la cun- 
suela programmazione estiva di danz;i internazionale 
presentata daH'eterna Vittoria Ottolcnghi. Li maratona 
di oggi è dedicata allo scomparso Falco. Il danza¬ 
tore ilalo-americano ò stato autore, ira l'allro, delle co¬ 
reografie del i\\m Saranno famosi. 

AMBIENTE ITALIA {Raitre, 14.30). Lo sapcvale che 
chiunque può asaminare analisi, mappe c cartine .sulla 
qualità delle acque di mare jìclle località luristiche c 
confrontarle con le bandiere blu assegnate a ognuna 
dalla Cce? La tra.smis.sione curata dalle testate giornalisti- 
che regionali vi spiega come fare. Gli altri servizi sono de¬ 
dicati alla caccia alle balene, alle tartarughe marine e al 
problema tutto estivo di cani c galli abbandonali. Chiude 
il programma un reportage da Seve.so, 17 anni dopo la 
tragedia della nube tossica di diossina fuoriuscita dalla 
Icmesa. 

TOPVENTI {Italia A 17.05). Gianna Nannini presenta il 
suo nuovo album, Per forza e per amore e in particolare 
la canzone Radio Baccano, realizzata insieme a .lovanot- 
ti. Tra gli altri ospiti, Alessandro Canino e gli 88,3. 

SOTTOTRACCIA {Raitre, 23.00). Ugo Gregoretti ò in visita 
alla Fiera di Roma in occasione di una tre giorni a luci 
rosse: lezioni di pratiche sado-maso. massaggi erotici, 
articoli per far meglio ajramorece.sibizioni canore delle . 
più famose pomo star. Segue il ritratto di un barbiere 
particolare che acconcia con phon e spazzola le muc¬ 
che in occasione delie fiere campionarie o per .servizi fo¬ 
tografici. L’ultimo servizio ò dedicalo a una macchinetta 
molto usata in questi tempi di Tangcnto|X)li: la trita-do¬ 
cumenti, 

SPECIALE TELEGIORNALE UNO {Raiuno, 23.05).S\ inti¬ 
tola «Allarme siam razzisti?» ed ò dedicato alla crescente 
intolleranza in Europa nei confronti degli immigrati: c'è 
un servìzio da Solingen, la città del rogo dove sono morti 
cinque turchi. Tra le testimonianze, quella del sociologo 
francese Alaine Touraine. dello .scrittore Gunther Wall- 
raff (che quindici anni fa si lravc.sil da turco por scrivere 
Vita da turco, libro denuncia sugli stenti quotidiani e l’o¬ 
stilità vissuta da migliaia di immigrati) e di un gruppo di 
ebrei scampati al lager nazista di D.achau. 

CONCERTI DELLA SCALA {Retequattro, 23.05). Giu.sep- 
pe Sinopoli dirige la Filarmonica della Scala nel poema 
sinfomico Pelleas und Melisande, che Arnold SchOnberg 
scris.se nel 1903. 

DEDALO {Radiodue, 11.03). È quasi una sfida parlare di 
architettura in radio. Parchi Taccctta. il tema dei «l’crcor- 
si d’arte» di oggi .sono i forti e le fortezze, ovvero l'archi¬ 
tettura militare in Italia. 

{Toni De Pascale) 


LAFAMtOUAADDAMS 
LA FAMIOUA BRADFORD 

' IJEFFERSON, Telelilm _ 

' STBEGAFERAMORE Telefilm 
MARILENA. Telenovela 
T04 Teteglornale 
INES, UNA SEGRETARIA DA 
AMARE. Telenovela ” • - 

LOVE BOAT. Tolefltm _ 

SOLBDAP. Telenovela 
GIOCO DELBL COPPIE ESTA- 

TE Gioco a quiz _ 

' CELESTE. Telenovela _ 

T04 Telegiornale 

BUON POMERIGGIO. Varietà 

con P. Rossetti • • 

' SENTIERI. Teleromanzo 
AVVOCATI A LOS ANGELES. 

Telefilm • _ • 

AFFARI DI CUORE. Attualità ■ 

I0,TUEMAMMA Quiz _ 

QUESTO t AMORE. Quiz con 
Luca Barbareschi. Nel corso del 
programma alle 17.30: TG4 Flash 

T04SERA _ 

MICAEIJL Telenovela _ 

IL TENENTE COLOBO. Telelilm 
-Una trappola per Colombo» 
RAQIONBVOU DUBBI. Telefilm 
con Mark Harmon.MarleeMatlin ’ 
MUSICALE. » Concerti dell'Or- 
chestra Filarmonica della Scala 

APERSETTE Attualità _ 

AVVOCATI A LOS ANGELES. 
Telefilm 

STREGA PER AMORE. Telefilm 
AMOREECHUCCHIBRE. Film 

TOPSECRET. Telefilm _ 

STREGA PER AMORE, Telefilm 
PIECI INCREPIBIU GIORNI 
' STREGA PER AMORE. Telefilm 
TOPSECRET. Telefilm . . 


RADIOGIORNAU. GR1:6; 7; 8; 10; 12; 
13; 14; 15; 17; 16; 23. GR2: 6.30; 7.30; 
5.30; 6.30; 11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 
16.30; 17.30; 18.10; 19.30; 22.30. GR3: 
6,45: 8.45: 11.45: 13.45; 1Ó.45: 18.45; 
20.45; 23.15. 

RADIOUNO. Or)da verde: 6.08, 6.56. 

7.56. 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57. 

18.56, 22.57. 8.40 La vita è sogno; 
9.00 Week-end; 10.15 Ornella VanonI; 

11.45 Cineteatro; 14.30 Stasera (e do¬ 
mani) dove; 15.03 Habitat; 18 Ribalta; 
22.22 Teatrino; 23.28 Notturno italia¬ 
no. 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26. 
8.26. 9.26. 10.23, 11.27, 13.26. 15.27, 
16.27. 17.27. 18,15. 19.26, 21.27, 
22.37. 8.46 Verranno a te sull’aure; 

9.45 Soli e accompagnati; 11.03 De¬ 
dalo. Percorsi d'arte; 14.15 Appassu- 
liatella; 15.53 Dedalo; 17.30 Invito a 
teatro; 19.55 Radiodue sera jazz', 21 
Dedicato a Tchaikovsky. '' 
RAOIOTRE. Onda verde: 6.42. 6.42, 

i 11.42. 18.42. 6.00 Preludio; 7.30 Pri- 
I ma.pagina; 8.30 Radiotre suite; 14.00 
I La parola e la maschera: 15.50 Docu¬ 
mentari di Radiotre: 18.12 II senso e 
Il suono; 19.30 Scatola sonora; 23.43 
L'amòr pacifico. ^ 

RADIOVEROERAI. 12.50-24: musica 
e informazioni sul traffico In MF. 


SCEGLI IL TUO FILM 

VIVERE IN PACE 

Regia di Luigi Zampe, con Aldo Fabrizi. Ave Ninchi, 
Mirella Monti. lUlia (1946). 105 minuti. 

Dramma umano sullo sfondo della seconda guerra 
mondiale. Un soldato americano viene nascosto da 
una famiglia di contadini assieme ad un suo commili¬ 
tone. Un giorno, mentre è ubriaco, commetto un'im¬ 
prudenza e conosco un tedesco, nette sue stesse con¬ 
dizioni. Fraternizzano ma, passata la sbornia, le leggi 
della guerra tornano ad avere tragicamente il soprav¬ 
vento. 

RAIUNO 


9.3S NOI DURI 

Regia di Camillo Mastrocinque. con Fred Buscagtio- 
na, Totò, Scilla Gabei. Italia (1960). 103 minuti. 

Il tenente Bombardone, a Parigi per sgominare una 
banda di trafficanti di droga, canta e suona in un'or¬ 
chestrina travestito da musicista. Il film e una diver¬ 
tente parodia del genere poliziesco ideata su misura 
dello canzoni del grande Buscaglione. Totò è un 
gangster e Paolo Panelli un agente della polizia fran¬ 
cese. 

CANALE 5 

14.00 IL SEGNO DI VENERE 

Regia di Dino Risi, con Franca Valeri, Sofia Loren, Vit¬ 
torio De Sica. Italia (1955). 100 minuti. 

Le speranze, i sospiri ed i sogni d'amore di due cugi¬ 
ne che vivono insieme. Una è bruttina, ma convinta 
che troverà il suo principe azzurro perché nata -nel 
segno di Venere», l'altra ò bella ed ha per sé tutti i 
corteggiatori. Una commedia che si fa forte dell'intor- 
p'’etazione di un gruppo di eccellenti attori o della bel¬ 
lezza della Loren. 

CANALE 5 

17.16 LA VENDETTA DELL'UOMO CHIAMATO CAVALLO 

Regia di Irving Kershner, con Richard Harris, Gate 
Sondergaard, Jorge Luke. Usa (1976). 129 minuti. 

Il seguito di un western piuttosto famoso, del filone 
che si proponeva di ristabilire la verità storica sui pel¬ 
lerossa. Lord Morgan, dopo un lungo periodo passato 
con la tribù sioux del «Mani Gialle-, torna in Inghilter¬ 
ra. Ma ormai non sa più adattarsi alla vita dei paesi ci¬ 
vilizzati, e sente nostalgia delie praterie sconfinate. 
Tornato In America, scopre però che la «sua- tribù ò 
stata decimata... 

RAIDUE 

20.30 CAPITAN BLOOD 

Regia di Michael Curtiz, con Errol Ftynn, Olivia de Ha- 
villand. Usa (1935). 90 minuti. 

Avventure ed amore netta torma ormai «mitica- de’r 
cinema americano anni 30. Mar dei Caraibi, verso la 
fine del '600: Pele'’ Blood è un modico che cura, du¬ 
rante una sollevazione, i ribelli feriti. Per questa ra¬ 
gione verrà deportato neH'isola di Port Royal. dove ri¬ 
schierà di essere venduto come schiavo. Lo nota però 
la figlia del governatore, che riuscirà a portarlo al pa¬ 
lazzo in qualità dì medico. Ma àsolo l'inizio detta sto¬ 
ria. 

CINQUESTELLE 

22.15 CATTIVE COMPAGNIE 

Regia di Curtis Hanson, Rob Lowe, James Spader, 
Rosalyn Landor. Usa (1990). 107 minuti. 

Un thriller sul tema del Male che si nasconde in ogni 
piega della società. Michael é un giovanotto pieno di 
problemi molto comuni: far carriera c tenere a bada la 
fidanzata dalle assillanti mire matrimoniati. Finisce 
cosi sotto la «protezione- di un amico. Alex, che si ri¬ 
velerà però uno spietato assassino. 

RAIDUE 

23.00 TOTO E PEPPINO DIVISI A BERLINO 

Regia di Giorgio Bianchi, con Totò. Poppino De Filip¬ 
po. Nadine Sanders. Italia (1962). 90 minuti. 

Una delle tante, ma fra le migliori, commedie delle 
equivoci in cui Totò è stato un maestro. Qui il grande 
comico somiglia in modo impressionante ad un crimi¬ 
nale di guerra tedesco. Alcuni amici del gerarca lo 
convincono a sotituirlo. quando troppo tardi Totò si 
rende conto di essere stato raggirato. Entreranno in 
azione i servizi segreti americani, quelli russi e perii- 
noquellicinesi. 

CANALE 5 
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Spettacoli 


21 ru 


Convegno 

Il ministero 
secondo 
il sindacato 


Gran successo, al Teatro Nuovo di Spoleto della 
conferen/a-bpettacolo Dario Fo incontra Ruzantc' 
una «lezione» tutt'altro che accademica, succosa 
premessa a quello che si spera potrà essere un 
evento teatrale completo, in un prossimo futuro Ma 
già ora, nella voce e nel gesto del nostro attore e re¬ 
gista, è apparso illuminato in molti suoi aspetti il 
mondo straordinario del grande commediografo 


AGGEO SAViOLI 


ELEONORA MARTELLI 

M ROMA «Vorrei che si 
uscisse ds questo convegno 
avendo chiaro che la parola 
chiave non C minislero ma 
sviluppo IaJ cultura come 
sviluppo anche economico e 
come momcnlo di coesione 
sociale II ministero se virine 
cessano verrà dopo» Fiorella 
Farinelli responsabile naz-io- 
naie del dipartimento Cultura 
della Cgil ha concluso cosi il 
convegno organi//ato da Cgil 
e Filis Cultura un rninislero per 
lo sviluppo che SI d tenuto ieri 
a Roma Una maltinatachesiù 
svolta all insegna di un con- 
Ironto di po-i/ioni anche mol¬ 
to distanti Ira loro proprio a ri 
dosso della prcsenta/ione del 
le proposte di De Pdse del sot¬ 
tosegretario alla Presiden.'a 
del Consiglio Antonio Macca 
nico proposte lanciate per ov¬ 
viare al vuolo istitu/ionale che 
SI ò venuto a creare dopo 1 a- 
boli/ione del ministero del Tu 
nsmo e dello spettacolo 

So la domanda sospesa 0 ri¬ 
masta comunque quella sulla 
natura e la lisionomia di un lu- 
turoipotelico ministero, tutti a 
partire da Massimo Bordini se¬ 
gretario generalo della Filis 
che ha introdotto i lavori si so 
no novali d accordo sulla ne¬ 
cessiti di un qualche coordi- 
namonlo statale in questo set¬ 
tore Bordini nella relazione ha 
segnato alcune «tracce» che 
dovrebbero far da indicatori 
per il prossimo lutino un chia¬ 
rimento dei rappodi fra Stato 
ed enti locali laddove 1 istanza 
centrale sia considerata so¬ 
prattutto allo scopo di riequili- 
brare i dislivelli Ira Nord e Sud 
una «resistenza alla tendenza 
di cancellare il Fus (il Fondo 
unico por lo s|)ettacolo sem 
prò piu eroso dalla politica di 
continui tagli del governo)» 
una politica di incentivazione 
fiscale per i privali che investa¬ 
no nello spettacolo e I idea in- 
hne che tutta la produzione 
audiovisiva sia cinema che tv 
debba rientrare nello compe¬ 
tenze del futuro ministero 

Contrario a definire subito 
tali competenze si 0 detto inve 
cc Stefano Rolando direttore 
del dipartimento informazione 
presso la Presidenza del Consi¬ 
glio e favorevole a considera¬ 
re la l’rcsidcnza del Consiglio 
un «parcheggio costruttivo» di 
un coordinamento statale per 
circa un anno c mezs’O (pio- 
spettato da Maccanico) per 
andare poi ad una soluzione 
piu meditata C a proposito 
del Fus, Rolando ha invitato a 
non aggrapparsi al privilegio 
del Fondo unico C a presenta¬ 
re invece 1 intero settore della 
cultura 0 dello spettacolo co¬ 
me ricco di nsorsc economi¬ 
che (visto che il suo faltu»ato 
annuo si aggira sui SOmila mi¬ 
liardi) 

Fra gli intervenuti Roman 
VIad presidente della Siae c di 
un analoga societi a livello in¬ 
ternazionale (la Cisac) ha 
sottolineato la necessiti di un 
governo per creare le migliori 
condizioni per la produzione e 
la distribuzione dei prodotti 
culturali Fra gli altri ha parlalo 
anche Renato Nicolini che ha 
sottolineato i vantaggi di un 
accorpamento tra i Beni culto 
rali c produzione culturale 
mentre Manalina Marcucci ti¬ 
tolare di Videomusic vedreb¬ 
be meglio «un ministero della 
Cultura accorpato con quello 
dell Industria» Carlo Lizzani 
ha rilanciato mime la formula 
proposta dal Pds quella di «un 
ministero delle arti dello spet¬ 
tacolo e della comunictizio- 
ne» facendosi portatvoce degli 
'autori cinematografici «che 
sono orientati a sostenere que¬ 
sta idea di ministero» 


iMbHOUìlO «Un autentico 
teatro di dopoguerra» cosi Lu¬ 
dovico Zorzi una trentina 
d anni fa definiva con acutez¬ 
za il «nucleo piu v tale» della 
produzione drammatica di An 
gelo Beolco dotto Ruzantc au 
toro 0 attore vissuto breve 
mente ma intensamente nella 
prima meta del Cinquecento 
in un epoca di tumultuosi san¬ 
guinosi conflitti che videro in 
particolare la Repubblica di 
Venezia far fronte a una coali 
zione delle maggiori potenze 
europee c rieorrcre in luogo 
dei soliti mercenari svizzeri o 
slavi alle popolazioni contadi¬ 


ne bu queslo taslo ciod sull i 
spirazionc bellica o postbelli 
ca di Ruzante balle Dario Fo 
nel delincare con una capaci¬ 
ta di sintesi che parecchi calle 
dratici potrebbero invidiargli il 
quadro storico di c|Uol tempo 
Altn punti messi da Fo m ri 
salto lo «stalo civile» di Beolco 
prole illegittima d un uomo rie 
co e dotto ammesso a sua voi 
la agli studi e alla frequenta¬ 
zione di ambienti signorili (la 
piccola corte di Alvise Com<i 
ro) ma legalo sempre m 
qualche modo all universo ru 
rate il carattere antilettcrario c 


«inliaccademico del suo teatro 
esempio di «scrittura sceniea« 
concepita m vista della re-ei.a 
zione (Ruzantc fu si i detto 
anche attore e a quel che ne 
sappiamo eccellente) tonda 
ta sull uso d un dialetto il -pa 
vano» (I antico padovano) di 
formidabile espressività ma 
cerio ostico alle nostre orec 
due 1 originale da lui slabi 
Ilio in Icona e nella pratica 
< Oh 1 «classici» (m qualche ca 
so SI rife\ e a Plauto) conside 
rati non come rigidi modelli 
ma come materia di feconde 
riclaboraziom (la stoffa ò an 
cora buona le fogge devono 
esser cambiate) Infine 1 alter 
nanza che nei testi nizanliani 
SI riscontra Ira un realismo 
qu<isi documentano e una tcn 
stono fantastica che si manife¬ 
sta a tratti in inquiclanti utopie 
trasgressive soprallullo perciò 
che concerne la sfera del ses¬ 
so diciamo anzi dell amore 
bd c'cco nella Belio pro,.pct 
tarsi una pacifica attuazione «a 
quattro» (o «a cinque») fra uo 
mini e donne che non i vista 


n ) c ebrea e mi sento piu ricco 
d chi ha conosciuto una sola 
cultura È h nostra grande ric¬ 
chezza spirituale che vogliamo 
olinre all Europa la spartizio¬ 
ne ò sparizione» Al festival 
idealmente gemellato con la 
citti bosniaca e dedicalo ai 
popoli della ex Jugoslavia do 
veva venire tutta la compagnia 
ma nella paura di non riuscire 
a rientrare hanno preferito re¬ 
stare a casa a recitare sotto 
terra Con regolanti gli edifici 
dfyve SI sono tenuti gli spetta 
coll vengono rasi al suolo nel 
giro di due giorni ma queslo 
dice Dubravko ò ancora il ma 
lo minore «Lambzionc dei 
1 autoproclamata repubblica 
sorba 6 di segregarci nelle can 
line di congelare la nostra atti¬ 
vità tisica c spirituale Noi non 
siamo guerriglieri non parteci¬ 
piamo alla decisione di chi de¬ 


come pura ipotesi farsesc<i 
Mentre nell Oruziont del Car 
dumi Comuni si elencano ad 
dirittura i c.ipitoli d un nuovo 
codice destinato a creare piu 
fenili relazioni in tutti i sensi 
Ira citta e camp ign.i 
Abbiamo cosi citato un p no 
dei titoli inseriti da Fo nel suo 
discorso pagine nei ho olire 
lutto di un inventiva vr rbali 
(SI noti I irresistibile gi<x.o 
pseudo litologico intreccialo 
attorno all origine e al signifi 
calo del termine «cardinale ) 
congenialissima all interprete 
di oggi pur se egli abbia dovii 
loadallare aggiustare chiaiifi 
care il troppo chiuso linguag 
gio nizanliano Cosa già falla 
del testo 111 vana misura <1 1 
quanti già a parure dagli anni 
(Cinquanta man mano che 
procedevano le ricerche e le 
acquisizioni degli specialisti 
(si ò ncordato all inizio il no 
me di I udovieo Zorzi) o ma 
gari anticipandolo si sono 
confrontati sulla scena con le 
maggiori opere di Be’olco a 
eoininciare d i Gianfranco Do 


ve vivere e chi deve morire ma 
dobbiamo preoccuparci della 
sopravvivenza spirituale Per 
questo facciamo teatro anco 
ra adesso ogni sera che pos- 
si.imo E applaudiamo gli s|X‘l 
latori che sono venuti a vederci 
al rischio della propria vita» 
Davanti ad una platea con 
gli occhi lucidi e Io stomaco in 
subbuglio che prova colpa e 
vergogna Bibanovie racconta 
la distruzione della sua citta 
un isola che affonda «illa dori 
va di un continente- chiamato 
Europa ogni ora piu indille 
reme «Ringrazio qui tutti quelli 
che sono venuti ad aiutarci 
volontari gruppi di solidarietà 
E il solo segno che ancora c i la 
capire che esistiamo che s a- 
mo tuttora in Europa » Doma 
ni dopo una tappa a Ixindra il 
regista rientrerà a Saraievo con 
un aereo militare Qui siede 


Bosio il quale in venta d I uni 
IO rammentalo insieme eoi 
compianta Franco Parenti dei 
registi e degli attori che biso 
gna ammetterlo hanno aperto 
1,1 strada al lavoro attuale di Fo 
(IV rchó lasciare solo nel pro- 
gr.imm.i di sala il nome di Ce¬ 
sco Baseggio') 

Nell.i se-eonda parte della 
conferenza spettacolo (rhe si 
replichcri ancora oggi e do 
mani) la «lezione» e la «lettura» 
prendono corpo piu decisa 
mente m una forma di rappre¬ 
sentazione «oratoriale» senza 
costumi ni attrezzeria con Fo 
o I SUOI rari compagni che- in 
piedi dinanzi ai loro leggìi al¬ 
luderanno gli a un eventuale 
dinamica del futuro augurabi 
le allestimento Dopo uno stre¬ 
pitoso monologo ricavato dal 
la Piovana ecco dunque qua¬ 
le clou della serata I ormai ce¬ 
lebre Parlamento de Ruzante 
clic lera vesipu de campo ama¬ 
ra c beffarda vicenda del redu 
ce che si ntrova dopo tanto 
penare cornuto e maz,ziato 
Fo dice splendidamente invo 


davanti alla bandiera della Bo 
snia libera che da ieri sventola 
sulla piazza di Santarcangelo 
SCI gigli bianchi in campo blu 
attraversali da una banda tra 
versale E in piazza su propo 
sta di qualcuno ci sari anche 
materiale per soltoserizioni e 
aiuti forse anche un televisore 
dove proiettare lo stesso video 
che ci ha così sconvolti Servi¬ 
rà’ «Due anni fa» racconta Gor- 
dana Vnuk attrice e direttrice 
di un teatro in Croazia «ero al 
festival di Polverigi La guerra 
c era già da un anno Chiesi di 
firmare un appello di condan 
Ila ma pochissimi lo hanno lai 
lo Gli allora ho visto che I Eu 
ropa 1 Italia non avevano ncs 
suna voglia di sapere chi era 
vittima e chi aggressore Siamo 
ancora qui ma stavolta è tar¬ 
di» 

Nella guerr.i degli stupri do 
ve un gruppo di canadesi del 


Coen gesto la trigieomnicdia 
di questo immortale personag 
gio e Virgilio Zernilz i> ottima 
«spalla nei panni del compa 
re Menato Ci lascia sconcerta 
Il [xircontro il civettuolo tono 
mondano su cui Franc.i Rame 
in bianco pigi ima da sera im 
posta la figura cosi aggressiv i 
e insolente d una spietata e ir 
nalila della Gnua la moglie 
fedigrala del prolagonista 
A conti fatti queslo Detrto Fo 
incontra Ruzante sari stato il 
solo apporlo tutto italiano al 
Festival dei due mondi di que 
si anno Da segnalare peral 
Irò il proseguimento dell ini 
ziativa dell Idi («Commedie 
nuove signori'») intesa a far 
conoscere tramite «letture 
drammatiche» testi di tutori 
nostri vivenli c operanti recita 
Il da allievi dell Accademia 
d arte drammalic,i btavolla ò 
toccato a Furio Bordon Gen 
naro Aceto Pino Pavia Luca 
Archibugi Ma la Sala Pegasus 
è parsa troppo angusta per po 
ter accogliere le tante persone 
interessate 


1 Onu ha violentato a sua volta 
le donne stuprate che doveva 
portare in salvo le parole di Bi 
banovic pungono come spilli 
«Hanno sparso odio intorno a 
noi e appiccato il luoco C era 
una minoranza serba militan 
te manovrala da qualcuno 
esterno a cui si e data la possi- 
bilili di usare 1 esercito lederà 
le Lodto come il fuoco si 
contagia e si espande e noi 
stiamo bruciando Ma radica 
lizyare il senso dell apparto 
nenza etnica coinvolgendo 
senza distinzione la gente nor 
male conviene solo agli eslre 
misti Per questo ce I abbiamo 
con I Europa perchO in nome 
del proprio interesse ha lascia 
to a questi capi signori della 
guerra il potere di fare quello 
che ha fatto- E il teatro’ «Ser 
ve Ci serve quanto meno a 
non impazzire» 


E al festival di Santarcangelo Torrore di Sarajevo 


DALLA nostra INVIATA 

STEFANIA CHINZARI 


■■ SAN I ARCANGELO San¬ 
gue Sangue come melma sui 
marciapiedi Feste moz,zate 
reciso frantumate braccia e 
gambe che zampillano feriti 
che implorano aiuto e il pane- 
che ù rotolato nella strada in 
mezzo allo macerie Palazzi 
bruciati strade e ponti saltati 
in ana ospedali c medici che 
operano nell assoluta man¬ 
canza di strumenti E il raccon¬ 
to minuzioso e- perverso di un 
cecchino come infilza lo pan¬ 
ce dei «provocatori» come usa 
il filo d acciaio che taglia le go 
lo come si apposta lungo le 
strade per mirare e sparare 
«No nessun pentimento» Ci 
sono altre immagini della 
guerra di Saraievo oltre a quel¬ 
le che I media ci hanno fatto 
vedere Immagini inguardabili 


che dovremmo costringerci a 
guardare ogni giorno Le ha 
portate in un video al Festival 
di Santarcangelo Dubravko Bi- 
banovic del Saraicvski Ratni 
Teatar «Sartr» É il regista di 
una compagnia di venticinque 
attori che noi rifugi c nei sotte-r 
ranci di Sarajevo recita Botnb 
slielter e si interroga sulla ne¬ 
cessiti di continuare a lare arte 
o cultura mentre Saraievo e la 
Bosnia vanno incontro alla re¬ 
sa totale con tanto di fuma dei 
«Sette Grandi» che a lokyo 
hanno sancito la propria im¬ 
potenza 

«La tripartizione etnica por 
noi vuol dire la fino Si costrin¬ 
gono le famiglio alla guerra 
personale tra coniugi lo sono 
nato e cresciuto tra cultura or¬ 
todossa serba e quella cristia- 



<■ Dario Fo 
incontra 
Ruzante» 
andato 
in scena 
I altra sera 
a Spoleto 

Grande successo 
a Spoleto 
per la «lezione» 
di Dario Fo 
dedicata al mondo 
straordinario 
e alla vita 
breve e intensa 
del commediografo 
cinquecentesco 


Ruzante va alla ^uemcà 


I Sonic Youth a Correggio 

Rumore, energia 
e scintille rock 



Con 1 Sonic Youth grande testa rock a Correggio 


Festa rock a Corregt^io con i Sonic Youth un pezzet¬ 
tino di underground collo a lanciar scintille in mez¬ 
zo a un prato padano Manciate di canzoni tenute 
insieme dal tutore elettrico, con il rumore che fatica 
ad essere imbriglialo nelle (orme melodiche E la ci¬ 
fra migliore del gnjppo di New York capace di ren¬ 
dere soffice e ancor piu psichdelica la sua lezione di 
musica Regalando persino qualche medito 


ROBERTO GIALLO 

IH CORKl CjCiIO Li fcstd ,3ju r<x:k d Itdl/d non polevd co 
ininudrc muglio Kock elettrico venature dark c scure^/e 
'sp jrso sprd//i di energia non trattenuta c un filo melodico 
che snorga e s inabissa come un fiume sotterraneo per poi 
emergere d) nuovo polemtc beco i Sonic Youth le magliette 
con ) pelouehe ^ gelali gocciolanti tl tan club che accetto 
k t arte di eredito per 1 iscrizione duemila fcdcl' sotto il pai 
co a Ix iM 1 apprixi io nuovo al rock n roll Nuovo forse no 
visio uìtnJ gruppo h i attraversato gli anni Ottanta creandos»! 
una fama straordinaria di cult'l)and mdlanl<> da lì viene li 
suonc) t Ih or » tutti copiano il che rafforza il ruolo dei L^uat 
tro Sonici cficdqu<llo ormai di a\angudrdieMonche 

Consumato dall accolto il loro ultimo disco (Dtr/y Bmc 
Ì9yj') sentiti ncM palasport leoncelli invernali eecocheora 
I Sonic Youth ippais^iio piu morbidi soffici come piegati su 
una riflessione nuova che parte scMTipre dalla stessa certe/ 
za e dal rumore che nasce il suono c poi dal suono even 
tudimcnte le canzoni che p« rò sono una coperta troppo 
cort 1 |xr coprir», e contenere lutto Cosa che sj sente sopra! 
tutto nei pezzi lenti (bellissima c avvolgente Theresas 
Sound Wodd) in cui rhursioii Moorc e Kim Gordon fatica 
no a ricomporre in temerà narrazione lo scatenarsi degli eie 
menu elettaci Ecco che scavando negli archivi alfa ncerca 
dei nipotini ^elici dei vecchi Velvei Underground proprio i 
Some Youth si c mdiduno i conlmuaion del discorso Dirtv 
e ownmenlc al centro del concerto opera matura e con 
sapevole che accetta la scommessa dei quattro di restare 
gruppo culto minoritario e intellettuale Ma i Some guarda 
no spe‘s.so indietro (ripescandosoprat’uttoda Goo) caddi 
nlluro jvani) regalandoal pubblicodi Correggio esigcnice 
eomjjosto ben sci mediti che andranno probabilmente a fi¬ 
nire* nel |>rossiriio disco se qualcuno avesse usalo un 
buon registratore 1 altra sera il bootleg sarebbe da consi 
gliaro caldamente) fYr il resto li gioco ò chiaro spostare in 
avanti i limiti deua forma<an7onc per confondere le frontie 
re de! gc’nere* Ed ò francamente difficile oggi etichettare i 
Sonic Youth che agiscono a cavallo tra la psichedelia e il ru 
morismo con qualche concessione (pinkfloydidna*^ forse 
ma dei Pink Flovd prima maniera) all anarchia del rumore 
elicsi f 1 sostanza 

Strabiliarne allo fine la sostanza del tutto s/ilacciata al* 
1 apparenza eppure compcHissima con Kim Gordon che 
addirittura fa partire nastri sovrapposi] tra una canzone e 
I altra aggiungendo voce e basso mentre le due chitarre 
(oltre a Moore li ix.so dell impatto sonoro poggia sulle dita 
di lacc Renaldo) aprono il varco della cascala sonora Un o 
rac mezza di visioni csfoc inienli gentilezza e scovse elettri 
che Putlidcìsi illa fine con gli applausi ancora nell ana 
Bravis.simi 


FCA/SBP 

Il 28 gennaio del 1933 Hitler chiese 


la carica di canoelliereb 
Il 30 aveva ^ deciso chi cancellare. 


Domenica, Storie Paraiieie, i’inserto storico del manifesto, vi ricorda come e 
perché è stato cosi facile per i nazisti eliminare milioni di persone. 

"^1 primi 100 giorni di Hitler", domenica 11 luglio, con il manifesto, a 2000 lire, 
giornale compreso. 


il manifèsto 
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FINANZA E IMPRESA 


■ MERLONI. La Merloni elettrodo¬ 
mestici potenzia la sua presenza in 
T urchia acquiscnso dal sruppo turco 
Vestel un ulteriore 29^. del capitale di 
PenkcI 'Icknik e Pokel Pazarlama per 
8 5 milioni di dollari Sale così al 

la quota dell azienda italiana che, pa¬ 
rallelamente ha sottoscntto e versato 
un aumento di capitale di 14 milioni di 
dollari nella Pokel Teknik per. finan¬ 
ziarne lo sviluppo industriale 

■ CR PARMA PIACENZA. Aumento 
di capitale in vista per la Cassa di ri¬ 
sparmio di Pamia e Piacenza, il cui 
cda ha deliberalo un operazione del 
valore di 202 5 miliardi di Ino che pre¬ 
vedibilmente andrà in esecuzione nel 
prossimo ottobre Intanto nei primi 
quattro mesi dell anno la raccolta di¬ 
retta ò cresciuta del 10,3% superando 
gli 8800 miliardi, mentre la raccolta in 
diretta ù salita del 13% a 13 300 miliar 
di e gli impieghi verso clientela passa¬ 
no a (200 miliardi (-L 12%) 

■ S£G(AFREOO. La bolognese Se 
grafrcdo-Zanetti uno dei piu grossi 
gruppi Italiani nel settore del caffè e 
leadership di mercato nel «canale bar». 


scopre 1 Ungheria e sbarca a Budapest 
avamposto nella dichiarala marcia 
verso I paesi dell Est aprendo una so¬ 
cietà commerciale e presentandosi 
come la prima azienda italiana del 
comparto caffè a spingersi oltre la ex 
cortina di ferro 

■ ANIA. Gabriele Caprioli direttore 
generale Fondiaria dall 88 è stato no¬ 
minato presidente della sezione tecni¬ 
ca auto deH'Ania Caprioli sostituisce 
nella presidenza della sezione tecnica 
auto Ettore Zaiateo che si è dimesso 
dal Lloyd Adriatico di cui era direttore 
generale 

li MONDADORI. La Mondadori ac¬ 
quisirà il 49% della Electa finanziaria 
la società che detiene attualmente il 
51% della Elemond la quale a sua vol¬ 
ta controlla la Giulio Einaudi editore 
Contemporaneamente la casa di Sa¬ 
grate concederà alla stess<i Electa fi¬ 
nanziaria la facoltà di acquisire il 49% 
di Elemond che Mondadori ora detie¬ 
ne direttamente, arrivando cosi al 
100% L’operazione verrà deliberata 
dal cda il 16 luglio 


la Borsa 

La lira debole frena il listino 
richieste le Montedison 


Sahdto 
10 lu«lio 1993 


CAMBI 


■■ MILANO Murcalo condi¬ 
zionato dalle tensioni sul fron¬ 
te valutano c pressato dalle 
scadenze tecniche in calenda¬ 
rio per la prossima sclUmana 
L effetto week-end ha inoltre 
portato come di consueto a 
una decisa contrazione del vo¬ 
lume degli affari scesi secon¬ 
do le prime indicazioni, a quo¬ 
ta 300 miliardi L improvviso 
quanto imprevedibile indebo 
limento della lira, travolta dalla 
caduta del franco francese ha 
innervosito il mercato c acceso 
il timore che la difesa della va¬ 
luta possa tradursi in un rallen¬ 
tamento nella discesa dei tavsi 
di interesse Una preoccupa 
zione che secondo qualche 
operatore appare però ingiu¬ 
stificata visto che proprio ieri 
era in programma 1 asta Bot 
con rendimenti annunciati, 


dallo stesso Tesoro intorno al 

7‘a. 

Tornando al listino in deci» 
so rialzo le Montedison 1 valori 
di Foro Bonaparle secondo gli 
operatori sarebbero sostenuti 
piu che da una nlrovata fiducia 
nel titolo, dalle ricoperture di 
chi aveva scommesso in vista 
dei riporti su un ribasso dei ti¬ 
toli ancora piu pesante Movi 
mento anche sulle Finagro 
nonostante sia sfumala 1 ipote¬ 
si dell Opa residuale dopo un 
rinvio al rialzo, i valon hanno 
guadagnato il 12 3^ In recu¬ 
pero sul telematico anche le 
Fcrfm + A 77% 

'Fra i titoli guida le Fiat sono 
scivolate a 6 40') in chiusura ( 

1 84) con un recupero a G 470 
nel dopolistino Le Generali 
hanno chiuso in calo dello 


0 55 a 38 090 (38 500 nelle ul¬ 
time battute) le Olivetti sono 
rimbalzate dell 1 12 a 1 625 
per salire a I 632 nella secon¬ 
da parte della seduta Invariate 
le Mediobanca a 15 700 Con¬ 
trastati i valori telefonici con le 
Slot in calo dello 0,47 a 3 593 
(ma a 3 630 nel «dopo- ) e le 
Sip ( + 0 41) Nel resto della 
quota pesanti in chiusura le Ifi 
pnvilegiate (-2 38) limate le 
Rinascente (-044) invariate 
le Cogefar leggermente mi¬ 
gliori le Snid ( + 0,17) In evi¬ 
denza le Pirelline (+4 93) 
positive anche la Sai ( + 1 37) 
m flessione le Assitalia (• 
1 66) Sulla Continua le Sme 
sono salite dell 1 95 Credit ha 
perso lo 0 49 Comit lo 0 45) 
Deboli le Fiat privilegiale (- 
1 63) innalzo le Cir(+ 1 24) 




IERI 

PRECED 

DOLLARO USA 

1561 84 

1560 980 

ECU 

1795 07 

1791 220 

MARCOTEDESCO 

920 16 

916 340 

FRANCO FRANCESE 

270 52 

269 930 

LIRA STERLINA 

2344 29 

2333 670 

FIORINO OUNDESE 

818 46 

815 050 

FRANCO BELGA 

44 666 

44 462 

PESETA SPAGNOLA 

11997 

11971 

CORONA DANESE 

238 25 

23’660 

STERLINA irlandese 

2229 60 

2226 430 

ORACMAGRECA 

6 736 

6 707 

ESCUDO PORTOGHESE 

9 628 

9 597 

DOLLARO CANADESE 

1235 72 

1214 770 

YEN GIAPPONESE 

14 539 

14 394 

FRANCO SVIZZERO 

1033 86 

1032050 

scellino AUSTRIACO 

130 7? 

130160 

CORONA NORVEGESE 

216 38 

215 590 

CORONA SVEDESE 

198 31 

197 360 

MARCO FINLANDESE 

274 63 

273 660 

DOLLARO AUSTRAL 

1080 71 

1063 030 



MERCATO AZIONARIO 


TITOLI DI STATO 


AUiMEWTARI AORICOLB _ 

FERRARESI _ 23600 0 00 

ZIGNAGO _ 5630 0 00 

ASSICURATIVE _ 

ASSITALIA _ 9037 -1 66 

FATA ASS _ 16250 0 79 

GENERALMS _ 36090 -0 55 

L ASEILLE _ 60000 1 27 

LAFONDASS _ 10600 0 47 

PREVIDENTF _ 12300 1 665 

LATINA OR _ 4295 0 12 

LATINA RNC _ 2150 -1 38 

LLOYO ADRIA 15590 -0 89 


LLOVDRNC _ 10350 2 27 

MILANOO _ 9540 0 OS 

MILANO RP _ 4460 5 14 

SAI _ 21490 1 37 

sairi _ 10100 -0 79 

SUBALPASS _ 9940 0 20 

TOROASSOR _ 30720 1 52 

TOROASS PR _ 14950 1 74 

TORO RI PO _ 13580 1 57 

UNIPOL _ 12S50 1 65 

UNIPOLPR _ 7466 0 89 

VITTORIA AS_7360_0 41 


SAFFA RI NC 
SAFFA RI PO 

SAIAG _ 

SAI AG RI PO 
SNIABPD 
SNIARINC 
SNiARfPO 
SNIA FIBRE 
TEL CAVI RN 
TELECO CAVI 
VETRERIA IT 


2880 2 13 

4160 0 00 

1370 5 52 

690 8 00 

1180 0 17 

641 OOP 

1151 096 

550 0 18 

6710 0 45 

9100 1 11 


BANCARIE 

BCA AGRMI 
BCALEGNANO 
OCA Df ROMA 
B FIDFURAM 
BCAMERCANT 
6NA PR 

BNARNC _ 

BNA _ 

BPOPBERGA 
BP BRESCIA 
8CQAMBR VE 
8AMBRVER 
B CHIAVAR! 
LARIANO 
BSAflOEGNR 
BNLRI PO 
CREDITO FON 
CREDIT COMM 
CRLOMBARDO 
INTER8ANPR 
MEOIOBANCA 
S PAOLO TO_ 


7800 0 00 

5170 0 98 

1815 083 

965 -0 62 

8095 -0 06 

1250 OOP 
700 -0 71 

361S 1 23 

1477S -017 

7190 130 

3920 -2 02 

2110 024 

3100 104 

3250 -2 11 

12140 142 

10900 -0 91 

4730 -0 42 

2390 1 70 

1900 0 58 

21601 -0 04 

15700 0 00 


CARTARIE EDITORIAU 

BURGO _ 73 

SURGOPR _64 

BURGORI _69 

FABBRI PflIV _30 

ED LA REPUB _« 

L ESPRESSO _59 

MONDADORI E _ 122 

MONO ED RNC _92 

POLIGRAFICI_47 


7320 -1 01 

6480 -1 22 

6990 0 00 

3049 -1 49 

4000 0 58 

5920 0 34 

12240 0 33 

9200 0 00 


CEMENTI CERAMICHE 

CEM AUGUSTA _21 

CEMBARRNC _^ 

CE BARLETTA _45 

MERONE R NC _1| 

CEM MERONE _33 

CE SARDEGNA _36 

CEMSICILIA _36 

CEMENTIR _14 

UNICEM _67 

UNICEMRP 46 


2120 -2 97 

3160 0 00 

4 550 0 22 

1830 1 67 

3340 2 77 

3890 1 04 

3890 -026 

1426 1 78 

6710 -1 32 

4689 5 77 


CHIMICHE IDROCARBURI 

AUSCHEM _ 988 

AUSCHEM R N _ 601 

BOERO _ 8275 

CAFFARO _ 1300 

CAFFARORP _ 1630 

CALP _ 3315 

ENICHEM _ 990 

ENICHEMAUG _ 1750 

FABMICONO _ 1350 

FIDENZA VET _ 1400 

MARANGONI _ 4590 

MONTEFIBRE _ 843 

MONTEFIB Ri _ 880 

PERLIER _ 446 

PIFRREL _ 2060 

PIFRRELRI _ .161 

RECORDAT' _ 6500 

RECORD RNC _ 3760 

SAFFA 4210 


RINASCENTE _ 

RINASCENPR _ 

RINASCRNC _ 

STANCA _I 

STANCA RI P _ 

COMUNICAZIONI 

ALITALIACA _ 

alitaliapr _ 

ALITALRNC _ 

AUSILIARE _ 

AUTOSTR PRI _ 

AUTO TOMI _ 

COSTA CROC _ 

COSTA R NC _ 

ITALCABLE _ 

ITALCAB R P _ 

NAINAVITA _ 

SIHTI_ 

ELC1TROTECNICHE 

ANSALDO _ 

EDISON _ 

EDISON RI P _ 

GEWISS _; 

SAES GETTER 

FINANZIARIE 

AVIRFINANZ 

BASTOGI SPA _ 

BON SIELE _; 

BON SIELER _ 

BRIOSCHi _ 

8UTON _ 

CMISPA _ 

CAMFIN _ 

COFIDERNC _ 

COFIDESPA _ 

COMAUFINAN _ 

CALMINE _ 

EDITORIALE _ 

ERICSSON _J 

EUROMOBILIA 

EUROMOBRI _ 

FIDIS _ 

FI AGRRNC _ 

FINAGROIND _ 

FIN POZZI _ 

FIN POZZIR _ 

FINART ASTE _ 

FINmRTEPR _ 

FINARTE SPA _ 

FINARTERI _ 

FINMECCAN _ 

FINMECRNC _ 

FINREX _ 

FINREXRNC _ 

FISCAM8MR _ 

FISCAM8MQL _ 

FORNARA _ 

PORNARAPRI _ 

FRANCO TOSI _ 

GAIC _ 

GAICRPCV _ 

GEMINA _ 

GEMINAR PO _ 

GIM_ 

GIMRI _ 

IFI PR _; 

IFILFRAZ _ 

IFILRFRAZ 


CONVERTIBILI 


9130 -0 44 

3830 -0 52 

4050 0 25 

28600 -0 35 

9481 1 40 


793 1 67 

575 -0 69 

656 0 92 

9045 -0 55 

Ilio 462 
6800 1 48 

3343 1 92 

1750 -1 69 

7420 -0 27 

5690 1 57 

310 3 33 

9000 1 58 


3200 -0 93 

5025 1 49 

3700 -0 27 

11950 0 21 

5350 0 93 


4710 2 39 

74 7 25 

13110 000 

2610 2 35 

260 4 00 

6000 0 00 
3440 -0 66 

2121 OOS 
480 4 35 

920 0 00 

1935 -1 53 

377 0 53 

1540 -314 

23550 0 68 

1800 4 65 

740 4 23 

3125 0 19 

3480 2 35 

4190 12 03 

415 247 

550 0 00 

1851 2 27 

685 -0 72 

1680 -1 18 
375 1 32 

1160 -6 83 

1380 2 60 

795 10 42 

805 -0 62 

2930 0 00 

4115 0 00 

200 -6 96 

290 -2 68 

18010 -2 65 

720 -2 04 

625 -7 62 

1343 0 67 

1074 0 85 

2150 3 61 

1160 -158 

13130 -2 38 


INTERMOaiL 

INTER1GE93 

ISEFISPA 

ISVIM _ 

ITALMOBILIA 
ITALMRINC 
KERNEL RNC 
KEHNELLITAL 
MITTEL 
MONTEDISON 
MONTEDRNC 
MONTEDRCV 
PARTRNC 


PARTECSPA 
PIRELLIEC 
PIRELECH 
PREMAFIN 
RAGGIO SOLE 
RAG SOLER 

RIVA FIN _ 

SANTAVALER 

SANTAVALRP 

SCHIAPPAREL 

SERPI _ 

SISA 

SMI METALLI 
SMI RI PO 

SOPAF _ 

SO PAFRl 
SOGEFl 

STET _ 

STETRIPQ 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO 
TRENNO 
TRIPCOVICH 
TRIPCOVRI 


2005 -2 20 

1855 -0 80 

680 3 03 

6400 0 00 

36800 -0 54 

19490 0 72 

533 0 00 

24b 0 00 

990 -0 90 

745 4 20 

421 3 69 

858 2 14 

635 2 31 


^360 3 55 

308S 4 93 

1139 0 09 

1630 4 15 

790 1 28 

730 .2 67 

5000 0 00 

720 0 00 

350 0 85 

255 2 00 

5100 7 37 

958 -0 21 

412 000 

377 0 27 

2920 3 91 

1905 0 78 

2979 2 72 

3593 -0 47 

2995 2 57 

1390 0 71 

430 5 49 

2345 -0 17 

4950 -0 96 

1449 SOO ‘ 


SAFILO SPA 

SAIPEM _ 

SAIPEMflP 

SASIB _ 

SASIBPR _ 

SAS'BRINC 

TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRi 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 


7700 2 41 

3660 -0 54 

2530 0 00 

6165 0 41 

4610 0 11 

4 640 1 98 

2550 -0 /8 

S3Q 0 00 

370 160 

5950 2 59 

6010 4 52 


IMMOBIUABIEDILIZiE 

AEDES _ 1295 

AEOeSRl 489 

ATTIVIMMOB 228 

CALCESTRU2 _ 1185 

CALTAGIRONE _W 

CALTAG R NC _191 

COGEFAR.IMP _^ 

COGEF IMPR _141 

DEL FAVERO 145 

FINCASA44 _n2 

GABFTTI HOL _131 

GIFIMSPA _1J5 

GIFIMRIPQ _10£ 

GRASSETTO _529 

flISANAMRP _ 1299 

RISANAMENTO 4000 

SCI _89 

V1ANINIIND _85 

TJIff^lNI LAV 244 

MECCANICHE 

AUTOMOBIUBTICHE 

DANIELI E C _9« 

DANIELI RI _ 569 

DATA CONSYS _1^ 

FAEMASPA 31C 

PIAR SPA _ 77S 

FIAT _ 64C 

FISJA _10€ 

FOCHI SPA _ 1125 

GILARDINI 

GILARDRP _1^ 

INO SECCO _11C 

I SECCO RN _11€ 

MAGNETI RP _89 

MAGNETI MAR _95 

MANDELLI _272 

MERLONI _325 

MERLONI RN _105 

NECCHI _105 

NECCHIRNC _1^ 

OLIVETTI OR _1« 

OLIVETTI PR _1£1 

OLIVET RPN _115 

PtNINFflPO _ 822 

PININFARINA _ 932 

REJNA _ 64S 

REJNARIPO _ 417C 

RODRIQUEZ _43C 

SAFILO RISP 107C 


MINERARIE METALLURGICHE 


FALCK _ 3410 0 59 

FALCKRlPO _ 3680 0 00 

MAFFEISPA _ 2550 0 59 

MAGONA_4590 0 68 


TESSILI _ 

BASSETTI _ 

CANTONI ITC 
CANTONINC 
CENTENARI 

CUCIRINI _ 

ELIOLONA 

LINIF500 _ 

LINIFRP __ 

ROTONDI 

MARZOnONC 

MARZOTTQRI 

SIMINT _ 

SIMINTPRIV 

STEFANEL 

ZUCCHI _ 

ZUCCHIRNC 

DIVERSE 

DE FERRARI 
DE FERRPP 

BAYER _ 

COMMERZ6ANK 
CONACQTOR 

ERIDANIA _ 

JOLLY MOTEL 
JOLLY H R P 
PACCHETTI 
VOLKSWAGEN 


3300 0 00 

1749 0 06 

221 1 36 

960 0 00 

1500 12 28 

825 0 61 

700 0 00 

644 7 51 

4350 -046 

7660 0 00 

2190 -0 45 

1598 -lOS 
3820 0 53 

7095 -0 07 


5550 0 00 

1815 0 00 

267000 2 69 

269600 5 54 

9510 0 63 

20QOOO 0 76 

6890 014 

10310 0 10 

215 -183 

344600 4 11 


MERCATO TELEMATICO 

ALLEANZA ASS 17724 
ALLEANZA ASS RNC 13240 
BCA COM ITAL R NC 3339 

BCA COMM LE IT 5124 

BCA TOSCANA _ 2398 

SCO NAPOLI _ 1636 

eco NAPOLI R PNC 1252 

OENETTONG SPA 18675 

BREDAFIN _ 283 5 

CARTSOTTR BINDA 312 9 
CIRRISPPORTNC 543 8 

CIR RISPARMIO _ 1093 

CIR-COMPINDRIU 1143 
CREO ITALIANO 2658 
CREO ITALIANO R P 1479 
EUROPA METAL LMI 406 7 

PERRUZZIFIN _ 469 6 

FERRUZZIFINRNC 309 5 

FIAT PflIV _ 3141 

FIATRISP 3315 

FONDIARIA SPA 30066 
GOTTARDO RUFFONI 1166 
IMMMETANOPQLI 1472 

ITALCEMENTI _ 9134 

ITALCEMENTI RlSP 5005 

ITALGAS _ 4211 

MARZOTTO _ 8265 

NUOVO PIGNONE 5412 
PARMALAT FINAN 19242 

PIRELLI SPA _ 1524 

PIRELLI SPA RISP NC 1140 

RAS PRAZ _ 27662 

RAS RlSP PORT 16261 

RATTI SPA _ 2512 

SIP _ 2661 

SIP RlSP PORT _ 2298 

SME _ 6321 

SONDELSPA _; 

SORIN BIOMEDtCA 4409 


Titolo _ 

CCT ECU 30AG94 9 
CCT ECU 65/939% 

CCT ECU 85/938 75% 
CCT ECU 66/94 6 9% 

CCT ECU 66/94 6 75% 
CCT ECU 87/94 7 750* ^ 
CCT ECU 88/938 5% 

CCT ECU 88/938 65% 
CCT ECU 68/93 8 75% ~~ 
CCT ECU 89/949 9% 

CCT ECU 89/949 65% 


CCT ECU 89/94 10 15% 
CCT ECU 89/95 9 9% 

CCT ECU 90/9512% 

CCT ECU 90/9511 15% 
CCT ECU 90/9511 55% 
CCTECU 91/9611% 
CCTCCU91/9610 6% 
CCT ECU 92/97 10 2% 
CCT ECU 92/97 10 5% 
CCTECU93PC875% 
CCT ECU 93 ST 8 75% 
CCTECU NV9410 7"» 
CCT ECU-90/9S11 9% 

CCT-15MZ94INO _ 

CCT 17LG93CVIND 

CCT-16Fa97 INO _ 

CCT-16NV93CVIND 
CCT-18ST93CV INO 
CCT-19AG93CVIND 
CCT-19DC93CV(N0 
CCT-20OT93CV tND 

CCT AG93 INO _ 

CCr-AG95 INO _ 

CCT.AG96 INO _ 

CCT AG97 INO _ 

CCT-AG9e INO _ 

CCT-AP94 INO _ 

CCT AP95INO _ 

CCT-AP96INO _ 

CCT-AP97IN0 _ 

CCT.AP98IND _ 

CCT.OC95 INO _ 

CCT DC95EM90IND 

CCT-OC96 INO _ 

CCT.FB94 INO 

CCT.FB95INO _ 

CCT-rB96 INO _ 

CCT-F896EM91 INO 

CCT-F897 IND _ 

CCT-GE94IN0 _ 

CCT GE95 »ND _ 

CCT.GC961ND _ 

CCT.GC96CVIND 
CCT.GE96EM91 IND 

CCT-GE97 IND _ 

CCT-GN95 INO _ 

CCT-GN96INP _ 

CCT.GN97 INO _ 

CCT-GN9a INO _ 

CCTLG95INO ~ 

CCT-LG95EM90 INO 

CCT-LG96 IND _ 

CCT-LG97 IND _ 

CCT-LG96 IND _ 

CCT-MG95INP _ 

CCT-MG95eM90 INO 

CCT-MG96IND _ 

CCT-MG97 IND _ 

CCT-MG981ND _ 

CCT-M294 INO _ 

CCT-MZ95INP _ 

CCT M2&5EM90INO 

CCT-MZ96 INP _ 

CCT-M297 INP _ 

CCT-MZ98 INP _ 

CCT NV93 IND _ 

CCT NV94 INO _ 

CCT-NV95INO ~ 

CCT NV95EM90INO 

CCT NV96INO _ 

CCT OT93 INO 


CCT OT94IND _ 

CCT.OT95IND _ 

CCT OT95EMOT90IND 
CCT OT96IND 
CCT Sr93INO 

CCT ST94 IND _ 

CCT ST95<ND _ 

CCT ST95EMST90IND 

CCT ST96IND _ 

CCT.ST97 IND _ 

BTP-16GN97 1? 5% 
BTP*17NV9312 5% 


BTP.1AG9312 5% _ 

BTP-1DC9312 5% 

BTP-1F89412 5% _ 

BTP 1GE9412 5% _ 

BTP 1GE04EM9012S% 

BTP 10E9612% _ 

BTP 1GE9612 5% _ 

BTP 1GE97 12% 
BTP1GN94 12 5% 

BTP 10N9612% _ 

RTP 1GN97 12 5% _ 

BTP 1LG94 12 5% _ 

BTP 1MG&4EM9012 5% 

BTP 1MG97 12% _ 

BTP-1M29412 5% 
BTP-1MZ9612 5% 

BTP 1NV9312 5% _ 

BTP.1NV93EM6912 5% 
BTP.1NV94 12 5% 

BTP-1NV&612% _ 

DTP.10T9312 5% 

BTP 10T9512% _' 

BTP-1CT93 12 5% _ 

BTP-1ST&412 5% 

BTP-1ST9612% _ 

BTP.1ST9712% 

CASSA DP-CP9710% 
CCT.17LG93a75% 
CCT-18ST938 5% 
CCT-19AG938 5% 
CCT-83/93TR2S% 

CCT AG99INP _ 

CCT-AP991ND _ 

CCT-PC98IN D_ 

CCT-PB99IND _ 

CCT-GE94 DH1395% 
CCT-GE94USL 13 95% 

CCT-GE99IND _ 

CCT-GN99INP _ 

CCT LG94AU709 5% 

CCT-MG99 IND _ 

CCT.MZ99INP _ 

CCT NV98IND _ 

CCT-NV99 INP _ 

CCT.OT9BIND _ 

CCT.ST98IND 
CT0.15GN9612 5% 
CTO-16AG9512 5% 

CTQ 16MG9612 5% 
CTO-17AP9712 5% 
CT0.17GE9612S% 

CTQ 18PC9512 5% 
CT0.16GE97 12 5% 
CTO-16LG9512 5% 
CTO-19FE9612 5% _ 

CT0.19GN9512 5% 

CTO-19GN97 12% _ 

CT0.19MG9812% 
CT0.190T95 12 5% 
CTO.-3ST96 12 5% 

CT0-19ST97 12% _ 

CTO.20GE9812% 
CTO-20NV9512 5% 
CTO-20NV96 12 5% 

CTQ 20ST95 12 5% 

CTQ PC9610 25% 

CI 0-GN9512 5% _ 

CTS ieMZ94INP _ 

CTS 21AP94INP 
REPIMIBILE196012% 
RENPITA 35 5% 


llllllllllllilllllllllllllllllllllllllilllllllllllli 1 











MERCATO RISTRETTO 












Titolo 

chius 

prec 

Var “o 

CONACOROM 

61 

80 

23 75 

BCA AGR MAN 

91700 

91700 

0 00 

CR AGRAR BS 

5000 

5000 

noo 

BRIANTEA 

9260 

9260 

0 00 

CRBERGAMAS 

’0400 

10530 

1 23 

SIRACUSA 

14200 

M190 

0 07 

C ROMAGNOLO 

13990 

13950 

029 













VALTELLIN 

11780 

11780 

oooo 






•155(1 

•iroo 

1 0'^ 

POPEMILIA 

97200 

97200 

000 


'''' 



POP INTRA 

8225 

6240 

-0 18 

FERROVIE NO 

3202 

3101 

3 26 

LECCORAGGR 

6010 

6025 

0 25 

FRETTE 

5050 

5050 

0 00 

POP LODI 

10990 

10900 

0 63 

IFIS PflIV 

510 

510 

000 

LUINOVARÉS 

16240 

16240 

0 00 

INVEUROP 

300 

300 

0 00 

POP MILANO 

4740 

4700 

0 85 

ITAL INCEND 

195000 

192000 

1 56 

POPNOVARA 

9500 

9500 

000 

NAPOLETANA 

4450 

4450 

000 





NED ED 1849 

470 

470 

000 

PRLOMBARDA 

2960 

6640 

*^009 

0 60 

1 63 

NEOEDIFRI 

980 

1070 

-841 

PROV NAPOLI 

BROGGIIZAR 

CALZVARESE 

4800 

1050 

300 

4850 

1050 

295 

1 03 

000 

1 69 

SONES 

SIFIRPRIV 

2800 

1260 

2790 

1265 

0 36 

0 40 

BOGNANCO 

195 

195 

000 

CIBIEMMEPL 

63 

64 

1 56 

ZEflOWATT 

5210 

5210 

000 


I 1 I i ■ I 


OBBLIGAZIONI TERZO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE 


CENTROB BAGM968 5% 100 5 100 MEDIO B ROMA 94£XW7% 114 ìUb MEDI08 SMAFIBC06% 105? 

CENTROBSAF968 75% %6 95 2 MEDICO BARL94CV6% 98 ?5 98 MEDI08 UNICEM CV 7% 97 8 97 5 


CENTROBSAFR966 75% 95 3 95 MEOlOB ClRRISC07% 


MEDIOB VETR95CV8 5% 97» 96 75 


CENTR08VALT9410% 108 113 MEOlOB CIRfllSNC7S 104 5 1037 OPERE BAV 87/93 CV6% 1015 103 


IMI 86/93 30 CO INO 


100 3 

MEOlOB FTOSI97CV7% 

9? 

91 

PACCHETTI 90/95C010% 


98 05 

IMI NPICN93WIND 

1216 

123 5 

MEOlOB ITALCEMEXW2% 

97 6 

985 

PIRELLI SPA CV9 75% 

1054 

1065 

filANS TflAS95CV8% 

963 

97 1 

MEOlOB ITALG96CV6% 

129 

139 

RINASCENTE 86C08 5% 


96 55 

lTALCAS-90/96CVt0% 

128 65 

130 

MEOlOB Pm96CV6 5% 

104 25 

1045 

SAFFA 87/97 eve 5% 

91 

95 

MAGNMAR 96 CO 6% 


942 

MEOlOB SIC95CVEXW5% 

931 

92 9 

SERPI SSCAT95CVB% 

994 

100 


ENTE FS 85-95 2MND 

109 40 

109 50 

ENTE FS 87/93 2*/N0 

10000 

9990 

ENTE FS 90/9813% 

10520 

104 90 

ENFL85/951AIND 

no 45 

110 50 

eNEL86/2001IND 

11000 

no 00 

ENEL 87/94 2* 

107 20 

10695 

ENEL89/95VIND 

10590 

105 80 

ENEL 90/981A INO 

105 00 

104 70 

MEOlOB 89/9913 5% 

106 80 

106 80 

IRI86/96 INO 

101 30 

101 70 

IRI88/95 2A INO 

101 65 

10160 

EFIM8&/95IN0 

10010 

10010 

ENI91/95IN0 

100 30 

100 50 


(Prezzi informativi) 


valoie p'c^ var % 


C R BOLOGNA 

23600/23600 

BAI 

13000 

INA BANCA 

1620/1830 

S GSPROS 

132000/134000 

B NAZ COMUNtCAZ 1500 

NORDITALIA 

280/295 

COPINO PRIV 

100 

FINCOMIO 

1840/1900 

IFITALIA 

1470 

WAR SIPRIS 

740 

WAR GAICRIS 

10/15 

A 


BCA AGR MAN 

917W 

91700 

000 

BRIANTEA 

9260 

9260 

000 

SIRACUSA 

14200 

14190 

007 

POP COM IND 

15/00 

15600 

064 

POP CREMA 

44200 

43850 

060 

POPEMILIA 

97200 

97200 

000 

POPIN’RA 

8225 

8240 

•016 

LECCO RAGGR 

60 0 

6025 

-025 

POPLOOl 

10990 

10900 

063 

LUINOVARÉS 

16240 

16240 

000 

POPMILANO 

4740 

4700 

065 

POPNOVARA 

9500 

9500 

000 

POP SONDRIO 

66200 

66000 

029 

POPCREMONA 

6600 

6640 

-060 

PR LOMBARDA 

2960 

3009 

163 

PROV NAPOLI 

4800 

4850 

103 


denafo/leKera 
ORO FINO (PER GR) 20000/20200 
ARGENTO (PER KG) 258900/278000 

STERL ve _ 140000/145000 

STERL NC(A 74) 140000/146000 

STERL NCIP 74) 140000/145000 

KRUGERRAND 590000/611QOOO 
20 DOLLARI LIBERTY 720000/750000 
50 PESOS MESSICANI 600000/660000 
MARENGO SVIZZERO 110000/120000 
MARENGO ITALIANO 112000/125000 
MmRENGO BELGA 110000/120000 
MARENGO FRANCESE 110000/120000 
MARENGO AUSTR 110000/120000 

200$ GAU _ 820000/730000 

10 DOLLARI LIBERTY 300000/400000 
10 DOLLARI INDIANI 350000/550000 

200 MARCK _ 135000/145000 

4 DUCATI AUSTR 280000/330000 


ADRIATIC AMERICF 
AORIATIC EUROPE E 
ADIATICFAREAST 
ADRIATICGL0 8ALF 
AMERICA 2000 
AUREO GLOBAL 
AZIMUT BORSE >NT 
CENTRALE EUR ECU 
EPTAINTERNATI ONAL 
EUROPA 2000 
FIDEURAM AZIO 
FONDERSEL AM 
FQNDERSELEU 
FONDERSELOR 


FONOICRIINT 


FONDI D’INVESTIMENTO 


_ FONDATTIVQ 

len Prec FONDERSEL 

16 27? 16 047 FONDICRI.DU 



BILANCIATI _ 

ARCATE _ 

ARMONIA 
C 

CfllSTQFOH CO LOMBO 
ERTA 92 


FPRQFESSION INT 


GEPOWORLD 
GESFIMIINTERNA Z 
GESTtCREOITFIN 
INVESTIRE GLOBAL 

N QRDMIX _ 

ROLOINTERNATIONAL 
SVILUPPO EUROPA 

AMERICA _ 

ARCABB _ 

AUREO _ 

AZIMUT _ 

AZZURRO _ 

BN MULTIFONDO 

BN SICURVITA _ 

CAPITALCRbP IT_ 

CAPITALFIT _ 

CAPITALGEST _ 

CARIFONDO LIBRA 
CISALPINO BILAN 
OOOPRISPARMIO 
CORONA FERREA 

CT BILANCIATO _ 

EPTACAPITAL _ 

EURO ANDROMEDA 
E UROMOB CAPITALE 
EUROMOBSTRATF 
FPROFESSIONRIS 


PERSONAL LIRA 
PhRSONALFMON 
PRIMEMONCTARIO 
HCNDIRA 
RISP ITALIA 
ROLOMQNEY 
S OGESFITCO NTOVtV 
VFNFTO CASH 


ESTERI _ 

C APITAI ITALIA 

FONOITALIA _ 

INTERFUND _ 

INT SECURITIES 
ITAIFORTUNE A 
ITALFORTUNCB 
ITALPORTUNE C 
ITALFQRTUNED 

ITALUNION _ 

MED tOLANUM 

RASFUNP _ 

ROM ITAL BONDS 
ROM SHORT TERM 
ROM UNIVCRSAl 
FONDOTRE R 


DIR 16.85 
PLR -e.76 
DLR 40,29 
ECU 29.J6 
PLR 44,42 
DLR 11.07 
DLR 11,2? 
ECU 11.03 
DLR 21.65 
ECU 20.32 
ECU 27.79 
ECU 108.55 
ECU 165.44 
ECU 26.17 
LIT 56479.00 
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Con un'ordinanza il commissario Voci vuole strappare 
l'ex luogo-culto della «Dolce vita» dalla morsa del traffico 
Off-limits da Porta Pinciana fino a via Boncompagni 
Per la «prima» prevista una festa d'altri tempi 

Contemplare via Veneto 

Dal primo agosto 
la strada si farà 
solo a piedi 


BIANCA DI GIOVANNI 


■i In via Veneto torna «la 
dolete Ita. Dal primo agosto la 
storica strada romana divcntc 
ri isola pedonale e piu tardi 
riapriranno i locali di qrido co 
me I Harry s bar Donevc il Ca 
ft de Paris Un esento stonco 
che ridà lustro a un pe/ato del 
la capitalo immortalato dal 
grande schermo e celebrato in 
tutto il mondo 

L ordinanza del eommissa 
no straordinario Aloss<.>ndro 
Voci che sancisco il divieto al 
trallico nel tratto di strada tra 
via Boncompagni e Porta Pin 
ciana giunge dopo quattro an 
ni di inutili tentativi di bloccare 
il degrado della zona 1 marcia 
piedi calcati da Marcello Ma 
stroianni c Anita Ekbcrg si so¬ 
no traslormati m posti macchi¬ 
na abusivi Al locali stoiici do 
ve Anna Magnani si concedeva 
una pausa si sono sosti.uiti a 
poco a poco ufficio sportelli di 
banche 1 turisti ospitati nei 
sontuosi alberghi dove '<0 an 
ni la 1 paparazzi andavano >a 
caccia* di un inquadratura di 
Gracc Kelly non riconoscono 
più la strada fcl'iniana per cc 
eellenza 

Con il divieto al traffico (che 
sari totale niente autobus 
niente taxi e nemmeno auto 
blu e scorte) la zona ritornerà 
al suo splendore originano’ Gli 
amministratori romani ci prò 
vano con un piano di riassetto 
complessivo nuova illumina 
alone riordino delle insegne 
commerciali aiuole E in piu 
200 nuovi posti macchina a 
pagamento nelle vie adiacenti 
per lo più concentrati in via I u- 
dovisi via Lombardia e via La¬ 
zio Sulle traverse dell -inossi¬ 
dabile» via Veneto sono previ 
sto anche zone per il carico c 
scanco di merci e aree nscrva 
le alla sosta di motorini «Un 
grosso anello distribuirà i flussi 
del traffico nell arca interessa 
ta - ha spiegalo in una confe¬ 
renza stampa I architetto Clau 
dio Bella della ripartizione 


traffico - Si potrà entrare da 
Porta Pinciana t raggiungere 
via Boncompagni seguendo i 
sensi unici nella parallela via 
Aurora e percorrendo via Lu- 
dovisi 11 tragitto inverso ò prò 
giammato su via Marche c il 
tratto finale di via Campania* 
Insomma il piano è fatto sai 
vo qualche •ritocco* da realiz 
zare dopo una fase di rodag 
gio 

Gli amminislraton ce I han 
no messa tutta ma a'mtno 
■sentimentalmente* i piu im 
pegnali sul fronte del recupero 
di VM Veneto sono le persona 
lita dello spettacolo che ieri 
hanno organ zzato un rende: 
vous all hotel Excelsior «Basta 
con questo abbandono è una 
barbane Pinalmcnle qualcu 
no SI muove dopo il grande 
stupro di Roma fatto da ammi 
nistrazioni corrotte* esclama 
Giorgio Bracardi mentre dà 
appuntamento a Lino Banfi e 
bandra Milo per il primo ago 
sto festa d m lugurazione del 
la «via Veneto recuperala* Il 
suo entusiasmo è tanto forte 
da spingere gli -Amici di via 
Veneto* (1 associazione di re 
sidcnli c operatori della zona) 
a proporgli di candidarsi a sin 
daco 1. attore SI schermisce sa 
bene che I impresa non è faci 
le Liscia pedonale e bella ma 
c d chi già SI sente minacciato 
Sono alcuni commercianti del 
la zona tra cui la panetteria 
aperta nel 1913 Pronosticano 
un «gran caos in settembre il 
mese del rientro dallo vacan 
zo» e prcannunciano battaglia 
se 1 parcheggi non bas’eranno 
La risposta degli amici del «sa 
lotto romano« come I ha deli 
nito Voci ospite della festa 6 
decisa «almeno p-oviamo se 
non togliamo prima le macchi 
ne nessun recupero ò possibi 
lo" A loro SI aggiunge la com 
mozione del direttore dell al 
bergo Per lui che ha visto la 
dolce vita «in presa diretta* 1 1 
sola metterà fine all agonia del 
presente 




n ritorno della notte 
in centro 
e in periferia 


M I uci musica per le stra 
de gente che conversa e sor 
seggia amabilmente champa 
gne Un sogno che leni i di fu 
gare la realta tli una capitale 
estiva deserta e accaldata’ 
Corto un desiderio che alme 
no nelle intenzioni dogli orga 
nizzalori potrebbe realizzarsi 
non in tutta la città contempo¬ 
raneamente ma di volta ut voi 
ta nelle singole vie È il prò 
gramma di «Una strada per I e 
state« manifestazione inaugu 
rata ieri sera in via Borgognona 
c in piazza Bocca di Leone 
promossa dal comune c dalla 
Confcommercio in collabora 
zionc con le assocnzioni di 
via Partita dal centro la «lesta 
delle strade si sposterà i mac 
chia di leopardo animerà que 
sta sera via Franco bacchetti 
domani via dello Baleniere a 
Ostia lunedi via dei Castani a 
Centocelle martedì via Jenner 
a Monteverde e mercoledì sera 
piazza Campo de Fiori via 
Giulia c via dei Giubbonari in 


occasiono della presa della 
Bastiglia Ogni str tela affiderà il 
taglio del nastro ad un pervi 
n iggio «simbolo* un «inzi in i 
signora una personalità della 
cultura dello spettacolo o del 
lo sport nati o vissuti nella via 
cresciuti insieme alla strada 11 
ciclo delle leste che inizicran 
no ogni seràverso 1 imbrunire 
terminerà I 8 agosto 
Ieri sera i negozianti che 
hanno tenuto aperti i loro cser 
cizi fino a tardi hanno accolto 
1 clienti offrendo loro coppe di 
champagne mentre nelle stra 
de risuonavano le note diffuse 
dal coro polifonico il quintetto 
Sant Louis e la banda dell A 
tue II tutto allietato dallo per 
formances degli artisti di Stra 
darte dei giocolieri del teatro 
Itinerante di trampolieri mimi 
e dei teatranti di «Abraxa* 

Ogni serata avra lo sue 
•chicche* Domani sera via 
delle Baleniere diventerà isola 
pedonale palcoscenico per i 


lavoranti del circo di Mosca 
che presenteranno tra gli altri 
numeri le loro acrobazie culi 
nane offrendo assaggi di piatti 
•misteriosi* Ut strada verrà ad 
dobbata con piante secolari e 
rare e i commercianti devolve 
ranno parte del ricavato delle 
vendite all organizzazione 
umanitaria «Ho bisogno di l< « 
che raccoglie fondi per aiutare 
I bambini della Bosnia 
Le curiosità non m.ineano 
per le serate successive In via 
dei Castani lunedi '2 faranno 


la lorocomp irs.i prestigiatori e 
trampolieri mentre un piccolo 
complesso i illegrera la via 
suonando musica degli anni 
tiO IaI sera suceevsiva invece 
in via Jenner si poir i ascoltare 
musica Jazz oltre a hre acqui 
sii fino a larda sera I ra i prò 
grammi •siiccul* nli» spicca 
ciucilo di mereoledì sera qual 
lordici luglio anniversario del 
la Presa della Bastiglia I ungo 
via Ciulia VI iranno t sposti i 
costumi di scena del Teatro 
dell Opera n entro un qiiartcl 


lo di archi accomp ignora i vi 
silalon attirati dagli abiti storici 
e dalle bandiere d epoca mos 
se a disposizione dell amba 
sciata di Francia per abbellire 
le strade 1 utti i negozi espor 
ranno oggetti di provenienza 
Irancose e le vie saranno altra 
versale d tl palio francese al 
suono dell i banda de i vigili ur 
barn Per gli amatori e gii alfa 
mali degustazione di vini e for 
maggi francesi in via dei Giub 
bonari e in pi izz i c impo de 
Fiori 


Ostia 

Via Baleniere 
pedonale 
e in festa 


IH Festa di strad.i domani 
ad Ostia con via delle liile 
mere isola pedonale dalle tre 
del pomeriggio i mezzano! 
le negozi aperti i giocolieri e 
gli acrobati del Circo di Mo 
se I persino la musica di un 
p anoforte conte sottofondo 
perii ]idvscggiata 

Ui manifestazione rientri 
nel progetto Roma Estate 93 
del Comune e sara inaugura 
ta dal presidente della XIII 
Circoscrizione Angelo Bonel 
Il Alle sette di sera lungo la 
vn addobba'a per I occasio 
ne con piante della macchia 
mediterranea apriranno i ne 
gozi e 1 intera serata passera 
tra numeri de' Circo musica 
tavoli di degustazione gastro¬ 
nomica infine un esposizio 
ne di auto e moto moderne 
Accanto alle piante della 
macchia lungo la sbada ci 
saranno anche i salvadanai 
della Croce rossa che racco 
glicrà dei fondi per i bambini 
bosniaci che saranno poi do 
nati all Associazione «Ho bi 
sogno di te» Oltre a via delle 
Baleniere saranno chiuse al 
traffico anche alcune vie li 
mitrofe 

Volevamo aprire i nostri 
negozi la sera già da tempo - 
spiega Sergio Santini presi 
dente dell associazione di 
strada - E se 1 iniziativa avra 
successo la ripeteremo a Na 
tale* Intanto si replica il 17 
luglio a Casalpalocco I 1 
agosto in piazza Anco Mar 
ZIO ad Ostia e I 8 agosto di 
nuovo in via delle Baleniere 


Turismo 

Pochi custodi 

Musei 

«socchiusi» 


■■ L Juislio M i il Jc 11 
j must! cd ] inonuniLnti di li i 
Cejpitali? i cstdk noni, incori 
imvdtd L orano est vo prolun 
i5ato con tpertun pomcrid i 
nc o scnli 0* st.ito f nc n idot 
I ilo da p(x 111 pJ* ^ ttbi ri 

I I h kja’leri < Sp i j I k illt ' I 
l^>rt,liisi pili/,' i I 
kallerid ( orsini P r il n sii j 
polcduedt pomenkSt ttillc 
chiuso 

La cousso' 1x1 m me it i 1c 
n i/ione dei SCO c.as.s»nkRrati 
richiesti dalli sovrintt nde n/i 
di Ld/io c Roma dovijia si 
condo Roberto hjsoli de la 
Ceil alla -lcrtc/-/t ton cui il 
ministero dei Boni cullunli st i 
vagliando le richieste di neon 
fcrm 1 ed intc^ra/ionc del ]>cr 
sonale ca>sintc(^rtiU D*al ii 
nistero però lamio sapi r< elei 
sovrintendenti sono in irdo 
nell inviare le richieste Li n i 
mone per deciderò 0 fissili 
per i) IS luglio Se tutto aiidn 
bene dunque i nuovi custodi 
amveranno a Roma per ai?u 
sto 

Per ora fa sapcn i \ se pnn 
cnden/a il musco d iali//i 
Venezia 0 aperto dii mirtcdi 
al sabato dalie 9 Ulc 19 la de 
menicadalledalle 13c illune 
dì dalie d allt i; la qalltni 
Corsini e ape ria con Io stesso 
orano tranne il lum di in cui e 
chiusa la {^allena Borghese i 
San Michele a Ripa fa orano 
pieno dal martedì al sao ito 
mentre domenica c lunedì ò 
aperta dalle 9 ille 1 i Infine li 
museo degli strumenii inusii ì 

II ^ aperto dal marte^di il s iba 
lo fino alle 1*1 gli altri giorni fi 
no alle 13 ed 0 chiuso il lune 
dì 


Ingorgo gigantesco, centro bloccato, e motorini intrappolati 


Lavoratori in piazza per protesta 
Automobilistì a passo di lumaca 


MARISTELLA lERVASI 


EM Automobilisti Millo il sole 
cocente fermi agli incroci con 
I nervi a lior di pelle Ieri le 
quattro ruote hanno cammina 
to a passo di lumaca per via di 
tre distinte manifestazioni di 
lavoratori che hanno paraliz 
/alo il traffico cittadino negli 
orari critici del mattino In fila 
indiana dunque da piazzile 
Flaminio al Muro Torto da via 
del Corso a piazza Indipen 
denza 

Non solo automobili L in 
gorgo del venerdì nero ha tra 
semaio nell imbottigliamento 
anche i ciclomotn non hanno 
trovalo lo spazio sullicientc 
per faro lo slamom tra le fu 
manti «scatolette" di lamiera 
multicolorate F giovedì pressi 
mo SI replica Anzi il blocco 
della circolazione avrà disicu 
ro ripercussioni maggiori A 
scioperare saranno inlatli tutti i 
servizi aulomobilisliei e metro 
ferrotranvicn urbani ed ex 
traurbani Vale a dim autisti di 
bus e metropolitane con le 
braccia conserte e per tutta la 
giornata La protesta acarattc 
re nazionale è stala annuncia 
td e programmata dai sindaca 
tiCgil CisleUil 

Ieri intanto i lavoratori in 
Gepi c gli operai del gruppo 
Elim hanno sfilato in corteo a 
partire da piazza della Repub 
blica Un csereito di circa em 


qucmila persone - secondo la 
polizia ha raggiunto le sedi 
dei ministeri (lesoro c Indù 
stna) chiedendo una proroga 
della Cig 

Un disagio dietro I altro 
considerando che ieri si sono 
fermati per quatto ore dalle 10 
alle M anche i lavoratori del 
trasporto pubblico locale e i 
di|>endenti Amnu aderenti alla 
I lisa Cisal Una protesta quel 
la del sindacalo autonomo 
contro la trattatrva sul costo del 
lavoro 0 il blocco della contrai 
fazione 

Le cifre dello sciopero Se 
condo 1 Alac ieri non hanno 
circolato circa 6 autobus su 
100 Si legge in un comunica 
to «Sono rientrate nelle rimes 
se aziendali 87 delle 1 173 vet 
ture che dovevano essere in 
servizio nella fascia oraria del 
la protesta La percentuale dei 
mezMi fermi A stala del S 9 per 
conto con una punta minima 
nei depositi di Collatina e 
I rionfdle o una punta massi 
ma nella rimessa di San Pao 
lo Contenuta anche I astcn 
sione dei dipendenti Amnu 
L Azienda municipalizzata 
comunque ha predisposto per 
oggi un potenziamento del 
servizio di raccolta per nmuo 
vere nel più breve tempo pos 
sibilo 1 rifiuti accumulatesi a 
eausd dell agitazione sindaca 
le 


L’astrologa 
e il venerdì nero 


ANNATARQUINI 

M Un venerdì nero (xr il traffico quello di icn con code esU 
nuanti semafori che si spendono disagi che si ripetono sempre 
negli stcvsi giorni della settimana Colpa delle manifesl i/ioni 
dell csixlo degli orari degli uffici Echivsà forse anche di qualco 
salirò Chi non ricorda quel venerdì nero di diversi innifaquan 
do lì ne/t le manifcsta/ioni gliingorghi bloccarono la citta per 
ore segnando simbolicamente la fine della carriera di un sinda 
co-’ 

Per gioco abbuirno chiesto a un astroiog i di dare un \ chiave 
di lettura diversa e svelare il mistero «Non esistono giorni neri fis 
SI dclennin iti dagli astri - ci ha detto - Non c ò sempre un ve 
nerdì nero Però dipende dalla fase lunare be in un giorno parti 
colare della settimana si é* verificala una fase lunare negativa 
quello stesso giorno per quattro settimane a scado, n/e sueccs.sj 
ve subirà sempre quell influsso- Maria Carla Canta studiosi col 
laboralncc del mensile As/mspeciali//ata in astrologia politica c 
finanziaria ha accettato però di fare delle previsioni sui giorni piu 
neri per il tr iffico a Roma (Roma ò nata sotto il segno del ìa 2 o 
nc) peri prossimi due mesi Ecco igiornim cut ò meglio stare a 
casa 

Il 20y 11 21 e doraciìica 25 luglio Gioniate di traffico inten 
so in tutte le zone della capitalo. 

Lunedi 2 agosto Un giorno nerissimo segnato da numerojsi 
incidenti stradali c intasamenti in diverse parti della citta 



Lunedi 9 agosto I raffico intc uso 
Martedì 10 agosto ] r iffieo ink nso 
M^uiedl 17 agosto 1 r iffien iuta, uso 

Giovedì 19 agosto Incidenti gri\i conno, ssi comi i me/.^i di 
Ir isporto pubblico < probit mi | c r code c int is unenti dovuti a 
numerosi I ivon sir id ili 

Domenica 22 agosto Ancori ilio rischio dnncido nli Molli 
semafori andranno in tilt e si vcrificher inno litri guasti alla se 
gnalclica 

Venerdì27agosto IraMieointenso 
I uUaviaRom i hi nel libro de gli isiri un periodo piu nero 
Dall* i 1 al 18 dicembre lori isirologu s ira meglio che i 
rom ini non escano proprie» di e isi Gli islri pari modi un perieo 
lo mollo gr ivc' per le str idt U 11 snu azione mollo lamlta per i dis 
seiM/i che coinvolger a dive rse e iti gorie 


Sfida tra famiglie romene sotto gli occhi del quartiere 

Duello zìn^xo in strada 
Nomade ucdso al G)11atino 


Uno zingaro ucciso e un altro ferito 'eri mattina al 
Collatino Più che una rissa è stato un vero e proprio 
duello rusticano tra due famiglie di nomadi rumeni 
che hanno regolato un vecchio odio in strada a col¬ 
pi di coltello sotto gli occhi della gente affacciata al¬ 
le finestre 1 carabinieri hanno bloccato 1 assassino 
mentre finiva .Ionica Cirpaci 25 anni Le due fami¬ 
glie erano dirette al campo di via Togliatti 


■■ Ixime elle brilldiio e gri 
dd poi uno zingaro u ferri 
morto un ditro ferito ddlle eoi 
telldte le lacrime delle don le 
nomadi e il sdngue È stato un 
vero duello rusticano Come in 
un film ieri mattina all un i a! 
Coll limo due cl »n di nomadi 
SI sono sfidati armi in (.ugno 
Ma la gente iff icciala alle Ime 
sire di via Lussimpiccolo n 
chi imal a dagli schiamaz-zi ha 
subito capilo che non era un i 
finzione i due clan di zingiri 
rumeni si stavano affrontando 
pc r d iwcro sotto il sole I fur 
goni che trasportavano le due 
fimiglie nomadi nemiche da 
sempre si sono incroci iti per 
caso m quella strada mentre 
erano diretti al campo d via 
Paimiro logliatti Tornavano 
da una festa di compleanno in 
un c iinpo di laatirid I m isehi 
che erano alla guida appena 
SI so IO nconuseiuti hanno fer 


MI ilo I furgoni e sono scesi 
Qualche grida nella loro lingua 
e poi gli uomini hanno sfode 
rato 1 colle 111 nienlre la genìe si 
•affacciava alle finestre Ui o 
degli zingari alto e grosso Io 
nicaCirpaci 25 anni si e^ subito 
accasciato sull asfìlto colpito 
d ili avversano I-i lotta ò an 
data avanti e un altro zingaro 
della stessa famiglia del primo 
caduto ò stalo colpito e prò 
prio in quel momento una 
gazzella del cirabinieri ò 
guini a sul posto l militari han 
no blocc ito uno degli zingari 
Jon Carpaci che con il coltello 
SI accaniva ancora su Jonica 
Cirpaei probabilmcnt a già 
morto Poi un ambulanza ha 
portato via Juan Cingaci di ^0 
anni fratello dell altro nomade 
ucciso II ferito colpito all ad 
dome e si ito piu tardi operalo 
ali ospedale •Pertini- di Pietra 
lata Gli altri zingari tr 11 quali 


c era anche un r iga/w mo di 1J 
anni sono stati pori iti duci 
rabinien nella caserma di ptaz 
za Dante per cvsere interrogati 
Ixi gente chesces 1 n strida 
e affacciata alP *incstre h i an 
che raccunt ito che un vie no 
c impo nomadi pili i irdi fopc 
che SI era sparsa m q lartiere 
la voce del duello sono giunti 
altri zingari 1 ra qu( sti e cr in a 
tre b imbini a piedi .ca!/ lI 
SI sono e hin ti su c ad ive < 
hanno ncenesciuu Uro pi 
dre «Uno di lor ) se n/T vers ire 
una i icrimz' li i detto e i estro 
p idre harjccontrttu in ibi 
l mie del quartiere Cìiialrlie 
ist ante dopo invece» un i gu v i 
ne donna li moglie [irob tl il 
mente si C gettata sul e iJ ne 
re piange ndo 

Il forilo si e vapulo li< p 
meriggio dopo ì npe r i/iom 
stato giudicato fuori pene 
d<ai medici del Pertini e e>ggi 
sira ascoltato dagli invesigj 
tori per ricostruire tulli | in 
eoi ari e i motivi de li i riss \ e i 
rabimcri possono dispaine n 
che del e testimoni inze di n i 
morosi dbi anti dell i sirad a In 
fatti appena sentii i 1 1 hruse i 
frenata dei furgoni e le tuli 
molte persone* sono use ite sui 
balconi c hanno | c ’u u sega 
re tutte le fasi della r csi I u 
lo c erano o l a persone i jo 
do dei furgoni e tra iorc tnel 
un Ttigazzino di I- mi un 
r ig azza di ì 5 
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Il candidato sindaco di Verdi e Pds 
lunedì presenterà il suo programma 
in un’assemblea a cui parteciperanno 
i suoi 1.500 sostenitori 


Roma 

Il comitato che lo appoggia 
farà partire una iniziativa 
per finanziare la campagna elettorale 
Si venderanno magliette e adesivi 

t 


Sdi)dU) 
10 luglio ]99'-l 



La «convention» di Rutelli 



CARLO FIORINI 


■■ Una città colorata sullo 
sfondo e il nome di Rutelli in 
pnmo piano 11 simbolo della 
campagna elettorale del can¬ 
didato del Pds e dei Verdi è 
pronto, stampato su migliaia di 
adesivi che i fan di Rutelli po¬ 
tranno attaccare sul motorini 
e su migliaia di magliette che i 
sostenitori del leader ambien- 
talis'a venderanno nei prossi¬ 
mi mesi per finanziare la cam¬ 
pagna elettorale 
len, nel corso di una confe¬ 
renza stampa, il comitato per 
Rutelli sindaco ha illustrato 
l'appuntamento di lunedi ^ 
prossimo al Teatro Vittoria, 
dove alle 17.30 si terrà un'as¬ 
semblea dei pnmi 1 500 firma- 
tan dell'appello che sostiene la 
candidatura del leader dei 
Verdi A loro Francesco Rutelli 
indicherà le linee portanti del 
suo programma, che |X>i verrà 
sviluppalo e messo a punto ' 
con il coninbuto di associazio¬ 
ni ed esperti », » 

Nel corso della manifesta-. 
zione saranno distribuiti anche 
dei questionan attraverso ’i 
quali il comitato si propone di 
raccogliere dai cittadini consi- ' 
gli utili SUI problemi della citta 
e il modo in CUI risolverli «Con ». 
questo sondaggio che abbia¬ 
mo chiamato Voci della Chiù > 
intendiamo raggiungere il 
maggior numero di persone 
raccogliere indicazioni ubii al¬ 
la formulazione del program¬ 
ma. ha spiegato Silvana Novel¬ 
li una delle più attive esponen¬ 
ti del comitato che ha la sua 
sede m un appartamento di 
piazza della bbertà, 4. Ai nu¬ 


meri telefonici del comitato ( 
36000312-3 ) è possibile chie¬ 
dere informazioni per organiz¬ 
zare punti di distribuzione del 
qucstionan, delle magliette e 
degli adesivi in tutta la città 
«Con la distnbuzione del que¬ 
stionano - hanno detto i coor- 
dinaton del comitato - voglia¬ 
mo aprire una fase di ascolto e 
di dialogo nella città Ne sono 
state stampate 11 Smila copie» 
Per rispondere alle 139 do¬ 
mande contenute nei 12 capi¬ 
toli del questionano è stato 
calcolato che si impiega una 
media di 1 Sminuii 
Il comitato prò Rutelli ha già 
cominciato a fare i conti delle 
spese elettorali e si impegna a 
rendere pubbliche c traspa¬ 
renti entrate e uscite L appar¬ 
tamento preso in affitto a piaz¬ 
za della Libertà costa 3 milioni 
al mese L obiettivo iniziale è 
di raccogliere 300milioni di lire 
per finanziare la stampa di ma- 
tenali, I organizzazione di ma¬ 
nifestazioni e incontn Secon¬ 
do Francesco Rutelli, che ha 
partecipato alla conferenza di 
len, «sono già sorte decine di 
comitati periferici e sono centi¬ 
naia 1 volontari impegnati nella 
campagna cllettorale» * 
Ieri intanto i Popolari di Se¬ 
gni hanno annunciato che il M 
e il 15 luglio terranno un refe¬ 
rendum interno Sulla scheda 
saranno presenti due quesiti 
Si chiede di indicare un candi¬ 
dato a sindaco e di scegliere se 
I Popolari debbano presentarsi 
con una lista autonoma o con¬ 
fluire in una lista di Alleanza 
democratica senza il Pds 


E alla festa pidiessina 
gli iscritti 

scelgono il candidato 


DELIA VACCARELLO 


Di Urna sigillata cabine per 
1 votanti, nomi degli elettori re¬ 
gistrati in doppia copia non 
manca nulla La scenografia 
messa su alla festa dell «Unità» 
dagli organizzaton del «refe¬ 
rendum» per saggiare il gradi¬ 
mento dei pidiessini nguardo 
alla cand idatura Rutelli non ha 
niente da invidiare ad una vo¬ 
tazione in piena regola Riesce 
perfino a suscitare nelle dicias¬ 
settenni il «brivido» del voto 
«Ho riempito la scheda subito, 
il primo giorno - dice Cristina 
Savini - non ho ancora diciot- 
to anni e questa è per me I uni¬ 
ca possibilità di votare» È tal¬ 
mente «perfetta» da far credere 
a qualcuno, che si tratti delle 
primarie cittadine «Che già si 
vota’», SI mormora ogni tanto 
nel capannello di cunosi e in¬ 
teressati che circonda quasi in 
pianta stabile lo stand «eletto¬ 
rale» «Ma devo per forza anda¬ 
re in cabina’» sbottano altri 
sorpresi da tanta meticolosa 
procedura 

11 primo sbarramento avvie¬ 
ne all altezza del tavolo rosso 




Nel paese a due passi da Roma Tacquedotto funziona 
dalle 3 alle 6 del mattino. Poi, tutti a secco 


\^l k J J Jt S .r S.I a 1^ f Z' * 

Cave, sotto il caldo torrido 
con Facqua per tre ore al giorno 


Cave, ex baluardo dei fascisti e poi dei democristia¬ 
ni sbardelliani, è a secco. L'erogazione dell'acqua è 
garantita dalle tre alle cinque ore al giorno. Il pozzo, 
ottocento milioni, costruito per soppenre alla siccità 
non funziona. Dal 6 giugno l'amministrazione è nel¬ 
le mani della lista civica «La Fontana» alla quale i cit¬ 
tadini hanno affidato il compito di riportare l'acqua 
nelle loro case. 

_ » DALLA NOSTRA INVIATA » _ 

-ULIANAROSI 


RB CAVE. Un mulinello di 
polvere bianca si alza improv¬ 
viso per una folata di scirocco 
nel piazzale sterrato e mere- ' 
spato dalle buche Oovepnma 
passavano i binari della Roma- 
Ruggi, la vecchia amministra¬ 
zione di Cave ha realizzalo un 
parcheggio daH'asisetto lunare 
con grandi crateri a cui basta 
un temporale per trasformarsi ' 
in pantano Certo, i 9000 abi¬ 
tanti del paese se ne lamenta¬ 
no. ma non è questo il vero 


problema, quello che ha logo¬ 
rato il rapporto fra i paesani e 
la giunta Oc-Pds tanto da in¬ 
fliggerle una sonora sconfitta 
alle elezioni del 6 giugno pre¬ 
ferendo puntare sulla lista civi¬ 
ca «La Fontana». La vera piaga 
del paesone a pochi chilome- 
tn da Palestrina, 3S0 mein d'al¬ 
tezza, e un tempo zona di vil¬ 
leggiatura per molti romani, è 
I acqua Non c'è 
O'estate, quando i fiumi si 
prosciugano i rubinetti di Ca¬ 


ve restano a secco dalle sei del 
mattino alle tre del mattino 
successivo Gli abitanti del 
quartiere S Lorenzo, il più alto 
del paese, devono provvedere 
alle pulizie domestiche, ai bu¬ 
cati e a quant altro necessita 
d acqua, solo nelle ore nottur¬ 
ne «Ci chiamano quelli della 
notte» dice la signora Lucia 
esasperata dalla siccità 1 più 
fortunati, che abitano nella 
parte bassa di Cave, hanno 
I acqua dalle sei del mattino fi¬ 
no alle dicci e. quando va be¬ 
ne, le undici «lo e mio manto- 
racconta ancora la signora - 
lavoriamo a Roma Quando ri¬ 
torniamo intorno alle 15 non 
possiamo nemmeno lavarci 
Lo scanco lo tiriamo ogni tre 
volte Abbiamo I ca.ssoni, ma 
contengono 300 litn che fini¬ 
scono in un attimo» 

Cave consorziato con una 
sessantina di comuni, è servito 
dall acquedotto dei ^mbnvio 
che pesca in Valle Pietra fra i 


COMITATO 


PER 


dove SI firmano due tabulali, 
dopo aver esibito un docu¬ 
mento d'identità I fogli porta¬ 
no scntti I nomi dei 18 750 
iscntti al Pds che hanno diritto 
a votare, quelli che hanno la 
tessera 91-93 Di latto però 
possono deporre I urna solo 
quelli che hanno appiccicalo 
sul tesserino il bollino 93 e che 
sono 13 SOO Si vota alla festa 
ma anche nelle sezioni c per 
evitare doppioni non ci sono 
duplicati dei fogli con i nomi¬ 
nativi Cosi ogni tanto arriva 
qualche segretario con il suo 
carico di schede sigillate e il re¬ 
lativo unico prezioso foglio 
delle firme Le schede vengo¬ 
no tuffate nella grande urna 
che ogni notte, scortata dagli 
organizzatori su un pullmino 
rosso, viene messa a dormire 
in un luogo protetto Ancora 
«Ogni responsabile di sezione 
che viene a prelevare le sche¬ 
de mette a verbale al ritiro e al¬ 
la consegna ciò che ha preso e 
il numero delle schede votate 
che nporta», dice Agostino Ot¬ 
tavi. insieme a Massimo Cer- 
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velimi alla testa dell organizza 
zione Lo spinto del referen¬ 
dum’ «La decisione di candi¬ 
dare Rutelli è stala presa dal 
comitato federale con questa 
iniziativa sentiamo tutti gli 
iscritti» aggiunge Ottavi 
Fino adesso le schede votale 
nell area della festa ammonta¬ 
no a circa 2 000 cui vanno ag¬ 
giunte quelle delle 52 sezioni 
Verranno spogliate lunedì il 
giorno dopo la chiusura delle 
consultazioni Cosa ne pensa¬ 
no 1 votanti’ -Sono d accordo 
con I iniziativa - dice Susanna 
Cesaroni - ma forse sarebbe 


stalo opportuno lare delle con¬ 
sultazioni piu allargale queste 
hanno valore soltanto por gli 
iscntti al Pds Comunque mi 
sembra che la candidatura di 
Rutelli sia passata un po ovun¬ 
que» In fermento per la vota¬ 
zione le ragazze più giovani 
•Non vedevamo I ora di votare 
- dicono due ragazze Gaia 
Possenzi e Cristina Savini - an¬ 
che se siamo rimaste un po' 
impressionate dalla formula¬ 
zione del quesito ci sembra , 
che influenzi un |X) la rispo¬ 
sta» Questo il lesto della sche¬ 
da «11 comitato federale di Ro- 





ma ha deciso di sostenere la 
candidatura a sindaco di Ro¬ 
ma di Francesco Rutelli e di 
sottoporla alla consultazione 
degli iscntti del nostro Partito 
sei favorevole alla candidatura 
di Francesco Rutelli’» Influen¬ 
za 1 elettorato’ forse Se il Pds 
non avesse scelto Rutelli, avre¬ 
ste preferito qualcun altro’ «Bè 
forse - rispondono pensando¬ 
ci un po - Dopo Rutelli si è 
candidato Nicolini che una 
volta 6 venuto anche a scuola 
nostra io lo stimo molto -di¬ 
ce Cristina - se non c era Ru¬ 
telli forse mi sarei onentata per 
un candidalo "nostro"» 





monti Simbruini Se tutto fun¬ 
ziona a regime I erogazione è 
di 27 litri al secondo Ma d e- 
state, Pier l'abbassamento del 
livello delle acque il flusso si 
riduce del 25. 30% Una mise- 
na per le esigenze di 9 000 per¬ 
sone Se nei mesi caldi c'è la 
siccità, d inverno c è il maltem¬ 
po EcosI basta un violento ac¬ 
quazzone per mandare in tilt 
I acquedotto Le vecchie tuba¬ 
ture infatti cedono per gli 
smottamenti del terreno e Ca- . 
ve resta di nuovo all asciutto 
L'anno scorso le scuole del 
paese rimasero chiuse per 
giorni « 

Pressata da un problema co¬ 
si urgente, Tamministrazione 
fece costruire un pozzo che 
garantisse l'acqua nei momen¬ 
ti critici L opera venne a costa¬ 
re circa 800 milioni Una cifra 
enorme per il magro bilancio 
del Comune schiacciato da 
miliardi di debiti con le ban¬ 
che per I accensione di vecchi 





mutui Sta di fatto che quel 
pozzo non serve a mente e la 
gente continua ad avere I ac¬ 
qua solo per cinque ore al gior¬ 
no L opera fu realizzata nel 
punto più basso del paese in 
modo da potersi allacciare a 
tubature preesistenti con la 
conseguenza che ogni due 
mesi il Comune deve pagare <1 
milioni e mezzo di corrente 
per -tirare» pochi litri d'acqua 
fino alla zona alta di Cave Izi 
pompa doveva garantire 12 li 
tri al secondo, non arriva a 4 
Per ironia della sorte, la zo¬ 


na è ricchissima d acqua ma 
di quella curativa che non si 
può canalizzare per usi comu¬ 
ni Come SI legge in un de¬ 
pliant l'acqua di Santo Stefa¬ 
no, la fonte naturale di Cave 
ha una durezza 3 05 alcalica, è 
diuretica aniigotlosa radioal- 
Uva «una delle più leggere d'I- ' 
lalia» Ma per la gente che fa la 
fila per riempire i bottiglioni da 
portare a casa è comunque ac¬ 
qua un liquido prezioso c ne¬ 
cessario non solo per la cura 
del fegato ma anche per ba¬ 
nali esigenze igieniche Poco 






importa alle donne che vanno 
a sciacquare i panni nel vicino 
fontanile che quella sia la stes¬ 
sa acqua sulla quale la vicina 
Ruggì ha costruito la propria 
fortuna a loro serve e basta 
Resta un enigna il perché an¬ 
che Cave non abbia deciso di 
«sfruttare» la fonte per rilancia¬ 
re I economia del paese 
Il Comune, per 15 anni in ma¬ 
no all Msi con Caradonna sin¬ 
daco nel 1972 passò nelle ma¬ 
ni della Democrazia cristiana 
la cui amministrazione, in ma¬ 
no allo sbardelliano Capitanio, 


Hanno firmato 18 consiglieri 
di Pds, Verdi, Psdi e antiproibizionistì 

Autosdoglimento 
in Provincia 
Mancano 5 firme 


LUCABENICNI 


H II «fronte per 1 auloscio 
glimento del consiglio provin¬ 
ciale» parte alla conquista del¬ 
la collina delle cinque firme 
Quelle mancanti al raggiungi¬ 
mento del fatidico numero 23 
che farebbe scattare l'auto- 
mabeo scioglimento dell'as¬ 
semblea di palzizzo Valentini 

Pds Verdi, Psdì e anliproi- 
bizionisti hanno nconfermato 
ieri le ragion- della loro scelta 
e rivolto un appello ai consi¬ 
glieri indecisi e a quelle forze 
politiche che già minacciano 
barricale pur di non incontra¬ 
re gli elettori > 

«Siamo sicuri, con la scelta 
di ndare la parola agli elettori 
- ha detto Giorgio Fregosi, ca¬ 
pogruppo Pds -, di ave«’ -nter- 
pretato la spinta deH'opinione 
pubblica Per questo avanzia¬ 
mo un appello nei confronti 
dei laici, dei socialisb, dei cat¬ 
tolici democratici affinché fir¬ 
mino per l'autoscioglimento e 
rafforziono, in vista delle ele¬ 
zioni, lo schieramento alter- 
nabvo al polo moderato» 

Per «il fronte dell'auloscio- 
glimento» non esistono per¬ 
corsi più lineari per ristabilire 
un rapporto di fiducia con la 
gente 

Margini p>er altre soluzioni 
sono consumati - spiega il 
presidente Gino Settimi - 
questa scelta è una scelta di 
coraggio che punta a dare un 
futuro alla Provincia Interpre¬ 
tazioni diverse sono solo iu- 


La tainosa Fonte di Santo Stefano 
a Cave In alto Rutelli e il Ioga 
del comitato che lo-sostlene 


assommò nuovi danni ai prec- 
sistenb Dal parcheggio nella 
piazza principale sostituito da 
una grande fontana (si, pro¬ 
prio una fontana) che dopo 
lungo periodo di inattività a 
causa della siccità è stata 
riempita di lena e trasformala 
in una enorme fionera, all'ac¬ 
quisto di nuovi lampioni a tre 
palle del tutto mutili vista la 
presenza dei preesistenti an¬ 
cora funzionanU Dall'acquisto 
con 1 fondi per gli handicappa¬ 
ti (50 milioni) di uno scuola¬ 
bus senza scivolo che ne rende 
impossibile l'uso per i disabili 
in carrozzella, all'affidamento 
dell appallo per l'abbatumen- 
to dei castagni malati del par¬ 
co di Villa Clemenb ad una dit¬ 
ta che ha distrutto il castagneto 
avendo buttato giù gli alben 
sani e lasciato m piedi gli altn 
Dall'averdato in ^tione la pi- 
netina con i giochi per bambi¬ 
ni ai propnetan del bar che il 
lunedi mettono il lucchetto sia 
al nstoro che al cancello del 
giardino, alla mancanza di un 
centro sanitario Da 18 anni 
1 asilo nido non terminato di 
costruire è abbandonato a se 
stesso, invaso dalle erbacce e 
detenorato dal tempo Sono in 
molti a chiedersi perché non 
creare li il presidio sanitario 
senza che la gente per curarsi 


mo negli occhi Non esistono 
perché non possono esistere 
interessi di bottega in quanto 
la bottega del Pds in questo 
caso se vogliamo proprio ra¬ 
gionare in questi termini già 
aveva tutto e di piu gli era sta¬ 
to offerto» 

Dei partiti storici alleati del¬ 
la Quercia nella maggioranza 
andata in crisi, solo il Psdì ha 
preso una posizione netta «Il 
mio partito - ha detto I a.sses- 
sore Livio Aleandn - vuole le 
elezioni anticipate perché n- 
tiene che solo cosi si può sa 
nate la frattura che si è C'Cala 
con I opinione pubblica» Per 
il verde Paolo Cento «a"c con¬ 
dizioni attuali non è possibile 
nessuna svolta profonda Saio 
con nuove elezioni si può sti¬ 
pulare un nuovo patto con la 
società civile» 

La risposta della Democra¬ 
zia cristiana è prevista per lu¬ 
nedi Mentre i tre consiglieri 
del Movimento sociale, purdi- 
chiarandosi a favore di elezio¬ 
ni anticipate, si guardano an¬ 
cora bene dal porre la loro fir¬ 
ma Per il Psi. I CUI organismi 
dirigenti cittadini non prende 
no ancora posizione, parla in¬ 
vece la Uil II segretario regio¬ 
nale Guglielmo Loy ha detto 
«La Provincia è arrivata alla 
frutta" Troviamo veramente 
fuori luogo le motivazioni ad¬ 
dotte dal gruppo consiliare 
socialista che si ostina a non 
capire questo» 


debba andare Imo a Palestri 
na 

La sicatà ha anche ndotto 
ad uno I tre alberghi un tempo 
affollati di turisti Non c è un ci¬ 
nema I giovani ciondolano al 
bar le uniche attrezzature 
sportive le possiede un club 
pnvato che costa 450mila ire 
ogni due settimane Troppe in- 
somma, le cose che non van¬ 
no in un centro cosi piccolo 
che vive di pendolarismo Ora 
le speranze degli abitanti di 
Cave sono npos'e nella lista ci¬ 
vica composta da «forze catto¬ 
liche di sinistra e laiche» Il 
nuovo sindaco, prestato alla 
polibca dairUniversità dove 
svolge attività di ncercatorc ha 
una sene di progetti Non certo 
quello di nfare l'acquedotto 
idea faraonica per le tasche 
vuote del Comune «Intanto ri¬ 
vedremo tutte le utenze - dice 
Maurizio Mattel da un mese 
sulla sedia di primo cittadino - 
alcune delle quali sono state 
assegnale a chi ha un appez¬ 
zamento di terra e non una ca 
sa Faremo anche iipnstinare i 
regolaton di pressione oltre ad 
esercitare un controllo piu at¬ 
tento su chi usa l'acqua per an¬ 
naffiare il giardino L'anno 
prossimo faremo una nuova 
tnvellazionc nel pozzo perché 
funzioni a pieno regime» Spe- 

'• namoche «La Fontana», oltre a 

- rinverdire le speranze dei citta¬ 
dini, sappia anche far tornare 

- a sgorgare l'acqua dai rubinetti 

di Cave _, 


Festa de rUnrità 

-ROMA- 

Martedì 13 luglio 
Ore 20.30 - Caffè Letterario 

Presentazione del libro di 

Giuseppe F. Mennella - Massimo Riva 


Un grande intrigo poiitico-finanziario 

Con gli Auton ne discutono: 

Massimo GAGGI, giornalista del “Corriere 
delle 3ersi’* 

Paolo GARIMBERTI, giornalista di 
“Repubblica” 

Carlo ROGNONI, senatore 

Reagan e Bush, i servizi segreti e Saddam Hus¬ 
sein, banchien e mercanti d'armi: i protagonisti di 
Atlanta Connection. ^ 

La prima grande ricostruzione dello scandalo dei 
finanziamenti Bnl all'Iraq e il tragico epilogo della 
Guerra del Golfo. 


CENTRO a SOUDAMETA' 
DEGÙ STUDENTI 

• Consulenza legale sui casi di diritb' negati 

• Lettura e informazione sulle circolari ministeriali 

• Informazione sulle attività dell'associazionismo e 
del volontariato 

06/49780T 

dal Martedì al Giovedì 
dalle 15,30 alle 19,00 
Via dei Mille, 23 « Roma 

ASSOCIAZIONI STUDENTESCHE "A SINISTRA" 
AHaSOUDARIErA' • TEMPIMODERNI 
CGILSCUOIA • RSALVAGENIE • ÉCOU 


DiTTA 


MAZZARELLA 


TV - ELETTRODOMESTICI - HI-FI 

v.ie Medaglie d'Oro, 108/d - Tel. 38.65.08 

ARREDAMENTI CUCINE E BAGNI 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 


vìa ELiO DONATO, 12 - ROMA ' 

TEL. 37.23.556 (parallela v la Medaglie d'Oro) \_ 
60 MESI senza cambiali TASSO ANNUO 11.30% FISSO 
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CoBfultezione del PDS 
per la ceadidatura e Siadato di Roaia, 
Belle profsine elezioai d'ovtunno. 

Presso lo Pesto cittadino de l'Unità 
dei 2 oir 11 Luglio. 

(viole Cnsloforo Colombo, di ironie olio Rero di Romo) 
Presso le sezioni del PDS 
il 5,6 e 7 luglio fino olle 19,30. 
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Succede a 


I giovani 
con Occhetto 


M Pubblichiamo il pro¬ 
gramma odierno e quello di 
domani della Festa cittadi¬ 
na dell'Unità in svolgimento 
negli spazi sulla Cristoforo 
Colombo (Fiera di Roma). 

OGGI. Spazio dibatUti: 

19.30 «Giovani; il protagoni¬ 
smo. la cittadinanza, il po¬ 
tere» con Zingarctti e Oc¬ 
chetto. Spazio confronto: 

19.30 «Per una città amica». 
Cinema: dalle 21, a segui¬ 
re. New Jake City e Luna 
Park. Caffè concerto: 21, 
recital di Fabrizio Emigli. 
Caffè letterario: 21, Oc 
Crescenzio, Pazzaglia, «Il 
dubbio»; 22.30 il comico 
Avallone. Plano ban brasi¬ 
liana con «I tropicalia»; 22, 
intervista a Francesco Rutel¬ 
li. Teatro: 21, «Cosi è se vi 
pare» di Pirandello, adatta¬ 
mento di Costa, regia di 
Maurani, con il gruppo 
«Progetto espressione». Ba¬ 
lera; 21, orchestra Gigli e 
«Lady Francia» con Franca e 
Alberto Cavalli. Infine video 
al Bar dello .sport, intratteni¬ 
mento all'Osteria romana e 
burattini (17.30) allo Spa¬ 
zio bambini. 

DOMANI. Dibattiti: 


Nuovo cinema 
iracheno 
al Palaexpò 


■■ «Un ponte per Baghdad»; 
si 6 aperta ieri, nelle .sale del 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale la mini-ras.scgnd 
«Pe.saro a Roma», ovvero riflet¬ 
tori puntati sul cinema irache¬ 
no (a cura della mostra inter¬ 
nazionale del Nuovo cinema). 
Un lungo week-end in celluloi¬ 
de, con film in versione origi¬ 
nalo 0 traduzione simultanea. 
Ieri A stato proiettato Said et- 
fendi di Kaméram Has- 
sani, E oggi, ore 16.30, sono in 
cartellone Al Haris (Il guardia¬ 
no di notte, 1968) del regista 
Khalil Chawqi o AtJabi (il con¬ 
trollore, 1969) di Ja’far Ali. Se¬ 
guiranno alcuni documentari, 
poi (alle ore 20.45) il lungo- 
metraggio Al Daml’un (Gli as¬ 
setati, 1972) ■ di Mohamed 
Choukri Jamil. Domani, stessi 
orari, Blyul fi dhalika al zuqaq 
(Case di quel vicolo. 1977) di 
Qassum Hawal; Al Beit (La ca¬ 
sa, 1987) di AbduI Hadi Al Ra¬ 
vvi; e Chee'men al Quo (Qual¬ 
cosa di forte, 1988) di Carlo 
Harilion. Alle ore 19.45 0 previ¬ 
sto un incontro tra gli spettatori 
e il registro Mohamde Choukri 
Jamil. 


■I II Teatro di Marcello sta II 
da secoli, bello e Imponente, , 
ma in questi giorni si è acceso 
di una luco più viva. Questo 
luogo, situato alle pendici del 
Campidoglio, al centro di una 
delle aree archeologiche più 
suggestive ed affascinanti del 
mondo, fatto costruire da Au¬ 
gusto in memoria del nipote 
prediletto, da questa sera alle 
ore 21. con l'inaugurazione 
della ras,scgna di concerti quo¬ 
tidiani organizzata dal «Tem¬ 
pietto», .si illuminerà realmente 
grazie alla magia evocala dalle 
luci poste per l’occasione negli 
archi del teatro e metaforica¬ 
mente per la suggestione eser¬ 
citala su questi luoghi dalla 
bella stagione musicale previ¬ 
sta per tutta restale in corso. In 
programma 95 concerti conse¬ 
cutivi. con artisti di valore pro¬ 
venienti da ogni parte del 
mondo, in un Festival che pro¬ 
seguirà fino al prossimo 3 otto¬ 
bre. 

Il concerto inaugurale di 
questa sera, interamente dedi¬ 
cato alle musiche di Chopin, si 
aprirà sulle note del Preludio .. 
in Si minore, una delle pagine 
più intense e struggenti, ese¬ 
guilo dalla pianista Alcs.sandra 
Cellelti ed accompagnato dai 
versi de «La sera de di di festa» 
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Christian Thielemann a Villa Giulia con musiche di Cherubini, Schumann e Mendelssohn 

Un guerriero beriinese a Santa Cecilia 


19.30 «Volontariato laico e 
nuovi bLsogni sociali» con 
Nocifora e Cerroni. Con¬ 
fronto; 19.30 «Handicap, 
gli esami non finiscono 
mai» con Civita, Bartolucci, 
Amali, Battaglia. Cinema: 
21, Mariti e mogli e Mario, 
Maria e Mario. Caffè con¬ 
certo: 21. «Risonanze» pre¬ 
senta Deserti Solerti in «An- 
Lu» di Spangero: 22 concer¬ 
to del gruppo «Bo-Band» 
Caffè letterario: 21. Alle- 
gorein presenta «La rein¬ 
venzione del romanesco; 
omaggio a Mauro Marè», 
presentano Muzzioli e Ren- 
dma. Piano bar: «I tropica¬ 
lia»: 21.30 presentazione 
del libro «Il sogno spezzato» 
di Walter Veltroni, Con l’au¬ 
tore interverranno Adoma¬ 
lo, Augias e Caracciolo, 
Teatro: 21. il Gruppo «Ca- 
.salc Garibaldi» presenta 
«Caos; chi vivo, chi morto» 
(dalle novelle di Pirandel¬ 
lo). Balera: 21, Orchestra 
Giovannoni, sala da ballo e 
scuola «Eden» dei maestri 
Olivieri. Sempre video al 
Bar dello sport, intratteni¬ 
mento e spettacolo all’Oste¬ 
ria romana e burattini (ore 
17.30) allo Spazio bambini, 


L’estate 
colorata 
di bontà 


H «Colora di bontà la tua 
ostate«; è il titolo di un concor¬ 
so di di.scgno per i bambini dai 
4 ai 12 anni - promos-so dalla 
Pallini-Sciroppi - che sono in 
villeggiatura lungo gli stabili¬ 
menti balnean di Tarquinia e 
Terracina. 1 disegnatori più 
bravi riceveranno un premio. A 
fino c.state. invece, tutti gli ela¬ 
borati verranno spediti ai bam¬ 
bini della ex Jugoslavia. È una 
iniziativa, viene precisato, di 
pura solidarietà. 1 lostess ed as¬ 
sistenti forniranno i piccoli 
partecipanti colori, gessetti e 
album di disegno. Ogni bambi¬ 
no pxitrà rappresentare quello 
che vorrà. Cioè l’esprc.ssione 
della sua fantasia. Si vincono 
viaggi a EuroDisneyland (con 
accompagnatore), videogio¬ 
chi computerizzati c una fiam¬ 
mante Mountain bike. «Colora 
la tua estate» oggi passerà per 
Passoscuro (sabilimcnto «La 
lampara») e al Lido di Macca¬ 
rese (presso «L’Isola»). Doma¬ 
ni e lunedi tornerà negli altri 
stabilimenti di Macarese. Mar¬ 
tedì, mercoledì e giovedì chia¬ 
merà a raccolta i bimbi di Fre- 
gcne. 


MARCOSPADA 


Christian Thielemann, di¬ 
rettore d'orchestra berlinese di 
trentaquattro anni è da qual¬ 
che tempo sotto stretta o,s,ser- 
vazione del pubblico e della 
critica. Intorno a lui va cre- 
.scendo quell’attesa messiani¬ 
ca che prende ogni volta che, 
in arte, si è al giro di boa gene¬ 
razionale c SI attende un ri¬ 
cambio di talento (e, perchè 
no, di genio) che garantisca 
alla musica ancora tanti anni 
di elevata qualità esecutiva. 
Con Thielemann siamo senza 
dubbio .sulla strada buona, sia 
da un punto di vista della qua¬ 
lità sia, per cosi dire, dell'im¬ 
magine. Il fatto che esca dalla 
scuderia di Karajan aggiunge 
quel più di fascino a un mon¬ 
do che si immdigina fatto di se¬ 
gnali misteriosi da un mac.stro- 
supremo a un allievo .speciale. 
Ma Thielemann, fisicamente c 
nell'atteggiamento sul podio, 
sembra essere proprio agli an¬ 
tipodi di Karaian. Altissimo, ra¬ 
gazzone, con braccia lunghis¬ 
sime e dotato di una forza da 
guerriero, abbraccia non solo 
idealmente l’orchestra. Si pie¬ 
ga. si inchina quasi a voler te¬ 
nere l'archetto dei violini o lo 
bacchette dei timpani. La sua 
faccia, una bella faccia, .stac¬ 
cata direttamente dai busti del¬ 
lo Stadio dei Marmi, si impone 


con la ma.scella volitiva a dare 
comandi perentori. E l’orche¬ 
stra lo segue, eccome se lo se¬ 
guo. Quella di Santa Cecilia, di 
cui da qualche tempo è diven¬ 
tato principale direttore ospite, 
.sembra trasfigurata, non tanto 
nel suono (gli archi sembrano, 
purtroppo, inemendabili nella 
loro secchezza), quanto nella 
compattezza e noll'entusia- 
smo che mette nel suonare. 

A Villa Giulia, nell’ambito 
dei concerti estivi deH’Accade- 
mia, il programma felicemente 
«popolare» ha esaltato al me¬ 
glio lo qualità di entrambi. Già 
l'ouverture di Medea di Cheru¬ 
bini ha mostrato che Thielc- 
mann è un fraseggiatore intelli¬ 
gente ed ha connaturato un 
senso delle dinamiche da in¬ 
terprete superiore. La sua na¬ 
turale irruenza, che ci aveva la- 
.sciati perplessi nell'esecuzione 
concertistica del Tnstano (ri¬ 
solto più sull’elfclto che .sulla 
penetrazione del tosto), trova 
un argine nelle formo definite 
del classicismo. Clas-sicismo 
già romantico o romanticismo 
cla.ssico. come quello di Schu¬ 
mann, che nella Sinfonia n 4 
salda vecchio con nuovo in un 
insieme, diremmo, di grande 
«[xitenza trattenuta», 

Questa è stata proprio la let¬ 
tura di Thielemann che, pur 








Il direttore d’orchestra Chnstian Thielemann. m basso James Taylor 


Nijnciando ottoni c timpani e 
strappando lo viscere ai vio¬ 
loncelli. ha dato inaspett<it.) 
prova di leggerezza danzante 
nel sublime ino dello Scherzo. 
Analogamente il suo discreto, 
ma presente accon^pagna- 
monto del Coiicorio /xr vtohrut 


op &lcU Mendelssohn ha dato 
modo a Massimo Quarta, altro 
giovane .istro nascente del 
concertismo, di far volare li 
suono, (orse un po' piccolo ma 
calibralivsimo. del .suo Stradi¬ 
vari del IGSO 

Un l>ell!s.simoconcerto s liu¬ 


taio da molti appl.tijsi e. in de¬ 
finitiva. una riuscii.I prf>va ge- 
ner.ile per la inuninenle lour- 
n6e giapponesf dei comf)lessi 
ceciliani. che a Tokio, Osaka e 
Sapporo esporter.innc il iiuir- 
duo musicale itiiliano riuona 
fortuna 


Il musicista inglese ha tenuto un bel concerto con il suo quartetto ail’Alpheus 

Taylor, alfiere dell’ondata add-jazz 


MASSIMO DE LUCA 


■■ Adora alla follia l’attrice 
Julic Christic, l’organo Harn- 
mond suonato da Jimmy Mc- 
Griff e Ricfiard Holme.s, le at¬ 
mosfere da incubo psichedeli¬ 
co del telefilm «Il Prigioniero». 
Si chiama James Taylor, ma ' 
non arriva dal solo della Cali¬ 
fornia, essendo il leader del 
quartetto più famoso d’Inghil¬ 
terra. Dall’album di c.sordio 
Money spider, sorta di colonna 
sonora spregiudicata per un 
film inesistente, no è passata di 
acqua sotto 1 ponti, ma il Tay¬ 
lor in questione rimane l’alfie¬ 
re pnncipalo dcH’ondata acld- 
lazz. Genere di culto agli inizi 
che pero, negli ultimi anni, è 
allegramente approdato ai ver¬ 
tici dello cla.ssiiiche più trendy 
grazie alla spinla manageriale 
deH'etichctta discografica «Tal- 
km’ Loud«. A Roma, il James 
Taylor Quartet vanta un segui¬ 
to folto e agguerrito, franca¬ 
mente innamorato di tutto 
quanto odori di jazz acido illu¬ 
minato da lampi soul. 

1 tempi cambiano c anche 
l'ensemble ingle.se, visto in 
piena azione all’Alphcus, mo¬ 
stra segni di rinnovamento. 
Non più semplice quartetto ma 


vero e proprio collettivo aperto 
alle situazioni più diverse. 
Ades.so in formazione c’è per¬ 
sino spazio per un cantante 
giovtine c di belle sjxtranze, di 
nome Silver. È lui la vera sor¬ 
presa del concerto, perfetto 
rappresentante della new wa- 
ve soul britannica, capace di 
metabolizzare la lezione dei 
grandi maestri. E il suono si ar¬ 
ricchisce, si fa, se possibile, an¬ 
cor più danzabile. corporeo. 

Un gran calderone dove 
vengono shakerati senza inibi¬ 
zioni il funky alla bos.sanova. il 
jazz al rhythm’n’blues c su cui 
aleggiano le ombre di Isaac 
Hayes e Roy Ayers: artisti dal 
sublime talento, troppo spes.so 
relegati al ruolo di ligure se¬ 
condane. Quello offerto da 
questa ciurma di inglesi scan¬ 
zonati è uno spettacolo travol¬ 
gente fatto di pulsioni ritmiche 
jxjrtate all’estremo, elogio su¬ 
premo alle gioie della vita not¬ 
turna. La risjxista del pubblico 
romano è delle più entusia¬ 
smanti, a tal punto da cogliere 
di sorpresa gli stessi musicisti 
compiaciuti di jxiter divulgare 
il verbo acid-jazz a una platea 
cosi passionale. Al centro della 



scena regna sovrano l’organo 
flammond: o.scuro oggetto del 
desiderio, moloch da idrolata- 
rc. James Taylor si è sempre 
.servito di questo strumento per 
imprimere alla sua musica un 
mconlondibile marchio di fab¬ 
brica che gli permette di do- 
strutturare perfino lo Zaralliii- 
.sfra di Richard Strauss, trasfor¬ 
malo da sintonia eroica a luc¬ 
cicante suite jazz-lunk. Sacro e 


profano si mi-schitmo insieme: 
e cosi ci SI ritrova a trattenere 1 
jriedi di fronte airirresistibile 
ritmo sprigionalo dalla versio¬ 
ne aggiornata del Tlieme froiri 
Slnrsky <Si liulch, vecchio palli¬ 
no deila formazione 
So lo scojjo precipuo del Ja¬ 
mes Tavlor Quartet è di far di¬ 
vertire il jiubblico, l'obieltivo 
viene centrato in jrieno e si 
jjuù chiudere un occhio anche 


SUI limiti deH’esibizionc Più 
che jiositivo il finale con tutti 1 
componenti della band e qual¬ 
che spettatore impegnati sul 
paleo in un interminabile stru¬ 
mentale in bilico tra jazz e rhy- 
thm'n'blues. Sorta di omaggio 
a quciìe sonorità oscure, cata¬ 
logate spesso come sotlogene- 
ri. la CUI nscojierta si deve an¬ 
che .dia lungimiranza del ta¬ 
stierista .inglosassone 


AGENDA 

© minima 1,5 

Ieri ^ „„ 

ma.ssima28 

Oooi li sole sorge alle 5,44 
e irainonla alle20.46 


■ TACCUINO 

Te!e-Massenzio: serate in diretta. Stasera, ore 22, negli 
spazi del Centro commerciale Cinecittà Due, «Faccia a 
faccia con Minoli». Domani, stes.sa ora, «Donne in video»’ 
Anna Amendola che produce «Storie vere» e Annabella 
Miscuglio e Roriy Daopoulos che hanno realizzato «Pro¬ 
cesso per stupro». Lunedi, infine (ore 22). «Un giorno in 
pretura con le sue donne»; Nini Perno e Roberta Petrel- 
iuzzi ri.sponderanno a tutte le domande del pubblico di 
Mas,senzio 

Serata peruviana. Stasera, ore 19 30. al «Casale Gari¬ 
baldi» (Via Romolo Balsani 87 - Casilino - bus 412, 558 e 
105), Incontro con la comunità di Roma, dibattito, proie¬ 
zione di diapositive, spettacolo di danza e musica andi¬ 
na, ballo salsa e cena tipica iseruviana. lngre.s.so a sotto¬ 
scrizione 

Teatro Belli. Sta-sera, ore 21, «Quattro quadri trattisti per 
Paul Eluard», di Massimiliano Milesi (sj^ettacolo presen¬ 
talo dalla compagnia «Permise de conduire»E»cursioni- 
smo. È promosso da «Dersu Uzala»; domani il luogo pre- 
.scelto è il Torrente Ve.sca. Informazioni in via Coito 35/b. 
tei. (Arci) 44,70.10.21. 

Conoscere nella solidarietà. L’associazione per la pa¬ 
ce organizza un viaggio in Palestina; dal 30 luglio al 13 
.igo.sto c dal 12 a 26 agosto. Termine iscrizioni 28 giugno. 
Informazioni jjresso la sede di Corso Triesie 36. lei. 
85.26.24,22. 

Sportello sulla città. È afterto dal Codacons per avvici¬ 
nare I cittadini alla giustizia e aiutarli a risolvere 1 proble¬ 
mi di tutti I giorni (consigli legali di qualsia.si genere, non 
solo per motivi di tutela ambientale o del con;-umo, ma 
perca.sd, sfratto, famiglia, incidente auto, pciuita del la¬ 
voro. Telefonare tutti 1 giorni dalle ore 10 alle 12 al nume¬ 
ro 32.51 738. 

■ MOSTRE 

Carlo Levi. «Il fuluro ha un cuore anlico»; g.'ande moslra 
antologia. Mu.seo di Palazzo Venezia, Piazza Venezia. 
Orano 9-19. chiuso lunedi. Biglietlo lire 8.000 Fino al 28 
agosto. 

Dipinti del Novecento italiano. Ventidue opere della 
collezione privala A-ssitalia annoverano alcuni tra i più 
famosi autori del '900. Fondazione Memmu. Palazzo Ru- 
.spoli, via del Corso 418. Orano: tutti 1 giorni 10-21. Fino al 
18 luglio 

Federico Peliti. Duecento foto in b/'n scattale dal foto¬ 
grafo dilettante durante un suo lungo .soggiorno in India, 
dov’era mae.stro pasticciere alla corte del viceré bntaimi- 
co Calcografia v;adellaStamperia6. Orario 9-19, dome¬ 
nica 9-13. Oggi ultimo giorno. 

Germano Lombardi. Appunti e disegni mediti utilizzati 
pt'r la pre.sentazione del romanzo L'instabile Atlanlicu. 
Galleria 11 Segno, via Capolecase 4. orano 10-13 e 16-20, 
no festivi. Fino al 30 luglio. 

I tesori Borghese. Capolavori «invisibili» della Galleria 
finalmente esposti (a tempo indeterminato) nella Cap¬ 
pella del Complesso San Michele a Ripa, Via di S Miche¬ 
le 22. Orano' 9-14 

■ PICCOLA CRONACA ■■■■■■■■■■■ 

Nozze. Oggi, alle ore 17.30, nella parrocchia di Sant’l- 
gnazio d’Antiochia allo Statutario, si celebra il matrimo¬ 
nio di Elisabetta Fiordaliso e Luciano De Paolis, Alla feli¬ 
cità degli sposi si unisce la gioia dei loro genitori: Ales¬ 
sandro, Paola. Andrea e Anna e degli amici, compresi 
naturalmente quelli de l’Unità. Dalla cui redazione giun¬ 
gono alla nuova coppia tantiesincen auguri. 


Teatro di Marcello 
con Chopin 
poeta del pianoforte 



di Leopardi, recitali da Giovan¬ 
na Mescetti. Tutto ciO sarà lo 
spunto dal quale il critico mu¬ 
sicale Virgilio Collctti inizierà 
una interessante e nient’aflatto 
«didattica» conferenza sul 
«poeta del pianoforte» nella 
quale verrà ripercorsa la pro¬ 
duzione chopeniana nelle sue 
diverse fasi, considerando an¬ 
che le numerose composizioni 
in programma nel concerto. I 
pianisti Ales-sandra Celletti e 
Ede Ivan si esibiranno infatti in 
una ricchissima sene di com¬ 
posizioni chopiniane, dai Pre¬ 
ludi agli Studi, dalle Mazurche 
ai Notturni, dalle Polacche alla 
Ballata n.3. Vi sarà inoltre, co¬ 
me introduzione alla seconda 
parte del concerto, a cura di 
Angelo Jannoni Sebastianini, 
direttore artistico del Tempiet¬ 
to, la lettura di una pagina 
poetica scritta da George Sand 
dalla quale traspaiono affasci¬ 
nanti aspetti del carattere e del 
tomjxiramento di Chopin, a 
completamento del celebre 
Preludio in Mi minore. 

La serata .sarà arricchita da 
piccoli spazi dedicati alla poe¬ 
sia con I colorili jsersonaggi 
della Fantasia del Gobbetto 
Tuppedè, creali da Jannoni 
Scbastianini e versi tratti dalle 
Odi di Orazio, del quale ricorre 
il bimillenario. 


Partito Democratico della Sinistra 
FEDERAZIONE DI ROMA 
00186 Roma - Via delle Botteghe Oscure, 4 
Tel. 06/6991172/3 - Fax 06/6991247 


Dal 10 al 20 luglio ore 15.30 presso lo 
SPAZIO TEATRO della Festa de l'Unità, 
l'Associazione culturale «Progetto 
Espressione» organizza un seminario, 
teorico pratico, sul metodo mimico di O. 
Costa tenuto da Alessandra Niccolini. 

PER ISCRIZIONI - Tel. 70454385 
oppure direttamente presso 
lo Spazio Teatro della Festa 

Il costo è di L. 180.000 

INSIEME 

PER IL FUTURO DI ROMA 

Incontro con: 

FRANCESCO 

RUTELLI 

LUNEDI 12 - ORE 17.30 
TEATRO VITTORIA 

Piazza S. Maria Liberatrice 
(Testaccio) 


FESTA DE L'ENITÀ 
FEDERAZIONE W 
CASTELLI 

1-11 luglio '93 ^ 

LAGO ALBANO Q 

a > 

CASTELGANDOLFO ^ 



àliscafi 


.ORARIO 


ANZIO ■ PONZA 


DUUUMimCOItSO 70 WNUT 1 


Diti 11 Cliiqnr»(qloTnuD»f») 

rUAN/IO n/.-tn* n«0'. n.io* IN.-IN* 

«i(t PONZA nq in liso* l'.AO* ih.to* i«.oo 

* rtrhitn • Owturrn ' V*o • f>wnira 

Dui 1 * Svttembr» Iti i 2 S^llpmbr» nlorrtiilifrv) 
iIbANTIO 07 40“ or OS O't ?n* 11.W 11 tS’!h.30 IR.IO* 
«tu PONZA 07 40* n'>40 11 ?0' IS.OO* 16 10* 17.10'lA 10 


pjtl 12 G iugno si 31 An o»to (gl ornallff») 

rf. ANWO O7 40‘Ofl.0S (W 70* 11.30* 13,4‘.* 17.16 1^00* 

dn PONZA 07 40* 0^40 11.70* IMO* 17.!!>'JH.30* 19.00 


Dal 13 S»tl»mb»« ni 27 S» tl»iTtbf» (aktmsllef») 
d* ANZIO 07.40* 0W.05 1.1.30* 16.00 

d»PON7«A 09,40 11.20* 17.00* 17.10 

* rvkMtA<na>««ri » Ctmw'tl * Snin S«Ì«*ro « Domante* 


ANZIO - PONZA - VENTOTENE 


(r«clu*o marini « giovai) 


^ Dal 1 * Gliiqrto Iti 31 «goilo 

D»l 1* Settembre •! 12 S«<tcmbr« 

ANZIO p 07 40 M4'. 

PONZA a OH 60 14.9'. 
PONZA p 09 06 19 10 
VTFNTa 09 4') 19 90 

V TFNF p 10.00 17.29 

PONZA a 10 40 18 09 

PONZA p 11.70 IR 10 

ANZIO a 12 10 19.40 

ANZIO p 07.40 11.49 V.TCNE p 10.00 16.29 

PONZA • 08,90 14.99 PONZA * 10.40 17.09 

PONZA p 0909 19.10 PONZA p 1170 17,10 

VTrNT» 09.49 19,90 ANZIO a 12.10 1H.40 

D^i 13 S^ll#mbr« 

•127 Splfpmbr^ 

PEMCOI797 

anzTo p 07 40 n 10 

PONZA a OH 90 14 40 
PONZA p 09 09 14 99 

V TFNT a 09 49 19 »9 

V TFNT p 10.00 16 00 

PONZA a 10 40 16 40 

PONZA P 11.70 17 00 

ANZIO a 1Z10 JH.IO 

ANZIO PONZA 70 MINUTI 

PONZA VrNTOiTNr 40 MINUTI 


FORMIA -VENTOTENE 


IL PIACERE E 


' d»1 Iffi «Il 1 1/6 «•tftMM «natta 

d« rORMlA DM 10 17 00 

daVTFNr 0')46 inno 

d«l 1 /9 « I IZ/<^|«t«l««aMr«a 
da rOHMIA OH 30 II 10* ]( 

d«v rrNr m 46* ii 


«lai I raiaignn 
« Il _l 1 C.lMpnt^ 
la fC'KFGA n »0 

1 . rrtN/A M so 


iNioKHAOOKi iKiiirnini ftnoiA/iOiii 

Ltiior- 


d«l 1 2/6 «1 30/6 tattlaaa <M<tadl) D«t 1/7 «t 31/8 taartita» ma««a<r> 

d» rOHMIA 08.10 Ilio* 17.00 da FORMIA OH 30 11.10 17.00 

daVTFNr 09 46 16 10* 19,10 

“-JJ. Utm.im r.m.-ILI ,_ d»V.TrJifE 09.45 15,30 19.30 

~ P »rr:T7q «I 2W/V pat tata «.attxtil _ D«t 2V/9 «I 15/10 _ 

d» rOMMIA OR 30 ir. JS da FOIIMIA 0H.45 

daVTFAIi: 12,00 

d» V.TFNF. 0946 17..10 «nto «vnatdt • UranattKa_> 


«TafOMMIA 11.30 
itaVOWA 14,60 
aartutn «natradl 



lai 

riiM/M4y)ir raia«i><toi« 
1a< nrHmniw 


fcatMia vtwroTf»*- 
rofiMiA laionimorio rHonr/norn 
RanchMArMa* 1 * orrifTtrCW 


r 


} 











\ 'if *'■ \A’ 

{•^ ^ >•>• >y4^*! 

^ f/ 4 V 

^ ^^'VB 'rAf(4rr Bd*BV 


ACAOEMYHALL 

ViaSlamira 

ADMtRAL 

Piazza Verbano 5 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

ALCAZAR 

ViaMefrydelVal 14 

AMBASSAOE 

Accademia Agiati 57 

AMERICA 

VidN del Grande 6 

ARCHIMEDE 

Via Archimede 71 

ARI5T0N 
Via Cicerone 19 

ASTRA 

Viale Jonio 225 _ 

ATUNTtC 

V Tuscolana 745 
AUGUS7USUNO 
CsoV Emanuele 203 

AUGUSTUSDUE 
CsoV Emanuele203 

BARBERINI UNO 

PiazzaBarberini 25 

BARBE^NIDUE 
Piazza Barberini 25 

BARBERINI TRE 

Piazza Barberini 25 

CAPITOL 

ViaG Sacconi 39 

CAPRANICA 

Piazza Capranica 101 

CAPRANICHETTA 

P za Montecitorio 125 

cIÀk 

Via Cassia 692 _ 

COU 01 RIENZO 

PiazzaCoiadiRienzo 8f 

DEI PICCOLI 

Via della Pineta 15 

DEI PICCOLI SERA 

Via della Pineta 15 

DIAMANTE 

Via Prenestina 230 

EDEN 

P zza Cola di Rienzo 74 

EMBASSY 

ViaStoppani 7 _ 

EMPIRE 

Viale R Margherita 29 
EMPIRE 2 

V ledell Esercito 44 
ESPERIA 

Piazza Sonnino 37 

ÌtòÌle 

Piazza in Lueina 41 

EURCINE 
Via Liszt 32 

iuflOPA 

Corso d Italia 107/a 


L 6 000 
Tel 44237778 

L lOOOO" 
Tei 8541195 

L 10 000 
Tel 3211896 

L 10 000 
Tel 5880099 
L 10 000 
Tel 5408901 
L 10 000 
Tel 5816168 
l 10 000 
Te! 8075567 

L 6 000 
Tel 3212597 
L 10000 
Tel 8176256 
L 10 000 
Tel 7610656 
L 6 000 
Tel 6875455 

L 6000 
Te) 6875455 

L bOOO 
Te! 4827707 

L 6000 
Tel 4827707 

L 6 000 
Tel 4827707 

L 10 000 
Tel 3236619 
L 10 000 
Tel 6792465 
L 6 000 
Tel 6796957 

L 10 000 
Tel 332Sifi07 
L 10000 
58 Tel 68783Q3 
L 7000 
Tel 8553485 
L 8 000 
Tel 6553485 
L 10 000 
Tel 295606 
L 10 000 
I Tel 3612449 
l 10 000 
Tel 8070245 
L 10 000 
Tel 8417719 

L 10 000 
Tel 501Q6S2 

L 8 000 
Tel 5812864 

uócoT 

Tei 6876125 

L 10 000" 
Tel 5910986 

L 10 000 
Tel 8555738 


EXCELSiOR L 6 000 

Via 8 V del Carmelo 2 Tei 5292296 


FARNESE 

Campo de Fiori 

FIAMMA UNO 

ViaBissoiati 47 


FIAMMA DUE 

ViaBissoiati 47 


L 10 000 
Tel 6864395 


L lOOuO 
Tel 4827100 


L 10 000 
Tel 4827100 


GARDEN L 10 000 

VialeTrastevere 244/a Tel 5812848 


GIOIELLO 

ViaNomeniana 43 


L 6 000 
Tel 8554149 


^ Lo sbirro, Il boss e la bionda di 

Johnn McNaughton con Robert De Niro 

_^G_ I1M9 45-20 30-22 30) 

Zia Gulia e la telenovela di Jon Amiet 
con Barbara Hershey Keanu Reeves • 

SE _ (18-20 10-22 30) 

Un giorno di ordinaria lollla di JocI 
Schumacher con Michael Douglas Ro- 
faertDuvall-DR (18 30-20 40-23) 

r Lezioni di plano di Jane Campion - 

SE _ (16-16 15-20 30-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusuraesliva 

Urt incantevole aprile d» Mike Newel 
con Miranda Riehardson Polly Parker. 

_SE_ (17-22 30) 

Diario di un vizio 118 30-20-21 30-33] 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Oaloe-C 

_ (17-16 50-20 40-22 30) 

Cani da rapina di Quentin Tarantino 
con HarveyKeitel-DR 

_ '17 15-19-20 50-22 30) 

Lo sbirro, il boss e la bionda di 
JohnnMcNaughton con Robert De Niro 

♦G _ M7 55-20 10-22 30) 

Fern Gully (17 15) Scomparsa con JeH 
Bridgos Kiler Suthcriand Nancy Tra- 

vis-DR _ (18 45-20 35-22 30) 

Un giorno di ordinaria follia di Joel 
Schumacher con Michae) Douglas Ro- 
bertOuval-DR 117 45-20 05-22 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

La lunga strada verso casa di Richard 
Pearce conSissySpacek-BR 

(17-^8 50-20 40-22 30) 
'"I Lezioni di piano di Jane Campion • 

SE _ (18-20 15-22 30) 

Chiusura estiva 

La tavola del principe schiaccianoci - 

DA _ (16-17 30) 

Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

J Libera di Pappi Corsicato con laia 
Forte-Bfl (17-18 50-20 40-22 3Qi 

Chiusura estiva 

PropostaIndeceniedi AdrianLybe con 
Robert Redford OemiMoore-SE 

_ (1630-20 40-23) 

Chiusura estiva 

Il cattivo tenente di Abel Ferrara con 
Victor Argo Paul Calderone-G 

_ (17-18 50-20 40-22 30) 

Monieriano di Charles Sturndge con 

HeienaBonham Carter RupertGraves 

_ f18u0-20 40-231 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO 6 Sweeney-A 

_ (16-20 20-22 30; 

Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conO B Sweeney-A 

_ (16 45-22 30) 

Lo ipaoclatore di Paul Schadcr con 
Susan Sarandon WiHomOaloe-G 

_ (17-18 5020 40-2230) 

Antonia e Jane di Beeban Kidron con 
ImeldaStaunton-SR 

_ (18-19 30-21-22 30) 

Come l'acqua per II cioccolato di Allon- 
soArau conMa'<'r- ''irdi• (DR-E) 

45-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
'' ^ Fiorile di Paolo o Vittorio Taviani • 
Dfl (17 45-20 15-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 
Un piedipiatti e mezzo di Henry Wlnk^ 
ler con Buri Reinolds-BR (17 1^22 30) 
In mezzo scorre II (lume di Robert Red¬ 
ford con Craig Sheffer Brad Piti-SE 

(16-18 10-20 15-22 30) 


GOLOf-N 

L 10 000 

Chiusura estiva 

Via Taranto 36 

Tel 70496602 


GREENWICHUNO 

L 10 000 

Helmat 2 (Il matrimonio) - DR 

ViaG Bodoni 57 

Te! 5745825 

(18.20 15-22 30) 


GREENWICHOUE 

ViaG Bodoni 57 
GREENWICHTRE 
ViaG Bodoni 57 

GREGORY 

Via Gregorio VII 180 

HOLIDAY 

Largo B Marcello 1 
INDUNO 
ViaG Ifìduno 
KING 

Via Fogliano 37 
MADISON UNO 
ViaChiabrera 121 

MADISON DUE 

ViaChiabrera 121 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 
MADISON QUAHRO 
ViaChiabrera 121 
MAESTOSO UNO 
Via Appia Nuova 176 

MAESTOSO DUE 
Via Appia Nuova 176 
MAESTOSO TRE 
Via AppiaNuova 176 
MAESTOSO QUATTRO 
Via AppidNuova 176 

MAJESTIC 
Via SS Apostoli 20 
METROPOLITAN 
Via del Corso 8 
MIGNON 
Via Viterbo il 
NEW YORK 
ViadcllcCave 44 


L 6 000 
Tel 5745825 
L 10 000 
Tel 5745825 

L 10 000 
Tel 6384852 
L 10M0 
Tel 8548326 
L 10 000 
Tei 5612495 
L 10 00C 
Tel 86206732 
L '0 000 
Tel 5417923 

L 10 000 
Tel 5417923 

L 10000 
Tel 5417926 

L 10 000 
Tei 5417926 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 
L 10 000 
Tel 786086 

L 10 000 
Tel 6794908 
L 10 000 
Tel 3200933 


L 10 000 
Tel 8559493 


L 10000 
Tel 7810271 


[ ] OTTIMO- O BUONO-B INTERESSANTE 

DEFINIZIONI. A: Avventuroso 8R: Brillante O.A : Ois animati 
DO* Documentano DR: Drammatico E: Erotico. F: Fantastico 
FA' Fantascienza. G: Giallo H: Horror M Musicale SA* Satirico 
SE: Sentimont SM: Storico-Mitolog ST: Storico W: Western 


PARIS L 10 000 

Via Magna Grecid 112 Tel 70496566 

PASQUINO L 7 000 

Vicolo del Piede 19 Tel 5803622 

QUIRINALE L 10 000 

Via Nazionale 190 Tel 4882653 


OUIRINEHA 

ViaM Minghetti 5 


L 10 000 
Tel 6790012 


n Lezioni di plano di Jane Champion 
SE (1730-2010-2230) 

Hero (versione originale} 

(18 15-20 30-22 40) 

Perversione mortale di Christopher 
Crowe con Alan Alda-OR 

(18-20 30-22 30) 

[~' Il grande cocomero di P Archibugi 
con Sergio CastelliUo -DRIIG 50-18 45- 
20 35-22 30) 


REALE 

Piazza Sennino 

L 10 000 
Tel 5810234 

O Maledetto II giorno che t'ho Incon¬ 
tralo di Carlo Verdone conM Buy-BR 
(18-20 15-22 30) 

RIALTO 

ViaiVNovembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

Un Incantevole aprite di Mike Newei 
con Miranda Riehardson Polly Parker- 
SE (16-2230) 

R1T2 

VialeSomalia 109 

L 10 000 
Tel B6205683 

Chiusura estiva 

RIVOLI 

Via Lombardia 23 

L 6 000 
Tel 4880683 

Ouakuno da amare di Tony Bill con 
Christian Slater-SE 

(17-18 45-20 30-22 30) 

ROUGEETNOIR 

Via Salariasi 

L 10 000 
Tel 8554305 

n Codke d'onore di Rob Reiner con 
TomCruise JackNicholson-Ofì 

(17 30-20-22 30) 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 10 000 
Tel 70474549 

Due) maledetto ultimo giorno di Muoia 

di Bruce Pittman con Michaef tronside 
-DR (18 30-20 40-22 30) 

SALA UMBERTO-LUCE L 6 000 

Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

La Morta di Ricky Tognazzi con 
Claudio Amendola Enrico Lo Verso - 
OR (17-18 50-20 40-22 30) 

UNtVERSAL 

Via Bari 16 

L 10 0C0 
Tel 44231216 

Chiusura estiva 

VIP-50A 

ViaGallaeSidama 20 

L fOOOO 
Tel 86208806 

Un'altra vita di Carlo Mazzacurati con 
Silvio Orlando-OR 

117.18 50-20 35.22 20) 


■ CINEMA D'ESSAI OHHH 

TIBUR L 50004 000 GUipletaH 

ViadeghEtruschi 40 Tel 4957/6 


TIZIANO 

Via Rem 2 


L 5 000 La morie tl fA bella ( 16 30-20 4S-22 45). 
Tel 392777 La crisi (18 30-20 30-22 30) 


■ CINECLUB 

AZZURRO SCIPtONI 

ViadegliScipioniS4 Tel 3701094 


IL LABIRINTO L 7 000 

Via Pompeo Magno 27 Te! 3216283 


PAUZZO DELLE ESPOSIZIONI 

L 12 000 

Via Nazionale 194 Tei 4885465 


SALA LUMIERE Jules a Jim di F Truf- 
faut (20) Il diavolo in corpo di Aulan 

( 22 ) 

SALACMAPLIN Orlar>do (20 30) Alice 
nelle città di W Wenders (22 30| 

SALA A Un angelo alla mia tavola di R 
Jane Campion (19-22) 

SALA B Madadayo di Akira Kurosawa 
(18-20 15-22 30) 

Rassegna -Pesaro a Roma- Al Harls 
di Khaiii Chawqi (18) a seguire Al Jabi 
di Ja far Ali Ai Óami'un di Mohamed 
Choukfi (20 45) 


FUORI ROMA 


Comincio tutto per caso 

_ (17.18 50-20 40-22 30) 

Sweelle di Jane Campion con Gene- 
vteveLemon-DR 

_ (17.18 50-20 40-22 30) 

Chiuso per lavori 

La stazione (17 40-19 20-20 50-22 30) 
Chiusura estiva 

Chiusura estiva 

L'accompagnatrice di Claude Miller 
con Richard Bohnnger • SE 

_ (16 50-18 40.20 30-22 30} 

B Magnificat di Pupi Avati con Luigi 
Diberti Amando Nmchi-ST 

_ (17 15-19-20 45-22 30) 

Sulle orme del vento 

_ (16 30-18 3CF2Q 30-22 30) 

Casa Howard di James Ivory con Anto- 
nyHopKins-DR (17 30-20 10-2? 30) 
Bagliori nel buio di Robert Lieber- 
mann conD B Sweeney-A 

_ (18-20 15-22 30) 

lo speriamo che me ia cavo 

_ (17 40-20 05-22 30) 

Qualcuno da amare di Tony Bill con 

Christian Slater - SE (18-20 15-22 30) 

Lo spacciatore di Paul Schrader con 
Susan Sarandon Willem Dafoe-G 

_ (18-20 15-22 30) 

1 Lezioni di plano di Jane Campion - 

SE _ 118-20 20-22 30) 

Chiusura estiva 


[ Lezioni di piano di Jane Campion - 
SE (16-18 10-20 20-22 301 


Chiusura esbva 


ALBANO 

aORIOA 

Via Cavour 13 

L 6 000 
Tel 9321339 

Lo ebirro, Il basi e la blonda (16*2215) 

BRACCIANO 

VIRGILIO 

ViaS Negretli 44 

L 10000 
Tel 9987996 

Plorile (1745-20 15-2230) 

CAMPACNANO 

SPLENDDR 

Pomodori verdi fritti alla fermata del 
freno (1630-t9-2t45} 

FRASCATI 

POLITEAMA 

Largo Panizza 5 

L 6000 
Tel 9420479 

SALA UNO Bagliori nel buio (17-2230) 
SALA DUE Lezioni di piano 

(1730.20-2230) 
SALA TRE Jona che visse nella balena 
(17-2230) 

SUPERCINEMA 

P za de) Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Chiusura est'va 

GENZANO 

CYNTHIANUM 

Viale Mazzini 5 

L 6000 
Tel 9364484 

Chiuso per restauro 

GROTTAFERRATA 

VENERI L 10 000 

Viale 1» Maggio. 86 Tel 9411301 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI L 10 000 

ViaG Matteotti 53 Tel 9001888 

Chiusura estiva 

OSTIA 

SISTO 

Viadoi Romagnoli 

L 10000 
Tel 5610750 

Lezioni di plano (16-16 05-20 15-22 30) 

SUPERGA 

V le della Manna 44 

L 6 000 
Tel 5672528 

In mezzo Morre II fiume 

(17 30-20-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI 

P zza Nicodemi 5 

L 6 000 
Tel 0774/20087 

Spettacolo teatrale 


TREVIGNANO ROMANO 

CINEMA PALMA L 6 000 4 

ViaGaribaldi 100 Tel 9999014 

VALMONTONE 

CINEMA VALLE L 6 000 P 

ViaG Matteotli 2 Tel 9590523 ti 

■ CINEMA ALL’APERTO I 

ESEDRA li 

ViadelV!minale9 T01483754 a 


Arrivala bufera 


Pomodori verdi fritti alla fermata del 
treno (18-20-22) 


EX MATTATOIO 

Testacelo 


FESTA DELL'UNITA 

ViaC Colombo-Fiera di Roma 


MASSENZIO'93 

Centro Commerciale Cinecittà Due 


Il viaggio di F E Solanas (2115) La 
storia di QluJu di Z Yimou(23 30) 

Sacrificio di Andre] Tarkovsktj (23) 


NUOVO SACHER 

Largo Ascianghi 1 


TIZIANO 

Via Rem 2 


ARENA UOISPOLI 


L 6 000 
Tel 5818116 


ARENALUCClOUS MARINELU Eroepercato 


ARENA CORALLO S SEVERA 


Amore per sempre 


■ PROSA mammam 

ANFITEATRO OUEROA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del Granicolo 
Tel 5750827) 

Alle 21 15 La locandiera di Gol 
doni con Patri7ia Parisi Sergio 
Ammirala Lucia Guzzardi Fran 
casco Madonna Rita Italia Regia 
di Sergio Ammirata 
ARCES-TEATRO (Via Napoleone (Il 
4/E.Tel 4466669) 

Per la stagione teatrale 93/94 si 
esaminano proposte di affitto sala 
per prosa cabaret canto 
BEAT 72 (Via C G Belli 72 . Tel 
3207266} 

Anhteatro Ter Bella Monaca (via 
Ter Bella Monaca • Tel 7004932) 
Alle 21 Aspettando Godot di 
S Beckott con TotO Onnis Dino 
Abbrescia Paolo Sassanelti re- 
già F Albanese M Anacleno In 
grosso gratuito 

CENTRO CULTURALE FRANCESE 
(Piazza CampitelliS) 

Alle 21 Slamo tutti libertini di Al 
ma Oaddario con Elisabetta De 
Paio e Binde Toscani Regia di 
Walter Manfrè 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
Tel 7004932) 

Dalle 19 Davanti ie mura Quattro 
serate di poesia teatro musica 
performance 

DEI COCCI (Via Galvani 69 . Tei 
5783502) 

Alle 22 Risate In Paradiso diretto 
ed interpretato da Roma/to Talevi 
con Salvatore Chiosi Massimo 
Tisci Clara Galante 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 . Tei 
6788259) 

Alle 21 Virgolette scritto e diretto 
da Cnstina Liberati con Paoia 
Garibotti Cristina Liberali Paolo 
Sassanelii 
DUSE (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 
Tel 7096406} 

Alle 21 Voci fuori campo di Ro 
berlo Do Fazio Alessandra Gras 
so con Claudia Cotti Zelati Ennio 
I Salomone Regia di Claudia Cotti 
Zelati 

ELtSEO (Via Nazionale 183 - Tei 
4882114) 

Campagna abbonamenti stagione 
1993-94 Orano del botteghino 
9 30-13 6 16-19 Sabato e domeni¬ 
ca chiuso 

EUCUDE (Piazza Euclide 34/a Tel 
8082511) 

Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torrespaccata 
I 157) 

Riposo 

, FLAIANO (Via S Stefano del Cacco 
I 15-Tel 6796496) 

! Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 
Tel 7887721-4826919) 

Riposo 

GIARDINO DEGLI ARANO (Tel 
3729051) 

Tutte le sore alle 21 15 Osteria 
i dei tempo perso con. loronzo Fio¬ 
rentini Lelia Fabrizi 
GHIGNE (Via delle Fornaci 37 - Tel 
6372294) 

Riposo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 

Riposo 

IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense l97.Tel 5748313) 
Riposo 

INSTABILE DELL'HUMOUR (Via Ta¬ 
ro. 14 Tel 8416057-8548950) 

I Riposo 

IK TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1- 
Tel 58330715) 

SALA performance Riposo 
SALATEATRO Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
: LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac- 
chi 104-1616555936) 

Laboratorio teatrale «Antonin Ar- 
taud» per allievi at*on C^rso di 
dizione e ortofonia 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82/A.Tel 4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via G Zanazzo Tei 
5817413} 

! Riposo 

I L'ARCIUUTO (p zza Montevoccio 5 
' -Tei 6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via doi Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6783148) 

Riposo 

i LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14.Tel 6833867) 

Riposo 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 
Tel 3223634) 

Alle 21 II tartufo Oi MoliOre con 
Mario Scaccia 

' META TEATRO (Via Mameli 5 Tof 
5895807) 

Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - 
Tel 485498) 

i Campagna abbonamenti stag ione 

1993-94 Tutti 1 giorni dalle ore tO 
alle 19 Domenica e testivi riposo 
OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 

Riposo 

ORIONE (Via Tortona 7 . Tot 
776960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini l7/a 
Tel 68308735) 

! SALA CAFFÈ Riposo 

I SALA GRANDE Riposo 
I SALA ORFEO Riposo 

' PALANONES (Piazza Conca D Oro 
Tel 8861455-8862009) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(ViaNazionale 194-Tel 4885465) 
Riposo 

PARIOLI (Via Giosu<> Borsi 20 Tel 
8083523) 

Campagna abbonamenti stagione 
teatrale 1993-94 Botteghino ore 
10-13 0 16-19 Sabato e domenica 
riposo 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 

Riposo 

POUTECNfCO (Via GB Tiepolo 
13/A.Tel 3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Minghetti 1 Tel 
6794585) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 


68802//O) 

Riposo 

SALA TEATRO CIflCOSCR Vili 
(Viale Duilio CambPllotti 11 Tel 
2071867) 

Riposo 

SALA VIASPLATAPERTRE Via Sla 

taper 3 Tel 853000956) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 Tel 679)439) 

Riposo 

SAN GENESIO (via Podgcr-i 1 Tei 
3223432) 

Riposo 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consola'o 10 Tel 688C4551) 
Riposo 

SISTINA (Via Sistina 12 h Te 
4826841) 

Campagna abbonamenti 93/94 
Oba Oba, Massimlnl Banli Mon¬ 
tesano. Dorelll BotleghmodriMu 
nedi di venerdì ore 10 18 

SPAZIO UNO (Virole dei Panieri 3 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (Via Galvani 05- Toi 
5743089} 

Riposo 

SPERONI (Via L Speroni 13 Tel 
4112287) 

Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 303110/8 30311107) 

Dal 12 al 15 luglio presso il Lungo 

lago di Trevignano 

Lunedi alte 21 30 II mestiere del- 


VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo 
va 5./2 Tel /87791| 

Riposo 


MUSICA CLASSICA 
■ E DANZA mmmmm 

ACCADEMIA D'ORGANO MAX RE- 

GER (tung degli Inventori 60 
Tel 5565185) 

Riposo 

ACCADEMIA BAROCCA (Tel 
66411152 66411749) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Tea’ro Olimpico Piazza G 
daf-abriano17 Tel 32348901 
Presso la segreteria dell Accade 
mia aperta dal lunedi al venerdì 
dalle 9 alle 13 e dalle 16 alle 19 è 
possibile rinnovare le associano 
ni per la stagione 1^93 94 I posli 
saranno innuli a disposizione fino 
a venerdì JO luglio dopo tale dati 
saranno considerati liberi 

ACCADEMIA MUSICALE CSM 
(ViaG Bazzoni 3 Tei 3701269) 
Aper'e iscrizioni anno 1993 94 
Corsi di Stona della musica pia- 
nolortc. violino fisarmonica sax 
llauto clarmello canto lineo e 
leggero 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN- 
TA CECILIA (Via Vittoria 6) 

Riposo 

ACCADEMIA STRUMENTALE DI 
ROMA Via S Pio V‘’ 140 Tel 



EMx^flaDehj/o ( nella luto) *' lapioUnioiiNa inauHa u Hmdu 
/bsCd/// ///Slamo lult)...libertini di Alata Daddano rcmadi 
WallerManfre in •scena CeiUro ailluiale iram c'se di piazza CarnpiU Ih 


l'omicidio di Richard Harns con 
Nino D Agata Riccardo Barreca 
Anna Masullo Regia di Marco Be 
lecchi Pronolazioni loioloniche al 
3780105 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 
25 Tot 509678/) 

Riposo 

TENOASTRISCB /Via C Colombo - 
Tel 5415521) 

Riposo 

TEATROTENOA CLODIO iP le Ciò- 
dio Tel 5415521) 

Riposo 

TOROINONA (Via degli Acquaspar 
ta 16-Tel 68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Sccvola 1 
7880985) 

Riposo 

ULPIANO/vraL Ca/amatta 33 Te/ 
3223730) 

Riposo 

valle (Via del Teatro Valle 23/a 
Tel 68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Canni 
72/78-Te! 5809389) 

Riposo 

VIDEOTEATRO (Vicolo degh Ama 
tnciani ’oi 66676’0) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Appia NuO 
va 522 lei 78‘’701) 

Riposo 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera 
triee 8 Tel 5740598 0740170) 
Riposo 

■ PER RAGAZZI m^m 

ANFITRIONE (via S Saba 24 . tei 
5/50827) 

Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 • 
Tei 5280945-5385» 5) 

Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
Tel 71587612) 

Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grollapinta 2 Tel 6879670 
5896201) 

Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 Tel 
7822311 70300199) 

Riposo 

IL TORCHIO (Vid E Morosmi 16 
Tei 582049) 

Riposo 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appia 
Nuova 1245 Tel 2005892 
2005258) 

Riposo 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 Tel 
9949116 Ladispoli) 

Riposo 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge 
nocchi 15 Tel8601733-5139405} 
Riposo 

TEATRO S PAOLO (Via S Pao D 1? 
Te) 5817004 5814042) 

Riposo 

TEATRO VERDE (Circonval azione 
Gianicolense 10 Tel 5882034- 
5896085) 

Riposo 


6685285) 

Domar alle 21 15 presso il cor¬ 
tile dell amico Palazzo Commen- 
detono Sorgo S Spiri‘o3 I con¬ 
certi di Borgo esibizione del Coro 
Citta del Paicstrina direttore Lu 
ciano Lucani In programma mu¬ 
siche 0i Paiestnna 

ARCUM 

Aperte scrizioni corsi musicali 
pisnoloftì* vtol rio (liuto chilar 
ra batteria 

ARTS ACADEMY (Via della Madon¬ 
na dei Monn 101 Tel 6795333) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICA LUCIS (Cir¬ 
convallazione Ostiense 195-Tel 
5742141) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CASTEL 
S ANGELO 'Lungpffvore Castel¬ 
lo 50 Tel 3331094 8546192) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

IVioE Macro31 Tel 27575U) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTICA 
ARS NOVA (Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pia 
nolote violino flauto e materie 
•eonche Musica d insieme coro 
Dolilonico 

ASSOCIAZIONE CORO POLIFONI¬ 
CO LUIGI COLACtCCHI (Viale 
Adriatico 1-Tel 8689«681> 
Riposo 

ASSOCIAIONE CULTURALE PRO- 
METHEUS 

Lunedi allo 21 15 presso la 
Quercia del Tasso Serenata per 
sempre. Saluto d amore e Fanta¬ 
sia rossiniana spettacoli di danza 
con In Compagnia -Suite Iranco- 
sen^e coreogralie di Gianni No 
tarieAtlredoRaino 

ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Por’a S Sebasliano 2 Tel 
3242356» 

Riposo 

ASSOCIAZIONE -LA STRAVAGAN- 

ZA«(Tei 3243617) 

Lezioni gratuite di llaulo traverso 
llauto dritto 

ASSOCIAZIONE MUSICALE CORO 
FM SARACENI (Viale del Vigno- 
id '2 Te) 3201150) 

Morco'efli alle 20 presso I Orto 
Botanico dell Università Largo 
Cristina d\ Svezia Concerto del 
CoroF M Saraceni degli Univer 
sitar Ji Roma Direttore G Ago 
s/ini /n programma musiche del 
XV“e XVI® secolo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE G CA¬ 
RISSIMI (V le delle Province 184 
Tel 44251451) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE EU¬ 
TERPE (Via di Vigna Murala 1 
Tel 5912627-5923034) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE ~l CAN- 
TORI DI S CARLO» (Via dei Geo'’- 
qofili i?0 Tei 5413063) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE CULTURALE MUGI 

Presso lo studio musicale Mugi 
sono aperte le iscrizioni ai corsi 
di tutu gii strumenti e materie 


Siili.ili) 

lo lutili) l!)!).-! 


complemenldri 

ASSOCIAZIONE INTERNAZIONALE 
CHAMBER ENSEMBLE (Inlorma 
zioni 86800125) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI- 

NE (Clivio delle Mura Vaticane 23 
Tel 3266442) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICA 85 (Via 
Guido Santi 34 Tel 3742769) 
Domani alle 18 30 - presso la 
Chiesa di S Maria al Borgo a Mo- 
rupo Concedo di Barbaro Lazotti 
(soprano) e Luigi Pecchia (piano- 
torre) In programma romanze 
dell ottocento italiano 

ASSOCIAZIONE MUSICA VERTICA¬ 
LE (Via Lamarmora 18 Tel 
4464161) 

Riposo 

ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Bar- 
POSI 6-Tel 23267153) 

Corsi di canto corale pianotorte 
chitarra llauto violino danza 
teatrale animazione 

ASSOCIAZIONE PRISMA (Via Aure 
ha 352-Tel 6638200) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 

(PiazzadeBosis-Tei 581060/) 
Riposo 

AUDITORIUM UNIVERSITÀ' CAT¬ 
TOLICA (Largo Francesco Vito 1) 
Riposo 

ESTATE AL FORO 
Alle 19 Duo oboe e planolorte 

concedo di Italo Pirrone (oboe) e 
Mano Germani (pianotode) In 
programma musiche di Haendel 
Saint Saens G Jacob J W Kalli- 
woda Ingresso libero 
Domani alle 19 Concedo del chi 
tarnsta Gabriele del Giudice In¬ 
gresso libero 

FESTIVAL INTERNAZIONALE DI 
MUSICA ANTICA (Auditorium dei 
Piceni piazza S Salvatore in Lau¬ 
ro) 

Alle 20 30 Armonia antiqua Suo- 
ni musiche del Rinascimento An¬ 
na De Madini ,soprano) In pro¬ 
gramma musiche di Trombonci 
no Cara Gastoldi 

FESTIVAL PONTINO 
Domani alle 20 - presso Abbazia 
di Valvisciclo Sermone Concer¬ 
to di Ursula Holllger (arpa) e Pe- 
ter-Lukas Crai (llauto) In prò- 
gramma musiche di Bach Paga- 
nini Viotti Takemitsu Fauré 

F & F MUSICA (Piazza S Agostino 
201 

Riposo 

GHIÒNE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Via 
Fulda 117.Tel 6535998) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo¬ 
niche 4814800) 

Notte Romane al Teatro Marcello 
(via del Teatro Marcello) 

Aile21 Chopin II poeta del piano¬ 
forte conlerenza-concedo di Vir¬ 
gilio Celietti Al pianolode Ede 
Ivan e Alessandra Celletti musi¬ 
che di Federico Chopin 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo della Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 

Riposo 

ROMAEUROPA FESTIVAL 93 

(16148904024) 

Accademia di Unghona (Via Giu¬ 
lia 1} Lunedi dlle 20 30 Musica da 
Camera dall'Europa concedo dei 
TrioHernadi In programma musi¬ 
che di Badok Rozsa 
Ac'*ademiB di Spagna (Piazza 
Sun Pietro in Montorip 3) Lunedi 
dalle 17 alle 20 Arte Elettronica 
raseegne vldeoarte 
Villa Massimo (Largo di Villa 
Massimo 1) Lunedi alle 21 30 
Omaggio al balletti russi spetta- 
colo di danza con la Compagnia 
Angelin Preliocai» 

ROME FESTIVAL (Informazioni lei 
5561678) 

Alle 20 45 Concedo nel Codile 
della Basilica S Clemente-Con 
cedo direno da Fritz Maratll soli¬ 
sti Jeannette Ferrell (soprano) 
Margaret Marco (oboe) In pro¬ 
gramma musiche di Bach e Mar¬ 
cello 


26 ru 


TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 4817003-481601' 

Terme di Caracaila 
Alle 19 Per i! Ciclo Giovani Orche¬ 
stre d'Europa concerto d^ll Or¬ 
chestra Stabile Giovanile di Santa 
Cecilia 

Alle 21 La strada spettacolo di 
danza su musiche di Nino Rota 
con Raffaele Paganini OnellaDo 
retta Mano Marezzi Seguirà Ca- 
valferia rusticana di Pietro Ma¬ 
scagni direttore Armando Gatto 
Interpreti pnncipau Giuseppe 
Giacomim Stevka Estatieva Bru¬ 
no Pola 

VASCELLO (Via G Canni 72 - Tel 
5809339) 

Riposo 

VILLA PHAMPHILI MUSICA 93 (Villa 
Abemelek Via Aurelia Antica 12 
Tel 5816987) 

Riposo 

VILLE TUSCOLANE (lei 9419551) 
Riposo 

■ JAZZ ROCK FOLK ■ 

ALEXANDERPLATZ CLUB (Via 
Ostia 9 Tel 3729398) 

Riposo 

ALPHEUS (Via del Commercio 
Tel 5747026) 

Saia Mississippi Alle 22 Herbie 
Golns and thè Souttlmers Segue 
discoteca 

Sala Momotombo Alle 22 Diapa¬ 
son Seguediscoteca 
Sala Giardino Alle 22 Cabaret 
con «Mammamia che Impressio¬ 
ne» di Enzo e Manano 

BIG MAMA (Vicolo S Francesco a 
Ripa 18-Tel 5812551) 

Riposo 

CAFFÈ L-ftTINO (Via de Monte Te 
staccio 96-Tel 5744020) 

Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo 36 Tel 
5745019) 

Riposo 

CASTELLO (Via di Porta Castello 
44] 

Riposo 

CIRCOLO DEGLI ARTISTI (Via La 
marmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO (Via Libetta 7 - Tei 
5745989} 

Riposo 

DEJA VU (Sora Via L Settembrini 
lei 0776/83347?» 

Riposo 

EL CHARANGO (Via di Sant Ono 
(no 28-Tel 6879906) 

(Apedura estiva - Via Nomentana 
1111-tei 86807587) 

Riposo 

FOLKSTUOIO (Via Frangipane 42 - 
Tel 4871063) 

Riposo 

FONCLEA (Via Crescenzio 62/a - 
Tel 6896302) 

Riposo 

MAMBO (Via dei Fienaroh 30/a 
Tel 5897196) 

Alle 22 Musica italiana con Enri¬ 
co Senesi 

MUSIC INN (L go dei Fiorentini 3 
Tel 68804934) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G da Fabnano 
17.Ti*l 3234890-3234936) 

Riposo 

PALLADiUM (Piazza Badoiomeo 
Romano 8) 

Riposo 

QUEEN LIZARD (Via della Madonna 
deiMontt28-Tel 6786188) 

Atte 21 30 Caduta libera . ma non 
dimenticale i mleretoni Gli ani 
malori della serata sono Cristina 
ePhilippe 

ROMA JAZZ FEST (Foro Italico) 
Teatro del Melograno Oggi alle 
2" 30 Hat Galper Trio 
Stadiodellennis Alle21 30 Can¬ 
zoniere dell'estate 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Vi^ del 
Cardello l3/a-Tel 47450/6) 
Riposo 

SCUOLA DI MUSICA DI TESTACCIO 

(ViaGalvani 20)-Tel 5750376 
Riposo 

STELLARIUM (Via Lidia 44 • Tci 
7840278) 

Riposo 

VILLAGGIO GLOBALE (Lungoteve 
re Testacei©) 

Riposo 


SI CERCANO TESTIMONI per un piccolo inci¬ 
dente verificatosi il giorno 6-7-93 alle ore 8.30 
sul G R.A. (altezza uscita n. 9 - Bel Poggio), fra 
una Innocenti 500 di colore rosso e una Opel 
Astra Sw bianca 

Con preghiera di mettersi in contatto con il 
numero telefonico- 

06/69996 461 

SOTTO LA QUERCIA: 

La Festa dei progressisti del Comune d, Fiumicino 

FIUMICINO - Area del Parco "Cetorelli" 
9-18 luglio 1993 

Oggi - ore 19,30 pubblico dibattito 

REALTA' DELLE DONNE: 

IL SORPRUSO È ANCORA LEGGE. 

parliamone insieme a 

LUCIANA RAVEL (Avvocato) 

M C, HIDOLFl (Consigliere Comunale Pds) 

conduce 

P. CAMILLI (Segreteria Unione Comunale Pds Fiumicino) 


VI ASPETTIAMO a ! 


m 


New Jack City di Mano Van Peebies 
Luna Park di P Longuine(lnizio proie¬ 
zione 0fe21) 

SCHERMO GRANDE Non tono una ii- 
gnora Loredana Bertè. SIsler Aet Una 
svitata In abito da suora di Emtic Ardo- 
!ino(2l) aseguireMoglieasorpresadi 
Franck Oz Nel panni di una bionda di 
Btake Edwards 

SCHERMO PICCOLO Yellow Lumiere 
& 1 Fratelli KId incontri e scontri tra ci¬ 
nema e fumetto Dick Trecy di Warren 
Beatty (21 30) a seguire Oarkn>en d» 
Sam Raimi 


Il caso (2115) Cortometraggi K Kie- 
slowski (23) 


La morie ti fé bella ( 16 30-20 45-22 45) 
Lacrisl(183O-20 30-22 30) 




Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 483754 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 

per i lettori de nioità 

da L. 8.000 a L. 6.000 


P! MUTUI 


COMPLETA ASSISTENZA TECNICO 
LEGALE-NOTARILE 


I Mutuo agevolato 
X120 mesi 
TASS012% in lire 

50 000 000 500 000 


100 000 000 1 000 000 
150 000 000 1 570 000 

200 000 000 2 000 000 

POSSIBILITÀ 
ANTICIPAZIONI 
FATTURE SCONTO 
EFFETTI PER 
COMMERCIANTI E 
PROFESSIONISTI 


TASSO FISSO X 
120 MESI 


30 000 000 

480 000 

40 000 000 

640 000 

50 000 000 

800 000 


n MUTUI PER ACQUISTO 
n MUTUI PER RISTRUTTURAZIONE 
T MUTUI EDILIZI 
n MUTUI FINANZIAR110/20 ANNI 
n MUTUI TASSO VARIABILE 
n MUTUI IN VALUTA 
n MUTUI IPOTECARI 


Fogli analìtioHiI sede 


Concediamo prestiti a Statali - Enti 
pubblici - Parastatali - Anche a firma 
singola con erogazione immediata 


LEASING AUTOMOBILISTICO, 
IMMOBILIARE E STRUMENTALE 
CESSIONI DEL V STIPENDIO 
CON ANTICIPO IMMEDIATO 
SONO GRADITE COLLABORAZIONI 


FINPOINT s. s 

Viale della Ventvij Giulia. J8 
Tel 271 59 11-275 76 04 

Orano dal lunedi al M.*nerdi 
aiKI 11(10/1' tu IdOO 


1 


♦ 
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Scandalo Om 
La moglie 
di Eydelie 
accusa Bemès 


■11 \i<K 1 I I iiKii(il di 11 ili 1 it )H il I! < l's111 
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1 I 70 Miilioni eh )ii( |>i I imn ini])i 1411 irsi if mio 
1 onlrci I Olii ho iiulic In I ordini i si ito 1! i 
lo da) din.Uorc k,ini''ik di II OlviiipujUL li in 
PKrrcLkmcs 


Ischia-Acireale 
11 21 luglio 
il processo 
per illecito 


■■ I II I \/l 1 I lOiilIItlss ( I I disi i[ in !)• Il 

I t h i., I proli ssionisii ili 11 I SI ni ( Il I I ss I [ir 
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li 1 Iti spi r1i\o ri lino ni -, ir 1 Ki h 1 |s ni 
di \i iri ik di I (» dii 1 nii'ii I Ni li i ! t 
iioli/i 1 I 1 Ia 141 di t pii 1 is indo 1 1 I il priK 1 d 
niciiloi nato su di nuni^hi di 1 prue ur il »n 'idi 
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n caldo 

sotto 

processo 


La giustizia sportiva conferma la condanna al club umbro: esclusione 
dal torneo di serie B per i contatti fra il suo presidente ed un arbitro 
Anche la società abruzzese condannata (tre punti di penalizzazione) 
per la partita con il Taranto del ’ 92 , tre anni al d.g. Pier Paolo Marino 


Perugia e Pescara airinfemo 



«Esiste la prova 
del tentato illecito» 


MARCO VENTIMICLIA 


■■ ROMA «Ma porta miseria 
Gautti t miliardario conovc 
mcv/o mondo e non tia trova 
lo nevsLino tlie Rii spifRasse 
lina cosa se proprio devi an¬ 
dare a pr.in/o con un arbitro 
perlomeno non mettere i ma 
nifesti per strada» Il cinico sio- 
SO C- di un tifoso perusino or¬ 
mai rassosnato a vedere sioca- 
rc la sua squadra por un altro 
anno in sene CI E Ria per 
qu.into amanti della verde 
Umbria, fotst frequentatori oc¬ 
casionali di qualche ippodro¬ 
mo gli illustri Riudici calcistici 
della Cai riuniti ieri pomcriR 
RIO a Roma non hanno potuto 
fare altro che confermare la 
sentenza di illecito sportivo 
emesssa dieci Riorm fa dalla 
Commis,sionc disciplinare Un 
verdetto che aveva cancellato 
la promozione in B del PcruRia 
fa salire nella sene cadetta ò 
I Acireale) infliggendo tre anni 
di inibizione al suo prcsidcnle 
l-uciano C1.1UCCI. ricco proprie¬ 
tario di scuderie Troppo evi¬ 
dente la prova delle ■intercs.sa 
te frequentazioni di quest'ulti¬ 
mo con I arbitro Emanuele 
Senzacqua in attivila proprio 
nel campionato di C [xrr pen 
sart ad un clamoroso ribalta 
mento del giudizio 
PomengRio a tratti noioso 
ma sicuramente educativo 
quello trascor!>o nella !>edo 
della rcdercalcio I giornalisti 
sono stati convogliati in una 
salctta dove lianno potuto se 
guiro il dibattimento in diretta 
tv grazie ad un impianto a cir¬ 
cuito chiuso Sles,so trattamen¬ 
to ma m un altra sala per la 


sparuta rappresentanza di tifo¬ 
si perugini calali nella capitale 
por vivere in prima linea il 
•giorno del giudizio» Alle 
15 35 ò comparsa sullo -cher 
mo la faccia di Giuseppe Voi- 
pan presidente della Caf non- 
chd procuratore aggiunto del 
tribunale di Roma il quale ha 
•iperto la seduta Fra i presenti 
anche i difensori di Casarano e 
-Siracusa società interessate 
per diversi giochi di classifica 
ad un inasprimento della pena 
di primo grado vale a dire alla 
retrocessione del Perugia in se 
ne C /2 

Dopo 1 primi interventi e tan 
ti sbadigli SI ò entrati nel vivo 
con I arringa del procuratore 
federalo Martellino II magi 
strato romano ha sostanzial¬ 
mente ribadito 1 impianto ac¬ 
cusatorio del primo giudizio 
«Fra Gaucci c I arbitro Senzac¬ 
qua esistevano dei comprovati 
rapporti d affari relativi ad al¬ 
cuni cavalli Uepisodio chia 
ve sta nell incontro conviviale 
fra 1 due svoltosi il 22 aprile In 
quel momento con I arbitro 
Senzacqua designato a dirige¬ 
re tre giorni dopo Siracusa-Pc 
rugia SI concretizza I illecito 
sportivo Motivo delTincontro 
infatti, non poteva certo essere 
la compravendila di un cavallo 
per 15 milioni un affare che i 
due avevano giA concluso in 
precedenza» La t)ariita si con¬ 
cluso 1-1 e secondo Martellino 
•mentre ò dimostrabile il tenta 
tivo di illecito ad opera di 
Gaucci esiste il dubbio anzi 
non c ó alcuna prova che I illo- 


cilo stesso si sia poi verificato 
Queslione di l-ina caprina^ As 
solutamenle no Infatti se il 
procuratore federale ,ivcssc 
optato per la lesi dell aweiiuta 
•sofisticazione' della partita il 
f’crugia avrebbe rischiato l.i re 
trocessiono m sene C 2 A len 
tare di allargare il principio del 
dubbio introdotto dal procura 
toro federale ò stalo poi il di 
fensore del club umbro il prò 
lessor Gallo "Non solo non c 0 
prova di illecito ma nessuno 
può indicare che cosa Gaucci 
c Senzacqua si siano dctli pri 
ma di Siracusa Perugia II pre¬ 
sidente e stato sprovveduto ad 
incontrare 1 arbitro a pranzo 
ma di altro non lo si può accu¬ 
sare» 'lesi suggesliva ma non 
condivisa dai membri della 
Caf alle IflifS i «gritomi sono 
condannati all ennesimo anno 
di purgatorio 



A sinistra il presidente del Perugia Luciano Gaucci 
In basso Emanuele Senzacqua I arbitro 
«contattato» dal Perugia In alto 
a destra il presidente del Pescata, Pietro Scibilia 


Galeone, 
ancora d 


un’inutile 

salvezza 
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«Matarrese 
deve andarsene» 


H ROMA Sulle prime Luciano Gaueei sembra comrnonlare l<i decisione del 
la Caf con compostezza «Sapevo che doveva finire cosi ['.stala ima decisione 
politica» Ma quello del presidente del Perugia e soliamo un breve preludio 
prima del violentissimo sfogo ■ Matarrese - esplode - conlinucra a decidere 
in questo modo finché rimarrà presidente dela Federcalcio lo nii auguro per 
molto poco perché ha fatto solo danni ed altri ne continuerà a fare F un presi¬ 
dente che non ha vinto mai niente tia fatto solo perdere la Federazione ed i 
SUOI affiliati' Gauv ci e un fiume in piena si ha la sensazione c he |>atrebbc di 
re qualsiasi cosa sul conto del leader del pallone perfino accusarlodicrimmi 
contro I umanità 'C'è un malcontento diffuso sono moltissimi i presidenti 
che chiedono a Matarrese di dimettersi Ma lui non se ne va la poltrona è 
troppo ambita» Qualcuno gli chiede se il suo atteggiamento non abbui contri¬ 
buito ad affossare il l^erugia «Percanta - ribatteOaucci - senza le ni.edichia¬ 
razioni ci avrebbero mandati dritti m C 2 Cosa l.irò adesso' Non intendo ab¬ 
bandonare né la squadra, né i suoi tifosi' JM V 



i■\1llvV\|| C ol|)cvoli Con 
d.imi'iti I iilli II Pese ir i t 
punii di penalizZ'izione da 
' scoili ire noll.i prossima st.igio 
nc il 1 minto 2 punti di pt mi 
'izz.izionu per il c.impionalo 
'ItiM Piup,loto VI.inno dirci 
lori' gencr.ili della società 
abruzzese 3 'inni di inibizioni 
per illccilo sportivo Cuovanm 
Galeone i s iilleiuilore del Pe¬ 
si ari S mesi di squalifiia per 
oniessci deiiuiKia Andrea 
Camplonr Rocco Pagano 


«Condannato 
senza una prova» 


■ PEiCARA Un verdetto assurdo frutto di un giudizio dal ribunale dell in 
quisizione 0 stato il commcnlo a caldo del Direttore Generale del Pescar.i 
calcio Pierpaolo Manno sc-condo il quale si é Irall.ilo di una decisione -senza 
precedenti poiché priva di qualsiasi prova agli .itti e con una tesi accusatoria 
senza nessun tipo di fondamento» Manno ha ribadito la sua volontà espres 
sa alla viglia del processo di tutelare il suo buon nome in tutte le sedi» 
•Combatlerò fino m fondo ha detto - per I affermazione delLi ini.i pulizi.i di 
fronte a giudizi cosi iniqui» Il Direttore Geneiale ha anche .innunciato I in 
tcnzionedi voler interporre apjxilloi ontro la sentenza -1 miei componamcnti 
ha concluso Manno - sono stali sempre assolutamente irreprensibili come 
hanno illustrato anche i mici legali nel corso del giudizio» Un verdello senz 
•altro ingiusto e mollo punitivo» anche per il Prcsidcnle del Pescara c .ilcio Pie 
troScibilia Nel! annunciare aneli egli un sicuro ricorso dell.i sfKietu Scibilia 
ha detto -Resta la mia peisonale fiducia nella giustizia sportiva ma non pos¬ 
so esimermi dal rilevare clic il verdello ò basato su supposizioni che non esi¬ 
stono affatto- 


^ Il Napoli, alla ricerca disperata di soldi, ammette che i due big saranno ceduti 

Il difensore andrà alla Lazio, per Turuguagio invece spunta a sorpresa la Roma. Una voce: la Juve sulla pista di Rijkaard 

Fenrara e Fonseca, gioielli in vendita 


È il Napoli al centro del mercato II presidente Gallo 
spiega che, a condizioni vantaggiose, Fonseca c 
Ferrara potrebbero essere ceduti Intanto sotto il Ve¬ 
suvio arrivano Conni e Buso dalla Sampdoria Lerda 
va al Brescia. Oggi arriva Shalimov e l'inter spera di 
convincerlo ad andare Udine. Tentativo complica¬ 
to. La Roma, essendo mcedibile Ferron, punta su 
Lonen (Ascoli) oppure Ballotta (Parma) 

DAL NOSTRO INVIATO 

WALTER GUAGNELI 


H CI KNOBHIO Tutto ruota 
aitomo di Napoli Ieri nel con* 
sigilo d amministrazione della 
società il presidente Gallo ha 
detto «Siamo disposti a tratta* 
re le ces.sioni di Fonseca e 
Ferrara qualora amvino of¬ 
ferte veramente interessanti» II 
mesiKiggio ò rivolto rispettiva* 
mente a Milan e Uizio Berlu* 
sconi tergiversa Anche la mar* 
eia di avvicinamento al difcn* 
sore da parte di Cragnotti scm 
bra frenata li presidente bian 
ca//uiTO fra l altro sia nt<irdan* 
do il suo ritorno dal Brasile 
Intanto il club campano mette 
a segno due colpi dalla Samp* 
dona prende Corini (6 miliar 
di) piu Buso in prestito (un 
miliardo) L attaccante potrà 
evserc riscattalo l’anno prossi¬ 
mo po'” 'l miliardi Oggi I uffi* 
c iah//a/ionc del doppio col 
po PoUcano viene dichiaralo 
incedibile Corradini ò sul 
merlalo ma 0 difficile pia/./ar 
lo Nelle ultime ore su Fonsc» 
ca pare si siano cenccnlralc le 
allen/ioni della Roma decisa 
a mettere in piedi una scjuadra 
di tutto ris(X!tlo 

Shalimov torna a Milano 
reduce dalle vacanze moscovi¬ 
te Parlerà subito con Pellegrini 
e Marioltini La ^peran/a dei 
dirigenti interisti ò di fargli ac¬ 
cettare il trasferimento (presti¬ 
lo) a Udine Non sarà facile II 
giocatore fino a ieri ha ribadito 
la propria volontà di restare in 
nera/zurro Anche a costo di 
far tribuna fi suo procuratore 
nelle ullitne ore lo ha «lavoralo 
ai fianchi» spiegandogli che 
tutto sommato C* piu produtti¬ 
vo anche sotto il profilo <\.o 
nomico, giocare a Udine piut¬ 


tosto che ammuffire in ncraz 
zurro Se Shalimov non doves 
se accettare 1 operazione Del- 
FAnno comunque non andrà 
in fumo L Inler dovrà solo ag 
giungere un miliardo in piu ai 
conguaglio Fiorentina ha 
sempre aperte le posizioni di 
Di Mauro e Laudnip Lunedì 
il direttore generale Giuliani 
parlerà con la Lazio per il cen 
trocampista c affronterà il pro¬ 
blema del danese che fa un pò 
le bizze prima di andare al Mi 
lan in prestito l^zio dal 
canto suo deve sistemare 
Ricdlc Ma chicKlc IO miliardi 
al Borussia II club tedesco ri¬ 
tiene troppo elevata tale cifra e 
potrebbe anche orientarsi su 
Raducloiu che resta I attac¬ 
cante piu richiesto del merca¬ 
to Oltre al Boruvsia lo vuole la 
Sampdona Lo stes.so Milan in 
previsione di una improvvisa 
riapertura del discorso Ponsc 
ca ha chiesto a Corioni di le 
nerlo bloccato per un paio di 
giorni Per girarlo eventual 
monte a! Napoli L Udinese ha 
fatto saltare il doppio acquisto 
di Fontana (portiere) e Scu- 
gugia (difensore) dal Ceso 
na 11 motivo^ Molto semplice 
nell operazione Dell Anno 0 * 
entrato il portiere Cantato che 
automaticamente esclude 
Fontana 11 fatto che ieri sera 
l Udinese abbia preso il difen 
sore Montalbanodal Modena 
(un miliardo e mezzo per la 
comproprietà) vmbra far tra 
montare definitivamente Io 
peraz'onecol Cesena Luciano 
Moggi ha già iniziato lo grandi 
manovre di mercato per la Ro¬ 
ma Una volta che l’Atalanta 
ha dichiarato incedibile il por 


tiere Ferron s ò buttato sull a 
scolano Loricri e in subordi¬ 
no su Ballotta del Parma Per 
il centrocampo ò sempre il Ca¬ 
gliaritano Bisoti 1 obicttivo In 
Sardegna polrcblx? trasferirsi 
Muzzi Per 1 altzicco ò sempre 
in ballo Agostini 11 Brescia 
prende il centravanti Lorda 
svincolatosi dal Cesena Ui Ju 
ve o avvertila La Reggiana 
persi Stanic ed Elber per il 
nuovo regolamento sugli sira 
meri ora cerca un attaccante 
comunitario Dal Cin scanda 
glia il mercato francese Anche 
se poi potrebbe chiedere Si- 
len2d al 'lormo Schiliaci ò 
stato convocato per il ritiro del 
I (ntcr 11 difensore Bucaro ò 
stato riscattato dalla Fiorenti¬ 
na Era in comproprietà col 
Bologna 

Infine una voce nella notte 
la luvc starebbe pocr mettere 
a segno un colpo a sorpresa 
ingaggerebbe lex milanista 

lUjkaard 


Alla fiera piace 
il figlio d’arte 


CI KNOblilO Sono decine i «figli d arte» 
protagonisti del increato che cercano di 
rc le òrme dei genitori Cristian Vieri del Ton¬ 
no figlio di «Bob» ex liologna anni 60 ò mollo 
richiesto ma cÌo|X) il debutto «granata» e un 
anno al Pisa andrà a farsi le ossa T forse) a Ra¬ 
venna Il Napoli ha nchieslo insistentemente 
all Ancona Sean fogliano 22 anni figlio di 
Riccardo milanista degli anni 60 Carlo Cudici 
ni 19 anni figlio del famoso «Ragno Nero» di 
Milan e Roma <{oix> essere stalo terzo portiere 
all«i corte di C .ipelk) giocherà da titolare nel 
Como in Cì Massimo Coppa già affermalo fi 


glio d arie (suo padre ò un ex 
tonmsla) ò passalo a! Parm.i 
Dalla Primavera dellAlalanla 
SI ò trasferito al Polazzolo 
(Cl) Gianluca bavuldi (IS 
anni a se*tlcmbreM attaccante 
che vuol rinverdire i lasli del 
padre Beppe cccczionuie 
centravanti ne! Bologna e nel 
Napoli degli anni 70 Gianfch 
ce raccheti) portiere 19 anni 
figlio di Giacinto nella prossi 
ma stagione sara all Albinesc* 
nel campionato nazionale dilettanti Mauro 
liertarclli resta alla Sampdoria nonostante i 
soli due gol dell ultimo torneo ha 11 padre 
treni anni fa segnava gol a raffica con le ma 
glic dell Ascoli e del Cesena II Monza confer¬ 
ma Ruggiero Radice figlio del tecnico del Ca 
glian, come terzino sinistro Altri nomi James 
Wilson terzino dell Avezzano Ivan Ferretti 
centrocampista dei) Aosta Manuel Ghizzardi 
nella Carrarese Continuerà a far esperienza in 
leiva sene anche Pier Cesare Maldini (21 an 
ni) figlio di Cesare \ iWG 



Eugenio Conni 
23 anni 

centrocampista 
dalla Sampdona 
al Napoli 


E per bomber ti adotto un fflippino 


■ÌFRAIO Chissà quanti 
bambini potrebbe adottare 
Berlusconi'^ be lo chiedono 
forse gli avsenturi di qualche 
l)ar bport L I Avvocato che 
pure lamenta miseria quaiile 
scuole potrebbe costruire'* 
Quanti infine potrebbero 
scendere in piazza .i l’crugia 
con la fiaccola accesa e la cas- 
setlina delle offerte p( r coni 
(>rarc‘ latte in polvere'’ hra rie 
chi che piangono e si balocca 
no col pallone a far la sua par 
te ò invc*cL la Juventus Tavola 
società parrocchiale di calcio 
giovanile dilettantistico Anzi 
che ingaggiare calciatori il 
club delia piana fra Pralo i Pi¬ 
stoia adotterà undici bambini 
filippini Non uno straniero 
ma un intera giovane squadra 
del sud est asiatico 11 risultato 
ò garantito una vittoria piu 


griintk di tre coppe dei cani 
pioni 

hra San Siro e I.ivola ‘razio 
ne di IV.ito iinmers<» in una 
camp.igi.i ornMi preda del 
1 industria si mbra correre un 
abisso A ehi compra autovet 
ture di lusso appari munti vii 
leevillini i giov motti ventenni 
ibbondantenu nte viziati dai 
miM.irdi la luveiitiis lineila 
e he ris[K tki il significalo latino 
del suo nome risponde se»ct .i 
Qui costruiamo uoinmi I 
giCK ilori ctjslano troppo e* i di 
Iettanti veri oniiiii coslituisio 
no uiiii spet K m vi i d t simzio 
ne II nissoverdc sodiliz/o 
iscritto al eanifnon ilo tose tino 
lii Pnin ic ilegoria pero crede 
aiieoM nei valori dello s|x>i1 
Dalki sfera di cuoio delle illu 
sioni popol.in sciiUinsee cosi 


FABIO BARNI 

una vera speranza per undici 
bitmbint delle niippine IVr 
cinque componenti della mio 
Vti squadri! le procc*dure di 
adozione a distanza sono già 
state ivviate I dirigenti de Ila 
luvenlus 1 avola sollecitati dal 
parroco e presidente onorano 
don Altx'rto Maggini hanno 
accoltoefe’sleggiato 1 ide4i mi 
pcgiiiindosi.) vers«ire ogni an 
no un contnljuto |x.*r sostenere 
1 educazione e la crescili dei 
bambini Al centro intcrn«i/io 
naie per la pace di As.sisi il 
presidente della socR'la 1 r«in 
co Piglia) ha gl i inveito la n 
cliKsla e il versamento di un 
milione e dmxrentomila lire 
ovvero la cifra necessaria alle 
cinque adozioni a distanza 
Del |)nnio ragazzino che vesti 


ra simlxiheamciite ki magli i 
rossoverde la socieHa nceve^ra 
fr I breve tempo la fou» e i ciati 
anagmhci Entro Natali’ lutti i 
cinque piccoli filippini s.irin 
noadott.iti Dall anno nuovo la 
luvenlus 1 avola comincera a 
guardare ad altre arev dc’l 
mondo afflitte da fame e sotto 
sviluppo dall India al BmsiU 
Il pr»*Mdenle Paglia» msomni.i 
vuole allestire un-i ve ra • [)ro 
pria scjuadra di i) 4 iml>ine e 
bambini dj tutto il piane’t i h 
alla prima fonmizione poircb 
lx*ro seguirne altre Cecine e 
fXTchò Sia se ilunt.i I ide.i lo 
sfjicga il parrocco «L una cosa 
normale non ifibiainu seo 
fx*rto niente .i\v«’rtt subito 
don Albc’rto Vogliamo d.ire 
un segnale nelurre 11 mcgalo 
mania che c e ne I ealcie> forse* 


L)t)rild() Righetti i primi due t x 
ed li tc’rzo luttori giocatori’ 
al)riizzcse‘ bmcsi anche ti lo 
IO per non aver denuncialo «il 

1 lutorit 1 sportiva !illcH.ito di 
laranto Pescar i |) irtita del 
eampionatt.» l')‘M 92 finita 
ce>n la vittoria dei pugle*si pe’r 

2 1 Sj chiude cosi quc’st enne 
sima sior»a di combine ere 
seiuta fra telctonale inlercc’tta 
te maghe premi ve rs,ili depo 
sizioni e ritrittazioni hinisce* 
verse le otto di sera quando 
d ilki DisciplinareamVii la sc'ii 
lenza e he a< coglie in loto le ri 
e liic’ste della PrcKur.i federale 
Non e servita I arringa nrMUirna 
di ViUorio C Inus mo il me lodi 
co sinonlare le prove (la eas 
sella registrala) il dimostrare 
I inalleiubilita della maga 
(«urn trufi linee una lesiofan 
tc ) il sottolineare la malafede 
dell iille natore disposto per 
ve’cchi rancori i costruire una 
bomb i ad orologeria contro il 
\\sctira c il suo diretlore spor 
tivo Non sono valsi a nulla i 
lunghi esercizi re Ione i dell av 
voc.ito Silvestri per dimostrare 
la tesi de'l complotto 1 avreb 
be’ organizzato 'a stampa loc j 
le grazie alia compkcjta di Ga 
leone appena estromesso da! 
la direzione te*cniea della 
squ.idra Non ha commosso la 
Disciplin ire nemmeno i lUto 
difesa di Galeone lo feci la 
mia denuncia s«»gnaiando i 
miei dubbi al vicc'presidcnto e^ 


non e er i vi iti > ne ssun il i iti 
e non de nune i ii iiint( ili i 
sti/ia sportiva pe re li»’ n(*ii e e 
Il nicnlt’ eia d»’ urne i tic-- l)un 
epjc I ilk e Ito e e si ito « si iitj 
certe* eetnterniilo dalla uoii 
dottii omissiv 1 e c euilr iddillt-t 
na di Cj ileom e eh dive rsi gi( 
t iluri del Pe se tr i C irlo Poi 
i e’ddu r.ippre’se ni mie iJe li i 
prexur i .ivtva f ilio I i sui re 
qijisitori.i le n m iltm i In 7 n mi 
nuli aveva illustrate) k sue n 
e Ine sle e I i e (*iiv im/k >Me ii it i 
el I un i gKJrn.ita ih tt slinui 
manze Prexisc) puntuale se*! 
co Poree’ddu hi indivielu tln 
diseordaii/e « debolezze dell i 
(iik sa 1 Ciik latori e he h inno 
l(»nt ito di n tse imrli re* in* Ik» 
che s ipovano pe-*remine il pi 
neokn pers.iivirsi "CmUoih 
un uomo gene*ruso e he * on la 
sua ritrattazione’ Ita lan< i ito un 
salvagi lite i giixalori e seieie 
ta IIcasLis belli i prt mi prim i 
promessi t poi non pagati d t 
scil)iln I poi il t^nneip ik k 
e usalo Manno ii direttore ge 
nerale un uomo scafato e n j 
vig ile) che ha c reato i pre.up 
posti pe*r la dee once ntrazieme 
defila squadra prinui della ji ir 
tita con i' laranto 1 jioi quel 
1 1 riimiont notturn i 11 tfoine 
nica se ri a c as i di Cjaie olii 
presenti Mani o e il vice presi 
dente ‘ edek «Non si j>arÌoek i 
nuovi scK 1 del Pi se.ira dice 
Porteddu fu il te ni itjvo de 11 t 
società di bloce ir^ lo scandalo 
di fermale Galeone un allena 
lore c he fia il vizielto di de iiun 
dare gh illeciti L ivi va fallo 
undici amn la Dopo la requisì 
tori 1 ore di pens ituiocd nifi 
ne 11 decisione i diniosUari 
clic la giustizia sjKirtiva ne 11 '• 
ridi mani pulito iionvuolcs 


«il dire’tlore’ sportivo Gtlenni i 
ch.anmenii che volevo anche 

se re d i mi no de ll.i inagis'r iiu 
r.i 

» - 

■ 

1 

. « » 

Squadra 

Data 

Raduno 

Sede ritiro 

NAPOLI 

oggi 

Verona 

Madonna di Camptg'io Pmzolo 
(dal 18 al 31/7) 

IHTER 

13/7 

sede 

Cavalese (dal 19 al 31/7) 

UDINESE 

10/7 

Grado 

Tarvisio (dal 14 al 30/7) 

Magnano Riv (dal 2 all 8/8) 

ATAUNTA 

1/1'” 

sede 

Pinzolo (dal 18/7) 

ROMA 

15/7 

sede 

Lavatone (dal 18/7 al 31 /7) 

LAZIO 

15/7 

sede 

Seefeld (Austria) dal 16 al 30/7 

GENOA 

15/7 

Pegli 

Castel 4;' Tiano(dal15al31/7) 

PARMA 

16/7 

sede 

Folgana(fmoal4/8) 

Sestola(dall8all4/8) 

CAGLIARI 

16/7 

sede 

Vipiteno (dal 19/7 al 4/8) 

Chalillon (dal b/8 al 12/8) 

FOGGIA 

16/7 

sede 

CamooTures (dal 18/7 al 12/8) 

PIACENZA 

16/7 

sede 

Senna (dal 17/7 all 8/8) 

REGGIANA 

17/7 

sede 

Cervare 22 a (dal 17/7 al 13/8' 

TORINO 

17/7 

sede 

Vigo di Fassa (dal 18 al 23/7 1 
Malles(d!>i25/7,nl4/8) 

Torre Pellice (dal 10 al 13/8) 

JUVENTUS 

19/7 

“Dplle Alpi»* 

Macolin (dal 20/7 al 1 “ agosto) 

LECCE 

19/7 

Montepuic 

Monlepuiciano (dal 19/7 all 8/8) 

MILAN 

19/7 

sede 

Milanello(dal19/ al 20/8) 

SAMPDORIA 

19/7 

sede 

Riscone Brunice (dal 20/7 
dlM/8) 

CREMONESE 

24/7 

sede 

Cavareno (dal 24/7 al ■’ 4/8) 


moratizziire educare ili i soli 
danet.i ('erto votfliimo inda 
re c onircxorrentc 1. idn.i non e'' 
mi.i prosc’gue Maggim Qui 
in pirrcKehia «ibbi uno gui 
ide)U.ito dive rsi bambini Ltio 
pro|X)si 1 personale mnt«’ «il 
presidente Pigliai che con 
1 «litro preside nlc Bettizzi lì«i 
pensato di coinvolgere l«i so 
e lei 1 I COSI un b«imbino ò 
stalo ade)tt«ilo ijall«i luvenlus 
l ivolci e d «litri qu itilo d il eon 
siglien e)( Il«i Ca R t 1 M«i it prò 
g( tto verte sul eoinvolgimento 
diluiti dai dirigcMili aigicxato 
n «file kiimglie «St ise r i b lite 
remo il ferro durante la ee*n«t 
s(AJ«i)i de l]«t sepj.idra |ume>res 
eolie iijile* don Alberto Don 
Auguste* liorsi (fi.K) a poco 
tempo f i parrexo if’r'to luir) 
jMrtir.i pe r il lir.isik' L e i s.ir i 
d«i aiuliirlo 


Petizione per lyHon. Tremila firme sono si tie r«Ke(*llt jh r I i 
scarcerazioni» dell ex campione* mondiali ek i m issimi d nJi 
versi mesi recluso per i! re alo di violenza s( ssu.ik 
Radja laMria Roma. Il centro croato da tre sUigioi i ir II i V irtiis 
l.iscer.i dal prossimo «inno 1 It.ili i Non h.i «u c t tt ilo k e*!!' ile 
de II 1 Knorr lieilogna per traskrirsi ilyiston U t Ha s gli ti m 
no offerto ciré a due mili.inii di lire 
Scic», lento recupero. Li tennisM sertj t x n 1 iiiondi d< l ri 
t.i li aprile scorso d.i una ee)liell.il.i eh uno s(qiiil In ito ni i 
se hie*ii 1 si 1 osse*rx.indo un.t te r ipi » di rex upe ro ne 11 i e lime t 
Sleadm«iit I l«iv\kins nel Color nJo Mollo me • r 1 t 1 i su i pn si n 
z 1.1 riushine Me idows 

Panini cambia nomo. Il seste ito modelle v di volle v \ uk ;•« le ii 
dive rsi titoli il.ilian .legli inni 7(1 SU itali i prossim i st ici< ne 
e «imbier i nome* Li nixiv t denoimn izioiu s.ir i ~C i r uiik he 
ILiVton 1 ossi.i 1 «iziend.i (>nne ip.ik de*i gruppo dieci ii m 1 e 
c he capo «il presidente della sex iel«i Ctiov iiini\ nule Ut 
World Leaguc, Italia-Cina. Coiilmua I<i lrtsi<>rt i «tsiatie i d< gli 
«izzurr ( 1 ^ vittorie ed un \ sol.i seonli1t«i ) oggi e »iom«mi m tt 
eheon lavili.t 

Tomba al lavoro. Kie*ntr() «ili «ittivit.t igein stie a pe r 1 1 se|ii uh t 
n izion ik* di se i «lipmo sara «il lavori * ti nki prossun « si ii i 
na I ilkhi lx>lgne*se con Ihoem l>IIrl)moe PreniRrsui i 
Vigo di Pass,! <J il] 11 all 'j luglio me iitre gli sp<\ i.ilisli di Ik <li 
se ipline ve kx i si illene r.mno.t ( e rvim i o i! 12 il 17 
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PciKina. 


Sport 


Mondiali di scherma 

Argento metallo azzurro 
Anche nella sciabola 
ritalia resta a guardare 

Disdetta maledetta disdetta L oro non fa per 1 Italia 
Forse per essere in linea con il difficile momento 
economico Cosi ieri anche nella gara di sciabola a 
squadre i raga/i^i az/iurri hanno dovuto accontentar¬ 
si dell’argento, battuti in finale per 9-4 dall Ungheria 
Insomma eterni secondi fatta ecce/iione per 1 oro 
conquistato dalla Bortolo^/i nella gara di fioretto in¬ 
dividuale, unico exploit tia tanti piazzamenti 

NOSTRO SERVIZIO 


80 « La corsa e il primato condizionato dal gioco 

Giro degli abbuoni: Cipollini riprende la maglia 

di Francia di leader a Nelissen, che lo aveva spodestato 
- il giorno prima. La tappa di ieri a Bruyneel 

Mario il giallo 


H Kicn nt vj plus 

L Italiu alla roulette mondiale 
de'lla scherma non riesce mai 
centrare il numero vincente 
Insomma non riesce a fare 
banco Anche ieri come era 
accaduto nei j^iorni scorsi si e 
dovuta accontentare di piceo 
le vincite ctie non 1 tianno (atta 
diventare ricca 

Ieri penultima i^iornata di 
t^are in prottramma cera la 
prova a squadie di sciabola 
L ultima occasione jx*r portare 
i casa il titolo di campione del 
mondo che desse prestigio alla 
spedia/ione azzurra Invc'ee 
anche gh sciabolatori si sono 
dovuti fermare ad un passo 
dalla gloria Hanno sperato di 
far centro ma invc'ee si sono 
dovuti fermare all ultima stoc 
cata infilzati dalla maggiore 
bravura dei loro avversari gli 
ungheresi che li hanno incso 
rabiimcnte battuti nella corsa 
»I 1 oro 

Dunque ennesima dolusio 
ne e ritorno a Cd'.a con le pive 
nel sacco Sia ben chiaro non 
0 stato un fallimento perchè i 
numerosi argenti e I oro della 
Bortoloz^i e un bronzo non so 
no poi risultati cosi scadenti 
Anzi nella speciale cla'csihca a 
squadre la squadra italiana ha 
conquistalo un pregevole se 
condo posto (quasi una con 
danna la piazza d onore) che 
dimostra che come livello gc» 
ncrale la scherma italiana oc 
cupa ancora un ruolo di primo 
piano ma nel Damcolarc si è 
un pò persa per strada Cioè 
mancano quelli acuti quegli 
exploit che 1 hanno resa famo 


sa e tunuila in tutto il mondo 

per dirla in breve la scherni » 
it.ilian i sul pi ino generale e a 
livelli motto elevati M me ino 
per il momento le stelle che le 
fanno f ire il salto th c|u ilit i di 
sLiperiunt \ 

Via p ISSI imo tgli incontri di 
ieri Bisogna dire etie ile imiii 
no degli izziim è st.ito m di 
scesa Nei quarti di finale l ita 
Ila ha superato di slat eio l U 
eraina per 9 2 Un sueeesscj 
nello che ha subito fatto e ipire 
clic per la squadra izzurri ei 
sarebbe stila la possibilil i eli 
arrivare in fondo il torneo 
Nelle semifinali e è stala la s(i 
da con la Komania ^ qui la vit 
tona deli Italia 0 stala piu su 
data infitti no riusciti a supe 
rada dopo un i sene eli grandi 
ed emozionati duelli per 9 7 
Nel a finale con I Unghen i 
che nelle semifinali avevT su 
pcralo la Germania [ler 9 6 
Icrenzi Scalzo Sirovieh Ma 
nn e Caserta luitino p igalo i 
caro prezzo una partenza disa 
strosd che gli ha fatti trov ire in 
svantaggio per 5 0 Pratica 
mente la corsa all oro e stata 
compromessa da questa par 
lonza ad handicap che ha 
pcrmevso agli ungheresi di 
controllare il resto della finale 
resistere al ritorno azzurro e 
aggiudiearbi 1 oro Negli ottavi 
di finale della gara di spada a 
squadre gli azzurri Mazzoni 
Kandazzo Cuomo ^ Milanoli 
hanno dovuto sudare tantissi 
mo per ave‘r ragione dc'gli irri 
dueibili svizzeri superati sol 
tanto per 8 7 qualificandosi 
per i qu irti di fin ile <lcl tor 
neo 


Mano Cipollini nella sesta tappa del Tour ^leonqui 
sta la maglia £?ialla strappandola per 12 secondi al 
belqa Nelissen II velocista toscano vince lo sprint 
per il secondo posto sfruttando a mio santaimio il 
iliaco deqli abbuoni Un ritorno sulla vetta della 
classifica insperato che pe-'rniette a Mano di recitare 
da protagonista II belga Bruvncll \ incc la tapjìa do 
po una fuga solitaria di 20 chilometri 


FEDERICO ROSSI 


FI. Prove del Gp dTnghilterra 

La pioggia di Silverstone 
non rallenta 
Prost e le Williams 


La piot;i.>ici POH hd fermdto la supremazia delle Wil 
hams Renault nel primo turno di prove ufliciali del 
Gran Premio d Inghilterra Sulla pista bagnata di Sii 
verstonc /Main Prost ha fatto registrare nettamente il 
miqlior tempo 1 o seguono il compagno di seude 
ri 1 Damon Hill con qu.isi due secondi eli ritardo 
Piu indietro Senna Schumacher e k due Ferrari 
staci dte di 5 secondi e me zzo 


CARLO BRACCINI 







r Un po di relax 
peri rubacuori 
Chiappuccie 
V— Cipollini 


■■ NMII Ns In itks I etc Ik 
montagiK il p ireo clt i divirti 
melili del 1 uur si lorn i b iml)i 
lìi Un gioco nlorn it<j pre[>o 
lenlenK nle in \og i e ciucilo di 
prcndcisi ( e I fi u Si \ i Ikik 
m \ doirutnt foce i di nuovo a 
li Sono un [)o discoli c|iicsii 
corridori c illon l)isugn » in 
lervcmrc [icr non f rii litig in 
M \ in fondo son br iv i r ig »zzi c 
f inno sul)ilu 1 1 pace D it non 
prende rlcl i la m igli i gl ili i c 
di tutti V edr u clic se f ii il bra 
so ei puoi gioe irr incori 
ciu ilefie giorno 

C oinc tvev imo mniinei it<j 
i! loureontinu 111 giosir i del 
1 1 m igli 1 giall i Qui si t volt i 
grazie al solito giochetto degli 
abbuoni la ruot i de l! i fortun \ 
SI ferma di nuovo sul nostro 
Mano C ipoliini M ino le 
Be ILI eome lo definiscono i 
francesi dopo solo un gtcjrno 
d istincnza ric'see i rieonqui 
stare I i m igli i gialla slr ipp m 
dola \l belg i Nelissen el e or \ 
SI ritrova in sceond i posizione 
a 12 sr condì dal i ili mo 
11 bis di Cipollini che merco 
ledi SI e n f dio me tu re nel s ic 
co d il bcLa nel suo genere e 
un piccolo e ipolavoro perefie'* 
centra l obiettivo (li migli» 
gl illa) senz 1 neppure iggiudi 
c irsi I 11 ipp I 1 *1 tappa ~ la piu 
breve del loiir 158 chilome In 


d I [ \n u\ id VuiK MS vieni 
mf Itti vini 1 d I l>< Ig 1 I >li m 
Bnivneel pr t igonist i <li un » 
brill inlt kig icone lus »s 1 » Ue 
mente Sulk trieec dillKlgi 
ehi fi i pre v> il I »rgo i un i\e n 
tm I eli e liilorncin il tl t*’ igii ir 
ilo SI s )V\ ) messi m p ire'ecln 
SI n/» pe rt rjggiungere tu v ) 
[>o Ini pili U lì le I v inno si 
gn il di (jhiri Ilo Musei uv\ i 
IVrron IIUrztMos i ivMeiii 
to dihtssinilo 1 disi mi f no 
i li secondi liruvniil un 
fnion p issisi » che s » m ntc ni 
re ritm ili pi r lunghi ir ili lii 
ivut l me t I ntii re 1 1 
su i iv\e II ur t s ) 11 I » s nz I 
demot ili/z usi 1 ili i fine e e 

I h i f di I Dopo eli lui i veloci 
sti SI sotìo git>e di I ibbiiono 
[)er lì seeoiKl M li terzo poslo 
In quest » ixe isione memore 
elelk frigdure pn cedenti Mi 
rie> ( i[>oÌlm h t imi »si di 11 
su i voi d I d >|)o ive r sirutl de) 

I I seti d i id mz i II velixist i 
tose mo t dietn to el di c>nni 
[)resene Abeliii iparov si ig 
giuclieivi io sprint per peiciii 
centimetri I u bcKo che era 
quasi riuscite) i rimonl ulo si 
dovevi ice onte ni ire de) terzo 
posto 

I) i qui si » slot m lehim di 
ibbuoni tne ivev iconi|uist » 
to me he uno d i 2 se'cemdi ut 
un Iragu jreio voi mie i C i)K)'li 
ni riusciva i mettersi in tjse«t 






'^®ÈC»tT ''A 




I) Bruyneel (Bel) m 3h11 50 2) Cipollini (Ita) 

n 13 3) Abdou aparov (Uzb) s t 4) Capiot 
(Bel) s l 5) Capeile (Fra) b t o) Moncassin 
(Fra) si 7) F danza (Ita) s t 8 ) Jalabort (Fra) 
b t 9) Ferngato (Ita) s t 10) S mon (Fra) s t 

II) Sciandr (Ita) st 12) Raab (Ger) si 13) 
Svorada (Sve) s t 14) Nelissen (Bel) s t 16) 
Cenghialta (Ita) s * 


1) Cipollini (Ita) in 25h2l 28 2) Nelissen (Bel) 

a 12 3) Bruyneel (Bel) a 30 4) Jalabert (Fra) 
a 44 5) Zulle,Svi) a 45 6) Jaskula (Poi) a 53 
7) Breukink (Ola) 1 03 8) Louviot (Fra) a l 16 
9) Bauer (Can) a 1 21 10) Museeuw (Bel) a 

122 11) Ballerini (Ita) a 1 29 16) Chiappucci 
(Ua) a 1 39 19) Vona (Ita) 1 43 23) Indurain 

(Spa)1 50 32) Bugno (Ila) a2 11 


qu ini» b isi iv I II suo lioti i 
tot ile (11 s( e< nell e r i suiti 
clente i spodestire il belgi 
elle gl 1 pronu tu nuov di le 
ehi Nuli I di piu leik pe relu 
Il I ipp i di ( ggi (l\rollile 
C lì ilons sur VI irne km 199 ) ri 
propone lo stessa minestri 
che il convento del lour e 
propina da una settimana In 
soinm i un iltr i t jpp i per ve 
loeisti o pe r rom mtie i eroi e lie 
dibi ino voghi di provare il 
brivido dell 1 fug I s >lit in I Mi 
non e facile le grmdi fonn t 


/mi I de I ve kx Mi dleiìt mo i! 
giimz iglio tino I (ju indo il gio 
<» non SI II perieolovj Poi 
i(>pen I il irigu irclo eomineia 
id avMcin irsi si se delia subì 
U>1 1 cacci I 

Comunque deli li de gl» e\ 
ploit (Il ( ipollint c deli mieres 
se e Ite si I SUV il indo in hraii 
eli finon questo lonr non h I 
fdioveelere grinehe Sienlte i 
V i il Giro ) It j)ia pt r i) sm> ini 
zie) se tz » t ippe m salii i ma 
epn in hr mela d i questo punto 
di visi 1 e molto pt ggio Al Giro 


qu licite bri ve impennai i m 
che nella prima lase c e sia^ i 
In questo lour come anche m 
quello de II anno scorso neaii 
clic a pari irne Nie nlc 11 for 
muli c sempre rigidimcntc 
ugu de la prima mela per i ve 
loeMi 1 1 sc*eond I pergli uomi 
ni d( li t el issific I In mezzo li 
solita cronuiiHtro (il 12 luglio 
il Lie de Mudine 59 ehilunit 
tri) che dura li prima verj 
scrematura dia elassific i Ln 
jx> di fantasia anche al lour 
ongni 1 mio non guasterebbe 


■■ SII V I ksK )M Li I i< ggi 1 
n m b st 1 p)u pe r t» rm ire 
\1 iin ! rosi e il pii )l i Ir me esc 
SI ige,iLjdie de) c ri ) i polc po 
sition pn vMscin i ne I prinu) 
liirno di pr ve de 1C r n Pn mie 
iMiigliiuItcrr i Li spiili/ie»nc 
pn vis! ) Ili e s i U illi mis ( i 
i^rosi ) 1 I r Ilici i 1 1 Iiil I Ingliil 
t rr i ì pe r )I inomenle nei) lui» 
zietna incile perche le mp i 
gno eli l^rosl ic ri se e( nde) i 
st ik r di' nt do da IroppJ e i n 
c )rrcnli in pisi » e jx r 1 pni f li 
co (li c is 1 I lestegg il k nti so 
no rimand di I) j ik ire e tic 
entrambe le VVilliJins menti 
vano il sistema di loitrollo 
della treii d lAliS un ideile so 
liizioni e k tlroini he clic innovi 
regni ime nli elovre Ijbc ro iboli 
re d d H I < l II I se ( Il 1 t ittie i 
st) igl) ita ( Sone) e ntratu in pi 
st i tri 1 primi qu mdo 1 asf dto 
eri ancori mollo b ign » o ì 
ha pe nalizz do Avrtoti Seni» i c 
1 1 su McLircn in i il c tinpione 
br isili me) c( nferina il suo si i 
to di lonn I con I terzo leu po 
iss4>Iuto a due ce ondi e mez 
zodal record di Prost I lifer 
rirr Dietro schumicher c la 
Bcnetion qu irti con mollo im 
pegno e C* un i fi) i tutta di M i 
r me Ilo le m Mesi e quiiik e 
Gherird Bcrger sesto ma cn 
irambi stavoltt hanno molto 
d 1 ns-nmin tre - da pisi i si sta 
V isciugando ed ho voluto 
prov tre » moni jre i pne um jti 
et slik - rtcconla Alesi clic 
tve V i m in e nulo t lungo il m 
elior tc mpo - ev ide nti me ntc st 
e rive lai i un t see It i sb igli d i 
Pe r Bergcr invece problemi il 
propulsore e un cilindro eltc 
non Iti funzionato i dovere 
pt r tuli 1 1 1 sessione di prove II 
migliore degli it ili tni e se mpre 


Kee irele Pai re se seste) tempi 
e m I 1 Pene'Ion t ippeii i die 
s] die de II *M ireii gnid d i 
J 1 \iidre 111 D< C e s iris e Iridi 
ee siili* Mirtin qu ittordieesi 
) i*’ el e r ei e i( e simo / 4 

Il u 1 dk muove siMK e Mbo 
le to V mitre e sim* d e pre se 
e < n ni i I e I V ueie ri i It di i 

e I 11 e \ uie ni prol)k m di isse t 

le) t mi 1 d! in zi* delle preive 
|)< r II spe It le e 1 il Hie ide nte 

c e trse di 1 1 ig i I di M irk 

I limile 11 ‘ nil( li n in peni 
Ve kx il 1 dì se 1 I de 111 M Ih v 
1 ingk se SI U c i\ i I SI nz » 
le lise gin n e Ijsk he in i 1 t ve l 
tur t c ntl d i tumplel i ne iik 
distrutti e II sessieute e rollo 
me Ir d i 11 1 suì)it( un ni »rdo di 
lire ve n i minuti Oggi il se 
et nd ( ik Imtlivoiuniodi prò 
V( N( I! t curs I il me nell jle 
Prosi cuidi lj eltssjlita con 
pruvMsoria ton punti een 
Irò t ^ " eli Se nn i 


Prima corsa 

XX2 

1 X2 

Seconda corsa 

XX 

1 2 

Terza corsa 

212 
1 X2 

Quarta corsa 

XX 
1 2 

Quinta corsa 

21 

1 X 

Sesta corsa 

2X 
1 X 
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10 AgoMo - Martedì 
GENOVA 

Ore 16 00 inizio operazioni d Imbarco Ore 18 00 
partenza in serata >Gran balle di apertura della 
crociera» Night Club e Nastroteca 

11 Agosto • Mercoledì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata In navigazione Giochi di ponte 
Bagni In piscina spettacoli cinematografici Serata 
danzante con speRacoli di cabaret Night Club e 
Nastroteca 

12 Agosto - Giovedì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi oi ponte 
Bagni In piscina spettacoli cinematogratici Serata 
danzante con spettacoli di cabaret Nigni Club e 
Nastroteca 

13 Agosto - Venerdì 
PIREO 

Ore 8 00 arrivo al Pireo Visita città di Atene 
(matt no) LIt 42 500 Ore 18 00 partenza flai Pireo 
sarata danzante Night Club e Nastroteca 

14 Agosto - Sabato 
VOLOS 

Oro 8 00 arrivo a Volos Escursioni facoltativo 
Monasteri delle Meteore (Intera giornata seconda 
colazione Inclusa) Lit 115 000 Monto Peiion 
(mattino) Lit 32 500 Oro 18 00 partenza da Volos 
Serata danzante Night Club e Nastroteca 

15 Agosto - Domenica 
ISTANBUL 

Mattinata In navigazione Oro 17 30 arrivo ad 
Istanbul Escursione facoltativa Istanbul by nigm 
Ut 60 000 

16 Agoato - Lunedi 
ISTANBUL 

Escursioni facoltative visita città (Intera giornata 
seconda colazioneinclusa) bit 100 000 Visita citta 
(mattino) Lit 37 500 Gita n battello sul Bosforo 


(pomeriggio) Ut 32 600 Ore 18 30 panenza da 
Istanbul Serata danzante con spettacoli di 
cabaret Night Club o Nastroteca 

17 Agosto - Martedì 
SMIRNE 

Mattinata in navigazione Ore 15 00 arrivo a 
Smirne Escursione facoltativa Efeso (pomeriggio) 
Ut 42 500 Ore 21 00 partenza da Smirne Serata 
danzante Nignt Club e Nastroteca 

18 Agosto - Mercoledì 
RODI 

Mattinata in navigazione Ore 14 30 arrivo a Rodi 
Esui'sione facoltativa Valle delle tarlane 
(pomeriggio) Ut 42 500 Llndos (pomeriggio) Lit 
42 500 Ore 20 00 partenza da Rodi Serata 
danzante Nignt Club e Nastroteca 

19 Agosto - Giovedì 
CHETA 

Ore 8 30 arnvo a Horaklion Escursione lacollativa 
HeraKlion e Cnosso (mattino) Lit 52 500 Ore 
17 00 partenza da Heraklion Serata danzante 
Night Club e Nastroteca 

20 Agosto - Venerdì 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di pomo 
Bagni in piscina spettacoli cinomaiogralici Sorata 
danzante con spettacoli di cabaret Nignt Club o 
Nastroteca 

21 Agooto - Sabato 
NAVIGAZIONE 

Intera giornata in navigazione Giochi di ponto 
Bagni m piscina In serata Cena di oomm ato del 
Comanoanto» Night Club e Nastroteca 

22 Agosto - Domenica 
GENOVA 

Ore 8 00 arrivo a Genova Prima colazione 
Operazioni di sbarco e termino delia crociera 




QUOTE INDIVIDUALI DI PARTECIPAZIONE ( in migliaia di lire) 
tutte cabine esterne con aria condizionata, telefono e filodiffusione 


La M/N TARAS SCHEVCHENKO della Black 
Sea Shipping Co 0 un transallanuco ben noto 
ai crocieristi italiani che ne hanno potuto 
apprezzare le qualità in numerose occasioni 
Tutte lo cabine sono esterno con oblò o finestra 
lavabo telefono tilpd flusione ed aria 
condizionala regolabile 

La “GIVER VIAGGI E CROCIERE > propone 
questa eroe ora con la propria organizzazione a 
bordo e con Staff Turistico ed Artistico italiano 
La cucina internazionale di bordo verrà diretta 
da uno phot italiano 
CARATTERISTICHE PRINCIPALI 
Stazza lorda 20 000 tonnellate Anno di 
costruzione 1966 

Ristrutturata nel 1970 e rinnovata nel 1988 
Lunghezza mi 176 velocità nodi 20 
passeggeri 700 3 ristorarti 6 bar saia lesto 
night club nastroteca 3 piscine (di cui 1 
coperta) sauna cinema negozi parrucchiere 
per signora c uomo telex (via satellite) 0581 



rUNITA VACANZE 


MILANO VioCosnli 32 
Tot (02)67 04 810 67 04 841 
Fax (02)67 04 522 

Informazioni anche presso 
le Ffdcrazion» Pds 


k 1400266 indirizzo telegrafico UKSA 
5 La nave dispone inoltre di stabilizzatori antirollio 
0 ed è equipaggiala con i piu moderni sistemi per 
' la sicurezza durante la navigazione 

ì 

IL VITTO A BORDO 

[> Prima colazione succhi di frutta salumi 

a fonnaggi uova yoguh marmellata burro 

, miele bnoches !è caffè cioccolata lane 

a Seconda colazione antipasti consommé 

fannacei carne o pollo insalata fruna fresca 
0 cotta vino in caraffa 

I, Ore 16 30 (in navigaz one) té biscotti 

pasticceria 

[ Pranzo zuppa o minestra piatto di mezzo 

I carne 0 poi 0 0 pesce verdura o insalata 

, formaggi gelato o dolce fruna fresca o cotta 

^ vino in Cdratta 

e Ore 23 30 ( n navigazione) spuntino di 
mezzanotte 

-Gli abbonati con il loro giornate alla scoperta di 
tanti suggestivi Paesi del Mediterraneo 

-Cultura svago tursmo riposo films spettacoli e 
buona cucina 

- Impegno politico dipaniti confronti tredici giorni 
di navigazione per arricchire tante conoscenze 

-Come funziona !Unitd problemi successi 
prospettive per dare p u voce e p»u poso a! piu 
grande giornale della s mstra 


CAT TIPO CABINE 

CABINE A 4 LETTI CON LAVABO » SENZA SERVIZI PRIVATI 

SP Con oblò a 4 letti (2 bass 2 alti) ubicate a poppa 

P Con Oblò a 4 letti 12 bass 2 alti) _ 

0 Con Oblò a 4 letti (2 bassi 2 alt ) _ 

N Con Oblò a 4 lon {2 bassi i- 2 aiti) _ 

M Con linestra a 4 letti (2 bassi ♦ 2 alt ) 

CABINE A 2 LETTt CON LAVABO SENZA SEflVIZt PRIVATI 
SL Con ODIO a 2 lett (1 Passo ♦ 1 alio) ubicate a poppa 

L Con oblò a 2 lett (1 basso i alto) _ 

K Con ODIO a 2 len (1 basso * i alto) _ 

J _ Con Oblò a 2 lett (l basso 1 alto) _ 

H Con tinesTa a 2 ‘ettn i basso ♦ l alto) _ 

G Con linoslra singola 

CA8INE A2LÈÌT1 CON SERVIZI > BAGNO 0 DOCCIA E W C 


FERRAGOSTO 
dal 10 agosto 
al 22 agosto 


1 ^ ", 

^ - 

Terzo 

1 320 

Secofìdo 

1 450 

Pr ncipalc 

1 540 

Passeggiato 

1 700 


Terzo 

1 530 

Terzo 

1 640 

Secondo 

1 850 

Pr ncipaie 

2 050 

Passeggiata 

2 200 

Passeggiata 

2 800 


F 

Con Oblò a 2 lett (t basso* i alto) 

Terzo 

E 

Con finestra a 2 letti bass 

Passeggiata 

D 

Con linestra a 2 ledi bass 

Lance 

C 

Con finestra a 2 letti bass esaiottno 

Lance 

B 

Appartamenti con finestra a 2 letti bass 

Bridge 


Spese Iscrizione (Tasse imbarco/sbarco mclusc; 



I LcquoiarOf non sub ranno aumcni j 

Uso singola possibiità di ulit zzare alcune cab ne doppie a letti sovrapposi come sngoic pagando un supplemento dei 30“o della 
Quota 

Uso tripla possibilità d utilizzare alcune cabine quadruple come tr pie (escluse le cabine dclld cat SP| paganoo ur supplerricnio del 
20% dnllo quota 

Ragazzi fino a 12 anni nduzionc 50% {n cabine a o 4 loti escluso le uabmo della cat SP) mass ido nqazz ogn ? icjon 
! Possibilità d ut t zzare 3 letto nei salonino della categona C pagando il 50“« della quoto Tulle le cab nc ad etrt-o-ionc otlin -jU r c d 
: categoria F c C sono dotale d divano ul lizzabilc da ragazzi d atlczza non ^uperore rrn » 50 ed nforor i 12 unn pigando i 50''c 
della quota stab Itti per la categoria 

Escursioni facoltative tutte ic escursioni sono facoltative c soro siate organizzate da corrsponncni ic)Cal n rrxxio di oMr t U 
poss b Inà di visitare i luoghi d maggiore interesse compatib Imentc con la durala della sosta In alcune crtld la Oispon b rta d r-jide con * 
conoscenza d I ngua italiana c talvolla altre I nguc potrebbe essere I mitata n tal caso verranno ul lizzai nel i mito del poss b le 
accomoagnalor o personale della GIVER 

Le quote di partecipazione comprendono sistcmazone a bordo nei t po d cabina prescelta pensione completa per i mera durala 
della crociera incluso vno in caraffa assistenza d personale specializzato possoilita eli ass stero gratuitimenie a tut gl spcitacol 
I giochi od ntratien menti d bordo polizza assistenza medica 

' Le quote di partecipazione non comprendono v site ed CsK-ursom facon ivc che po anno esse p prcnoi iic c cusvame tc ibodo 
le lantfo dclinrtive delle escursioni vorranno rese note con I programma del g orno quakias scrv / o no specrt c< io n programma 
Valuta a bordo lire italiane Documcot per pa^^c pare alta c'-oe tra occor e essere n pos'-c odcin d acni 11 o pissaronj 
ndivtdualc I passeggei sono lenuii a comumeare al momento stesso deli iserz j j a eroe or» scj cn d coqncmo none uogr 
edatad nascita residenza numero del documento valid'' dati e luogo d r usco 
























